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I, V** • Miss Clarissa tìarlowe , a Miss Howe'\ ' * ■ 

‘ V . . 

N aa colloquio ho avuto, con mia 
J I ^ sorella ) ci sono stati gridi » schiamaz* 

' I zi , rimbVÒHr , è siarao giunte al.se*. 

, gno di dirci a vicenda una grossa vil- 

lania . Avrebbe potuto cadervi in .mente» cara 
mia» ch'io fofli stata capa# di trasporti^ così ec-.‘ 
•cessavi?* ' 

L' elfermi io ostinata in non i^oler anatro ve- 
dere Mr. Solmes » è (iato il motivo ch'ella m ò 
stata indirizzata . A creder* mio , quella fi è una 
furia che .m* hanno scatenata addosso • O vane 
idee di pace e di riconciliazione ^ che mi lusinga* 
ClauTomdlh A v%* 
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» 

vano ! Oh mie ma1> fondate speranze che vi dile- 
guate da me in un balenò! Tròppo ben m' acc^- 
go i,che còl co'n*enso^dt tutti, sarò abbandonata in 
ballla di mio fratello e di lei . 

, m 

In tùffociò ch’ eli:^ ha detto contro 'di me , bi* 
sogna 'ch' io renda giuQi^a a quel che in apparen- 
za ha 'qualche forza . Siccome io non chiedo il 
vofìro giudizio che, sopra i fat^ , la mia causa (ì 
renderebbe sospettifTima agli occhi miei medefimi , 
si' mi sfotzaffi d’ingannare il mio giudice; • 

Sul bel. principio ella ha ccminciato rappre** 
senTa^mi^1 qnal ripcntaglio sarei sfata esposta , se 
mio padre foffe salito alla mia camera ^ come a- 
vcva già* risoluto di fare ,i Io era tenuta a rin- 
graziare spezialmente Mr. Soitnes , che 1' avev%j^ 
trattenuto Fila ha fatte alcune maligne rifleig 
sioni sopra Madama Norton , sópra la quale cade 
il 'sospetto che ' 'm* abbia incoraggiata a perlfftere 
liella mia caporierfa , Mi ha poi porta in novelli? 
pèr la ftima cHe si suppone eh’ lo conservo per 
Jfr. Lovelace ; Era j^sa da ‘ trasecolarli «ho la 
ffr/picace , la prudente ed anche là pra Clarijfa 
Jìarlowe fi forte inWal guisa imbortonata d'pna 
scapeftrato , che i parenti di lei- fi vedevano co- 
rretti di tenerla chiusa , per impedirle di correr? 
fra le braccia d' un’ amante di quefla fetta * “ La- 
,, sciate ( cara mia » eh’ io vi domandi , m' h^ el* 
,, J? detto , che uso fete ^lel tempo in un’ »ntcn 

9 * 
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^ giornata { <juante’ ore delle ventiquattro ^ voi' ne 
„ impiegate à cucire , quante agli esercizi dì pie* 

„ tà , quapte a scarabocchiar lettere , e quante a' . " 
„ voftri .amoreggiamenti ? lo'^biio , si 'dubito' , 

„ mia farina) ( penfiero l ) che^queft’ al- . 

,, timo articolo s*a somigliante alla verga d'^ro/r^ 

„ e t^^orbisca tutto req[o! ditemelè in vostra fè, 

,, non è po i così ? “ 

iiSopfa ciò le ho risposto ch'*^era una doppia 
^sventerà per ine l'iefTere scampata dallo sdegno d^ 
mia padre per lo solo mezzo d'un uomp.per 
non son capace di nudrir mai alcun' pentimento di 
gratitudine . Ho procurato di pender giustìzia alla' 
buona Madama Nortoipy con ^ftcl calore che fi dove- j 
va ai di Id merito { nè ^ ho dimoArato minor fuoco j 
nel rispondere alle sue ingiuriose rifltflìoni fatte ' 
wpraj^jdi jnw in propofito ,di Mr. J^oveiflce . ^ Ri- 
guardo air uso eh' io fu del tefnpo peli’ intervallo, 
di i^tiquattr' ore , le ho intogato all’ orecchio , 
gche sarebbe stata cosa più dégna di lei T aver ogni 
gompaflione ali' infortunio d’ una sorella , che far- 
sene un motivo *di trionfo ; specialmente quando 
io aveva troppo ragione di attribuire 'una . gran 
parte> delle ijiie disgrazie .aH’u^o che faceva ella 
ipiedefima dellp ore che non impie|ava al sonno p 
^«Queftf ultimo colpo 1' ha piccata vivamente; ma 
mi sono accorta phe faceva forza a se steiTa nei 
farmi ricordare , con un tuono moderato, della dol- 
f e;tza ''con cui mi avevano trattata tutt' i miei a- 

» mi- 
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mici ) ed in particolare mia madre, prima che le' 
cose si fq$$ero innoltrate a. quello segno « Mi ha 
eletto poi f eh’ i» av^va fano scorgere in ^e alcu<^ 
ne qualità, delle qi^i eion ai sarebbe mai^ sospet- 
tato :che se mai pensato eh’ io crar\ifi sì 

bel tàglio di CàtApionessa , nessano- avrebbe osato i 
affrontarsi con' me: ma die p^seitfemente ìeitco^. < 
se ei;ano ridotte tale , che si trattava di sapere, 
che mai dovesse ^raaner superiore , se: ài dolere o • 
t pstinazìone , e se l’ autorità cf un padte doveva , * 
cedere caprbietà d' una hgiiuoia ; che alla 
^ fin fine ùopof era piegare • o scavezzare , 

Su di che le ho fatto capire , che se le circt^* 

Stanze fossero state di diversa "natura , avrei "eoo 
egual giocondità d’animo risposto a' subi ipotteg* 
gi . Ma se Mr. Sojmes aveva tanto merito a' 
giudizio di tutti , e particolarmente di /et 
*chè non poteva eg\ e^ermi Cognato piunofio 
che Maritai fa' ' 

Oh la spiiàtosa ragazzina, rfii bavella detto., af«^ * 

* che voi gareggiate con me ne' piàcelfcli *'miPtti », 

Io comincio ad aver qualche^perahza. dì voi ,^a 
potete immaginarvi eh' io ‘Voglia tubare, alla mia so- 
rella il sjo umile servente t ^ da ^irindpio le di,.' 
lui attenzioni ft^sero fiate dirette a me , queft* „ 
dea potrebbe essere giusta in qualche parte ; ma» « 
prendere un rifiuto della mia sorella^cadetta ! No, 
no , figliupletta mia, l' afiarc ^ tutt'^oitro . Ol-, ^ 
i * ,» Uacv^ * 
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tracciò , qucAo sarebbe Jo flesso che aprile la por» 

^ ta del vortro cuore , voi sapete a chi ,* e r.04 cér* ‘ 
,chiaino , ai contrariò-, di chiuderla , se mai la co^ 
sa può riuscirti • In ^oa parola ( e qui ha cambia» 
t04 tuonò di, voce e contegno ) se io aveffi rao»v 
! Orata altrettanta premur^ qu|nto una giovinetta^ 

♦ a me nòta ,• di gettarmi iDm le Braccia del più / 

^randd scapèlfjato d’ Inghilterra , il quale avalfe 
impreso a far riuscire i guoi disegni a prezzo del 
sangi^e di mio fratello^ non avrei motivo di me- ' 
ravigliarmi , in vedendo tutta la mi;^ famiglia riu- 
nifa pér iftràppanni dalle mani di quefio indegno, 
e i^r maritarmi prootajiiente ad un; oom dabbene 
che fi présenterebbs opporiufiamentè in queAo rin- 
contro . Eccovi di che fi thtta , Chiarina , nè vi 

peccate il cervello a dare a tu|iociò un’altra spie- * 
ga^ione , 

^ Un discorso ingiurioso a questo se^no , ifon me- 
• sitava forse una risposta frizzante ? Ditemi di sì , ^ 

cara mia, per giufìificar la vofìra amica , che non 
ha saputo frenarsi in queir occasione . Oh la mia 
sorella garbata ! le ho io rispofìo ; T uomo di cui 
TM parlate non è flato mai in concetto d’ uno syian ~ 
to cosi solenne come voi lo dipingete .'Quanto è 
,vera la maffima , ch« C amore mal corAspoJìo Ji 
aambia in un, osi io profondtjfvno . ' / ‘ 

Ho creduto eh ella .è fiata in sul pùnto di bat- 
termi . Intanto io ho.proseguito : mi fi parJa con- 

A 3 . : ti- 
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^ tinuamentc del periglio di mio fratello , dell^ 
^"omicida di mio fratello : qualora si gioca con m^ 
'a carte scoverfe perchè non debbo io seguire il 
'medesimo fiile ? Non è ‘flato forse mio fratello 
■^ch'è andato in traccia del*' afrro,, e che.l’avr^be 
ucciso se gli folle scius®ito? Avrebbe forse 8<v* 
nata la vita a I^vfféice y se mai erj In suo poter# 
i^^^!varne^o . Non è t a ggfrffore M) , che merij| 

^ eflèr compiante . Riguasdo poi alle cose oppottune 
che si sono presentate pi^elfe al Cielo e lo fos- 
sero state opporiunamenie per certe peisonel Ma che 
poffo farci io , Betlat se l'uomo <ché sarebbe apporta^ 
no, non giudica più oppontuno l' offrirli per voil^, 
Avrefle VOI , cara mia , mostrata lùaggi^ fcr-- 
mezza, di spirito /Io m' esperta va di veder piom- 
bare la sua irano aopra di me « In fatti T ha ^te* 
.ituta sospesa in alto per qualche tempp y e la col- 
lera le -soffogava la voce : di poi andando precipi- 
tosamente verso la' porta, ha discesa la 'metà dellai' 
scala, ma è risalita subito. 

Quando ha preso fiato per parlare , hi 'esclama- 
to . Ah I Dio mi dìa pazienza con voif - 
' ^men , ho io risposo ; ma voi vedete ^ Bella ^ 
come vi adirate per una rispofìa che voi medesi- 
ma vi avete comperata a danari contanti , Vi ve- 
dete voi dispofia< a perdonarmi ? Orsù r fate eh» 
io ritrovi in voi una sorella ^ e mi pentirò allorar 

' • di 
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di quanto ha detto , caso che vene fìknate offe* 

'sa. '• t • . «■ ^ f. .>>.> 

■ ■ A tali propofte se l\é acct^ -'maggiormente «k 
bile , ' confiderando la mia modérarezza cetne un 
trionfo soptf ! tuoi traspòrti violenti . Era orniti 
risolttta , come mi ha fatto sentire , di far co»w- 
scere a tutto il ' mondo eh' io prendeva partito con- 
mio fratello a favore dell* indegno Loveìatt . 

■ A proposto di quefto le ho rispofto^ , che avrei' 
defiderato poter alleglire per difesa di me ftejja , 
ciò eh' ella poteva diro per difendere ff medefimc^ 
che in fatti la mia collera èra p'ù inescosabitó che 
i miei piudizj . Ma non potendo indurmi a cjfedé- 
re , che la «ha vifila non faffe ad altro diretra | che 
» a quello ch'era paflTato .per ^llorq fra noi , io ? ho 
pregata ' di- dichiararmi nettamente se thtveva far- 
mi qualche propofta eh' io poteflr ascoltar con pia- ' 
cere , o se avefle a dirmi cosa , onde mi si defle 
luogò di sperare di ritrovar solamente un* amica 
r in mia sorella . ' t " ' . 

* Ella 8 * è pofta 4*^ a berte«gitrmi sùl suppoAo 
mio -caraftefe di docilità, replicando ^quel tanto eh» 
io altre vòlte aveva detto , cioè , che sebbene io 
.* desiderava d'effer credula docile ^ non voleva per- 
ciò effere lAhietià : omile si, ma non a sagno di 
vedermi vil\pefa\ e qui , sganasciandoli dalle rìsa , 
lì è erbìta > ch' ella entrerebbe malievadrice tu di 
questo p«MJtO '. . f ■- -w. 
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- Io le ho repHcaro , che quell' awa «n motteg- 
gevole le accresceva molta grazia , dovechè Jia 
Volterà la radeva xion poco efiguFata: ma che^ in- 
«anto fo bramava sapef dajei qùal fofle lo scopo 
Ipriocipaie d’una vihta la quale* finoia quel puiv^ 
-to pareva che non fpde ftata fra due sorella|| ma 
putcono f>a due ,tjgri Ireaoe . , ^ 

Elia era veneta in nome di tuttà la famiglia 
.qui 9' è compofla in sembiante autorévole ) per 
sapere dalla* ima propria bofca , se finalmente io 
aveva determinato di ubbidire . Uopo non v' era 
di molte chiacchiere ; badava un semplice , o 
pur^un no . 1 miei amki non s' impegoavano ad 
^ un:\ pià lunga pasiienza con una perfida creatura . ' 
' Qoando i così j le ho detto y io prometto as- 
«olutanienrc di troncare ogni ‘eorrispondenza coll* 

• uomo eh’ è in deteflazione preffo ‘tutti Voi altri ., 
con patto però che nelTuno m' afiringa tii» accetta- 
re «é Mr. Solmes y nè chiunque altro ci viva , ,* 

Oh che sj#ropofito co’ fiocchi ! oh che solenne, 
(forfiiltone ! . • . £ che altro mài offriva io di pidl 
di quello che aveva altre fiate offerto ? La. diffe- 
xTcnza non coofiffeva in altro che neH^ espreffione . 
Io credeva dunque che tutti gli altri senti fièro de]-. 
,|o setmo , si che mi figurava poterli trappolare 
.con promefie speciose ? ^ ^ 

. Su di. ciò le ho rispoffo , che se avefli cono* 
,sciuto che fi potevano far altre propqfizioni per 

. ap* 
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appagar tutti e per Isfuggir ie Aacchevoli inchie« 
•Ae d'un uomo che sarebbe sempre^mai esoso per 
me , non avrei efitato un momento, ad espertmen- 
xarne 11 succefio . Gli era veriilimo eh* io aveva 
da principio propoAo di non maritarmi mai senza 
il cb.is^nso di mio padre . . . . é . . 

• Ki’a mi ha rótte le parole in i^ca ; tatto dun* * 
que 11 riduceva ad infrascar in maniera - le cose , ' 
che mio podi e e mia madre dovelTerp secondare i 
vollri^ disegni ? - . , 

_ Che (irauezza di pensare è mal queA» ! , le ha 
io det'o ; quando che neffuno meglio di lei cono- 
sceva coloro che potevano render vani tatti que- 
sti pensamenti . 

lilla non dubitava punto eh* io non avessi incat> 
fenati tutti al mio carro trionfale ^ ed in partico-. 
lare il mio Zio Harlcvve , e la mia Zìa Hervty, 
caso che non mi avessero tolta la libertà dì ve- 
derli «e di sedurli co*m>ei vezzi lusinghieri ed al- 
tri modi scaltriti • . . 

Almeno , cara Bella y voi mi fate conoscere « 
xhi sono ohbligàta del barbaro^ tmttamenfo cho 
soffro dal mio padre, da mia. madre , e da ótver- 
.ae altre persone ancora . Ma per verità voi attri- 
buiti? a tutto questo stuolo una dfcbole®ra grandis- ’ 
sima. Qualunque uomo iudifferente ,il quale giu- 
dicasse di noi due da ciò che voi dite , ceno che 

V 
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prenderebbe me per «ma trappoiiera , e voi pef 
una ribalda ^ ^ * 

E si t che yoi liete da /ermo la più gran ciur* 
matrice eh' io abbia mai conusciura . ha ella qui 

ì , • , 

interrotto' eoa veemenza ! A quello bel ' compli- 

mento b seguqa una folla di accuse tutte infami ^ 

poco degne d'una sorella-» Mi ha rimproverata di 

aver ammaliati tutti colle mie arti fine ed infi- 
« 

nuanti ; eh' io tirava sopra dì me gli- aguardi d' 
ognuno in tutti i luoghi dove compariva coy lei s 
Quante volte < ha ella soggiunto , quando ci fiamo 
trovati f mio fratello ed io in Una conversazione 
in cui ci asco’tavano con qualche compiacenza * 
nel comparir t orgoglitfa molejìina y fiamo rimaOi _ 
privi di quella confid razione che fi aveva per 
noi/.^ non fi badava più a quelli eh' erano più 
grandi di^vòij il parete ài-'Mt/s Chiarina soltanto 
era riguardato come r oracolo d’ Apollo . Bisogna- 
va allora non aprir b> eia y o parlare alle mura • 
Ella ha qui fatto pausa un poco . Continuate , 
•ara Bella’^* ^ 


Continuerb V si • Forse'nori fiere ^ata voi che 
avete ammaliato mio avolo f Si compiaceva egli 
forse di' cosa che non folTt ' uscita o dalla voitra 
bocca dallo vofiré manP/'-Come pbi,quel po- 


vero vecchio intronato pendeva dalia vofira- lin- 
gua d' argento \ Intanto ^ chè mai lì diceva ó fi 
' -t ~ fa- 
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faceva da voi’^» che non fi foflè potato è di/e 
e fare egualmente da àltrh II suo teftamento & 
ken vedere quale effetto avevano prodotto sopra 
di lui »le vostre %lci lufinghe , Togliere a’ soci 
proptj fìftlidoli tut^ la^H^iotie del feudo ch’èra 
di suo acquijia 1 jper darla^ad una nipote , ed alla 
più giovani poi delle sue nipoti? sarebbe^ato^ an- 
che troppo per una Jigliuola sua^ propria • Darvi 
pur anche tutt'i quadri di -Casa j perchè vi scn^' 
va far /nrrWew/ i|i dipinture , ,e vt vedeva 
lire qplle voftre belle mànine^i ritratti de’ vofl^ì 
antenati , benché molto male si seguiflero da voi 
a loro esempi^? Lasciarvi -una -gran quantità di 
vasellame d’ argento t btftei^be a due b fi* 
^ nUmerq.;^ famiglie ^ con proibire che fi Javorafie 
' dì nuova *rnOda^ perche quella gitya prtÉoJa della^ 
Jua figltkuìÌHta (*) ammiràv|i*le. cose di antico'^gu- 
fìo , affinchè, però neflunof^ci aveflè pofte fé. imni# 
Quefti rimproneri nòfi potè vancr piccarmi -i^nt 
- ikflJemavano altro che ii|mi#dÌ4preazo*.^0 'povera 
< }a mia sorella !, ed b p^ibilé| le ho io vetto , che 
. ^ non fiere capace di far diftioaione fra f'Arte e la 
Natura ? Se^con , le mie attenzioni ni 1 io obbli- 
gato cplchedaoo # l** Jto fetto pej appagar l’ ani- 
mo imo, e non già per aspettarne qualche ricom- 

* . pen- 


(’■') Alluda M ttitamtaf già rufptrtate d't 

i»fra. 
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' pensa * L' ahitna iilid è sape«<>re alle vlli^nme ar^ 
ti ed X motivi di sordidezza che^voi mi altribuite^ 
Oh qoanre ragioni hd io di defiderare che mio 
avo non avelTi^ avuto per me c0si# favorevoli ri** 
guardi ! Ma egli veduro mio fratèllo ,abbaftan« 
za iàcoltoso , tra per ciò che gli è pervenuto a/ di 
^ fuori dèlia , fa miglia y come ancora pet ciò che in 
essa per naturai dritto gli spetta ; egli ha bram»'* 
flg con questo che voi aveste potuto ricavar molto 
‘ maggion vantaggi dalla gcuefc^tà di mio padre « 
lìè dubito ch'entrani^i' voi non aspettiate guesto 
contraccambio. Voi sapete , cara Be//a , chè il 
feudo legatomi* da mio àvolo non irriva alla me* 
ti de' beni effettivi c^e ha lasciati.^ 

^j,Qtial,|7aragone è mai questo , ha Vpljppto mia* 
sorella speranze avvenire ed un possesso at- 
tuale f datovi poi con ^iltinzioni tali ,^éKri hanno 
reftitQ opore vie maggiore , che npo è la grandez* 
fa istessa del dono ? ^ ^ ^ 

. X)i appunto i É^la ||^erIVano le mie sven^ f 
ture c 'i vostro erepacuore . Ma forse non ho io # 
di buona Voglia abban donato questo possesso t ^ 
S) s s) ) % ella interrotto » e pei^questa b U9* 
nìssima maniera da voi usq^a « ttfnto^più v;^teso • 
Oh la picciols mali arda trincata ! di talt^spie»- 
aioni ti servita^ còn me . 2^on si sarebbero mai 
potati penetrata appieno i vostri disegni , se non 
fi fosse trovato ii mezzo di teuervi lontanarsi 


f 


■\ ' 


'con- 
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(comorzio umano , e di rìduivi 'a dichiaraziot^ po- 
sitive , se non vi fosse impedita dì^ mettere ia 
opera i vostri piagnifìei > la vostre treccterìe , at- 
tortigliandovi . come una * serpe attorno della ' vo- 
latra Mamma, e di farla piagnere ^r. la neeessiti 
ìstcssa'di negarvi quardw* tosa, che il vostro osti- 
* nato *A>ore volSVa in ogni conto ottenevi * 

4* Il mio ostinajito cùo^e! e potete pensarlo , Belia^ 

' Ostiiatissfmo, sfj’perc^fe , avete voi già m malva - 
pÉ^ che cosa^^udi dir^cedeK ?'Forse non avete 
vb|| avuta ^empre •!’: arte di far credere che tutte 
*! le vostre domande erano 'giuste ; mentre mio fra- 
io, avevamd, il *disgustó di vederci^ negati 
fi p» picei oli 'favori?^ ' 

• Non^iin nc^rdo Belia , a\^»doniaB^ • 

dato^mai Coìe che liop fosse stat04,ieodvenevote il^ 

* cdlicedermela ..,Anzi ho tare volté chiestp per me" 
/les^ , e soventi^Velte 'per ahrì. • * r* 

Oh quale indenti vi era nelle •mie riflessioni > 
Tutroéiè che voi , dite y Bt Ha « riguarda »i. lein- 
po iQoIto antico': a tfie non che si detibano* 
^ andar rivagand^o le*^ fohk' ddro infanzia | 

SIC avrei potuto mai figura rmi che i segni troppo 
recenti della vostra a vversicne tratsseto origine da 
una sorgente cosi lontana. l'- 
Elia mi ha ri mproverata di iroovo d* uha mati-i 

, \ 

fnità cccesitva^ d* un apparenta irndeme di node» 
roteerà, e d* un veleno nasceste in ogni menoma 

' * * . mia 
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mta parola. Oh Ckiari»aV^hiarina\, tu non ael , 
stat^ mai altro che una ragazza a due facce \ 
Nè*sano^anWa , le ho io detto « ha giariifpai pen- 
sato , ch'io fofTì una ragazza a due faiece , qualora* 
io rimefTo. tutto all' arbitria mio padre', e 
' con rendite tanto coQhderhbiii , mi sono contenta- 
ta , come prima , ideila ' penfionccfia eh* mi • 
somministra , senza pretendere il menomo acerp^ 
scimento •' 4 - * ‘ 

'Siy.sì> maHzicia cftatura! quésta* ai è un’nlteii 
delle vostre votperìe . Nbn avete voi per avvqpi- 
tura preveduto, che il mio indulgente padré fi ere- * 
derebbe impegnato per quefto rispetto e pe^jwe-^ 

Sto difinterefie affettato , di mettere in riseibd^rt- 9 
tò il prodotto delle vostre reoditè , e phe'èl que- 
ito modo egli^ non ^ eseccieerebbe altro ufizio ^hs > 
di vostro fattore dandovi però il medesimo affili > 
gnàinento' di prima / Altra rete jttsi da voi , 
fina . Di qui è, che tutte le voftfo spese capric- 
ciose non vi hauao codiato uq quattrino -del vo- 

' , r . ■ « • 

atw* ; ^ - 

^ Le mie spese caprlccioise , Bilia] Forse qualche *{| 
volta mio padre mi ha somministrato più di quel* 
lo eh' è solito dare a voi ? , 

No certamente , debbo esserne tf accordo , io v|;; 
precèsso r obb'.rgaziooe d' aver ottenuto per que- 
sta via , più di quello , che forse la mia co^ienr^ 
za non mi avrebbe permesso d> chiedere * Ma iq 

' pom , 


t. 


Digitized by^cio^k 


• ^ 
! 

i 


D^I CLARISSA. 15 

pctrci mostrarne la più gran parte . Ed a voi poi 
t che cosa ve ne rimane di tuttociè ? Scommctt® 
che non ve ne jefìa nemmeno Ja* somma di cin» 
quanta ghinee; • ^ ^ . 

Voi avete colpito al segno , Bella , 
ik 1 Oh ! tosi doveva essere sicu^mentc ! E suppon- 
go che ia vofìra ì/kamma ifiorton , . , .y mano» 
vò sciorre la bocca al sacco « A>. ' x 

* * V 

• ladtgnissiftja Bella 1 quefta virtuosa donna ben-. « 
che )30vjera di ibituna , pofliede non pert^o mA 
anima nobile e forse più nobile di coloro, che'sa-' 

* rebbero capaci. d’ imputarle, la minima te»ezz3 ctt 
pentimenti ' ' - " . * ^ 

' Che ae avete voi dunque iàtto di tutte Je sonw * 
me che vi hanno 'l^iato sciupare fin rhilla vostra 
fanciullezza t ^usatemi pe vi domando » ^ e tnt- 
tociò con affettare 4a. donna'accorta ) se JLovelaeet 
qael^ impJtcatò % le ha prefìaie , p« >^vene ri- 
pcvoteie IMntetesse? ; . - ‘ . r 

Perchè mai sono >io^l le circostanze d* arrossirti 
per mia; stH-ella ? Hulladimanco , , voi vi afÀ 

ponete : io fo gran capitale pp ii»»ren» del tniò 
danaro , anzi su 1’ interesse dell! interesse . Credo 
petb'che.sia molto megiiò impiegato cosi , che • 
tenerlo Jn|itilmi{»e riposto me' forzieri del mio 
gabinetto. ~ . v ■ 

f 

Mi ha risposto , cAe mi capiva Sè io*fossi stata 
pomo ^ ella avrebbe supposto eh' io pcnsavardì r»o- 
■ ìi . ' » cac- ' 
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cacciarmi''! «uffragj di quel territorio * La porto- t 
larità ) il piacere di vedermi' circondata da una' • 
fella di mendici *alla porta della Chiesa , e^'l’ tt- 
' rarmi di sguardi di tuni,era uno spettacolo trop-'» 
jx> piacévole agli occhi miei .QU applausi che ini 
si facevano ad alta. Voce da tutti , oh che a' Irti a- * 
mento porgevano alla mia immaginazione roman- 
zesca l Io non tenera i7 Wo lume nascono soffo 
allo Jlajo f e di. ciò poteva ella assicurarmi: , M a 
non era forse cosa spiacevole per me di vedermi • 
privata la Domenica della soddisfazione di far la ' 
mìa luminosa veduta in Chiesa, e d' essere obb;i-. ' 
gata, d' interrompere le mie caritatevoli ostenta- 
zioni ? . ' c ' ' 

A dir vero Bella x ò co»» troppo crudèle il 
'sentir Questa ^èurla dalla ^vostra /tocca , dopo la 
gran parte che avete avuta, né! trattam^nlò ch'io 
provo» Ma continuate; subito vi mancherà ' Il fia«» '** 
co . Io non sò bramare d’ aver 1* abilità di rèo-' 

dervi pan fresco per focaccia Povera 

fe ! . , . » e qui credo , • cara Miss iHovve , d' aver 
fetto. un sorriso trof^ schemevolie per una so- 
rella ^ • . ’ . - 

. eh che servono cotesti dispreizi insolenti ?. (f al- 
cando la voce ): perchè mi ditesi sul muso po- 
vera Bella , con un'ària di soverchia superiorità, 
in una sorella minore ? * _ ' 

^ bene dunque ! ma ricca Bella , faceaioUt oti 
• u. - .... . 


\ 
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Romanzi sorl sempre «tati (ti un 
M X ^ gusto* universale presso tuttOk^le 
Nazioni^ cos\- barbare , come po- 
- . Jite Ne’ tempi più felici dell# 
Grecia ^'quaqdoje *pubbliche scuole non ri- 
suonavano che delle vóci della sapienza ) il 

« * I 

quadro de’ caratteri e delle passioni umane 
delineato da una penna felice, o presentato 
Sulle Scerìe ) traeva più ammiratori, ed ispi- 
rava con maggior ,paIore .la virtù , che. non 
facevano tutte le fredde speculazioni della . 
filosofia . Le loro opere son passate fino a 
noi, e non hanno scemato di pregio: le lo- 
ro bellezze sono di tutti i tempi > e di tutti 
ì paesi . I secoli dell’ ignoranza e della bar- 
barie non* furono men fecondi di questo get 
nere di produzioni , e i Provenzali, gli Spa<; 
gnuoli , gl* italiani , non avi^ido come dar 
pascolo allo spirito colla cognizione del ve- 
ro , io cercarono nella di lui imitazione , 
Clar,.Tom,l» a nel- 
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nelle invenzioni e n^Ile favole. Ma essi con* 
tutta la loro semplicità c rozzezza ci han 
lasciato il ritratto fedele de’ vizj , delle Vir- 
ta , dello spirito del tempo . Il gelo del 
Nord non ha resistito al piacere ) che porge 
lo spéttacolo* delle passioni messe jn movi- 
mento: gli a^ntichi' Dànesi , gli Svedesi) % 
Norvegi , gl’islandesi hanno avuto de’vi'^ 
lenti compositori di queste ^vole. C|ii ^re* 
derebbe di trovarne fin nell’ America ? E 
pure si cantano ancora nc’di festivi le lorq 
favole nella Florida) nd Perù) nel Cana- 
da ) nella Guinea (<?) » 

La ragione di questo fenomeno è nella 
natura stessa dell’uomo. Bisogna essere nn 
tronco per non aver mai prqyato }’ urto del- 
le passioni: l’uomo porta in se stesso leca-r 
gioni del loro sviluppo , Pochi ci ha ) che 
non abbiano più sentito > che veduto ) e piìi 
altres't veduto , che riflettuto : e tutti gener 
ralmente tono più curiosi della cognizione 
del cuore umanq ) che degli altri oggetti 

' del- 

^ — — ■ ■ I 

(a) Vengasi MonSf Huet deOrìg» RótnaaenSf 
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della natura. L’ uompx'ìn cui non sono 
mai aiFògati e, spenti de^ tutto i sentimenti 
di virtù e di uniaoitk scolpiti altamente in 
luì dalla natura ; T uomo , che ha' naturj 
mente T orgoglio di/mirar sempre S4| 
in tutti gli oggetti , che gli si presentano; ruo<> 
mo tenero e sensibile è colpito dolcemente 
dalla vivezza del quadro-, che gli si mette 
avanti , ed è forzato ad interessarsi alla sor- 
te del personaggio , di cui considera le av- 
venture ,1 Egli si trova in .tutte le situazioni* 
del suo sìmile, prende parte in tutte le di 
lui vicende, gode e piange anitamente con^; 
lui , e sì attacca con tanto più di veemenza 
al di lui destino , quanto ne trova i senti-^ 
menti e le idee più analoghe alle sue. Que-!* 
sta è la sorgente di quel piacere, che span<^ 
de nell’ anima da pittura forte eJ sublime , o 
tenera ’e delicata dell’ Eroe dell* £j>opeja ^ 
dei Ti^atro, e del Romanzo, e • «he. lon- 
tano dalle opere, di puro-. ragionamento , non^ 
s’ incontra giammai se non in quelle di sen-^ 
timento e dì azione . Egli è che inventò in 
favola , generò la poesia, 'e costrusse il tea-, 
tro; ' ' 
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Ma questo piacele j questo ‘mobile nniver-» 
sale del cuore uinanp ) non resta sterile ed 
inoperosa: non penetra nell'anima senza de-r 
l' entusiasmo ‘della virtù. 1 iemi di 
^esta pochiusi nel cuora non giungono mai 
a svilupparsi e germogliare ^ se non vi si al^ 
lama quel sacro fuoco e quella fiamma di- 
vorante y ^he lo riscaldi y e 1’ accenda sino 
al grado di passione. I lumi freddi della ra- 
gione rischiarano sìbbene 1’ uomo y gli addi* 
tano i suoi doveri , gli pongono nel più chiati 
ro aspetto tutto l' orrore del vizio, e tutti 
i vezzi della vittù s ma non discendono sino 
al cuore y e non gli danno quella spinta y 
che lo distorni con dolce violenza dal pri- 
mo y e gli faccia sentire y amarey ed abbracQiav 
con trasporto le bellezze deli* ultima. Una 
sperienza funesta ci ha fatto pur troppo ve- 
dere y che con grandissimi lumi si può essere 
grandissimo scelecato • Oltreché non ^ tutti 
gli 'Uomini sono a portata di quelle medita- 
zioni sublimi.y di quelle ricerche ostinate y 
di quelle idee profonde y che si ammirano y 
e son pur dirette alla loro istruzione nelle 
opere de' filosofi ; ma tutti gli uomini per*- 
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tanto hanno interesse grandissimo dì essere 
virtuosi • La strada dunque' pih breve e piu 
pronta per avviare l’ uomo alla, virtù , ed 
ispirargli de' costumi , sono più 1’ opere di 
Pentimento) che quelle di spirito: so n quelle 
che adempiono felicemente, al grande ogget- 
to d' istruir dilettando . 

Di ciò persuasi gli antichi lasciarono ai fi- 
losofi l'occupazione penosa di vagar coll'im* 
maginazione per l’ immenso voto ) di pene- 
trare ne’ più tenebrosi abissi della natura, e 
di sollevarsi alle iteorie sublimi de* dritti e 
de’ domri dell'uomo : ma non affidarono 
che ai favoleggiatori ed ai poeti la scuola 
pratica della morale , e il mantenimento del 
pubblico costume . Infelicemente questa se- 
parazione fece SI ) che non ti apportò sem- 
pre una grandezza di spirito e di buon sen- 
so eguale all’ imjHresa , e il più delie volte 
furono , anzi che no , i corruttori del co- 
stume) e i maestri del libertinaggio. Egli è 
pur troppo malagevole di per se stesso l’ac^' 

coppiar felicemente il dilettevole all’ utile a 

« 

cd istruire nel medesimo tempo ) e piacere 
Qual finezza di gusto non fa d’ uopo per 

a 3 por- 
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porgere le sue idee sempre sotto un* aspetto 
piacevole ? quest’ accortezza per 'dbporle ih 
jpuisa che facciano la più viva impressione 
nell* anima di chi ascolta 9 o di chi leg- 
ge ? qual fuoco d* immaginazione ^ qual di- 
rittura di cuore) per ispirare tutti que’sen- 
timenti')^che toccano profondamente 1 * ani- 
mo ) e non l’ interessano che per la vir- 
tù ? quanto studio per possedere, ed im- 
piegare a tempo tutta 1 ’ energia e le grazie 
dello stile ? qual* arte per unir sempre la va- 
rietà e la complicazione degli avvenimenti 
ftirordine e alla chiarezza ^ e per destare , 
'come dicea Fontenelle ) la curiositi dello 
spirito) e prevenirne 1* incostanza? La riu- 
scita in questo genere è sempre difficile : e 
in tutti i tempi una folla di scrittori leggie- 
ri ) sprovveduti or' di cognizioni , or di co« 
stumi ) or dell’uno, e dell’altro, non com- 
parvero che per* essere subitamente obbliati . 

Narratori ' ^ngùidt' e 'snervati alcuni non 
seppero distingueffe lé situazioni , che deb- 
bono essere ’ trattate distesamente) da quelle, 
che per esser sentite non han bisogno che 
di essere presentate; freddi, prolissi, nhjosi 

- 1 t 
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non ebbero il segreto di solleticare il cuore, 
e caddero in disprezzo . Altri vi apporta- 
rono grandissiijil dose d’ ingegno e di spi- 
rito ^ niuna df buon. senso; prodighi del 
primo non si curarono di piacere, se non> 
quella parte, de’ Lettori, che li somiglia, 
agli stupidi ammiratori di un’insipido cica- 
ledcio : la parte piu assennata li trascurò. Al- 
tri Con una immaginazione bruciante fog- • 
giarotio un nuovo genere di eroismo, che 
poggiando al di Ik del piano della natu- 
ra non può esser fatto per gli uomini : di- 
sperando di ritrarre le bellezze natura- ’ 
li; si crearono un bello gigantesco e sor- 
prendente : scossero le fantasìe , ma non toc- 
carono i cuori . Altri finalmente ' montarono 
su questa cattedra destinata alle lezioni di 
virtuedi sapienza con;una mente 'stravolta, 

J V •' 

e Con ijn cuore corrotto; non facendo par- 
lare , che i sentimenti lor proprj , osarono di 
profanare il loro oggetto sublime , ed alza- 
rono sulle rovine dell’ innocenza e della vir- 
ati! l’alure del libertinaggio e del disordine. 
Presi da quel; grado di manìa, che fa d’ uo- 
po, ^ a dir di Bayh , per ammorbare, ogni 
. » 4 / 
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Jentimento di religione, par che non si aves-^ 
sero proposto altro fine che di fare a 'quel- 
'la la guerra, di lanciare de’ tratti avvelena- 
ti contra la di lei morale , cuoprirrte di ri- 
dicolo le pratiche sagre > e insultarne i mi- 
nistri . Fieri di una lihertk e di un corag- 
gio oltraggiante non arrossirono di far pom- 
pa di tutta la corruzione del loro cuore: lu- 
» 

singando e urtando le inclinazioni sregolate 
dell’uomo, ebbero la sventura di piacere, e 
■fecero servire la dote funesta di uno stile 

n 

vivo brillante , grazioso a spandere più 
prontamente il veleno ne’ cuori gik prevenuti 
e vacillanti « “La gente saggia' ed onesta ri- 
guardò con orrore questi talenti micidiali c 
distruttorri ^ ■ 

Ecco le giuste cagioni , ehe fecero’ ca- . 
*dere in disprezzo i Romahzi . Per queste il 
filosofo insensibile alle attrattive* del Bella 
Spirito li riguardò come un genere 'frivolo 
'con quella stessa freddezza e indifferenza) 
con cui leggeva 1’ Ifigenia del leggiadro ^ 

• e delicatissimo Racine quel Geometra Fran- 
cése' assiderato dal compasso di Urania . Per 
queste le persone savie e zelanti' alzarono 
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la voee, e li proscrissero come una razza per-J- 
niciosa e pestifera . Per queste* furono con- 
dannati ad 'essere J’ornamentó delle toelètte), 
cd a pascere r ozio, de’ giovani storditi. * 

Io non fq dilFenrenza tra Poeti' e -Ro-j 
fuanzieri . Gli uni t gli altri marclano'allo 
Stesso fine , e per le stesse vie j sebbene gH 
uni sieno a leggi pili rigorose ' astretti » chc' 
gli altri . Omtro ) Virgilio , c piti ancóra 
Richì/o y Sofocle , Euripide dipingono con 
egual forca e robustezza le ' passioni > e ì ca-i 
rattèri de’ loro Eroi . Ma 'anche questi grandi 
modelli non vanno esenti da certe itiacekie?, 
che li sfigurano .'Le gare, i contrasti, i 
lamenti continui degl’ Iddij stizzosi ed in^, 
costanti 'di Omero rivoltano il buon senso ’i 
e gli Eroi del Poeta Greco conservano tut-; 
ta la rustichezza e barbane de’ tempi ) che 
si chiamino eroici t son certi uomini fieri 
di un ‘coraggio che non ispira se non la? 
■gnerrà e ìa strage . L’Eroe piagnolente delF 
^ Enéile non* interessa 'sino al punto di prefe- 
rirlo arsuo nemico: i ' vantaggi ,che gli 
'danno' preveggono'' in» favor - di un rivale y 
come per- la sorté- iniqitè?‘ di un valentuomo 
' in-' 
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infelice . Eschilo^ è grande , robusto ^ eroico i 
guerriero e vittorioso mostri nel suo stile 
tutto il brio militare: ma egli è duro talo- 
ra , impetuoso e gonfio , Non si posano leg- 
gere però senza trasporto e commozione le 
tragedie di Sofocle^ e *di ÈuTÌpUe , L’uno 
pieno di anima e di fuoco ha T arre incom** 
parabile di maneggiarlo in maniera ^ che cre- 
sca per «via cogli avveaimenti sino all’ultima 
scena , in cui ne getta gli estremi lampi e i 
piu vivi • Euripidi studiò e pose in operai 
meglio, di ogni altro l’arte di parlare al cuore, 
.e. muovere* gli animi con urr patetico estre- ' 
^amente delicato : pieno di bellezze origi- 
nali; dipinge il cuore, e non parla che il 
<vero linguaggio delle passioni . La natura 
ritratta da pennelli cosìt perfetti rapisce . Ma 
* quanti sono i Sufocli^ e gli Euripidi ? il 
sublime Cornelio ^ p .il tenero, Ra&ne (phe 
che si dicano i. Francesi.) quanto son piccoli 
timpetto a questi grpndi originali f Io non 
voglio distendermi in questa disamina n^ag- 
giormente , e nuila^dkò , nò, delle salire li- 
cenziose di AristsfW'^ ^ nè delle .plehep; buf- 
^erie di P lauto ^ delle scipide^-elejan;^ 
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te di Terenzio, Si potrebhSwo' leggere senza 
blfendere il pudore T abbominevole Lìsìjtrata^ 
fe'le sfectìlatd* Orarr/c^.-deti persecutore di Sòr. 
trate ì E tifi potrebbe veder senza sdegno 
nelle Tesmoforiè^ e nelle ìiane messo in ber- 
lina' da un comico insolente il divino £ar<- 
pìJe ? Nicntelmeno che il gusto della -sfacci» 
^del popolo di Roma ci vaolé : per .ridare alle 
lepidezze di Flauto , Gli i antichi' ebbero 
tròppa pazienza per soffrirlo y diceva Orazio^ 
è un grado di follia per lodarlo (e). Eo 
perfezioni e le bellezze della n^niera di 
dire di' Terenzio ^ diceva Mtmuignetì{ii)’' ci 
fan perdere - r appetito del supt‘ soggetto : egli 
è si’ gentile , e ci riempie FHanifna, delle tue 
grazie "in "guisa , che. ci fa dimenticare ; quel- 
le ‘della- sua favola: e’ pufe^queste c debbo» 
èsser 'le prime ra> sentrr8Ì^4’-'M» ilascÉando<i 
poeti , limiterà le mie * riflessioni a .qudli 
che son' detti propriamente Romanzi. ; 

. . .i --. r- Nb ' 




fai Voitgasì: r Arte Ppetica 'di Orario v.^ C70, < 
Uè, c. Epis.t, , 

(b) Montaigne Estais lib, ii. Cap, io.’ 
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Nè intendo già di stendere una storW 
.critica de’ Romanzi : sarebbe un travagMo 
inutile dopo ie ricerche del dotto Vescovo 
di Auranches^ e del giuduioié- Abate Lan^ 
glet • Attaccandomi a i pili .famosi farò ve<* 
dere, che da pochi in fuori qual per un di« 
ietto e qual per altro meritarono il disprezr 
20 , in cui caddero « La Xifqptdìa di Seno*^ 
fonte non è altrimenti la storia, ,di Ciro ^ h 
ua- Romanzo politico , è una lezione che 
presenta ai Principi Tklea di un governo 
giusto (a) . Vomo di.’ sfato , e filosofo ìm7 
prese un’oggetto grande ed analogo al suo 
carattere : ei dipinse coi colori più vaghi il 
suo Eroe , ma ne formò , anziché on Prin- 
cipe savio c prudente , un’ uomo scaltro , 

/ furbo , e di mala fede . Egli è questo per-^ 
Unto il solo 'Romanzo degli antichi, che 
ineriti di esser Ietto • Luciano da Samosata , 
che nella scuola. di. Filostrato Tianeo ^ ai di 
cui nefandi amori avea prostituita la sua gio- 

vi- 

(aìCrt. ad (^Fratr* Veggati Scalio. Ptoteg. de 

Fumend.TempfFoa*j,de HUtor, Grac» ii 6 » i. Cap»v, 

» ’ 

i « 
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vinezzay attinse i semi di dissoiutezzf e di 
empietk, che sparse in tutte le opere sue, 
scrisse le vrre storiti che non h'an di vero chf 
il nome, la fevoletta della Dea Siria ^ ed un 
Compendio delli Metamorfosi di jLikio da 
Patrasso y che intitolò il Lucio y ossia lM««o* 
La vivacità de’ suoi ^talenti , lo stile spiri-; 
toso e frizzante , la ' finezza del ridicolo y 
che sparge d’ un tuono beffardo - su i sog- 
getti piò serj , c soprattutto la sua impu- 
denza gli fecero un nome : ma egli sarh 
sempre in orrore presso gli uomini onesti (a)* 
lApulejo tAsse in Latino o da Lucio y o da 
Luciano il suo Asino oro . Io non • credo ^ 
che alcun’ uomo b*n’ educato possa • sostenere 
r idea della sfrontatezza , onde son distese 
quelle lascive e stomachevoli narrazioni» > Le 
Mllesìane di Apulejo sono misteri d iniquità ^ 
esempli seduttori , scuola della piu orribile 
prostituzione. Il Vescovo SZrWoro, e AchìU 
lé Tazio À vollero anche lasciar de’Roman-^ 
, • . ai t 


(a) Vtggasi TtUemont Hisu des Emper, ro/n.o*; 
p, 5 Ani, «p, - ' ' ’ 
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.«i: nulla • tè rispetta • fuorché la de- 

cenza-, e non destano ^Itro alletto , che la ‘ 
pietk per i loro autori . 
f Passo rapidamente su ) Romanzi de* secoli 
ili OavaHeria , e lascio v nella, dimenticanza , 
in coi sono , una infinità di opere . oscure > 
^che portano l’ impronto del pattisro gusto , 
e deila corruzione del tempo, il solo H<i- 
ie/tfti- èf ricordato ancor da’ Francesi, e da- 
gli Spagnuoli Cfrvafftes . il primo , dicono , 
avea }a felicità di spiegarsi con una nettez- 
;za e precisione ,• che innamora. Ma nato 
nell’ infanzia della lingua Frances# oggi pili 
non s’ intende •' Il secondo dipinse nei suo 
D, Chuciotu i costumi e io spirito del s#o 
secolo, ed eld)e l’arte dì spargervi pn ridÌT 
colo , che diletta . Ma il mondo si rieh(>e ' 
4i quel fufore cavalleresco , e D. Chisciotte 
è fuor di'modà.^Fra gl’italiani il Horgan^» 
te , 41 • iàitlmanùle ,y X Qtlahdo Innamorato ^ 
il. Girone Cortese , X-Amadigi son* lavtfratt 
presso a poco aliai stesso torno : ad onta 
delle assurdità senza numero, onde son zep- 
pe pieni , ebbero qualche succiso ^'ma furo- 
no tosto seppelliti nell’ obblio- dall’ 

/«- 
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furioso che sopràvvenn? » VArosto inutato* 
re fedele di' Omero ha delle bellezze ) che 
J’ avvicinano al suo orìgtnale :#fna senza to* 
glkr nulla all’ ammiraitone ,»cèe jò ho pei 
rnoltissimi [wzzi .del awcni- ^ 

inenti son q«jasi sempre prodigiosi , leroe ha 
jutia l’aria favallere$cas" egli piace) sor- 
prende ^ rapisce» ma not) interessa*, fiandre ^ 
il vero per aprire on campo vauo e illimi>» 
tato al capriccio » ed all’ ardente fantasia è 
amare i sogni e. le fole, e non comprende-* ^ 
re le bellezze delle dipinture naturali . A 
questi fonti attinsero una in finiti v di Roman- 
zieri » che inondarono 1’ Europa » ma 6 iro- 
po tosto condannati a 'divertire Tozio e rira*» 
roaginazione della feccia più vile del popo* 
lo . ->■£ chi potrebbe lecere senza noja 4 
Ideali di Francia » Ciro ^ Cirlia » Cleopatra 9 
Caloandra , Hosalinda ? chi la delicata ma ^ 

frivola Princesse de Clev(, 4 , e !^ide ? £d kl 

« 

non voglio indicare quelli, che , han calpe<« 
stato il decoro . Uomini profani 1 voi avete 
contaminata un’ arte, che era diretta all’ in- , 
nocente sollievo de* vpstri' simili... Era vostro 
dovere divertirli nel tempo stesso ^ edistruir« 
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ì f 

• \ 

li f ma voi Itoli avevate il talentp r dt« 
vertirlo a spes*e dei costume, dell' onesti , , 
della feJigioiie p iia delitto : voi. diventaste 
la peste del |;ei|eFe tfmano, e meritaste tMt<« 
to i’ obbrobrio , di.. cui vi cuopti il tribunor. 
le de* savi . 

• * 0 

V^nne iinalmente.il filosofo, e prestò la 
aua mano al. Romanzo. Eì^ non eredè*di 
avvilir la sua penna, facendola servire ad 
»n genere, di componimento, che si eracre- 
fino allora frivolo e impertipente , Vi si 
, accostò corredato di tutte quelle doti , che 
portarono sulia> scena i Sofocli , gli Eiuripi-r 
di , i Cornei] , 'i Racine , i Creòilloa , i Volr- 
taire , i Shaktspeàr , gli Addìsson ^ i ìAoliere , 
e che gli resero immortali . Il Romanzo 
tra le mani del Filosofo ‘ rientrò ne’ suoi 
dritti, e diventò una scuola amena e piace- 
vole di umanità , di politica , di Economia • 
Io non parlo già di quegli spiriti falsi che 
al dicono per eccellenza filosofi , e che han 
profanato il sacro c venerabile nome della 
. filosofìa. Quésti uomini superficiali e corrot- 
ti , presso i quali la virtù e una severa go- 
vernatrice figlitr.dcU’ arte.e del capriccio, è 
t • ■' • una 

9* * 

I 

i ' ' 

•. N ■ ’ 
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una pianta straniera che la natura non ha 
altrimenti seminata ne’ loro cuori : questi 
uomini frenetici ) presso i quali la Uivi- 
nitk -, e la’ nostra consolante Religione j 
nemiche importune' de’ loro piaceri y hari 
tutto il peso del dispotismo : questi mostri 
deir iimanitk si hanno arrogato il nome di 
filosofi ’ per cuoprire col manto venerabile 
della sapienza le loro rivoltanti follìe. Ogni 
genere di componimenti han fatto servire al 
reo disegno di spiantar la morale ,e la-relw 
gione : ma un genere piacevole , come -il ro- 
manzesco y animato da tutti i vezzi di una , 
fantasia brillante , e di uno stile grazioso y 
è sembrato anche più proprio al loro fine i 
La Basìliade y 1’ Huron , le Candide y la , Prin» 

' cesse de Balry/one , il Regno di Cumba y 1’ Hi- 
stoire des Sevaramtes , les Royages des Massèy e* 
sopratutto lo scandaloso DomBovgre y e la* 
detestabile Pucelle' à' Orléans sono armi fab- 
bricate nella fucina dell’ irreligione e del i li- 
bertinaggio . E’ una disgrazia, che meriti. a-’ - 
qualche riguardo di esser messa in questo fa- 
scio-» anche la Nouvelle Heìoise del solitario' 
di Ermenonville , - ‘ v 

Clar, Tom,U b II ' 
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Il Romanziero filosofo è colui , che ha i 
due troppo rari talenti di saper pensare ) e di 
saper dire, e che riunisce in se stesso la pe^r'^ 
netrazione > la robpstezza, ^ l’estensione dell^ 
idee a tutte le amabili doti d^l bello spifU 
to . Genio vasto e creatore ha scorso per 
lutti gli oggetti della natura, ne ha carpite 
le sparse bellezze, e ne ha formato po beU 
lo grande e perfetto , Nella storja dciroo- 
^ mo egli ha imparap a conoscerlo, e h^ psser? 
vats con pcchio perspicace la serie Kmpr^ 
varia , c sempre- interessante dell? uipane vi-: 
cende. Col bapdolq della ragione hq pene- 
trato nel labirinto interntinahile del cuor^ 
jimano,' e p? ha spiati i più riposti e.torr 
tuosi seni : }o ha analizzato , e ne ha czIt 
colata l’ energia ; ha veduto 1? moli? poten-r 
ti , che lo agitano , e Iq pongono in movi? 
mento j ed ha appreso a maneggiarle cop. 
destrezza e con forza . Una immaginazione 
gaja e hriflante non è. in lui ammortita da 
una secca e gelata ragione , Questa gli mo- 
stra in tutta la sua nettezza il vero e . il 
bello , r altra T adorna e if colorisce , e ne 
son sempre veri e naturali i colori. Egli ha 

^ ^ “ a 
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jl cuore sano p diritto) ama .'gli* uomini e 
la virtù , 'e non è embi;sioso che, di fare de* 
virtuosi (c de’ felici * Egli s’insinua, pene- 
tra, toccai interessa^' rapisce, guadagna, c 
trionfa, . . . . > ^ >.» - , 

• Tal’ era il grande ' Arcivescovo di Cam» 
ì>riù , quando istruiva il giovane Principe^ 
epnHdato alla sua educazione • £ chi po- 
trebbe uguagliar le bellezze delle’- Awenturt. 

^x 'f-tlttnaco'^ Le sue lezioni son quelle ’del^ 
la sapienza t • esse erano indirizzate ad Uif 
Principe , phe dovea piontare sul trono , e' 
Penelpn VY>leà..farne il padre' di un popolo^ 
illustre p IvC' tnassìine della più sana mòra'^' 
le ,j e dellà più profonda politica si svilup^ 
pano agli occhi f suoi , e prendonoJdalla sua 
penna un lunie, una chiarezza , uh’elegan- 
?ea , phe annunziano lo spirito ■ più leggia- 
dro , e meglio educato^ del sup secolo. 
pelon e iin modello r nel suo genere perfet- 
to f ci non farà ^hé de’ cattivi irjiitatori . 
Nella folla però di costoro bisogna distingue- 
re les Voyages de Cyrus del Sig* di Ramsay '^ 
e il Sethos dell’ Ah» Terr'asson , ' 

Il fàto de capi de’ popoli produce un’iia- 
b a te- 

X 

0 ! 
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teresse vastissimo )* che si spande, per tutt« 
la nazione,- ma che èuanto mcn vìv^ ,■ qnaiv- 
to la più pane delia* gente è .lontana d^ 
trono. Le avventure* delia vita prùrata inte<ir 
V re'ssano gl’ individui della societk , che too« 
cano più da. vieiiio fv e* sohQ talora si varie 
e si complicate , quanto le più terribili crin 
si' delle monarchie . Le passioni , ile sole ca^ 
gioni capaci di produrre i grandi avvenir 
menti , non sono men forti e meno energii; 
che negli afiart* delie private famiglie 
quelle che fondano e rovesciano i regni *V 
Cosi la pittura. de’ caratteri, delle virtù, de' 
v\z} delle .persone private non richiede me- 
po di genio nella invenzione' , rtieno d’ in-r 
gegno nell* intrigo, meno di buon 'senso neU 
la condotta ', ‘e meno di- spirito nello svi- 
luppo . Ella esige un pennello egualmente 
forte, e vivace y che possa rapire e dilettare , 
ed un talento che * unisca alia regolarità ed 
unita del' disegno tutta la forza > il . brio^, e 
la veritk de’ colori . Non altrimenti richie- 
dea forse . egual genio il Gindizio del Buo-f 
narrati che penetra nell’anima, e sorprenv 
de j che la Contadina di Mignardy che co(» 

le 
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ie sue- grazie alletta ed incanta . 

L'illustre Kìchardson abbracciò questa im> 
presa . Egli si può considerare come il crea- 
tore di questo genere di Rotiiaazo ^ ed ei 
lo portò a quel grado di perfezione , che è 
capace nelle opere di sentimento di desta- 
re quel dolce fremito nelle anime sensibili , 
che forma 1' elogio piu lusinghiero all’ Auto- 
re . Conoscitore profondo del cuore uma- 
no e del mondo egli ha maneggiati felice- 
mente ed esptessi sempre con forza ed ele- 
ganza una infinità di caratteri tutti diversi » 
e tutti egualmente interessanti ed istruttivi. 
La natura e le grazie , animate dalla verità 
e- dal genio dipingono col suo pennello . La 
bella e virtuosa Pamela fu la prima a com- 
parire ) e le lettere della vezzosa Pamigel- 
la fanno nel • cuore di chi legge tutta 1* im- 
pressione y che fecero le bellezze del corpo 
e dell’ anima di lei nello spirito del giovine 
Duca di Belford: le fanno augurare ad ogni 
pasro quellof stato ^ a cui fu innalzata dall* 
innahiorato ^padrone > Tutte le nazioni cul- 
le di Europa Le lessero ^ e i Francesi e gl* 
Italiani volieio anche vedere Pamela sull^ 

b 3 sce-t 
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scene, e T ammirarono. Ma Pamela non era 
che una scintilla del genio grande di Richar- 
dson. Un' altro lampo ne spiccò nel Ctandiubn^ 
ma si spiegò ^ut(^ nella divina Clarissa 4 
E si potrebbe^ulla aggiungere alla bellezze 
di questa t ^al nobiltà, qual delicatezza di 
se.ntimen^nelle sue lettere ? quai dirittura 
di principi , qual fermezza nella sua con- 
dotta ? qual disinteresse , qual candore , qual 
franchezza nella sua amicizia ? che tene - 
rezza, che sensibilità nel suo cuore? quel 
contrasto di virtù e- di debolezza non ren- 
de pesante il portamento dell' Eroina : ella 
è una donzella , ella nel fondo somiglia a 
tutti gli uomini ) e tutti prendono parte nel- 
le sue sciagure • Qual' è quella fanciulla 9 
che non vorrebbe essere piuttosto sventurata 
colla virtuosa Clarissa , che diventare una 
Regina con detrimento della sua innocen- 
za ? > Chi è che non detesta i vili artifìzj , 
^he impiega lo scelerato toveìase per sedur- 
re la virtù di Clarissa ? ehi è che noti chia- 
mi ad ogni tratto sopra di Ini le malecKzio- 
ni e la vendetta del Cielo ? chi è che non 
affretti con voti quel colpo e quellft morte^ che 

ci 
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èi riceve finalmente delle / mani di ìAorden ? 
Chi è che noti si tallegri del ravvedimento 
' di e della protezione sincera , che 

accorda all^ amabile ed infelice Clarìssaì Qui 
si è spesso tentatd di celarsi alla luce, del 
giorno ) e riilchindersi in urta solitudine per 
* timore d^ incontrarsi iif un carattere come 
ijuelld di LoVelace. è ah spesso animato a ri- 
manere della societk tulia ' speranza di ritro- 
vare qualche ànima bella y £ome Howe y che 
co* consigli y e colia compassione entri a par- 
te delle nostre disgfazié , e delle nostre la- 
grime t Qui si gode il segreto diletto di giu- ' 
dicar soVratiamente le àzioni altrui: si ap- 
• provà y si biasima y ed U cuore y ad onta di 
tutta là perversitli che’ bà potuto contrarre 
dal pregiudizio e dall’ abito y riacqt^ista la 
suà naturai rettitudine nel ptoiFerire il suo 
Voto • Là nojà ^ figlia detl* incostanza dell* 

U orno y ci occupa fino in mezzo ài piaceri y 
ma non ci sorprende y quando si legge C/n- 
rissd i Quella varietà dì caratteri c di situa- 
zioni sempre nuove y sempre singolari e toc- 
canti ci fa passare incessantemente dalie 
idee piu dolci ed aifettuose alle piu vive e 
, • b 4 
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delicate j senza lasciar mai alcun voto nell* 
anima. De’ momenti di entusiasma, e di 
estasi succedono a quelli di tenerezza e di 
commozione ^ e tra l’ onde di varj aifetti 
r anima nuota in un mare di purissimo pia- 
cere . Immortale e divina Clarissa ! le tue 
bellezze sono grandi e originali , e queste 
si possono meglio sentire , che esprimere • 

10 non potrei aggiunger nulla a suoi pregi 
dopo r elogio , che le ha*consecrato il cele- 
bre Diderot , e P analisi 9 che ne ha fatto 

11 dottissimo nostro Sig. Galanti (i) . Si leg- 

ga Clarissa , e si confesserà 9 che non sono 
punto irragionevoli i trasporti dell’ illustre 
filosofo Francese e le riflessioni del filosofo 
Napoletano . ’ * 

Egli è però sorprendente 9 che gl’ Italia- 
ni 9 dopo aver gustata Pamela 9 non abbiano 
curato di udir parlare nella loro lingua C/a- 
TÌssa, Ma oggi' finalmente si è creduto un 
dovere di far parte 'delle ^di lei vaghezze 
alle anime sensibili d’ Italia > ed osiamo as- 
sicurare 9 che r abito Italiano non toglie 9 

non 


(i) Tom%_ L delle Of ere '(f ^Arnaui % • 


Digitized by Coog[e 



•■•1 


P R £ F A Z I O N E . • xxv 

tit/n cuopre , non iscema tiessuri- de' pregi,’ 
onde è fornito a dovizia l’origiaale Inglese. 
Il bello nelle opere perfette è ciò che piace 
in tutti i tempi, e in tutti i paesi. Leope> 
re, che sono aramirate in un paese, e non 
incontrano in un’ altro , sono di un gusto 
nazionale e ristretto : le loro bellezze non 
mettono capo nella natura unica e universa! 
sorgente del bello « Le traduzioni, diceva 
lo Scrittor famoso , che ha 'lambiccato lo 
Spirito umano ^ (i) sono il> paragone dely 
le opere grandi . La traduzione le purga da 
fregi , che nascono dal costume , dalFedu* 
cazionC) dal governo , dal gusto dominante 
della nazione , e non vi lascia che quelli , 
( quando ve n’ abbia ). , che son presi dal- 
lai natura . A questo inconveniente non vs 
soggetta Clarissa', le passióni , >che vi si. di- 
pingono , son quelle di cui 1* uomo di tutti 
ì secoli , , e di ogni contjrada può essere lo 
scherzo e la vittima : i caratteri , che vi s 
mettono in prospettiva, s’incontrano da per- 
tutto , ed il linguaggio, che vi si parla è 
quello del sentimento e del cuore. 

(i) ^sprìu pUc, iii^ 
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Il valente Traduttore y che acc(^pia *llé 
pili sublimi cognizioni delle fìsiche e delle 
matematiche un gusto squisito nelle belle * 
arti ^ nelle lingue y si ha fatto una leggd 
di non appartarsi dall^ originale Inglese y per 
quanto il compoità il genio delle due lin<i 
gue . Egli non ha creduto di do Ver seguire 
r esempio del T^raduttor franeese y che mol- 
ti tratti interamente ha trasaadatiV: sicepme 
ka creduto doverlo imitare nel lodevole im- 
pegno di ritrarre nella sua lingua tutto lo 
spirito dell* Inglese , e di presentarlo abhi-« 
gliat o secondo il gusto della propria riazioneV 

’RjLcKatdson ebbe la delicatezza di conser- 
vare la diversità de* caratteri ^ noni solo ne* 
sentimenti y ma fino nelle espressioni e nello 
stile • Nulla di pili ragionevole e di più va- 
go . Le maniera di dire ha un rapporto in- 
trìnseco alla maniera di pensare . Un Cava^r 
liere , una' Dama y un uomo di spirito , 0 
ben educato non pensa e non favella come' 
un servidore, una fante, un facchino.- Su 
esempio dell* autore, il Traduttore accorto' 
ha cercato nella sua lingua anch’egli le frasi 
proprie a rilevare il Carattere del suo per- 

* ’ « 0 - 
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sonaggìo , é gli è riuscito di far cadere dal- 
la penna di ciascuno 1' espì^essionì che mè- 
glio gli convengono ; è uri' nuovo vantag- 
gio che ha questa traduzione su la francese^ 
Il pubblico imparziale coronerà col suo voto 
gli sforzi felici del valoroso Traduttore 
mentre altro , che la lettura dell’ opera stes- 
sa i non potrk rilevarne tutti i prègi < • 

Giovani bellezze ) se la forza del tempe'* 
ramentò vi db una pendenza irresistibile al- 
la tenerezza e alidore, e se nude di espe- 
rienza andate incontro ai perigli > ed agU 
aguati ^ che tende alla vostra virtb un mon- 
dò seduttore , leggete Clarissa i apprenderete 
a Conoscere e schivare tutti gli abbominevo- 
li artihzj , che usa il furbo ed il dissolumi 
per prendervi alla rete j rovinarvi < 

Padri e madri di famiglia , voi siete ia-J 
caricati dalla natura dt procurare uno i^abi- 
limento a’ vostri figli i leggete Clarissa ^ e 
imparate a rispettare la loro libertà nella 
scelta : le sventure di ClarìssH sono per voi 
una ]|zione terribile per non abusare della 
vostra sacra autorità • 

Uomini ! disingannatevi : la dissimulazione 

e la 
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e la forza noa cuoprono abbastanza i vostri 
delitti . Leggete Clarissa : voi fremerete di 
orrore contro di uno , che vi somiglia . V(M 
non siete al coverto de’ rimproveri del vo$t« 
ro cuore , e di quelli di tutti gli uomini « 
Le voci dell* innocenza che opprimete ^ non 
sono assai deboli c impotenti per non farvi 
arrossire de’ vostri trionfi . t 

Virtuosi infelici ! consolatevi della vostra 
virtù. 11 voto dell’ umanitk), che vi ama ^ 
scema in gran parte il peso delle vostre ca<» 
lamità . Se leggendo Clarissa gli occhi vi si 
riempiono di lagrime , se il «iuore lacerato 
e palpitante minaccia di scoppiare dal petto, 
se l’oppressione vi soffoga ne’ vostri traspor- 
ti , 'altri occhi vi renderanno le lagrime , 
che vi avrà fatto versare Clarissa , ed altri 
cuori divideranno T amarezza delle vostre il- 
lustri sventure . 

- - — f 


ELO- 
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R I G H A E D S O^N. ' ■ 

.T A maggior part«* deile Opere ché 'por^ 
tano il titolo di Romanzi non ad àl- 
rro si sono finora aggirate ehe ad esporre 
pna serie d’ avventure per lo pili frivole e 
favolóse ) di cui la lettura ad altro non ten- 
,de cfi'e a «orrompere il buon gusto e i co'-* 
sfumi , Vorrei perciò/ che' si dasse un altro 
nome ‘ alle Opere di Rìc/iarJson^ le quali co- 
■piunicano un non so che di sublime allo spl- 
'ritl?, toccano Tanimà)' spirano per tutto l’àmor 
del bene , e cHiamansi contuttociò Romanzi. 

Tutte le massime di Mortle che yeggia-. 
mo spàrse ne' scritti di Montaigne 9 di Cha^ 
tSn f di Ro chefoucault e 'dì N/co/e sonò sta-* 
te animate da RìcharJson coll’ azióne V Nfa 
un uomo di buon senso che legge con 'rifles- 
sione le Opere di RicA'ardjo/r j ricompone la 
'liiàggior parte dell^* sentenze ' de’ Moralìstici 
- ^ \ « con 
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9 am queste sentenze ,|ida fieompor-» 
Irebbe una pagina di Richardson • 

« Ò^ni massima è una, regola astratta 9 ge- 
lierale di condotta, di cui si lascia a noi |* 
larbitrio di adattarla <. Perciò non imprime 
per se stessa alcuna imagine Mosibile nel 
mostrtf 'Spirito ; ma colui eh’ è in azione , 
noi lo veggiamo , et mettiamo in sua vece 
o al fianco suo ^ prendiamo amore o abbur 
minio per lui ^ 1* imitiamo s* egli è virtuQ* 
$o , }o fuggiamo con collera se m^i ^ iit' 
l^iusto e vizioso . è colui che noa sÌ4 
9tato trasportato da giusto sdegap^ Vedendo il 
carattere d’ un Lovelace , d’ un Tomlinson ? 
{Chi mai non è restato inorridito ddl4,mp* 
pierp patetica e vera , dell* Aria di candore p 
di decoro ^ dell' arte profonda , con cui ppe- 
St’ ultimo si beifa di tutte de rirtìi ? Chi ^ 
colui che non #bbia detto fra |e , che biso^ 
gnerebbe fuggire ogni umano consorzio , e 
nascondersi nel pia folto de’boschi , se si tfo* 
vasse uri c^rto numero d' uomini dissimuIÀ^. 
_|ori a questo segno ? . ■ ^ . 

O Rìchar^sonì Ciascuno suo malgrado dee 
prender partito nelle tue Opere ^ e fr»- 
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fischiandosi alla conversazione» approvare ^ 
disapprovare » ammirare , sdegnarsi . Quan- 
te yolfc mi ^ .acp*<l«^o > come a’ f*nciulU » 
ehe per. la prima volta sono condotti a’sper* 
racoli , e senza aeporgermene ho gridato, t 
P^on lo f vedete afiaUtf » v* - inganna , » • 
yoi andate fa quel aito } siete perduto • pa mia 
anima fra in un’agitazione continuar Quan> 
ro dabbene > quanto giusto mi %tov 2 Mn esser 
io ! Quanto pago d* me stesso } Tutte 1% 
volte eh’ io terminava di leggerti » sentivo 
in me quella pace , che prova un uomo aUf 
£ne di giornata che ha impiegata a- bei 
pprare , 

Hello spazio di pofbe pre aveva ‘Vedute le 
azioni 'umane poste in divcrsissiini aspetti >» 
che sfuggono a* mostri sguardi per la hrevith 
della vita • Mi >i era reto familiare il vero 
linguaggio delle passioni \ aveva vedute le 
molle ^11* interesse e dell’ amor proprio -vi» 
girarsi io cento maniere digerenti ; mi era 
passata sotto gli occhi una moltitudine di 
avvenimenti » e couosceva' d’ aver acquistat% 
molta esperienza. 

Quest’autore non fa Correre il sangue pe* 
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pavimenti ^delie case; non vi fa traviare ne’ 
lx)schi; non vi trasporta in riniote contrade; 
non vi espone ad esser divorato da'Selvaggi; 
non si chiude in luoghi sospetti destinati al- 
la dissolutezza y non va errando per. le re-r 
gioni delle fate . Il mondo dove* noi viv/a-r 
ino è il luogo della sua scena ; il fondo del 
«uo dramma è vero ; i suoi personaggi han-^ 
no tutta la realità possibile ; i suoi caratteri 
tfo io presi da mezzo alla società; i suoi av-^ 
lenimenti si trovano ne’ costumi di tutte ‘le 
nazioni culto ; le passioni che dipinge sono 
le medesime ch’io provo in me stesso; i me- 
desimi oggetti danno loro il movimento ) e 
la vivacità eh’ io< Conosco in esse; le traver- 
so e le afflizioni de’ suoi personaggi sono di 
lor natura simili a quelle nelle quali mi veg* 
*go continuamente in’ procinto di cadere ;cgH 
ihi mostra il corso generali delle cose che 
-aono attorno di’ me . Senza quest’ arte, rani- 
4na mia essendo trasportata con certo stento 
ia stranissime fantasie , T illusione ■ ne sarebbe 
«momentanea, e Timpressione debole e ^pas- 


r 


saggierà • 

V €h^ cosà, è/ mai virtù 


In qualunque 
as- 


i 
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«spetto la riguardate y non troverete esser al- 
tro che un sacrifìcio di se stesso. Il sac;rifì- 
eio) che si fa di se stesso idealmente, è una 
disposizione anticipata ad immolarsi realmon- 
te . . ‘ ‘ ' > i 

> Riehardson getta ne*suori i semi della vàmì . | 

tu , che vi restano da prima, senZ* azione 
ne alcnna , e vi rimangono nascosi , intanto 
che si presenta un^occasione che U mette in 
moto yeti fa- sbucciare . Allora si sviluppa- 
no in noi , e ci sentiamo trasporta ti «1 bene 
con qna;.veemen2sa che prima ri era ignota.' 

Air aspetto solo M’ . ingiustizia proviamo, 
un rincrescimento inesplicabile . Questo av<f 
viene perchè abbiamo frequentato BJcAan^i^ 
ed Abbiamo conversato con 1’ uomo ^ dabbene- 
in momenti» in cui T animai, sciolta da 
ogni prevenzione ai^va aperto libero il var- 
co alla verità . ‘ ^ , 

Mi ricordo ancora che la prinaa volta che 
ló opere di RdcÀarJsoa mi ^eafHtarono in ma- 
no , io mi tratteneva allora in camji^gna . 

Quanto fii per me deliziosa questa lettera..! 

3La mia contentezza si abbreviava di momen- 
to in momento per ogni pagina che passava 
j Citir, Tom.I. ^ c leg- 
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leggendo. Subito si risvegliò in me la me- 
desima sensazione y che proverebbero nomini 
molto conversevoli , i quali avendo lungo 
tempo vissuto insieme) fossero poi' sui punto 
di separarsi . Essendo giunto alla fine del li- 
• bro ) mi parve* essere in un subito restato 
solo . f * * ■ f 

QuestVautore vi mette continuamente sot- 
to gli occhi gli oggetti più importanti della 
vita . Quanto più si legge y più invoglia a 
leggerkJ . . . * 

Egli porta Ja fiaccola che fa dileguare le 
più folte tenebre egli insegna a distinguere 
i più raffinati . motivi e poco onesti che si 
nì£èondonò sotto le sembianze di' altri mo- 
tivi onesti, i quali sono i p^imi a mostrare 
il lóro aspetto • Egli col suo soffio ,^|p|^a il 
velo che covriva T orrido aspetto del vizio , 
e della menzogna . 

Egli somministra il lingiiaggio alle passio- 
ni , facendole alle' volte esprimere con quel- • 
Is' veemenza' che hanno .quando non possono 
più tenersi a lùefio y altre volte con quel 
tuono artificioso e moderato che affettano in 
altre circostanze ; 
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Egli fa adoperare una favella intelligibile 
agli uomini di tuttM stati, di tutte le con» ) 
dizioni 9 ed in tutte le^ varie occorrenze del- 
la vita . Se nel fondo dell’ anima di quel 
personaggio clie , introduce,' si trova un sen- 
timento, segreto , porgete attente le orecchie, 
e sentirete un suono discorde che lo mani- 
festerà Questo avviene perchè "Ruhardsoa 
ha conosciuto , che la menzogna non poteva 
mai rassomigliar perfettamente alla verità ; 
perchè 1’ una è verità , e l’altra è menzo- 
gna , - 1 

. Se importa agli uomini 1’ esser persuasi > 
che indipendentemente da ogni altra consi- 
derazione ulteriore a questa, vita, non ci è 
per noi altro mezzo migliore per ^sser felici, 
quanto quello di esser virtuosi, qual servigio 
non ha prestato Rìc/iarJsoa agli uomini? Egli 
non ha dimostrata questa verità , ma 1’ ha 
resa sensibile : in ogni, riga fa preferire la 
sorte della virtù oppressa alla sorte del vi- 
zio trionfante. Chi mai vorrebbe essere Zov<?- 
lace con tutt’i suoi pregi ? Chi mai non vor- 
rebbe esser Clarissa , malgrado tutte le’^di * 
lei sventure ? . 

c a So- 


Digitized by Google 



xifxvi elogio 

Sovente nel leggerlo ho detto : volenti^ 

ri metterei la mia vita per somigliare a co- 
stei ; bramerei meglics morire eh’ esser come 
colui . 

Se ) malgrado le prevenzioni che possono 
tlterare il mio giudizio, arrivo' al punto di 
distinguere ciò eh’ è degno del mio disprez- 
zo o della mia stima senza parzialith alcuna, 
egli è a ’BÀcharJson che io ne pfpfesso tutto 
V obbligo . Amici mici j leggetelo , e vm non 
esalterete le piccole qualith de^i uomini , 
quando n* avete bisogno , nò metterete in 
discredito i pregi singolari di coloro, che«vt 
attraversano il cammino, e vi fanno rima- 
ner nel vostro niente . 

Uomini^ venite ad imparar da lui il modo 
come domesticarvi colle sciagure della vita j 
venite, noi piangeremo uniti sopra gl’ infe- 
lici personaggi* fìnti da lui , c diremo : Se 
r avversa torte ci opprime , almeno le per- 
sone Oneste piangeranno ancora sopra di ^oi. 

Se "Richarrlson ti ha proposto muovere 1* 
altrui compassione è stato a prò de'sventtiT 
rati • Nella sua opera , come nel mondo ^ 
gli uomini sono divisi in due clat^ , cioè 
: quel* 

X I 
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iquelli che godono c quelli che soffrono. E- 
gli mi associa sempre a quest’ ultimi i e senz 
avvedermene ) il sentimento della pietà si 
esercita e si fortifica . 

Egli ha lasciato in me una malinconia che 
mi piace ed è durevole ; qualche volta se 
ne- veggono ìndizj manifesti sul nato volto ) 
e mi domandano taluni : che avete voi? 

Voi non siete nel vostro stato naturale ? 

Che mai vi è accaduto ? Mi richiedono di 
tuia salute y delle mie facoltà ) de’ parenti > 
degli amici . Amici miei ! Pamela y Clarissa , 
e Grandisson sono tre drammi eccellenti • 
Quando io era distolto dal leggerli per qual- 
che affare d’importanza > provava un disgu- 
sto indicìbile ; trascurava il dovere y e ripi- 
gliava il libro di Rickardso» • Guardatevi 
dall’ aprir queste opere incantatrici j quando 
£arete nell’ obbligo di soddisfare a qualche 
dovere . Citi mai ha lette le opere di RtS 
chardsQti senza desiderare di conoscerlo | di 
averlo per fratello o per ^ amico ? Chi mai 
non gli ha implorate dal Cielo tutte le pps-; 
sibili prosperità ? 

O Richardson , Pìtkardson , uomo singola- . ‘ 

Si - " 
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re agli occhi miei! te leggerò in tutt’i tem- 
pi . Forzato da urgenti bisogni , se il mio 
amico cada nell’ indigenza y se la mediocrità 
delle mie sostanze non basti per dare una 
convenevole educazione a’ miei flgli^ io ven- 
derò { miei libri) ma tu mi resterai) tu mi 
resterai su la medesima scansìa unitamente 
con Virgilio ) Omero ) Euripide ^ r Sofocle , c 
vi leggerò vicendevolmente . 

Quanto più taluno ha 1’ anima ben forma- 
ta) ha il gusto squisito e puro, conosce me- 
glio la natura, ed ama la verith, tanto mag- 
giormente stima le opere di Richardsòn . 

Ho inteso alcuni rimproverare al mio éfli- 
tore le sue particolarità ) alle- quali davano 
il nome di lungherìe : o quanto questi rim- 
proveri mi hanno fatto perder la pazien- 
za ! • 

Guai a queir uomo di talento ) il quale 
oltrepassi le barriere che 1’ uso* e ’l tempo 
hanno prescritte alle produzioni delle arti , e 
che calpesta il protocollo e le sue formolo . 
Passeranno moltissimi anni dopo la sua .mòr- 
te , prima che gli sia fatù quella giustizia 
che merita . • • 

Tutt 


t 
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, Tattavia^giudichiamo con equitk , Presso 
popolo sedotto da jnille distrazioni ^ do> 
.ve tutte le ventiquattr’ ore d’un giorno ap- 
. pena bastano pe’ divertimenti a’ quafi è av> 
.vezzo ) i libri di RicharJson debbono .sembrar 
lunghi. Per la medes^a ragione questo. po- 
polo non ha più drammi in musica) e perciò ‘ 
sopra i suoi teatri non si rappresenteranno più 
che scene distaccate di commedie e di tragedie. 

Miei cari concittadini se i romanzi di 
RicharJson vi sembrano lunghi , perchè non 
gli abbreviate voi? Operate con giustezza • 
Voi non andate ad una tragedia che per ve-' 
derne T ultimo Atto : ' salta^ dunque in un 
colpo alle venti ultin^e pagine di Clarissa . 

Le minutezze di RicharJson dispiacciono 
e debbono dispiacere ad un uomo 'scioperato 
e di piccipla levatura , ma non è per que- 
sta razza d' uomini eh’ egli .scriveva , ma per 
gli uomini posati e solitarj , i quali hanno 
conosciuta la vanìtk dello strepito ) e de’ di- 
vertimenti del mondo ) e che godono di abi-4 
tare nella piacevole ombra d’un ritiro ) ed’ 
intenerirsi utilmente nel silenzio « 

. Voi tacciate RicharJson di lungherìa! Dun- « 
" > c 4 _ que 
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que vi siete dimenticati quanto • inconiodo p 
quante sollecitudini, quanti andirivieni cost» 
il- far riuscire un menomo affare, il termi- 
nare una lite , il conchiudere un matrimo- 
nio* il trattare una riconciliazione? Pensa- 
te '-cib che vi piace di tali minuzie , che 
sempre saranno interessanti per me, sprono 
vere, se mettono in mostra le passioni, se 
scuoprono i caratteri*. 

I Voi dite che sono cose comunali , e che < 
ogni giorno si vedono. V’ingannate a parti- 
to : accadono , b vero , ogni giorno sotto gli 
occhi vostri ; ma voi non le vedete affatto » 
Badate bene , cl» voi fate una satira a’ più 
gran poeti sotto il nome di RicharJson, Voi 
avete veduto cento volte il tramontar del 
Sole e ’l sorger delle Stelle ; voi avete inte- 
sa la campagna risaonare ai canto de’ gaf^ 
tuli uccelli ; ma chi di voi ha mai capito , 
che lo strepito del giorno era quello , che 
rendeva più patetico il silenzio della notte ? 

£ bene ! lo stesso si deve dir di voi intorno 
a' fenomeni morali , che si potrebbe dir de’ 
fenomeni fìsici : lo strepito delle passioni ha 
sovente scosso le vostre orecchie ; ma siete 

mol^ 
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molto lontani dal conoscere tuttoci^, cke vi' 
è di segreto ne* loro accenti e nelle loro es- 
pressioni . Ciascuna di esse ha la sua fìsono- 
snia; tutte queste fìsonooiie compariscono suc- 
cessivamente sopra un volto > senza eh’ egli 
lasci d’ essere lo stesso ; e 1’ arte del grin 
poeta e del gran pittore consiste nel mostrar- 
vi una circostanza fuggitiva , eh’ era scappata 
alla vostra vista, - ^ 

Pittori, poeti « persone di gusto, persone 
dabbene, leggete , ''leggetelo con- 
tinuamente . . . 

- Sappiate, che a questa moltitudine di pìc’^ 
ciole cose è attaccata l’ illusione , e vi è cer- 
tamente gran difficoltà a immaginarle , e 
grandissima nel rappresentarle , Qualche volta 
il gesto è sublime al pari della parola , a 
poi tutte queste particolari verità sono quel*t 
le , che apparecchiano 1* anima alle imi|>resw 
sioni forti de’ grandi avvenimenti • Quando 
Sa vostra impazienza sai^ stata sospesa da 
queste momentanee dilazioni'*, che le servi- 
vano d’ argini , con* qual veemenza non si 
spanderà ella , - allorché piacerà al. poeta di 
comperli ? Allora si che oppressi dal dolore | 

P 


Digitized by Coogle 



'Xtii , , E ■ L /O rG I' O 

« 

o trasportati da giuinio , voi non avrete più 
la forza di trattener le vostre lagrime) pron- 
te a sgorgare , • e di dire a voi medesimi : 
Ma forse ciò non sarà vero . Questo pensiero 
:è stato allontanato da voi, a poco a poco, ed 
è tanto lungi che non si presenterk aifatto . 

Qualche volta meditando profondamente 
su le opere di RicharJson, mi si è risveglia- 
ta r idea , eh’ io avessi comperato un antico 
Castello i di cui visitando un giorno gli ap-, 
partamenti avessi osservato in un angolo un 
armario che non si fosse aperto da lunghissi- 
mo tempo , e che avendolo scassato , vi 
avessi ritrovate' riposte in confuso le lettere 
di Clarissa e di Pamela . Dopo averne letta 
qualcheduna , con qual premura non le avrei 
io disposte per ordine di date ? Qual dispia- 
cere avrei io inteso, se in esserci fosse stata 
qualche interruzione o mancanza ? Credete 
Voi ‘che avessi tollerato , cli’^na mano teme- 
raria? ( quasi quasi voleva dir sacrilega ) ne 
avesse tolta una sola riga ? 

,Voi che avete lette le opere di KlcharJson 
nella vostra elegante traduzione fraacese , e . 
credete conoscerle , v’ ingannate certamente. 

Voi 
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I Voi non conoscete Lwelace ^ non conosce- 
te Clementina e non conoscete la sventurata 
Clarissa , e nemmeno araoscete Miss Howe y 
la sua cara e affezionata Miss , perché 
non r avete veduta scapigliata e distesa suf 
cataletto della sua amica $ facendo ^atti da 
forsennata ) alzando verso il Cielo ì suoi 
occhi molli di pianto- ^ riempiendo 1’ abita- 
zione degli Harlo^e de’ suoi acutissimi gridi 
c caricando d’ imprecazioni tutta questa, bar»- 
bara famiglia i voi non sapete 1’* effetto di 
simili circostanze , che ’l vostro gusto limi- 
tato toglierebbe via, -perchè non avete udito 
il lugubre > suono delie campane della par- 
rocchia , portato dal vento su 1’ abitazione 
degli Harlo>»e , e che risveglia in queste ani- 
me di macigno sopiti rimorsi; perchè non 
•avete veduto il raccapricciamento ch’essipro-i 
varono» allo' strejHto delle - ruote del carro 
che portava il cadavere -della loro vittima é 
Allora sì .che il tristo silenzio che regnava ^ 
loro , fu rotto da’ singhiozzi del padre 
della t||tdre ; allegra fu che cominciò il ve- 
ro suppKcio di queste anime- malvagge , e le 
serpi si mossero nel fondo < de’ loro. cuori per 

X ISS 


Dfaili^ed by Googlc 



XLiv .ELOGIO 

lacerarlL. Felici coloto che poterono pian* 
;gere! 

Ho osservato, che in un* adunanza , nella 
quale la lettura di Rìchardfon si faceva in 
comune o separatamente , la conversazione 
ne diveniva più interessante e più vivace . 

Io ho inteso, in occasione di questa let* 
tura, discutere ed esaminare con esattezza! 
punti più importanti della morale e del gu- 
sto . 

‘Ho inteso disputare su la condotta de* suoi 
personaggi , come sopra avvenimenti reali ; 
lodare, biasimare Pamela y Clarissa y Grandisson 
come persone viventi e conosciute , per le 
quali si sarebbe preso il più grande interesse. 

Qualcheduno non essendosi trovato presen- 
te alla lettura precedente , dalla quale si era 
cominciata la conversazione , sentendo con 
qual serietà e calore si disputava j avrebbe 
facilmente creduto , che si trattava d* un vi- 
cino , d* un parente , d’ un amico , d’un fra- 
tello , d’ una sorella . 

Lo dirò io ? .... Ho veduto ^a di- 
versità delle opiàioni nascere odj segreti , 
^sprezzi nascosti ^ in una parola le mede- 

♦ ' 5 !^ 
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siine divisioni fra persone unite , come se si ‘ 
fosse trattato dell’ affare il più serio . Allora 
io paragonava 1 ’ opera di BJchardson ad un 
libro più sacro ancora) ad un evangelio por- 
tato sulla terra per separarle lo sposo dall» 
sposa ) il padre dal figlio , la figlia dalla 
madre > il fratello dalla sorella ; e ’i ^o la- 
voro rientrava così nella condizione degli 
enti i più perfetti della natura . Tutti usci- 
ti da una mano oivnipotente ) e da una in- 
telligenza infinitamente saggia) non ve n* è 
«leu no che non abbia in se <]ualcbe pecca . 

Un bene presente può essere nell’ avvenire la 
sorgente d’ un gran male ; un male j la sor- ^ 
gente d’un gran bene. , • 

Ma che importa? se iO) mercè di quest* 
aut^e , ho maggiormente amato i mieic 
mili ) e viappiù i miei ddveri ; i malvaggt 
mi hanno mosso solamente a/ pietà ; si è hi 
me risvegliata più ' la compassione verso I 
sventurati ) più la stima verso i buoni ) più 
r avvertenza nell* uso deUe^^e. presenti ) 
più r indifferenza delle cose future ^ più di- 
sprezzo per la vita ) e più amore pierlavir- 
|ù ) il solo bepe che noi possiamo, cercare el> 

* Cie- 
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Cielo 9 e '1 solo eh* egli possa concederci y 
senza punirci delle nostre indiscrete doman-' 
de • 

*• Io conosco la casa degli Harlowe come la 
mia propria ;> 1’ abita^ióne di mio padre non 
mi è cosi' cognita come quella di Grandisson* 
lo mi ho fatta un* immagine de* personaggi 
che 1* autore ha post* in iscena ; le loro hso- 
nomie mi sono presenti: io le ravviso nelle 
strade y nelle pubbliche piazze y nelle case 
èsse m’ispirano shnpatia o antipatia . Uno de* 
vantaggi del suo travaglio si è y cb’ essendosi 
spaziato in un campo immenso y qualche' por* 
zione del suo quadro è continuamente pre- 
sente agli occhi miei . Rade .voke mi è ac- 
caduto (ihe trovando sei persone stare a croc- 
chio y io non abbia appropriato loro qual^no 
de’ nómi usati dall*' autore * Egli m’indiriz- 
za alle oneste persone y e mi allontaea da’* 
malvaggi ’y'^egli mi ha insegnati i più lini e. 
pronti contrassegni per riconoscerli. Egli Inpi- 
guida qualche ufoUn senza eh* io me o* ac- 
corga,, 

Le opere di "Rickatiison piaceranno più o 
meno ad ognunoyin tutt’i fémpi ed intutt*: 

- ) • i luo- 
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\ 

i luoghi ; ma non sarà mai grande il mima-' 
ro de’ lettori che ne rricrniosceranno . tutto il 
pre^o ; poiché vi bisogna un troppa rigido 
gusto e poi la varietà degli' avvenimenti 
h tale , i rappòrti vi ^ sono talmente .molt^ 

^ plicad ) n’ è condotto • in giusa > l’ intaeecio y 
vi sono ' tante cose preparate , tante altre 

i 

presupposte) tanti personaggi, tanti, caratteru 
Dopo aivere appena scorse poche pagine di 
Clarissa , io già nè numero quindici o sedici , 
e subito se ne raddoppia.il numero» Ve^ne 
sono'bno a quaranta \r\. Gtan(Usson\ ma -ciò ^ 
che reca grandissimo stupore si è, che icìa- 
seuno ha le sue idee, le sue espressioni , il 
suo tuono )' e che queste idee, v quest’ e^res* 
sioni )j|pi}esto tuono, variano > secondo ìe^ir-* 
costante, gl* interessi 5 lo passioniq^qipir 
sa maniera che- sì v«|^inO' sopra un- raede«> 
simo volto cambiarsi le ) diverse iUononiit , 
delle passioni. Un'uomo disgusto non- pren-. 
detà una lettera di' Madama Worro» per quel** 
la d’ una delle Zie di Clarisàa \ nè In lettera^ 
d’ una^Zia per quellad' un’ alcra"2ia, o' df; 
Madama Bewe^ nè un biglietto di • Madama 
Ueu'c' in cambio^ 4 ’ up ^biglietto ^ Madami 
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^arlawe ; bonchè accada ^ ehie questi persoS . 
saggi siano nella medesima situazione y . no* 
anedesimi sentimenti per rapporto ad un istes- 
ao oggetto . In questo libro immortale j co* 
me nella natura in tempo di primavera, non 
ai trovano due foglie che siano d' va medot- 
eimo verde. Che varietà 'immensa di degra- 
dazioni di tinte ! Se colui che legge diffi- 
cilmente le discerne , .qual difficoltà ha do- 
anita incontrar 1’ autore nel trovarle e nel 
Spingerle ! 

O IRìchardson ! Ardirò dire che l’istoria' 
la più veridica è piena di menzogne) e che 
il tuo romanzo è pieno di, verità . ■ La Sto- 
ria dipinge qualche particòfor personai^io , 
tu dipìngi r umana specie ; l’ istoria ^trihui- 
9ce a taluni quello eh’ essi non haoqo nè det-i 
to nè fatto ; tuttociò che tu attribuisci. all’ 
tiomo , egli r ha detto e 1’ ha fatto : 1* isto-> 
ria. non abbraccia che una porzione di t^m- 
po ) o un punto della superfìcie del globo ; 
tu ti sei esteso a tutte le regioni ed a tntt’ 
t tempi • 11 cuore^ umano il q^e. è stato , 
^9 e sarà sempre l!istesso,. è il modello tial 
gualf tu bai pvem ! copiarb , Se isi applìcas- 
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4C al fliigUore degU.^ Storici una Severa cri- 
tica , ve ne sarebbe alcuno che meglio di 
te la sostenesse ? Sotto questo punto di ve- 
duta ardirei dire , che spesso l’ istoria è ua 
cattivo romanzo , e che ’l romanzo , come* 
tu l’hai tessuto) è una buona Storia. © di«^ 
pìntor della natura ! tu sei quello che noti 
menti giammai , . ' • 

io-nun mi stancherò mai di ammirare la 
prodigiosa estensione di talento, che t’è bi- 
sognata per intessere drammi di trenta in 

^ » 

quaranta personaggi , i quali tutti conserva- 
no cosi a puntino i caratteri che tu hai da- 
to loro j la stupenda cognizione delle leggi , 
de’ costumi , delle usanze , delle partifblari 
indoli del cuore umano , e della vita: il fon- 
dl^nesausto di morale ^ di esperienze , di 
osservazioni che ricercano. 

X< importanza , e la vaghezza dell* opera 
nascondono . 1 arte di Hic/iarJsou a coloro che- 
sono più atti a conoscerh '. Più volte ho coJ 
xninciato.a leggere Clarissa per istruirmi, al-, 
gettante volte ho dimenticato, il mio «pro- 
getto alla yigesima pagina ; sono, rimasto. soJ#-^ 
mente tocco j come il resto de’ lettori co^ 

, (^kl*Tom,u ti ’ ' firn- 
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* munali , dall' ingegna che ha bisognato per 
immaginarsi una giovinetta adorna di saviez*' 
20 e di prudenza) la quate non dlt un soX 
passo cbe non sia falso ) se^za' che possa es- 
serne tacciata ; perchè^ ella ha parenti tanto 
inumani > ed un amante abbominevole ; per 
dare a questa giovane circonspetta un’amica 
la più vivacè^ e la più folle ) la quale noq 
ik e non dice cosa che non sia ragionevole ^ 
senza che la verisimilitudine ne resti oifesa ; 
«^costei poi un onesto uomo' per amante , 
^ ma un onest’ uomo affettato e ridicolo ) tif 
tanneggiato dalla sua innamorata } malgrado 
le finezze e la protezione d’ una madre che 
lo spnleggia ; per aver combinato in questo 
lovelacf le più rare qualità c ì Vizj* più Q- 
dk)st , la bassezza con la generosità ) la 
spicacia è la stupidezza ) ' la violenza e *1 
sangue^ freddo ) il buon senso e la follia ; 
per averne fatto uno scellerato che si abbo- 
» mina , ama ) sì ammira ) si disprezza j clje 
vi fa stupire sotto' qualunque aspetto vi si 
^ presenta y e eh* egli cambia ad ogni njo- 
anento , Come sono pm caratterizzati tur- 
i personaggi aubalterni ! qiyiqti ve ne baf 

c quei 
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€ quel helfort co* suoi compagni , e Madama 
Jiovve e ’l SUO lì'ukman , e Madama Norjon 
c gU H(irlavv€ padre, madre, fratello , so-^ 
relle, Zii c Zie, e tutte le persone che po-, 
polauo il luogo di dissolutezze ! Quali con- 
trapposti d’interessi e d’umori! Quali manie- ^ 
re di operare e di parlare in ciascuno ! Co-- 
me mai una giovinetta ^ sola contra tanti ne--, 
mici uniti, non sarebbe andata a .cadere 
£ poi qual h la sua caduta! 

£ non si vede forse, che si gusta, in ua^ 
soggetto tutto diverso, la medesima varietlk, 
di caratteri , ■ la medesima forza d* avveni-; 
nienti e di condotta in Graniisson ? 

itamela e un’ opera più semplice , meno 
estesa, meno intrigata , ma forse vi gioca 
meno l’ingegno? Or queste tre opere , del- - 
le quali una sola basterebbe per immortalare 

'W 

ognuno, sono state, composte da Un sol uo>« 
jno. ^ ' 

4 / 

Da che sono pervenutela mia notizia , es- 
se sono state il mio paragone; dubito formo, 
giudizio di coloro. -a cui non piacciono • Jlo 
non ne ho mai parlato ton qualcheduno sti- 
mato da me , , senza, temere che il suogiudi- 

d a zio . 
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zio, non si uniformasse al mio . Tutte le vol- 
te che ho incontrata qualche persona tras- 
. portata dal mìo medesimo entusiasmo y sona 
stato tentato di strìngerla fra le mie brac- 
cia . 

Txìchardson. non vive piu . Qual perdita per 
le lettere e per lo genere umano ! Questa 
perdita mi ha ferito in sul vivo > come set 
fosse stato un mio fratello . Io ' lo portava 
impresso nel mio cuore i senz’ averlo vedu- 
to ) senza conoscerlo altrimenti che dalle suo 
opere . 

Io non ho mai ^ incontrato uno de* suoi 
jcompatriotti , o imo de’ miei y che avesse 
viaggiato in Inghilterra $ senza domandargli r 
avete voi veduto il poeta Rlcc/arJson ? Dipoi : 

" * avete veduto il filosofo Hume ? 

. Un giorno una donna di gusto e di sensi- 
bilità singolare y v^amente commo^a dall’I- 
storia di Grandisson^ che aveva letta , disse 
ad uno de* suoi amici che partiva per Lon- 
^ ^ra . Vi priego di visitare in mio nome Miss 
Emilia, M. Belford y ed in particolare Miss 
Hovve ^ se pur vive ancora. 

Un’ altra volta una donna mia conoscen- 

ce, 
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le j la quale s' era impegnata in un carteg- 
gio , eh’ ella credeva innocente \ spaventata 
dalla sorte di CJarìssa 9 troncò questa ctHrri- 
spondenza quasi nel cominei|ilre ~a leggere 
quest* opera • 

Forse che due amiche fton si sono disgu-*' 
state) senza che mi sìa riuscito alcun modo 
di rappaciiicarle ) perchè T una di esse dis« 
prezzava l’opera di Clarissa. ^ mentre F^tra 
l’ammirava con trasporto? 

Io scrissi a quest' ultima 9 ed eccovi akq-' 
ni pass^della sua risposta . La divoziom di 
^9 Clarissa le fa perdere èa pazienza f Che . 
99 vuole ella dunque eh’ una giovinetta di di-; 
99 ciotto anni allevata ^da genitori vimiosi e 
9, cristiani 9 timida 9 infelice su la terra, non 
99 avendo quasi speranza £ veder migliorata 
99 la sua sorte in altra guisa £he in un’altra 
^ vita 9 sia senza religione e senza fede ? 
99 Questo ^ntimento è sii grande 9 si dolce , 
99 SI toccante in lei! le sue:idee di religione 
99 sono COSI, sane e pure ! questo sentimento 
99 dk un’ aspetto si patetico al suo carattere? 
99 No ) nof vpi non,mi persuaderete giam- 

da ,9 mai 
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mai y che questa maniera di pensare srs 
.j, propria ff’ un anima ben nata. »• 

' ** Ella riJe^ 'qvemio vedf "questa ragazzetti 

disperata per la tvalediiioat di sùo padre' ! 
), Ella ridei ed è madre! lo ‘Vf dko. che 
9 ) questa donna* nOn può mai esiermi amica' 
)) mi vergogno ch’ella sia stata tale .'Voi 
vedrete ) se la maledizione d^un padre ris- 
pettate ^ isna; maledizione che sembra es'* 
j) sersi gii avverata in molti' punti rilevane 
■„ ti, non dev’essere una cosa terribile per 
), una ragazza di quel carattere r e sa se 
,, Dio non ratifìchbrk nell’eternitk la sentéis- 
,, za' proferita da suo padre? 

Ella stima una stravaganza , che in questa 
5 , lettura non posso trattenermi del’ piangere 
,, An?i ciò -che mi fa spmpre nna gran-dissi- 
), ma meraviglia , qtiando arriva agli ùlti^ 
„ mi respiri di questa innocente, si è , che 
sassi, le mura^ t mattoni insensibili e 
freddi sopra <i quali cammino i|pn sì muo- 
vano - a compassione y e non uniscfino i lo* 
)) ro lamenti' a’ miei . Allora tutto si oscura 
,) attorno^ di me > ,1* -anima niis si riemjye 
' - „ d! 

\ 
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di tenebre > e mi paj^e che la aatura' si ^ 
5, Veste a duolo ' 

** A parer, suo lo spirilo di^ Clarissa consi-^ 

^ ate. nAt ^anàoT trovando belle, frasi ^ e 

do ,le riesce di trovarne igmlchedam ^ ecco-^^ 

)) la consolata» lc|.-VÌ confesso y che un pen- 
')) sar siffatto è Una graa maledizione sì' ~ 

)y grande invero , che se io sapessi y che mia * 

)y figliuola si cpmpiacesse di una simile ma- 
. y, fiiera .di, pensare y vorrei piuttosto eh* ella 
)y. morisse in un subite fìra le mie braccia • 
y, Mia figlia! •> k » k sìy vi ho pensato mè- 
y, turamente y e non me ne disdico affat** 

‘y, tO. . 1 » 

Travagliate adessoy uomini mirabili) tra« 
y, Vagliate 'y consumativi ; - Vedete la fine'della 
yy vostj^a Carriera in ^uelRetà in cui gli al*'' 

> .yy tri comìnciaiio, ia loro*y^ alpnchè si diano 
-y, simili giudt^j HÌe’-v0^ri. capi d’opera J Na* 

‘ y, tura y .prepara nel corso di molti secojì un 
- yy uonla^ come -Rùhardsoà.i per adornarlp di 
y, tanti pregi y spossati ; jdi venta ingrata ver* * 
yy so. gli altri figli tuoi : egli non aark che 
,yy per un picciolo numero d* apime come la 
)) mia che 1 ’ avrai fatto nascere ì c le lagri« 

d 4 J> *n« 
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,, me che caderanno da* miei occhi sicannò 
)) Tunica ricompenaa delle sue fatiche. 

E per posefitta ella aggiunge : ** Voi mi 
domandate il sotterramento , come ancora 
j, il testamento di Clarissa y ed io ve li man- | 
,) do ; ma non vi perdonerei mai d* averne 
fatta partecipe cotésta' donna . Io mi rì- 
„ tratto : leggetele voi stesso T uno e T al- 
*„ tro, e* non' mancate* di farmi sapere chele 
’)) di lei risa abbiano -accompagnata Clarissa 
hno nella sua ultima dimora*, adìnchè il 
mio abborri mentito per lei sia perfetto . << 
Per quanto si può scorgere, ritrovasi nelle 
cose di gusto , come ancora nelle cose di 
religione , una spe-^ie d’ intolletanaa , eh’ io 
biasimo, dalla quale io- forse' non*. mi garan- 
tirei, se non con uno sforzo di- ragione. 

Io era fn compagnia d’ un amico j -qua^> 
do mi fu trasmesSo 'il sotterramento e il te- 
* Slamento di ClarUsa'^ eWe sono stati , tnon^ so 
' perchè, tolti via tllh tradattore francese .(*') . 

‘ ‘ . .V . u ; ; ...'Quest* 

' ' 1 j * 

() Si troveranno amVtduc in' questa nuova (Ji* 
zione ì^apoletana % 
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<^oest* ftmico è il più sensibile . uomo cbUoi 
conosca; ed uno de' più > appassionati ,paitiguH 
ni d\ RUhiirJsoni poco ci, vuole ch’egli non 
'lo sia al* pari di me. .Eccolo che già 
spossessa de’ quaderni ,, si ritira in un angolo 
e legge . lo n’ esaminava i movimenti « da 
prima veggo gli occhi suoi bagnati di ia^ji*: 
me ; dipoi interrompe la letturè) e singhÌ 02 >^ 
'za; in un subko s’aJza; c^mina senza. sa«< 
per dove* vada r; manda fuori .dotorost gridi 
' come un uomo inconsolabile »:€ fa -i più as-, 
pri • rimproveri a tutta Ja iMBÌgUa .(klgli 
lowe, , . ■ u j , > J - ' . , 

> Io aveva’ risolato di:<.ipiDtarmi'. i .piu beili 
spassi de’ tre •poemi,^(b,Kicib>t</4oe ma con* 
..è possibile ? -ve ne ha unjaiunero.eos't -grani 
de ! r àS r>'‘.‘"r>rp tnr: '5 u t.t*nr-5 

. MI ricordo soltanto^ cherla tet}toi‘:.vt9$P(^' 
tesi ma lettera la jqualè è di Madama, 
vfy a .>sua .nipote I può diftl .un cSapo.id'.PpiB-^ 

‘ ra : senza atento ^ senza «ho Vi ai .scorga pfte 
alcuna • con una verità ìninMtabile , eila.toS 
^giie a .C/ftrwiz *Qgni. , .speranza di riconeilia-^ 
zìone co’ suoi- parenti; 'seconda le mire del 
ano rapitore.; i’ abbattila alla sua sc'eJIfra-* 
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' tezza } 4* anima al viaggio di LondraV 
tir ^p<t»posìzioni di matrimonio ^ &c. lo non 
'SO" gli. alletti ch'ella non produce : tlU a«- 
eùsa la famiglia scusandola dimostta la ne> 
‘ eesshh della fuga 'di c/arissa<^ biasimandola ♦ 
^Quésto è’^nno di ^ueMuoghì) fra m(ll|^altr^ 
'dove non > ho potuto contenermi di esclama-^ 
■'re f Dmao'RfcAtfrt/jan 1- Ma per provare qué* 
sto ' trasporto j* bisogna comificiar l’ioprra ^ e 
*moa predeme il lìlo fiso' a. questo "loogoi.^,* 

■ ** Io {ho segnata nel mio esempla» la lef-' 
'tera^ Cento ven^uattresima ) la qude«è 'di 
' Lovelacé al suo Complice Lemah ^ come- una 
• cosa rara : ivi> à- vede tutta Isi hdlìa. ^ .-tutto 
tì brio tutta 1^ -astuzia'') tutto >: le spirito di 
'questo personaggio‘4 «^Kon si -sa se si - deve 
amare o detestare questo demonio. Qual tlia- 
^tdèra'^di ' »durre questo 'pbveiO ’iewiclore ! 

4‘‘ii Ottona V wnt^fa Lemaà^* Con qua- 
Colori 'gii diptoge 'la ‘'ricompensa che. gli 
■xti preparata I -tu rcrat - il sigm>r' Oste delt 
■Ors&^Wtanéó' ^ ree m&fflié tar^ ^ càiant^m 
'eiatnd-T Qstetta é ^ poi' iiél lifiire Jì lo tàné 
^ii vàrrrò amìeo ■ Eiai^liki^ Iinve^a si fer- 

■Jna a piceiole é>rntolith j- q« andò ovatta, di 

. riu- 
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^riuscire n*e* suoi tentativi : tutti caloro' che 
possono agevolar le sue mire y sono suoi 

Pillici* ^ 'f ' 

Non .poteva altri cheruti gran maestro deJ-^ 

V arte ,• peiisar di accoppiare aLovf/ace <|aest9 
truppa' d’ uomini dilFamati c dissoluti f qucè* 
le' vilissime creature s le quali con pungen|t 
mptteggi Io stuzzicano ^ c 1’ animano mi»-, 
Fatti < Se il solo Sr//or^/ si * opporne al suo 
scellerato, amico , quanto resta inferiore a luil 
Quale ingegno -faceva- d* uopo’ per- introdurre 
e per Mantenere qualch’- equihbrio fra; tanti 
opposti interessi!'- ' ' < 'ìji» * 

forse si crede, che lUutore senta i una frirH 
te ragione’ ha"' supposte -nel suo Eroe quella 
ùrtipetuosith di canrattere ^ ^««1* Aioco -d’ ìihn 
magin'ativa' ^ q^tì^lF orrore al ‘matrimonio -f 
. queir incHnaaione' sfrenata al raggiro, c aliai 
libertk , quella vanith soiisuram , tante ' qut^ 
Iftk e vizj cotanti ? • ^ 

• Poeti, imparate -dir de* 

eonfidenti a* madvaggi , per diminuire' IVor^ 
rore de** loro misfatti col ^ darne * à* ciascuno 
la' sua pozione }• q per nna ragion ‘ catitrariai 
procurare di non .ckme' die 'oneste. ;petsQÌaeji 

tCd 
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afCncliè abbiano ^utt’ il inerito 'della loro . 
bontà. 

Con qual* arte questo Lovelace s\ avvilisca 
e poi s* innalza ! Vedete la lettera 175. 

.vi troverete i sentimenti, d’ un Cannibale j 1 * 
urlo d* una feroce belva . Quattro righe di 
(poscfìtta lo trasformano subito in un uomo 
dabbene ) o poco meno . 

Grandiston « e Pamela sona ancora due bel- 
lissime opere, ma io preferisco loro C/am.r<z • 

In questa voi vedete per ogni dove T inge- 
gno sublime dell’ autore . * 

Tuttavia non si vede punto giungere alla 
porta del Lord il vecchio padre di Pamela , 
che ha camminato tutta la notte ; non si 
sente punto indirizzarsi a’ servidori di casa , 
senza provare le più violente agitazioni . 

, Tutto Tepisodio di Clementina nel Grandi^- 
aoH è;d’una bellezza inarrivabile . 

<*£ qual’ è poi il momento, in c\xì Clenieni 
^ìna e Cìaruta diveltano due sublimi crea 
aure ? egli « è il momento , in cui 1’ una ha 
perduto l’onore., e l’altra il senno. ^ , 

£ lo non mi ricordo- senza raccapricciarmi 
dell* entrata di CUmegtinf nella camera di 
yi i sua 

V 
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SUI madre ) pallida'» con gli occhi smarriti y 
c6[ braccio fasciato , il sangue che. scorre 
lungo il braccio , e cade a ^occe per 1 e- 
strcmitk delle sue dit4 , le sue parole : 
dre , osservate , questo i sangue vostro . Ah ! 
chi non ^i sente lacerar 1 anima ! 

Ma perchè questa Clementina e cosi inte-* 
rassante nella sua follia? questo avviene per- 
chè, non essendo più paSrona de’pensierì del 
suo spirito , nè de’ moti del suo cuore , per 
qualunque xosa vituperevole che facesse , sa- 
rebbe scusabile . Ma ella non dice una paro-i' 
la che non dimostri candore ed innocenza , 
e ’l suo stato non dà luogo a dubitare di ciò 
ch’ ella dice . 

Mi è stato riferito , che Richardson aveva 


passati molti anni nella Società , quasi senza 


parlare , 

Egli non ha avuta tutta la riputazione che 
meritava . Che passione è 1’ invidia \ ella è 
la piu crudele fra 1’ Eumenidi j ella siegue 
r uomo di merito sino all’ orlo della tomba; 
ivi ella si dilegua , e succede in sua vece 1» 
giustizia de’ secoli* - 

O Kichardson\ se jn vita non bai godoto 


I 
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di futIA Ja riputazione che ti si doveva % 
quanto sarai celebrato da'nostri posteri , (quan- 
do ti vedranno a quella distanza che noi veg> 
giamo ! Allora chi' oserk tc^liere un 

solo ^erso dalia tua opzra sublime? Tu hai 
avito presso noi più ammiratori , che nella 
C.ua patria.) led io ne sento pn'piacere infini* 
to » Secoli ) scorrete veloci) e portate con voi 
gli onori che sono dbvuti a J^ichardson ! Jo 
ue chiamo in testimonianza tutti coloro che 

« 

m* ascoltano ; io non ho aspettato^ 1’ esempio 
altrui per renderti omaggio ; fin da adesso io 
era prosteso a' piedi della tua statua ; io tt 
adorava) cercaddo nel fondo dell’anima mia 
esp^ssioni che corrispondessero all’ ammira- 
zione grandissima ch’io aveva per te) e pu- 
re non poteva trovarne che fossero state va- 
levoli • O voi che percorrete queste righe 
scritte da me senza connessione ) senz’alcuna 
snira,4eterminata ) e senz’ ordine) a misura 
che 'mi erano ispirate nel tumulto del mio 
cuore ) se- avete ricevuta dal Cielo un’anima 
più sensibile della mia ) cancellatele pure ». 
Jl' genio sublime di Kichardson ha fatto spa- 
fitc quel, poco ch’era in me • Le sue fan- 
' ta- 
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tasime erraoo contiflu^ipent? nella mi® fan* 
tasia ; se voglio scrivere j sento i lamenti di 
CUmfnnm J V ombra di Qlaùssa mi appare * 
veggo camminare avanti di me Qr^ndisson f 
J^elaee mi turba 9 e la penna mi scappa 
dalle dita . ’E voi larve più dolci > 9 

Carlotta 9 Famela 9 cara Miss Howe , mentre 
io converso con voi 9 gU anni del travaglio^ 
e il tempo <(i corre gli allori trapassano 9 ed 
io m’ avvicino all’ pltimo termine 9 senza 
tentar nulla che possa render celebre il mio 
nome ne’ tempi che verranno appresso* 


> 


LEX? 
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• * Vi 

profondo inchino , Questo nome vi sarà più ag- 
gfadevoie , e corrisponde a puntino a que' muchj 
d* oro di cui vi gloriare . 

Badate bene , Chiarina ! ( tenendo frattanto la 
mano alzata ) se non sarete un poco pià‘»OTtl« 
nella vostra modtrauzza , un poco piu circospetta 
ne!' linguaggio , e^se vi dimenticherete del rispet* 
vo che si deve ad una sorella primogenita . • . 
ti falò • . • . 

Forse mi farete , Bella , un trattamento peg- 
' r ’ ' » ^ ^ «f. * 

giore di quello che m’ è finora da voi venuto ? 

Ciò mi pare "impqj^ bile , purché coieflà mano co^. 
si alzata non si scarichi sopra di ms 7 e molto 
meno converrebbe a^voi il traboccare in quest’ eco 
cesso", chè.a 'me di sóffrirlo ^ • ’ 

Ch la buona e docile creatura ! Ma 

voi eravate tefìb in sul punto di palesarmi i vo- 
stri sentimenti ! • • . Ógnnno si maraviglierà 
una così lunga tardanza , è penseià che ci fia^ da. 
sperar qualche cosa da voi ... . la Céna boi' sarà' 

. ornai pronta . ^ ' 

A questo paflb non ho potuto trattener le la- 
grime. Ahi quanto era io felice', ho detto sorpi- 
rando , qhando le risoluzione altrui e le mie nòtf' 
m’ impedivano di calar giù all’ ora di 'cena , e di' 
godere il più dolce piacere della Vita 'mìa nella 
conservazione del mio padre-, di mia' madre , e' 
‘de’ miei più cari amici ^ 

Clar,TillU . B *• Que< ‘ 
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Questa riflessione^^dettatami 'da più vivi Sfnti- 
Inenti detl' anima mi ha espqita ad un nuoVd 
I tcherno . La natura non ha dato' un cuor sensibi- 
le a Bella . Elia non' è capace deVpiù gran con- 
fénti della vita . Conf^rsso che la sua impenetra* 
bile durezza le risparniià motti affanni : tuttavia i 
per evitar pene dieci volte maggiori , non vor- 
rei perdere ì piaceri che derivano da quella sensl^ 
bìlifà di cuore , * 

Ella mf hi detto che prima di ritirarfi , voleva 
•apere , per mio prò , che mai doevva riferire a 
Masso circa la mia cohS.sctnicitka ? 

f 

Voi potete dire , che io voglio in tutto dipende- 
re dal loro volere, senz’ altra eccezione , se non sé 
quella che riguarda ìdrj Solmes , * 

Questo -è tuttociò che voi desiate al presente , 
per insinuarvi come per una mina . ( D ' ónde rica- 
va ella tali espressioni ì ) Ma T altro uomo non 
daHi forse in, furore • e non ruggirà maledetramen- 
cié' vedendosi scappar dagli artigli una predadi cui 
ai credeva sicuro? * - 

^ Bisogna soffrir che la vostra lingua si sfoghi , 
altrim^ti non verremo m’oi a quello che piu im- 
porta^ . Io jion mi prenderò briga alcuna de' suo* 
ruggiti f come voi li chii nue . Io gli promette - 
to , se eh; mii mi nnrito, ciò non sarà certamen* 
te primi eh; prenla miglie egli stesso . caso ch< 
Boa^è, soijisfutto.di questa condiscendenza # pcii- 

«c- 

ir 

V 
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•ero nondiméno eh* egli deve eiserid { e darò tut- 
'te>le «icurtit.che si vorranno , di non vederlo mai 
più , e.di non mantenere alcuna corrispondenza 
con lui • Son sicura che quest' ealbiziooì saranno 


f 


approvate* ^ ^ . 

Ma vguppongo . che allora non avr^e difficoltà 
•€i federe Mr, Salme* .» *,<** conversiire eoo lo» ^ 

per . una semplice e.i viltà almeno riguar* 

■éandoìo come un’ amico Ài vosego padre . . . • o' 
iChe se io * ' ù ■ . , . 

. Oibò raopo i che mi permettono di ritirgrm% 

«mi mio appartamento quando egli verrà ; io 009 
•vrh più di conversazione con 1’ uno, che <1» cor* ‘ '' 

Rispondenza .con 1* altro « .Questo sarebbe lo»sstes|(ii 
che dare occasione a Hr. Lweiace ridursi a, 
quaiéne atto temerario , sotto pretesto eh* io mi , 
aan disfatta 4i lui , per -darmi a Mr. . 

<*■ 

Vale .a .dire , che siete arrivata al ponto' di far- 
^ *vi signoreggiare <da -quel malnato, io guisa che sa- 
zete priva osare à wnveoevole atri di civiltà, 
agli am rei di vostro p|dre nella sua propria ca- ' 
sa « jfer 'nOD ^ offendere .quei barboso Signorino • 

Quando si metterà in campo una tal conili zioac • ’ 

degnatevi di^i , che ma» potete aspettarne ? 

Tutto o nulla , le ho lo risposto , secondo la 
inaniera che a lei ^ piwerà di rappresentar < l%jco-^ * 

•a . Abbiate la. Irantà , ^lla , di metterla, un » 
aspetto favorevole : dite eh* io cfdeiQ a mio pa- 
. B fl • * dre 
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dre« con tatre le formalira poflìbili , a' itile r 2^ 
ben anche ed a mio ^afelio, que* titoli e «quel' 
dritti di cui son tenuta ài tcflamfnto=:di'-nik) avo* 

N 

ho J^come nna fcuirà per esecuzione di mie prò- 
' nieffe . E' come non avrei nulla che sperare da 
mio padre,' éaso' dhe " non atteheffi *qnel tanto ché 
ho" promeffo non ci • sarebbe ‘ "più d«" temere eh* 
uomo -del moido voleflfe tormì più 'per moglie * 
Oltracciò ad onta di' tolt’ i cattivi riattamenti thè 
ho ricevuti da mio fratello, ìo T accompagnerò», 
legratamenre in iseoiia, per servirlo $n qualità 
fli donna' da" governo ; con patto'sojamente ch* egli 
non mi «ratti peggio d’ una femmina saha riata > 
oyvertf,' se il noftrq.’ Cog'/ao MorJtn fa piò lunga 
dimora ip Italia , andrò ben voienrieri raggiun» 
gerlo a Firenze : e nell* uno di qaeAi crtlé cdfiì fi 
divulgherà eh* io ho scelto T o/fro , ovvero iSi' io* 
tono a'jdata agli «Irimi '^confini della terra ; perché 
m* importa pochs/Timo in qual luogo del tnoiidoftA 
dica eh' io sino andata' o ce debba andate 

Una tola domanda mi rimane a farvi, ragme^ 
mia : mi 'darefte voi in ùcritKl^efte graziosi ^o- 
pofizicni"'? 

Oh si , ben volóitieri ? ftr lo che lo« ''p®Nffato 
nel mio gabinetto , dovei non solamente ho ridot- 
ti f^i^quefìi articéli in feretri |%oIe, nia'vi hp' 
aggiunte le s^uenti- poche righe a mio Frate HoV 
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H * ^ CùriJUmo’Fratelio " . 

• • -. 1 . ; - 
M'immagino d'avey^*fa«e proposizioni tali^a 
mia Sorella, che saranno facilmente accettate ; e 
mi hifii^o che" così avveri , le vi compiactrete 
di non % negar loro la vpftra appfovazione , del * 
cfi^ \ll prego per solo Iddio . Io mi -ftimo la pfa 
infelice donna dej mondo per avet■vi^ datO' ógnift- 
minimo disgufto , perchè non -ft può 'trovar ‘ sorel- 
la che ami più il suo frateìlo quanto io amd voi. 
Priegovi intanto di' fere una favorevole interpra- 
tazione alle mie pròpofte , quando sarete ricbiefto • 
del voftro giudizio sopra dféflej e soh’ fica ra> che 
così farete certamente**. Troverete eh’ rio P ho'è»* 
polle seni' alcùhr ripiego ; sena' artificio ,• senza 
scorto inganno , ma con tutta la schietteirza polli- 
ci le V Se a quel tanto' dui mi sottometto* lì ag- 
giughefferó altre* coindizioni pift> dure ancora , io 
mi soposcrivcrò di buon grado : e quello a erti 
la' Lfgg^ irteffi non mi for zaffe •; sott. contenta che 
rni vi coftrirtgà 'la' mìa mo/iz/offc , e la mia \o^ 
Ì0tità ^ coìichè 'non 'potrò fire azióne alcuna- , nè, 
maritarmi \ senza consenso' di'* mio' padfe I è • 
alfcoua persona'del mohdo p nè qualsivoglia cir- 
costanza sarà vàlevole^di fairrm i'iVooareVtuttociò . 
Vói potete più ché^ ogn' altro ftrmf? riacquistar la 
grazia de’ mier genitori e de’ miei ‘Zìi »'-Pate'ch’ 

B 3 lo 


r 




« ’ 

io sia tenuta di questo desideratissimo favore alla 
fraterna mediaziofic, e cosi potrete obbligarvi per 
•cmpre * ' '' 


Za vostra ÀfjUttitsma Sortila 

* . \ . * C/. tìatlovve* 

' ■ • ' ■ 

. Or coj^ ciedete che Bella abbia passato il tem- 
po mentre io scriveva l Come mai t A sonare dol- 
cemente il mio gravicembalo , ed a cantare sotto» 
^oet f per dimostrarmi la sua mdiflerenza , 

• Quando me le soi» accostata con \o , mano il 
mio scritto , tutta snella , si èt levata : come , amor 
mio dolce , non avevatf tipcor ^iinitp di scrive- 
re f . ... . Oh i .... ma voi avere già compito 
tìnto » a quel che vedo * Oh d» feliciti per una 
donna il far uso della penna eoo tanta (VCMitez- 
za mi si' concecte leggere untanUno tot* 

tpciò? . , 

Se ve ne contentate , Bella ; anzi yi priego o>l 
più vivo calore di adoperar tutt* i mf zzt più con- 
venevoli per far accettare. di buon grado^qud tan- 
• tò eh’ è stato da me ptcpcsto . £ di più ( con le 
mani in atto supplichevole, e conigli occhi , co- 
me credo ,, amidi di pianto) ve ne serberò 
steir animo creila grtdiradine e. quell* affetto eh* i 


coavenieotf «d un cosi alto favore^. , 
♦ ' * 
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Tu sei un' 9 mrnirabile creatura , mi ha ella det« 

^to ; non ti si può certo risistere. 

Ha preso poi in tnano quel tanto ch’ io aveva 
scritto , unitamente con la lettera , e dopo aver 
Jerto , con grande affettazione si è post’ a ridere 
smoderatamer^te . Oh! delle volpi anche si piglia ^ 
Non vi siete dunque accorra, Chiarina, eh' io mi 
prendeva h burla di voi ? È preterdeteste eh’ io 
calassi giQ con questa bella scrittura » nella quale 
manca il senso comune ?» ' . 

j Voi non mi ^rbellerete, Btlla , con quest’ asprez- 
za che dimostrate al dì fuori . Non è possibile che 
ciò sia dà senno . Non vi sarebbe nulla di spiri- 
toso in una burla di tal fatta* 

Che stravolto pensiere ! Qnanto è naturale che 
chiuuque ha una forte prevenzione nell’ animo^^i 
leggieri si persuada che tutto il mondò vegga etm * 
gli occhi suoi ! Ma 'di grazia , cara mia faóciufe. .• 
letta, che diventerò 1 * autorità di vostro patk- 
quest' occasi ore ? Chi t:e(Je'qiiì\ il padre, * 

glia • Come accomodate voi queste offe-* 

'• i. ’ £. ' 4 o la ff- 

se cogl impegni che sono fra vostto • . 

Solmet » Qual sicurezza ci h ché ‘ specu> 

. _ . ' - T padre e Af» 

fame amoroso non vi segua fino ' • r ^ , 

, , vT n j- 1 q*^*! vostro in- 

mini del mondo } Nnlladimencj - , ^ . 

siate , che dopo si belle co * u timi ter* 

m. voglia' io óaée dii ‘ <*•* 

iioM ; nù coottoio y' ' '■ ■ - «diiioni da voi ospo- 


A 


s. 

s . ' 




■* 1 » 


ostacolo ad una riconcilia- 
ovivirvi da meffaggiera questa 
B 4 vol- 
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volta I per sentire che dirà vostro padre di fut« 
tocìb'; benché io persa dirvi anticipatamente , che 
queste proposizioni non ebrrispondono al fine prio- » 
cipale. ' • 

y Dopo tali spiegazioni ella se n’ è andata . Mi 
pare però, che 'mia Zia Ihrvey e fhio Zio Har- 
lovve restano in casa nostra ; c come ^tutti sono 
impegnati ad operar di concerto , vanno e vengo- 
no continui messi per invitaré mio Z o e mia Zia « • 
alla colezione di domattina . » 


• • Lunedì , le ir. di sera, 

l , . - . _ . 

Temo che non mi stimeranno degna . • . . 

^ Giusto «n tempo clf io cominciava a credere che 
4 )òn fossi degn^ d'ura risposta , Zie// y ha picchiato 
fortemente al mio uscio , farcendomi sentire che s’ 
io nOfi'era in letto , aveva una lettera da conse-- 
gnarmi • Io aveva da'poco finito àj. krlvere il 
passato dialogo, e stava quasi addormerdata presso 
alla porta , cé» la penna 'ancora fra le dita .... 
Sempre scrivendo , ! ha detto la putta sfac- 

ciata : gli 4 cosa 03' strabiliare ccme voi potete 
dare'ir.drizzo a tuttociS' che scrivete .... Ma le 
Fate , come n -dice , >onci sempre pronte ad aiu- 
tar gli amanti . Ella si à rìH»pta con tanta fretta, 
che avendo, io intenzione di ' /itrarre qual^ie no- 
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ti 2 i^ da questa temeraria, non mi è affatto rat* 


acito . 

* 


, "La qui inclusa e una lettera di mio fratello, 

■ Egli aveva già rìsoluto di farmi capire , ch’io no» 
non poteva nulla sperare dal suo affetcp . Ma si« 
, “curamente non gli verrà fatta di vincerle tutte , 
£ un buon se|no che i miei amici "skranno tutti 
uniti domattina j certo che qualche buono evènto 
potrà sperarsene , tantoppiù ^ thè le mei proposi- 
zioni sono cotanto ragionevoli . Ora vorrei tenta- 
re , se mai mi si concedesse dalla sorte > di pren- 
dere un tannino di ripeso nel rimanente questa 


notte 


A Miss Clarissa Harltnutt 


( Questa lettera e inclusa della precedente } 

» r 

vostre proposizioni sarafiho maturamente fon- 

rif ' ' * '“«*• 

B amiti vostri . Oh qiialt sccrai ieliot mibamen- 

to prediitono in noi lime J, obbrobrioso pioraore 

che ei fate , E cosa. da siuplré fhe abbiale l'ardi- 

men^i di se, ivo, mi , nel lempoislessoche *anli,, 

. di nie ,0,,'i dardi de], vosito' 

do che ve, m, rimproverate d' isseie siaro |•ao. 

• .9Mle ette ciiji,* 1 
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jio riguardo per la nojtra penona » che a ciò mi 

spinse . V 

Vói avete fatte proteste tali in favore d’ un ni- 
i^iine , .che ciò dovrebbe bastare a tuti' i vostri 
congiunti per abbandonarvi eternamente , per me , 
non crederò inai alle promesse d* una donna , la 
fluale è capace di prendere impegni contrarj a 
quelle^inclinaaiooi che di sua propria bocca sono- 
arate affermate per vere . Il solo mezzo di pre- 
.venire la vostra ruina , si è di togliervi il potere 
di rovinarvi voi medesima ."Io non aveva inten- 
^zione-di rispondervi , ma ho dovuto cedere alle 
istanze della vostra troppo oitó'^anre sorella , Ri- 
guardo al vostro viaggio in iseozia » il giorno di i 
grazia è passato. Nemmeno vi consiglio di por- 
tarvi dal vostro Cugino Morden y per* ricominciar 
con lui la medesima scena che avere rappre^nta- 
ta col vostro avolo* Oltracciò quel compito ga- 
lantuomo potrebbe trovarsi avviluppato in qualche 
contesa pw voi , e gli dareste poi il titolo d’ ag^ 
gressore . ‘ ^ ! 

Che bel ripiego avete trovato , proponendo di- | 
leguarvi dalla vista del vostjt) vago^ e adoper'an- 
* do la menzogna per tenervi celata ! Per lo che , 
la, vostra camera è il piò sicuro asilo che siasi po- 
tuto trovare ' per voi . La condotta .del vostro 
sgherro y quando è venuto a cercarvi in Chiesa ^ 
è una pruova ev ideate -^1 dominio* che ha sui 

vo- 

' . (' . 

\ , 

• 
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vostro cuore ^ quando ancora voi non 1* aveste ver* 
gogn osamente a. $erito . ' * >■ 1 

Aggiungo una parola I vostri genitori t 
à vostri Zit possono face quel che itieglio piace lo* 
ro ; ma se , per l'on|pre^ della famiglia , non mi 
riesce di vincere quesito punto, ho proposto di 
ritirarmi iu Iscozia, e di non veder mai* pià io 
vita mia alcuno de* nostri comuni parenti. 

Giacomo Harìowa^ 
Che garbato fratello ! Che rispetto ardentissimo 
verso :fl piE^e , la madre , e i ZH ! ma egli si 
vede , tiatq^tO da, urmo d* importanza , e la su» 
boria , corrisponde al con certo che si ha di lui 
• Nullad^anco , cerne altra volta vi ho detto, vo- 
glio sperare no fc | ù da quelli, che non sono 
nell’ impelo in cui mio fratello è di tener apet- 
<f|f Ja^suada a queste infelici diflprenze > 


' ' ,.(■ 


V ■! 
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' TAisf CUrissa ììarlwve y Miti Howe ♦' 

» • : 

' ' ' ■ VLartedì , 9I. Maria • 

.i . , 

avreste voi forse freduto a! pari di me , 

^ cara MUs Howe y che la mia proposta do- 
vess' essere accertata ; e che mio fratello , a teoo» 
ré deir ultimo paragrafo della sua barbari lettera , 
( in dui minaccia che se nc partitebbt perla Sco- 
2ia , qualora si dasse retta alle mie richieste ) era 
'nella credenza che sarebbe accordata ? ^ ^ , 

In quanto a me, dopo ch'io ebbi letta e ' rilet- 
ta la sua crudelissima lettera, conchtusi dalle» nilf 
,più serie riflessioni , che una reconciliazione ap- 
poggiata su termini» cotanto svartfeggiosi per me 
stessi , e tali , che forse non si troverebbe perso- 
na che nel mio caso , ardisco dir così , venisse b* 

1 

simile estremità , dovesse indubitatamente risultare 
dall’ abboccamento di questa mattina . £ persua- 
' dendonii di ciò , cominciai di già a darmi nuti|ga 
pena nel pensare ( superata che fosse questa diffi- 
coltà ) come' potessi mai pacificare Lovelace in ri- 
guardo a quella parte del mip impegno , in cui 
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Risolvo Ai troncare assolutamente ogni corrispon* 
^denza con lui. qualora'! miei genitori' non fosso* 

- ro indotti da suoi potentissim.' parenti , e dalle esi» ' 
bizioni eh' essi potrebbero fare ( le quali conveni- 
‘ v& più a lui che a me il suggerirle ) a cambiare 
il loro proponimento . ' 

V In questa maniera io passava il tempo con agi« 
fazione non picciola , come potete immaginarvi 
. riflettendo alla veepìenza di que' temperamenti » 
co'quali mi toccava contendere; quando,!’ ora del« 

' *la colezione si approsiunò , e i miei -, giudici co*r 
fnin^iàrbno ad arrivare. £d ohi quali palpiti.pro* 
vava il mio cuore nel sentire la carrozza ora dell*, 
aho , ora deir altro far romore nel cortile. , e. *1 
risonante passo che avvertiva dello smontare di - 
ciascùno per prendere - il suo' posto nella temuta 
assemblea, quale’ la mia fantasia aveva formata 
per essi o per gli altri miei giudici 1 Quella, pen- 
sava io , è In carrozza della mia Zia Herv^ ^ 
quest' altra ù del mio Zio Harlowe] Ora viene il ( 
mio Zio ’ Antonio ' e la mia immaginazione^ inven« 
iò un'altra carrozza per ^J' odioso.- «So//isea quaq.- ' 
*unque poi in effrtto non vi fosse stato. In que- ^ 
Sto punto, nii figurava io, si tono rutti uniti: gÙ 
è al presente che mip. fratello* chiama la sordi* 

• per riferire il tutto J ora 1' inumana Helia in fa- 
iendo il racconto prorompe in aspre ihvetrrve cpn- 
uo di me! ora è finita la sua „ relazione !' questo ù 

. 

^ / 1 ' , . , ■ 
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d tempo dello sq jìrtino! omù il mio fratèllo me 4 
m vampo I ptesenremente minaccia di partire pec.^ 
là Scozia i io questo momento e^li è ripreso ^ io^ 

«fi spalleggiato i . 

In si fatta guisa rappresentai nella mia ttnmàw ' ^ 

gluazione tutto il 'successo dell'adunanza, f/rmati* 

«forni i discorsi di ^estb e di ^eUo.è prò coatto , 
£nchè tatto iiisse coacbiuso, come «o mi iusioga<« 
va >^€00 accettare le 'coodiziopi da m?, esposte , e 
con ordinare eh* se ne facesse istnimeato per obi 
bltgarmi maggiormente a quanto da me si pio- 
fnetteva» Frattanto io sopponeva che tu^ti fossero 
à' accordo di dare a Solmes uaa maglie, per ogni 
riguardo di lui più d.*gna , e con questa anche la 
promessa del feudo di mio avo , caso che io non 
osservassi i patti atabUiti,. ovvero eh" io morilli paU 
cella , su la giusta condizione eh' proponeva j 
con me di rendersene degno « ' ! 

‘ Dipoi dissi fra me stessa; io debbo esser chia» | 

mata a basso verificare le mie stesse preposte. I 

£ come mai potrò guar dare in viso i miei temu- 
ti giudici <? Come, mai avrò sufiìwleate* vigore di ' 
rispondere alle di «flande di alci|^ì ? io cl» modo 
reggerò nel mirare la profonda ter raggine di cert* 
altri , e nel /vedere che gii 1* .amora ritorna io 
una 0 due* Qual colpo sarà questo per > me ! | 

Allora si che piansi ; mi rasciugai gli occhi « « 
mi specchiai per rimettermi in un aspetto più ila» 

I 
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ìhe di quello eh* era il mio cuore . Dopo di ciò^» ' 

ad ogni picciolo moto eh* io udiva diceva fra me<$ / 

-ora viene mia' sorella per parteciparmi P esito del / 

tutto ! Le lagrime tornavano a bagnarmi le gote ; 
il mio cuore si dibatteva come uccelletto nuova*, 
mente posto in gabbia; e, non faceva altro che ra- 
sciugarmi gli occhi y sena* alcun saldo fondamento . . 

Non altrimenti , Anaùta mia y ( scusate la mia 
. fantastica proKsaità ) io passava il tempo e tali 
erano i miei pensieri ed immaginazioni ; allorché 
trovai che tutt* altro era risultato dali’ adunanza, 
nella quale erano :^odate le mie speranze . Poi- 
'dhè verso le dieci. ore 'entrò mia sorella nel mio 

‘ t 

ipparta mento con un’aria di, crude! trionfò, al- ' > 

zando le mani con affettazione / 

Ubbidienza senza riserba si richiede davo!, 
Clarissa» Mio padre è tròppo giustamente adirato , \ 

• che voi aveste la proiumiane ‘éx 'fùixt in forse t 
ano volere ; e dì.* venire a patti eoa lui • Egli ^ 
molto bene quel che piò vi conviene; e giacché 
confessate che le cose si sono di soverchio inoltra- 
te tra voi e queir odjato Lovelact ^ noa si. preste- 
rà mai fede a quanto dite, se non date a tutti,- 
^elP unica pruova , per. la^ quale saranno piena* ^ 
mente akuri della sincerità di vostm promesse*’ 

Che, fìgliuo'a mia , siete sorpresa ? •... ave- 
tt Jateiata la ^lingua al beòcajo f e* pare' che v| 

^ ■ ' aspet- 

r 
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aipetrtsfe un successo differente , ^non ^ vero ? . , 
sarebbe strano il lusingarsene* con iur- 
te le vostre proteste e coofefTioni , le quali dan- 
00 tanto credito alla vostra nota prudenza I ...» 

‘ » Veramente mi mancò la parola per qualche tein« 

'po: i miei occhi restarono immobili , e finirono 
^ dMagrimare . Ma continuando T efferata Bella eoa 
le sue soperchievoli maniere ; sì , risposi vera* 
mente m* ingannai » sì' m' ingannai per*, 

chè in voi, Bella y credeva e sperava di trovare 
una sorella .. .. ’ ‘ 

s * 

£ che ? interruf^mi ella , con tùtt’ i vostri 
. 'graziosi .modi e con quell* aria disprezzante , vi 
deste a credere cji* io fassi capace d*, inventar no- 
velluzze e storielle in vostra difesa^ ...» vi per* 
,suadeste forse', eh' essendo richiesta delia mia opi* 
.nione riguardo all» sincerità di vostre dichiarazio- 
ni^ io non dévessi palesare a qual segno erano 
giunte la cose, fra i; voi e ’l vostro zerbino ?... 
rquando non altro si procura se non di piegare, 
.queir ostinato volfce, e ridurlo ne' limiti della 
convenevolezza > pensate voi ch’io dovessi ingan* 
natii ? V* imqiagidate voi eh* io mi fossi 
'■ cooperata a farvi chiamare* a basso , per sentirvi 
' poi contraddire tuttociò eh* io^ avessi inventato in 
vostro favore^ 

Ph I va benis 3 Ìmo v*iBe//<z , in vi sono tanto me- 

- . nq 
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no obbligata^ nè vi dico alt^a. lo faéeva cT>nto 
id' avere -ancora un ilcateiio ed una sorella^ Ji^a 
jfovo d’aw. fatto uno sbaglio . gronTinfimo . r 
.«Oh la mia pòvera piag nolente • questa fa la sua 
esprefliqne . . . . e voleva < ancora .lusingarsi d'a«« 
.vero -un 'fratello ed una ' sorella?'. *. «ima perchè 
non proseguite, Chiarina* ( fecendosi bef|e^ delle^ 
mie . lagrime .... io era nell' idea, a vessi an- 
cora un padre y una madre ^ dUe 2ii,,ediUna zìa\ 
ma ho errato ,■ ni dico ~ altro, Su via , Ckia~ 
ritta dite ancor questo ,,ed in parte vi accoste- 
rete al vero , perchè in effetto voi non volete ri^ 
jconoscere la loro autorità, &te pià. conto d’ u» 
furfantacelo che di satti loro . . 

. £ come mai. ho meritata questo 'da voi., sorel- 
la t . . ma QOf vò aggiunger altro , se non 
che ho compassione di voi .... ed ancora cqn 
qaeiraria smezzante, CJùarina\ non’ ser- 

ve a stirar tanto il collo ! molto meno sa mestie- 
.ji di pùelie yostro^^d^uncuole compassione , figliuo- 


la mig * .... ve ne prego ' 




^ Cotesti tratti vi sqn proprie^ mturaU ■ • 

..quali nuovi ralenti non discuoprono essi in voi ! 

ma continuate .... ss y' aggrada , Bella , 
continuate pare '. £ giacché io non debbo aver com- 
passione per voi , almeno ne avrò per me , poiché 
^nessun altfi^ne vuole avwc • , \ 


t 
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f. Pei«bè|,dtss' ella, voi non 

«Zitto, Beiia interrompendola... pertki 

HM ho merito .... già so che volevate dir 
Io dirò tatto quello che dtm voi , t questa è l* a« 
nica manieia di compiacervi. 

• r Dutufue Jite t cke Loveltce # un kirémm'^ 

' ' ho a-ffemer^ , quando h crederò tale . ' 

Dunque , a parer rostro , «ou i ^gU tale P 
pio , invero ^ ni a voi eemòrà tale , Beila . 

E cosa volete intendere eoo ciò . Cktariaaì ( ac- 
costandosi verso di me impetaosamente ) a che ~ 
mai vuole alladere , quella riBeisìone i 
' 1^ grazia, perchè la chiamate voi una rrftel- 
sione t .... che cosa mai m*t nscito di sbocca # 
Che voi siete capace di provocare il diavolo • 
.... ma che mai dite voi di' doe-o tre docili di 
,Aoeli’ indegno ? • 

• Non saprei ók giodicarae , qùalora non ne so i 
motivi - • 

' Ma voi siete di sentimento dhe il possa disia- 
le , qualunque ne sia il motivo ? ’ . <•? . v • 

* Io ? no ; nè posso trovar rimedio al suo duel- 
lare . ^ ^ ^ 

• .‘Vuoi tu calate a ksso, e deponère piedi jfi 
|aa madre quell* Ostinato spirito? ’ ' 

• Non le risposi affiato. , » . 

Debbo accompagnare a basso , la ^gnorhT Vit- 
eria ? ( volendoli afferrare pel braccio ‘ 
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fe tnt. volsi altrove senza ^darle risposta. 

£ che ? voltar mi ancor le spalle •' dovrò, ^lorse* 
condarvi qui Mamma* amor mio dolce! ('in atto 
di s<’suii:mi , e di pteodere la mia mano <e irea* 
le ) come f non avete ancor rotto lo seINttpnagno- 
'^lo'l Via suy la mia cara mastneonosa è tacitorna , 
ditemi soltanto nna parolina»., fra -poco ne dd- 
Vrete dir due al Signor éolmt» * r di quésto posso 
rendervi certa. v ' • v » 

, Dunque prorompendo in laigriffle * che éoo' 
potei piòrtrattenere ) diranno le uitime parole che 
ai* usciranno di bocca in eterno; ' 

Oh bene ! { asciugandomi col euo fazz^etto 9 
viso eh* (O teneva -rivolto altrove , mentre con 1* 
alitar n^o itnpalmava la mia* iifjotto da dileg* 
.giarmi ) mi ronsolo che finalmente vi sia cosa 
che v*tnd«éa a parìàre t credete dunque che vi 
piegherete poi a dir quelle due parole f .k * nqa ^ 
V 4 a|tra,d^<dtà»» rò noa' che tarannò le ulti* 
me ! . . tuttodò mi ^^ip^tcnta un gentile amane 
te che ha il cuor fdhlÉPCtt ' ’ ' g. 

Ridicola BeWa ! . 

' Insolente Chiarine I ( candtìando qud 'énonO di 
da 'sione in un akro imperioso ^ ma vi tuppone^ 
te in isiéro di svilirvi nn’^peco fio6 a* calarè a 
basso da mia‘ madre ' ^ ‘ ^ 

Sono «ani lisiuòca di questa balordaf^gtne J CK* 

* G * ‘te* 
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temi , Bella ^ io cortesia, se mia Madre vorrà de-, 
'ugnarsi di vedermi’ 

Mji sì,, quando alla fine sarete disposta di com- 
piere il vostro dovere « , . ‘ 

Si, sono, e voglio. . • . 

. Ma in che maniera intendete voi' di corhpieitf 
al vostro dovere ?» . . • * > 

^ Riipdctando alle mie proprie ' ì ncUnazioió. .f. 
questo è un punto di pià di cui potrete renderli , 
«lafontiati ; ( 'affine^ io ubbidisca a^H ordini de* 
miei genitori ) pr^andoii altresì , che non voglia»» 
no rendermi misera con un uomo , il quale ^ più 
t proposito* per qualunque altra , cha per me . ’ 

’ , Per me forse, -vorreste dir. Chiarina^ » 

* E perchè no ? giacché me ne avete, domandato. 
Voi avete' migliore opinione di lui», diiquelia che. 
'ne ho io. Mi lusingo che i miei par&stì non ìo 
\ vogirano credere troppo buono per me, e hbit' 
baìtanxa buono per voi . Ma non potete » parteci- 
parmi , Bella , cosa s' intenda >far di - me , senaa 
insultarmi cb..ì?...Se de^o ricevere questo, 
«trattamento, sovvengavi , che, se , pommetterò 
quache itm temeiS^o , questo Everrà giustifiqito 
dallo strazio che" mi si fa. vHìj. "* v , 

. Che vaie ^1 : dire , Chiariw^ che voi «late, in- 
ventando una scusa ,'per qualche trama da«r(M<or^ ^ 
dita I di cui forse noi non qbbiamo jalcun jospetto r . 
. , • Scn - 
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Senza dubbia, che per cib chif riguarda voi , 'e 
mio fratello , siete risoluti di tnerfermi in circo* 
stanze d'andar riutràcciaildo queste sCuse 
in v?rità , , non posso più soffrire di ripe<? 

tere ia parte peggiore della conversazione di jeri: 
io desidero di potermi gettare appiedi 'di niio^pa* 
dre e di mia madre, e sentir da essi quale debba 
essere la loro ^sentenza . Cosi almeno sfuggili 
quegl,' insuiti ohe ricevo da voi in on modo poca 
convenevole ad, una sorella. \ • i * 

' O o . . . che ì siete pur voi ? ... ed è questa 
la mia docile sorella Ch arina ? , , . 

Sì Bella , sono io medesima ?" e pretendo la 
profezione dovuta ad una figliuola \^di nostra famì- 
glia , ó almeno sapere perchè sono rrattata cosìy 
qualora' io offro solamente di ; conservarmi la li- 
bertà di ri/l'ufartf ii eh' è un,dritig^el mio 
c per compiacere *ati miei geaiiQfi , rinuncierei aUà 
mia scelta. Finora mi sono conterntat^ di ricever 
messi di seconda mano. ^ ed in ingiurie di pri^]^ 
£ finranto che mio padre e mia n|adre rispiie-} 
ranno aure di vira , non voglio, aver , simili trat-» 
tamenti da un fratello e da unu sorella, e da\ 
loro servidori , tutti scatenati contro di me , per 
ridurmi alla disperazione , e per gbbliganni , co- 
me pare a qualche passo poro convenevole 
In brevi parole ,<Be//j , io pretendo sapere , 

^ debbo essere così costretta • cosa s' inten« 

• » i • ^3 * , de 
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dr di far con ciò ? e se io deb!>o estere con* 
' alderafa come JigUa come schtjva l ^ 

Rimas: attonita in il terti'^ eh' io parlai 
parte realmente, e parte con affettazione •> 

■r Ed è possibile ehe siate voi stessa ^’lo siete ve* 
, ramente o no ? . , , Certo mi recate stupore Ck é» 
ritta > ma giacché volete rimandarmi a vostro 
padre ed a vostra madre >• ecco che calerò a basso 
e vi darò contezza di qj«l che diranno * M* imo 
'magiiio che i vostri amici non se ne sono ancora 
andati via: si ^ni ranno nuovamente, ed allora 
potrete venir giù , e tritar la vostpi causa in 
' persomi . ' ' 

Siami ‘dunque Peimesso ; n» vorrei che voi n 
trùo fratello , non vi trovaste presenti . Già vi 
avete procacciati troppo partigiani contro di me ^ 
pernssidervt pof in qualità di^ gindici 'miei , ed 
^ pregherò tatti che non mi merrana nel caso di 
«mtire nè i vostri né i suoi interrompi menti . Sono 
sieunssima che non avete rappresentato fedelmen« 
te quanto vi ho proposto: già son,stcvr4 che no \ 
iKcste; e tanto meno è da credere che vi fosse 
dato r incarico di trattarmi a questo modo . 

- Quando i così ,- fatò, salir sopra da voi mio 
fratello ... da senno' lo farò^ salite ... egli gioii 
stificherà se stesso , e‘ me , » 

lo non ho nessuna brama di veder mio frate!* 
lo , qualora non venga da fratello | lasciando do- 

“ ^ par. 
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fttrte Taatòrirà che li ha tanto ingiostameate ar« 
rogata sopra me. . 

E cosi • Chiarina » non dee dunque importare' 
nè a luit rk a me, non' è vero l che nostra' so« 

•ella diaohorì cotta la iamiglb c ' - 
. £ come mai le arreco ip disonore , Bella ? • • , 

• . L*oomoche voi cosi villanamente malmena-' 
le , i ragguardevole si per nascita , come per be«> 

•i di dbrtam: egli è dotato di rari talenti , ed è 
dì nobilissimo parentado^* • . • Una volta si cre- 
deva che fosse d<*gno di voi{ e volesse Dio , e vi 
fosse toccato in .sorte ! Sono certi sii ma che non già i' a 
per mia colpa egli non è divenotO' vostro, frat- 
tanto voi mi fate simili trattatMntrv \ s. 

A qnesto.p^rve una furia^che sbucasse vampo: 
veramente non avrei volato darle simile oecasio* 
ne. Oh, come la povera Bella strepitava ! io le- 
tnei una o due volte che mi volesse battere; ed 
ella protestava che si sentiva per ^ ciò un mor- , 

dacisSiino prurito su le punte delle dita. .•> ma 
io non era un soggetto el» potessi meritar la sua 
collera: uonditneno ella continuò. a fap chiasso . . ' ■ 

Subito il romore che fra noi if"faceva percosse 
le precebip di tutti delia Cam ‘••• e Betty ven« 
ne sopra con ordine di mìa madre , perché mia 
sorella calasse... iif effetto ella se ne apdò boo- ‘ 
boteando e minacciando di rar^agitar tutti , qpiÙDi* ' i 
lo rabbiosa « nsencita io mi era. dimodra^* 

. C 4 Jf/rn 

>•/ . ^ r ^ ^ 
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Martedì al giorno , 21 , Morto , i ! 

. ■ / ^ i . . 4 

• , Non ho sentito piò co?a alcuna di mia sorella»: 
e non ho il coraggio di fòr< nuove premure par 
gettarmi aVpiedi de' naiei genitori’, come a sangue 
caldo stimava fossi capace di eseguire . Ora . sono 
in una perfètta calma di spirito ; e quando, anche 
salisse di nuovo -Bella , sono di umor «tale da po* 
ter essere beffeggiata come prima . 

‘ Veramente mi spiace averla fatta partire irrita^ 
ta a quel segno. .Ma la lettera di mìo padre , 
nella quale- con «minacce mi nomina fa Cappella , 
e la casa dei niio 2So Emonio , mi spaventa oltre - 
trfCìdo ; e dal Sgelerai silenzio temo ch^'si prepari 
una nuova tempe^; . * , ^ 

' Ma die mai dovrò io fare con questo Lovelace • 
ifen ha guarì , elle per mezzo di que! non so$pe|Si« 
tato Buco nella * muraglia ( del quale v' informai 
nella mia lettèra'indirizzatavi coll’ ajutQ <t Hon^s 
nak rho ricevuta una sua lettera .v.p mostrami in 
essa còsi grande agitazione per timrtre' ch’io do« 
vessi esser cpstretta<a favorire Solmest die voi 
non potere inlip3gioarvi ; *-non vi dico fioi delle 
minacce che- fa, qualora io venissi a questo passo, 
nè dello sdegno eh: dimostra per lo trtattamento 
ctTiò’ ricevo ( perchè come vada la bisogna, non 
saprei dirvek} ; ma non v’ ha dubbio ch'j^li non 
<; « . sia 
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sia informato' di quanto succede nelia famiglia ) ; 
aggiunge poi mille proteste d' inviòlabil fede » e 
di onoratezza ;non risparmia i più forti gìuramen* 
ti di emendarsi; adduce moltissimi argomenti , ac<* 
ciò che io fugpa da questa disonorevole prigione 
.... iibi ; Ànnina mia, che mai dovrò io fare 
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MtrsoieA métnna « aiU g» 


M I 9 Zi A Btrvey > la quale si è tratteuttU io 
casa nostia la nottt scorsa » non ha un nu>» 
mento eh* è incita dalia camera . Ella c ve« 
nata a ritrovarmi in ^oiì^gnia di mia sorella • 
Non si è stinw^ 9 proposito accordarle una tal 
permissione senza l’ accompa^n^ncoto d* un s) ma- • 
tigno testi mofi^ .Quando T ho veduta comparire , 
le ho 'detto dte la'^^ visita era. un favore gran- 
disimo per una povera ' prigioniara » confinata in 
«na" maniera ’cc^ crudele . Le ho baciata la mi- . 
no; ed ella facendomi un cortese saluto, mi ha 
detto ; perchè » cara mia , non vi avvicinate ad 
mia Zia che vi ama con tan^a tenerezza ? 

Ella mi ha dichiarato » che veniva espressamen* 
per palesarmi i suoi sentiinentf, a solo oggerta 
^ di proenrw hi tranquilliti della famiglia; per* 
«ciocché non poteva persuartersi » che se io non a* 
vesi creduto, e^re stara tracpita con ai^rezza » > 
' mi fbsri opposta eoo sì gno Utweuz agli ordini 

di 
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di mio padre , ed al desiderio de* miei amici , po- 
sto il in'o temperamento così dicile e arrendevo* 
le* Mia madre ed essa credevano dover attribuire 
la mia risoluzione alia maniera che si era usata 
da principio con me, ed alla credenza in cui io 
era, eb<^ fin dal cominciamento delle cose, mio 
fratello aveva avuto più parte alle proposte di 
M’'» Sotmes che mio padre e *J resto de' miei ami* 
ci : finalmente eh' elleno bramavauo entrambe di 
jomminisfrarmì un ragionevole ripiego per iscusa* 
re la mia opposizione, in tutto questo preambo* 

• lo , B»lìa si divertiva canterellando , ed aprendo 
Ora un libro ed ora un altro , arnza mostrare di 
.curarsi pun:0 del nostro colloquio. 

Mia Z '3 dopo avermi rappresentato che le mei 
resistenze erano inutili perchè si trovava impe- 
gnato r onor di mio padre , mi ha poste avanti 
gli occhi le. leggi del mio dovere , con molta mag^ 
gior forza di quello nii avrei aspettato se mia so- 
rella non fosse, stata presente . ^ 

lo non vi ripete: b una moltitudine d’ argomen«^ 
ri, i quali si riducono a* me Jesi mi che avete in- 
tesi mille volte proporsi da ambe le parti , si che 
dovete esserne oggi mai s^ufa. Ma nDn voglio tra4 
baciare d* inforiAarvi di quel taato che ha un cer- 
to aspetto di novità « » - -r. vrj 

Quando ella, ha creduto^ trovarmi infiesllbìlll 
( questa propeiameote Ja^uM etpttt.UiDe ) 
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m» ha amrito^ che per parte sua, non d'SsimMa*' 
va punto che Mr. Sòlmes e Mr,:' Lovelocé le pare- 
vamo due uomini che dovevana estete del pari e* 
schisi; ma che, per soddisfare i miei amicii^iO' 

' iiòn era meno obbligata di pensare , al matrimo-^. 
«io, e che non -le sarebbe sembrerò spreggevole il- 
partito di Mr^'^WyMey % Mi ha richie.Hto poi ‘quali 
erano i miei pensièri riguardo a Wyerlty Wii, 
Oh sì. Chiarina detto miaSoiella accostan-' 
dosi che vi pare di Mr, Wytrley i- < i > 

■ Sabito ho capito rartiheia.' Noif''v*!ha .dubbio «• 
che pretendevanoictiéttermi nella necessità di spie- ’ 
l^rmis per aver atta, pruova contro^. di me delia 
mia assoluta prevenzione in favore rdi <Mr. Lhveiam: ^ 
«e .'La* trama era ordita con- tanta maggior de- 
atre zza , quanto che Mr.*ÌVyt'rUy , va per ognit 
dove^spacciando Paita stima eh? hi ppr' riie,-«!| 
che riguardo ìli" carattere ed: alla figura, è -molto 
superiore 'a Mr. 5o//n« , Mi <fe- venuto nell?*. 'animo»; 
di ibr servire'questa macchina contro di . loro stessi ^ 
edperimenrando fino a' che grado poiévano disfarsi 
delle vantaggiose ofTeite di M. Solmet % giaerbè- 
egli era impossibile lo sperare le medesime prof^ 
ièrte da Mr, ì^’y^rley . < < " /. 

* Ho perciò domandato se la mìa* risposta j supW* 
ponendo che fosse favorevole a Mr, ‘fVyrrt'y , --mt» 
Mbe^rebbe dalle persecuzioni di Mr. -òoirttes ?per- 
ichè io confessava, ho, aggiunto,' che'-noo pof' 
r*s' . sen- 
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sentiva ndi' animo fa medesima avversione por iV. 

uno e per il altro . * ' • > ‘ 

" Mia. Zia m’ha risposto che non aveva commi^ 

sione di proporre sireiit cose, e che- sapeva sol- ' 

tanto che mio padre e mia madre non si sarebbe*^ 

ro mai acchetati, se non vedevano con un mio 
« 

matrimonio lioscir vani tatt' i disegni di Mr. Lom 
velace . . • « ' 

' Oh r astata volpetta ! ha brontolato hi sé .mia 
sorella . . ' .1 . . . 

Tuttociò nnito all’ interrogazione eh' ella mi i- 
'^veva iatta dopo di mia Zia,' m'ha confermata ^ 
*aeU’ idea che qualche inganno mi si irarhava 
t Come dunqueVeara signora , lio io soggiunto , 

-^mi fate voi proposizioni tali, che non tendono ad 
altro iìne'fsc non se a sostenere i sistemi di iAÌo' 
fratello eonrro di me? Non vi è dunque altro mee- 
"Ine di veder ' terminare le mie pene Il 
-fhint ràfo) ì4itio.f se non che ini sia presentttto in 
uomo odtost?ir*J)unque fatte le m<»oiferte <^ngo- 
tno rigettaor ! fi -pure doviebboro «iwr ricevu» | ^ 

->ardisco dirlo ^ 4 . 

. ' Alla fine , Nipóte mìa , se, non vi rimane ako- ' 
na speranza, non mi figuro che vi eiediate asso- 
lutamente dispensata dall' ubbidienza che una 6- 
feliuola deva a’ suoi genitori • ' r 

. Oibò, oibò , ha detto mia sorell:^ i» non due , 
%ito punto che lo scopo di MUsXManna f 

■ che 
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die IMM rietca d* accoppiaci al tuo. caro Zovt* 

Ucit non sia di rimetterai nel possesso del «ao 
Amdo, per dtirarei tUla »ua CateinA\ ed ivi vi* 
vere in quell* independeoza » .eh' è il fondamene 
Aov*^ appo|;giata tutta la sua pervertiti . £d ivi « | 

cuor de! mio corpo*’ amor mio dorOs , die be* 
giorni passertte ! Màéama ììortm^ eh* è il vo« 
atro oracolo * soprastante a tutti ''gii affari di C»> 
ia $ una folla di mendid fuori la vostra porta 9 
voi confusa fra la turba de* straccioni * mescolai»- 
éo 'ed ofgog^o e hsse^za insiime , e molto rape* 
fiore neUe vo^re a tutte le Signore della 
provincia* le quali non avrangfo inclinazioni cosi 
nobili . Quesio è il vostro sistema '* come si può 
•corgere benissimo. Ipoveri, come ho detto , 

W la porta , ma Loyelace déntro ; cìm , fol^ri* 
cando la vostra riputazione con uHi mano , e di* 
stMggendola eon l* altra • Che bizzarro sistema è 
imai questo ! ma sappiate , la m a picciola saggili* 
va, die la vi¥citte volontà di Vostro padre, re- 
stringerà la morta volontà di vostro avo ; e si di- 
t}*orrà di questo feuio , come il voitrò. dabbenissi* 
«nì^csiimlo ayfobbe fono , èe fosse vìssuto, tanto da 
poitr vedéfo un sà grande cambiamento nella sua 
. Ihvoidta. la una parola, Miss , non tornerà isf&t* ' 
co nelle vostre mani , se non « codokc in v« 

«ma bastevole disposizióne per farne buon «so , ■ 
•vvero foitaialp che l’e^ vi inetta in iitaco 'M 
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ricorrere alle leggi « per poterlo etrapp^ tigp^ 
tpum^nte ^lle mani dì vostro padre . ,ì: 

~ Tadete , k§m Huriowe * It ha de^ mia Zia • 
Vii tal Itiqpoagio non -è degno, d-ima Sorella. 

■ ' £Ìi ' Signora , iafciateia cooiiaiiaot'. Questo# 
nulla in confronto di ciò ,che ho ioiaRO da ÈHig 
Harhvvt . Ella è in circostanae di trattarmi adii 
o per Invidia i o per un’ autori ti supremnt 
uopo è «ottometternn • Le risponderò soltanto a- 
«he riguardo ai rìvocamento dermici diritti, 'wa 
troppo bene a che si v possono estendere le mie 
pretensioni, e niente m' impedirebbe 4t rientm 
‘nel possesso di <|uel che mi spetta, se mai me ne 
venisse tideoto. Ma questo pernierò non mi pÉ^ 
sa nemmen^ la mente. Compiacetevi Signor»,- 
di fir sapere a mio padre, che s piò crudeli trai» 
timenti , e le piò dannose consegueoac , non mi 
faranno mai rimi ver ccoa contraria alla ina voioh» 
tà '; anclK se egli .doveste ridarmi ah* indigenza ^ 
c mi sme^a^ dalla sua Casa: il che sarebbe me« 
^lio per^fiàie ,' che soltrir la pena 4i vadiitmvi > 
prigionata, ed oltraggiata in simii viRòdO^iiì * 

Riguardo a questo ponto, mgarza mia,' %i rij - 
sposto mia Zia , se voi foste maritata , 1* ol^iigo 
vostro si ridurrebbe ad Uniformarvi alla volontà 
di vostro merrio; e se questo iwito fosse idr. Lo* . 
Wuce , don può dubimrsi eh’ egli non si «ervireb* 
be ardentemente deli’ opportaoi^ di 6r nascere 

•IttO* 
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Hkiovs nrboknze nelle famiglie .. In effetto poi ^ 
jDÌpotecara» scegli avesse ona vera stilila 'per vof\ 
,11011 si sentirebbe far continue spacconate , Egli è 
tenpto io concejto (fitomo molto, vendicativo ;‘é 
«e. io fossi in vostra vece , temerei » non avendolo 
«nche offeso , eh* egli non facesse qualche giorno 
«cader sopra di me questa vendetta i di cui inces> 
•saotetnente minaccia tutta la famiglia . / " i. 

Le. minacce di Air. Lovel^ non sono altro che 
«na risposta di quelle , che gli son fatK cotto di • 
Non tutte le. persone sono disposte a sopire gli 
•cchernì , come so io, 

\ Oh come si vedeva dipinta la collera sul volto 
idi mia sorella! . ■ ^ 

ÌAà t procedendo net mio discorso , Mr. Lovelacel 

iS * 

•ìccome he detto mille volte « noti avrebbe più 
■ che far , con^ me , se si . procedesse meco eoa 
maggior generosità . 

^ Mia sorella, comi otta va a parlare con gran vee- 
fiKnza: io però alzando la voce per essere intesa 
e senza badarle punto, ditemi in cortesia \ Signo* 
ra , ( arditamente interrogando ) pllorchfe Jfii egli 
introdotto la prima volta nella nostra famiglia , 
ni conobbe essere quell* uom feroce ^ che ot» si 
afferma essere ? anzi allora , si procurava di mo- 
diffeare ì nomi che se* gli attribuivano di tttrihìk 
:^iurantei d'anima rea t ed altre cose simili ; e si 
.teneva per ieripo, che il matfimoiiiQj e hi prò* 

' -» ' ' den- 
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, dènzi .«fella rtioglie , produrrebbero portènti ; ‘Ma 
( rivoigendotì^i a mia sorella') mi pare averne 
detto^ troppo . ‘ 

Che indegna maniera di' pensare !!..<; E 
qual nitro motivo ha potuto far ^ eh’ io V avessi 
< preso in abominio , se non le p'ruove delie sue • 
infami disolutezze\ le qqali avrebbero rh}vutd 
•fare in foi il medesimo effetto', se fosse per rtie.# 
tà così buona creatura , come pretendete essere / 
Pruove, avete detto vqi ^^Bella '• io pensava' che 
voi non aveste alcuna pruòVa ? Ma alla *fìa 
fine ne fitte meglio informala di me • * ' • ‘ 

" Non. è stata forse -questa una risposta itiolto 
frizzante, cara la mia Annìnaì 

Vorrei al prasei^e, Cklarinci ^ ella soggiun- 
to, pagare un.migliajo di lire per iscorgere quél 
'che in questo^omento si'pssa^nel tuo arrabbiato 
'tuore . - ’ ^ ^ 

Mi contenterei di faèvi tfió conoscere per una 
gbmma molto^più tenue, se non -temessi di esser 
'* trattata peggio di quello che sono stata finora . 
Via su , ragazze , finitela , ha qui ^tto mia 
- 'Zia? mi rincresce che la stizza tra voi sia perve- 
nuta a questo punto. Voi conoscete chiarampee. 
Nipote mia , ( rivolgendosi a ‘rae ) che non per 
altra- cagione voi siete stata in tal- modo confinala 
ne] vostro appartamento , se non perché nè la 
’ condiscendeoza^di vostra madre , *nè*l* autoriBi ili 
* Clar. T, III, D va- 
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vostro' f hanno* potuto smuou^yif'dal, vostro 
proponi menta.. Come duuqae pretendere 

che non vi si usi rigore dall'uno e .dall*, altra, se 
;>oon' procurate di aggiustai la faccenda con. en« 

' iranobì t .Se la |nu .tigtidoia Ilo/'y, la qua^'e non 
Ila nemineno^la centesima parte vostro dei aenno , 
, .volesse assolutairente op|X>rsi allà mia volontà y io 
.,im punto poiyi taU importanza , me q|e saprebbe 
D'ale davvero. ■ . 

\ à 

I 4 o 'J crei© punto, Signora; ma se Miss Hervey 
avesse parimente un fratello ed’ una sorella di' 
'questa stampa ( voi potete^ fare il viso dell' armi 
. a vostra posta , Bella ' ) e che amendue procaraV 
sero di attizzar il fuoco continuamente e inetret<\ 
la in cattivo aspaito presso i suoi genitori , come 
. di me si fa presso, i miei allora , per av- 
^ventura trattereste con lei come sì^ratta presene 
temente con me ; e *e mai ella avesse in abbonii- 
- «io A uomo propostole da voi , e ciò fosse molto 
xagionevole come, avvienea n^.cpn Mr» SpU 

^ • 3 ìd amasse^ altresì uno scellerato jc di perduta 
,, vita , come succede in persona vostra con’Mr . io- 
vjf/«e , ha interrotto mia sorella 
-Allora potrebbe ,èUa ho io>còntiuun|:o , senza» 
.prendermi briga di lei -) pregarvi, di ..scasarla se 
<f»on vi prestasse. ubbi4ienza , Oltracciò 4e.ella v^ 
ie$ac dare piu splenoi siurtài di^l0 ,volez^. i)n 
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uoma’ da voi disapprovilo , senza la vostra ^ per- 

- miiisione oso dire, • che il padre e’ la 

.. iDadre d» Miiss Hervey resterebbero ^tranquilli e 
Aoddis^tti , e non iprocuièrebbero dì violentare Ì1 
■ di leftgenio , - • ’ 

I Oh benedettoci Cielo ! ( ha detto mia' sorellar ' 
'.con le mani' giunte ) tocca eziandio la loro parte 
al padre ed alla madre ! - . . * 

Ma se , ragazza roia> io conoscessi ‘ch^lla ama\ 

• fta indegno , e sospettassi che Cercasse sólamente di 
prender tempo', per farmi cader, nella rete c car- 
pirne cosi il mio consei^ . * - . - . 

"Vi prego perdonarmi , Signora , se vi rompo le 
parole in bocca; ma se Miw /iervey potesse otte- ^ 
fiere U'yotfro consenso , che mai ci sar^e da 
dir davantaggio - . 

Troppo viro ) ragazza i ma tUa no V dovrebbe} 
Allofù^vi replUoiot nemmeno èi sarebbe thè ditel 
tìon so veramente , Nijpcte mia . n 

Oh pio ! e p^ste voi pensate che il tenerla cos 
me in ceppi, e trattarla con asprezza , ' saiebbe 
la via di prevenire un’imprudente risol^ione 
L* operar cosi f cara mìa , sarebbe proprio idi 
Ahi tergesse troppo di fidarsi a voi medesima > sa- 
pendo dove il genio, vi tira. 

Questo timore , Signora ,, sembra essere^atauna 
Ideile più picciole cagioni ,< per coi thr hanno cosi 
coafioata* Lasciatf: eh* io sai prenda Ja ltbc»tà.^i 
. xT a di- 
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• dire i che le mie pene hhnno piutrpsro orìgine da 
un conceriaio disegno d* intimoririiii , ( Be/ia >ta- 

I va intanto con le' hiani sospese , conoscendo quan- 
to erano ben fondate lé mie oppos-2iot>r ) che da 
. qualche dubbio della mia conforta ; perché^a pri- 
ma volta che cominciarono ie mie traversie , io 
non aveva data nessuna causa di dubit.ire ; nè ai 
prese ne ci sarebbe luogo ad alcun «aspettò , se li 
aifici.:ssero alta mia discretezza . * 

Ma rifletreie , cara mia , ( ha soggiunto mia Zia 

• dopo :^er esitato qualche poco ) , quale sarebbe 
il continuo scompiglio nella vostra famiglia , se 

■voi. vi maritaste con cotesto aborrito LoveUft' 

£ considerate ancora » Signora y quale ■ sarebbe 
ila mia continua, sventura , se iotini imritaisi con 

i 

cotesto aborrito ^ 

• Pipite giovinette hanno creduto rfon potersi ^ri- 
durre ad amare. un uomo, del quale si sono tro- 
vateicontentissime'di poi. Poche-sono le donne, 
ragazza mia,' che si maritano con chi ha ^rma to 
-il loro primo amore • . . 

E questa può essere la ragìdhe che vi sono ma- 
V. Ijdmonj cosi poco fe^^i . . 

' Ma pochi sono ancéha que' primi atteri che 
'(Conviene siano fomentati.. , 

■ Tantoppiù io dano guardinga, Signora. Ho poi 
^'titi'opifltoné dilfsrentissìrtia dall'appariscenza per- 
^pnale e xtel pdaio amore Ma ^ come soventi 
' ‘ ' 6 t... , . , , fia- 
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fate ho detto , Truaico mio desiderio si-rìdace ad 
aver la di .vivere nel ctlihato , 

Ohl^e^rché questo , cara Uìiss ? Vostro pa* 
dxe e vostra madre non si crederanno mai tran- 
quilli ,,se non vi veggono maritata . Mi vien ri- 
ferito , che per acchetare ìAr. LoveUce , voi vi 
esibite di promettergli , che se non sarete sua ino-, 
glie, no*l sarete iqai di uoin checi Qq»sco 

è lo stesso che far argomentare che il vostro cuo- 
r? è troppo p/e>fenuto per lui 
«.(Hpnfesso scrittamente , ho io risposto che non 
ho' conosciuto un’mizzo niiglloreper isfuggir nuo-, 
vi disastri . £ le non si vuole eh* io pensi a lui * 
noti vi è affatto altro nomo nel mindo , cut io 
possa pensare con premura. Tutravolta darei vol- 
Jentieri quanto posseggo , per vederlo impegnato 
altrove , Si , ben volentieri , "RiUa ; benché io vi 
vegga fare un maligno sorriso . ' 

Può esser co^>, Chiarina ^ ma vói non potete 
impedirmi di sorrti#^ . ' 

Se non si vuole che voi pensiate a lui ! ha ripe- 
Ato mia Za.' Intendo'benìssi mo questo linguaggio, 
14òs Chijftna , ’K tempo ormai eh* io discenda , 
Caìiamò noi , Miss Harlwve ì Fatò il possibile 
Per ricavar da*'vostro padre la permiffiohe di far 
salire min sorella in fersona , Forse ne ri^lterà 
qualche pm felice evento. , . 

Preveggo' benissimo , lia detto ciò che ne 

'-•Da ri- 
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Tn£|]KbilinÌMe . Mia madre e Chiarina si 


ranno 


Kioglieranno m* lagrime; ma'^gli efTcìl^lg^ 
urentissimi > perchè mia madre.tornerà cOfl^mos- 


s) e tiafìtta nel più irivo del cuore, ma la 
verità diventerà' pia dura e proterva pe' vantaggi 
riportati su la' tcMretza di mia -madre. «Saf^ia- 
telfl una sempre , Signora , questo^ è sta- - 

to il vero'^civo che jiV^proibitó a costèi 
psb'ire allé presenza delle persone éSt casa • ’ 

j£lla ha presa mia Zia per là^ihtartlé , V‘ 

senza Air pafola^ ho lasciata che 

,v»a|icro verso U scala. ; . ' 

'j: ■ >: A ‘iti ■. ' t >> ■. '• f'ixyili- r 
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' 'Miis'Clariha Hàrtwvgl u-Mtss'Hovve*^»'' “ì 

i. ' V.' "/.s'.i '-'■i*’' f> ;j! VI ,c..C 

'■ * • . 

r ìfiiio caore* orìdeggJivA'^'iiiSla^’ sffefanià ' 

timore di vt^r niia madre, ed era’='OWà<!eld^ 

aflirto'e coof-^so' d' avèlla', talmente drsguardta'.'^'to ' 

rtispwtava tremando: ma avtei pòtato'^Hspàrfil^ar'if^ 

mi questo peftnibamento ’, pef^é ntìn T fe -statób . 

permesso di vervi re Zi»*8'*1?^compiactutk di^ * 

riteriiate , ma in compagl!^» mraf SorellQ’:^ ’d-v 

prendendomi .per la mano, mirila iat»> sedere al. 

suo folco pdJd-: ver.. C "'0 ;.' .'«rv <IO.t 

. del^tdt^siàrvi d<m> , • che» «e tw.- 

tomo pefi y. h li iima * volta' , berfthèbtobqtro l*^Qp#«jo^ 

ii« di -vidiré^ooidre j '«io è pet lertdèifVr un bw>m!a«^ 

ftzvcn; tHfrèhèn le>«an^l;a«ntè édda voffra' oiCiiii^ 

zione^mi'RcaNfeoototi faiècìOto spavento #: « 

Poncià ieìti ha r ìeofnineiatooa ^m^rtni' swrtfotin - 

gti'>*«c^iitraèpemativa'ldi^4miH;^'m^ i%mti -«.'teT ' 

ftcclreaze dt'iiUI»’. .<'oARe^,^le?«qa^|! oftrdpiiiitnti^rtttrf 

loeiò. che ie' meipaè immagfiibre^i ^aàts^lH^ 

leèesihMooà q)rójpòste , il eamvo hòiiie')(iiyahiat6n^* 

di Mr’. Lmelètfi y }' avvettóme «die h:ihpci! lai 

k ImceSqeesih citeoKanze pcw en^trKgé 

. *C-v;‘ .-i - 4 C%y* 
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con giuramento, di vivete ^con un uomo che noos 
mi lido soffrire . ' . ' ' * •. 

franaoto •Bfllit era rimasta mutola, ed attoni- 
ta .por la mia caparbietà, lo ben m’ accorgo , ha 
detto mia Zia levandosi , che non vi è alcun xnea- 
zo di piegare il vostro animo . • . 

, Che posso, far ÌQ., carisaiipa Zia ? , Ditemi * che 
pc^Ki mai fare • Se mi - vedessi in israto di dar 
qualche speranza non esiterei un momento' , qualo- 
ra, potessi, dire, io vogVio riflettere ful vos^o, ob- 
bUgande , consiglio . >l4 bpamo piptrosrq es^r. cre- 
mata perversa che p^o sincera . Non vi è • intanto 
un mezio. ài prendere •’ Non vi è nessun -ripiego < 
da seguire ì Non \ù è altro da , peosaré « se pqa ^ 

• di darmi un uomo il quale mi è nc]osÌ8sima* per-- 

gli è ingiustissinip in tutte le sue pruf&rte.* . 
^j^hi credere prender^ di,. m]ra« CAtur/na, ha. d?^ 
riandato mia sorella ,* con somiglianti, riflessioni /■ 
|4.asclate di far ingiurio^ appi Icaziooi^di ciò eh' 

, io dico , Be//a ..’JE inipossibile che ciascunt^ guar- 
di questo col medesimo punto di^^vista . Tantoché 
cte/ra . quanto chi accetta f sopo del pari tenuti., ioj 

• una Ingiusta donazione Giacché , dunque jo.;figòar*?{ 
dq, questa ;cosa .in tale a^ett<e, ,^rei lirescusabile 

_ se in Un simi] caso acceftasfsè. Ma perc^ vengojo 
ad. una a»ppoj/c<5oe" di r.questa .^natura,?. Il; 
mio cuore non può pe^ alcun verso . .adattarsi stila-, 
^ maniera di punsMC di . que^' uomo . ^ pgdre , - 

ij dal 

t ' . - ■ . * . . • 
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c^af'niio iti fuori , avrebbe aeconsentito a ]Éiopd- 
fzioni tali nelle quali non si vede alcuna sembiao*' 

23 d' amore ? Ove sì scorge troppo apertamente 
tutto- il contrario , e vi si scorge dalia prima £no ' 
air ultima proposta « :^nrà clìé ’^vi‘ sia alcuna vo- 
lietà , o v^st/;v/o. di mutazibne|*nei semtkne^! Ma 
non è mio padre P agente principale .in q^iét^ dè- 
casione. Ahi barbaro, ed inumano fratelló-'^this 
vuoi con manifesta violenza soggettarmi ad un pà^ 
so tale , e ad un precipizio , la cui sola idea fa« > 
tebbe raccapricciarti se ti trovassi in un caso shni* 
ie^al ifjlo ! \ 

"'Oh * i saltato il moschefino* alb monna ha 
'detfo qui mia sorella, volgendo» alla Zia, Ma a 
servono ^ Signora , tanti riguardi ? Voi vede- 
te eh’” è''' tèn^o perduto l’andar colle buone. Di- 
efiiarateìe 'aperfa/iie'nte quello che k sta xiscrbaio. - 
I^ona]^^ ia sentfertza . ' ’ • ^ • > 

ìa'^' prendendola per la mano, tyh rìti- 
ràta verso una^ finestra , con glboccB| umidi di 
piantoV^Non posso War/ovve , in vèrità non 

posso f Ut ha élla detto sotto voce ( ma io sentiva 
ogni minima paiola ) i certo ehe vi- è molta seve- 
rità ed asprezza neU% maniera eome vkn tratta*^ 
fa « Ella è per altro una brava giovine . Cfie sven» 
tura che le cose sAbsi cotanto, innoftnre ir Ma. bi*-- 
sógna infinuare 'a'Mi^ASof/Tiar che dtsifita dalle su«i 
■in chieste t : r 

• ' ' e Co- 


J' 


■’ Diy!^ '- b, '’-rsn^k 
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ihiow Ctd^nze nelle femìglie «. In effetto {Xff y 
aipote cara» scegli avesse una vera stima per voH 
, nOA' si sentirebbe far continue spacconate . Egli è 
tenpto io concejito d’atomo, nsolto, vendicativo ;‘é 
#e« io fossi in vostra vece « temerei , non avendolo 
«oche offeso eh* egli non facesse, qualche giorno 
• oider sopra- di me questa vendetta, di cui fnees* 
HUtetnente minaecia tutta la famiglia . t i.. 

Le. minacce. di Mr. ,Lovel^ non. sono altro che 
iina ritjmsta di quelle, che , gli son falce riSCCO dì. 
Mon latte k persone sono disposte a so^iit gli 
nccherni , come so io . ^ . ■-.< 

. come si vedeva dipinta la collera, «ul volfo 
idi mia sorella! >v 

bla , procedendo nel mio discorso , Mr. Lovèlaee^ 
■^cò*ne .hn detto mille volte . non avrebbe più 
;Che fir ^ cetn me ^ m si < procedesse meco eoa 
nusgrór geaerosici '. 

Mia sorella cominciava a parlare con gran vee- 
nftnza: io però alzando la voce pm essere mensa 
e senza, badarle punto , ditemi in corretù^ s/gno« 
ra t ( arditamente interrogando ) .allorché egli 
introdotto /a ^ma-volta nella nostra famigUa , 
^'conobbe essere quell* uom feroce., che ocn ai 
afferma essere ì anzi allora.), si procurava di, ma* 
diffeare i nomi ^ch& se gli attribuivano di utrìhìì/t 
■^iurantti d'anima rea t ed altre cose simili^; 6 4 ^ 
.teneva ^ fermo, che fi raakinOBio^ é k ;pro*> 


i • ■ 
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, dènzi ideila rtioglie , produrrebbero portènti ; 'Ma 
( rivo'géndoifti a mia sorella ) mi pare averne 
detf^ troppo . *• 

Che indegna maniera di' pensare ]!•..• £ 
qual nitro motivo ha potuto far ^ eh’ io V nvés« 

. preso in abominio se non le pruove delle soe< 
■infami diso!utezze\ le ' qi^ali avrebbero dovuto 
iàre in foi il medesimo effetto', se fos«e per me- 
xà così buona creatura , come pretendete essere / 
Pruove f avete detto voi ^^Bella • io pensava' che 
voi non aveste alcuna pruOVa ? . . . . Ma alla 'Ho 
‘ fine ne fitte meglio informità di thè • ^ ‘ 

- Non. è stata forse questa una risposta dniolfo 
frizzante, cara la mia Amimi 

"Vorrei al praset^e, Chiarina y h* ella soggiun» 
<o, pagare un jnigliajo di lire per iscorgere quel 
rche in questo fomento sipssa^oel tuo arrabbiato 
’duore « - ' , ’ ^ 

Mi contenterei di fafvl dio conoscere per una 
«bmma molto^.più tenue, se non temessi di' esser 
'* trattate peggio di quello che sono stata finora 
Via sa , ragazze , finitela , ha qui i?tto mia 
-'Zia? mi rincresce che la stizza tra voi sia pervc^ 
nata a questo punto. Voi conoscete chiarampee , 

/ Nipote mia , ( rivolgendosi a ’me ) che non per 
silcr>> cagione voi siete stata in tal modo confinata 
ne] vostro appartamento , se non perchè nè la 

• cortdiscendeoza‘ di vostra madre , *nè'»l’ autorità 'di 

* Ciar. T» III, D ’ . va- 
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vostro* p^re.f hanno’ potuto smuoKfvvir'dal, vostro 

proponimento. Come duuque pseie[:;dere 

che non vi si u$ì rigore dall'uno e ,dali*,aitray se 

',000' prpcurate di aggiustar la faccenda con. en- 

' 4rambi f .Se ìà piia .ngiiàaià . Do/’ y y.U qu^'e non 

..ba nemihenoja ceptesi ma * parte vostro dei senno , 

.volesse assolutairente opporsi alla mia volontà) io 

^tm punto poi yi ro/e importanza , me i\|B saprebbe 

tnale davvero, • v . 

y bJo 'J credo ponto, Signora; ma se Miss Hervey 

avesse parìnnente un fratello ed una sorella di' 
• * • ** 

'questa stampa ( voi, po/er« fare il viso dell’ armi 
, a'vostra pòsta ) Bella • ) e che amendue procurai 
aero di attizzar il fuoco continuamente e metrei«^ 
ia in cattivo asfalto presso i suoi genitori , come 
. di i*e si fa pressò- i miei allora, ,per av- 
^■ventora trattereste con lei come si^ratta presea- 
temente con me ; e «e mai ella avesse in abbomi- 
- «io i' uomo propostole da voi , e ciò fosse molto 
x^Ionevole come avviene a Ji^. con 

>««••• , b 

< 

^ Jid amasse, altre^sì uno scellerato -p di, perduta 
, yita , come succede in persona vostra con'Mr , iq- 
v.e/^ce , ha interrotto mia sorella..,,, 

^ ' ; V • «.f r ^ 

-Allora potrebbe , élla .( . ho io >còntiouli|o , senza* 
.prendermi briga di -lei ■) pregarvi, di ^scasarla se 
<«on vi piestasse ubbjdionja. Oltracciò ^se ella.vo- 
ifsse dare Ig) piu l>QÌjSnai siurtà, di , voieee.ua 
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«omo’^iia voi disapprovito , senza la vostra ^per-. 

. missione ....... oso dire , - thè il \ padre e la 

. -madre di Miss Hervey resterebbero ^tranquilli e 
'.soddisfatti , e non iprocuibrcbbero di violentare il 
• di HUgenio, - . ‘ 

Oh benedettoci Cielo ! ( ha detto' mià' sorella 


vcoii le mànt- giunte ) tocca eziandio la loro parte 
al fadre ed alla /n«i/r e ! • . - \y^' ' 

Ma se , ragazza mia> io conoscessi 'ch'ella aiaa 
ttn indegno , e sospettassi che Cercasse sòlameOtedi 
prender tempo', per farmi cader nella zete e car- 
pirne cosi il mio consesso ...... 

^ prego perdonarmi , Signora , se vi rompo le 
parole in bocca; ma se MtW /iervey potesse otte-^ 
fiere il lustro consenso, che. mai ci saielAie da 
dir davantaggio * ^ . 

Troppoyìro , ragazza , ma tUàno H dovrebbe] 
AUotZ-yi re plico io y nemmeno ci sarebbe fht dìU» 
ìion so veramente , Nipote mia . h‘ 

Oh <pio ! e preste voi pensare che il tenerla co3 
nte in ceppi, e trattarla con asprezza sarebbe 
la via di prevenire un’ imprudente rìsolmione ^ 

L* operar cosF f cara mia , sarebbe 'proprio di 
chi tetpesse troppo di fidarsi a voi medesima , sa- 
pendo dove il genio, vi tira* ^ 

Questo timore , Signora sembra esssre^statauna 
ideile più picciole cagioni., ' per cui ih f hanno così, 
coofioata.' l4tciaCc.ch’k> .{ai {nrenda Ja libertà.^ 

• .t if a 
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' ' diff f che le mie pene hSinno piutrpsro origine 
ùn concertato diaegno d’ intimorirmi , ( Bf//a ita- 
I va intanto con le' mani sospese , conoscendo quan- 
to erano beo fondate Jd mie oppos'aiom ) che da 
^ qualche dubbio della mia condotta ; perchè^a pri- 
f ma volta che cominciarono le mie rraversJe , io 

non aveva data nessuna causa di dubitare; nè al 

1 

prese ne ci sarebbe luogo ad alcun sospettò , se si 
aifiiussero alta mia discretezza • • 

H 

> Ma riflettete , cara mia , ( ha soggiunto mia Zia 
- dòpo r^er esitato qualche poco ) , quale sarebbe 
il continuo scompiglio nella vostra famiglia , se 

* voi vi maritaste con cotesto aborrito Lovelace- 

£ considerate ancora t Signora , quale ■ sarebbe 
'.la mia continua, sventura , se to rni irritassi con 

i _ 

cotesto aborrito ■'Soirnej 

* Mjplte giovinette hanno creduto tfon potersi ri- 
durre ad amare. un uomo, del quale si sano tro- 

0 

vateiconfcntissime^dt poi. Poche-sono le donne, 
ragazza mia,' che si maritano con chi ha ^rmato 
“il loro primo amore . . 

E questa può essere la ragione che vi sono ma- 
V Izimonj cosi poco ft^rcl . . 

• Ma pochi sono ancésia' que’ primi ampri che 
IroRv/e/te siano fomentati .. ^ 

- 3Tant#ppiù io mno guardinga, Signora. Ho poi 
^'uft^opintohé diflsrentissirtia dell' appariscenza per- 
agoale e del primo amore V Ma | come soventi 

• fia- 


* 
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Di CLAR.lSSAt 5IÌ ^ 
fiate ho detto, 1* unico mìo desiderio si- -riduce ad 
aver la ii^tà di «vivere nel crliòato . « 

Ohl^eperché questo , cara .Vdi.fi ? Vostro pa- 
dre e vostra madre non si crederanno nui tran- 
quilli , se non v i veggono maritata . Mi vien ri- 
ferito , che per acchetare idr. Lovelace , voi vi 
esibite di promettergli , che se nonsaret^e sua mo- 
glie, no*l sarete rqai di uoin che ci vi . Qu-‘sta 
è Io stesso che far argomentare che il vostro cuo- 
r? è troppo pfei^enuto per lui . 

^Confesso schiettamente , ho io risposto , che non 
ho conosciuto un mtzzo migliore per isfuggir nuo- 
vi disastri. E Se non si vuole ch'io pensi a lui » 
non vi è affatto altro uomo nel m^ndo ; cui io 
possa pensare con premura. Tuttavolta darei vol- 
Jentieri quanto posseggo , per vederlo impegnato ^ 
altrove , Si , ben volentieri , EeUa { benché io vi 
vegga fare un maligno sorriso . . ' 

Può esser cosi<, Chiarina ^ ma vdi non potete 
impedirmi di sorridlre. ' 

Se non sì vuole che voi pensiate a lui ! ha ripe- 
(jhto mia Z a ; Intendo'benissimo questo linguaggio, < 
Mòs Chiarina , ’E tempo ormai eh' io discenda ’ 
Caliamo noi , Miss Uarhvve ? Fóiò il possibile 
per ricavar da’ vostro padre la permilTiohe di far 
salire mia sorella in jersona . Forse ne riSnlterà 
qualche piu felice evento. . . 

preveggo' benissimo , lia detto Bella , ciò che ne 

ri- 
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liàAeirè fti£iÌKbilniÌ!Hfte . Mìa miidffr e Cfditi4»ik 'M 
KÌoglieranoo m'' lacrime; Hià'^|gii> e&i||^^rafiao 
4^efefitisàmi > perchè mia madretórnerà 
K| «'trafitta ne! più 'vivo dei cuor^i' ma 
vorfra diventerà' pHi darà e .proterjrà pè^ Vant^^l! 
riportati su ht ciwrtfaa dr . -Sappia)'^ 
leié aefl^ Signofrij’liJ&éjt# 

to U c^ié %*è^rèibitó 

pUtitt iìtà, i^^aifilr ^He pénÓìK ét elèa . - ^ " f^r-4 
. Ella ha p^sa mia' !^a jjer Ja^lli3iili^,‘*4d 'tó 
senza &r pafola^ ho lasciato che 
siàjicro verio la icala , ' ■ ' ' 

«« yn 2 
■f- '. .■';••■■; btf/ -rt , * ■«■•y *1 h KK..' 

i ^ ^•‘■'••.•0 'ft' . . 

^ " '■. ' H '? ir j , ^ i 


^ . ' .. ■ ■'■ ì -'Kf \. 
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r mio CQore* <w'deggfÀvA"'néf!Ia*' sjpfefalulà ' ?/.n^ 
timore di vc^r niia madre, ed era^'0!llà<!éld* 
aflirto’-c coofjjo d' avS^la' taltueiite drsgaaràti^^to 
Ttispéttava tremando: ma avrei potuto rispàrfll^**^ 
mi questo peftui ba mento , nPn 1' fe ^statàb . 

permesso di ver^e. Mj^ Zi5i‘TÌ'‘V^compiacmtk di^ * 
ritbrtiare , ma in compagitì* mia ? Sore 
prendendomi -per ia mano , lìti r ha fatta sédere al. 
ano fianco co.» 

.lo debtìiofàoiffcslàrvt, aé«N.' 

trtrfio pefi'y' y tiiif na ' voJtà'^, beiììhlfciobdtro l* Qp9Wo4£ 
mi di vtJSfr^ogtrire j’ttóè per rer«iéirv^ an bimitaivw^ 
tvzyCFi pettMR le tonsi^aeiT^ voarrS' 

ZH)ne/mi'tecaiam3iioii pintiom^einiyeato # vi^Lr. t 
i ^oicià eìfìt ha rifrofni»»^«t<iTa ^imtiernii «vaniti' 
fti‘>’«?^iiiPishpe»ar4va -di^4im'>3« ianW j.'tet' 

ficché'zze .S’o/mes , te'oqoadi: ohrepitamo mt*« 

ioeiò. chetile* ;me< può ìmnfmgriélre;iii Vaiiri^gid dd«;r 
le^ibMonà'ipropòste , il cattivo hòroe'4Wi^at osi * 
di , 1' aweithnfc hsfipel' lai tutU^ 

Is iifn^iarf iuccéiqoes^ cirooKanze pàk ondsntgé 
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' ghìe co' più forti colori « avvegnaché non a vesp- 
ro maggior vivezza di ciò ond’ erano state "rap- 
'presentaté'> da jnia I)^dre : dal che deduco ch^ mia 
Madre non ha riferito ad alcuno quél tanto eh' è 
pàssatp fra jci^e mea perché,.!?! altro psa^fnia 
Zia non mi avrebbe ridette la maggior parte di 
quelle co^ci dir m* erano -st:ue già poste in vista, 
iautiìmente* / ^ . . • • 

^EHi ha voluto farmi capire che questo- era' (ra^ 
figgere il cuore di mio padre , il darli , occasione 
. dr credere .ch' egli jnon, aveva affatto autorità sopra- 
■ iisuoi figli» e partitotarmente sopra j ima figliuola- 
eh' egli 'aveva, sempre amata fino alla follia; eah^- 
pv conseguenza nqn imì ,era alcun ,-,qc cesso .» cui 
non r avrebbe ridotto questa so pr abbondante; te- 
. iMTzn ,seambia«a iodct 4 MKÌp> r-fW* furore. 

3 k:c|[vi;^ àccoppiaùdt^iUe niani , con -.àMfhfihile boa-n 
‘tir la coecloso^iliéendomi» ipyi priago^» MunssiiiNb 
Mpaie , a .miò r iguar<ip--e di. ..voi 14 edesima » e; 
per tuteocib che avete, di più, fCAao^nel- mpndo, dir 
diocev do’ inftliee ' prevenzione ^ dà fasto^norc i 
hiéU che, yi sovxast:fn 0 ^e:di;; render' >10 (ti.deooter.-» 
ftiV'a^lMiaaaAda da yoi'ile. tpid'.ferilgiiéfee dM^ra^ 
aifc l fc)Ksp;;Qh'' io: mi getti 'OVyoslri .cpkeo 

•' éi i 't!aré/itfnsti£àitrim t #. •, ^ lo iaib voSentièr, 
inéll'^rdore.di ipmio erasportòiv«]|B.sK ai 
èxfedótt éfietisvaoKote , ed m èoa,lei , .qf)bBafe»t 
4 ai^ testa pet *|a o^fusipne > e supplicandola'^ d^ 

^ l«3. 
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levarsi , mentre la cingeva con le mie braccia , « 
col più Caldo pianto le bagnava il seno. 

Oh mia amarissima ZiaM levatevi, oh Dio! le- 
vatevi ! voi mi ‘lacerate il cuore con questi^ cor^ 
trassegni di sì eccedente bontà e compiacenaa. 

Ditemi alla , carissima nipote, ditemi che 
volete rendervi obbligali tutt' i vostri amici. Se 
ci aVnate , ditelo, ve ne pr iego , ® 

Ahimè !' come po^ei promettervi cV io vor- 
rei morir piuttosto, che metterlo in esecuzione ?, 
Dite almeno , cara mia,, che volete prender 
temno per riflettere su di ciò , e pe r ragionarne 
con voi medesima. Dateci almeno qualche speran- 
za ; e fate si che non invano Io vi supplichi gi- 
nocchione. Elia restava tuttavia nella medesima 
situazióne , ed io con lei « 

Che strano caso è il mio !».*. Se io 'fossi ca- 
pace di dubitare ■, anuta Zia, conosco che sarei in 
istato di vìncere . Quello che sembra un potente 
motivo a’ miei amici , non può esser tale per me. 
Quante siate non ho io ripètuta la medesima co-’ 
sa ? che mi sìa permesso di \(ivéte fanciul- 
la* ’E forse questa una grazia che fibn mi si può 
concedere ? Che mi si acco rdi la libertà di pàrti-^ 
re per iseozia , per Fi orènza , per qualunque 
altro luogo chè mcglic» si stimerà a propesilo. ’Cbé^ 
mi mandino nell'India in qualità di schiava, "lo 
mi soggetterò a tutto ; ma noti m’ inibegneib mai 
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con giuramento, di vivere >con un uomo che non. 
mi lido soffrire. ' • _ 

Frartapto era rimasta mutola » ed attoni- 
ta .per la mia caparbietà, lo beo m’ accorgo ha 
detto mia Zia levandosi y che non vi è alcun mez- 
zo di piegare il vostro animo. ^ 

Che posso far io., - carismi ipa Zia ? Ditemi che 
patio mai fare • Se mi vedessi in israto di dar '' 
qualche speranza non esiterei un momeata* , qualo- 
ra. potessi dire « io voglio riflettere $ul vostro,, ob^ 
bligande,, consiglio . >la bpamo piuttosto es^r cre- 
di^ perversa che p^o sincera . Non vi è intanto 
uq flieczo da. prendere i Non vi è nessun -ripiego < 
da;segutre i Non w è altro da « pensare , se non ^ 
di darmi un uomo il quale mi è noiosissimo per-' 
diè gli è ingiustissimo in tutte le sue profferte • - 
prede^e prender^ di,, miray CA/tfrrna,,ha dp- 
n^odato mia sorella ,< con. somiglianti, riflessioni / 
(Casclate di ^r ingiuriose applicazioni ^di, ciò cb' 
io dico. Bella , impossibile che ciascuK^ guar- 
di questo col medesimo punto dir vista. Tanto chf 
dena ^ quanto chi accetta t supo del pari tenuti., in; 
u^^^i^l^^dénazione Giacché ,dunque_ jO;figòar-{ 
questi ;<^sa, in tale aderto, ,j^rei lìnescusabile 
se ^*^’«mil caso acceitfiSfst, Ma perci|iè vengo io 
ad; ,UM supposizióne ài rquesfa .,natura«? . .. , II- 
*n|ò cuòre .non può.pcc a]còn verso,. adattarsi - Alla, 
^maniera di pensMC di quest'uomo.^ ,.W/: padre 

. V dal 
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Irfàf^inio iti fuori / avrebbe acconsentito a propo* 
Azioni tali nelle quali non si vede alcuna sembian» 
2a'd' amore ? Ove » scorge troppo apertamente 
tutto ‘il contrario , e vi si^Mioége daKa prima' fino ' 
air ultima proposta y^nzà'^c^é'iVr sfa ^Icana vo* 
iletà , o vestìgio d/rnutaziòne' nei seutktt^^ ! Ma 
non è mio padre l’agente principale ib ^i^dè- 
casione . Ahi barbaro , ed inumano fratello^i,^ tÌ(s 
vuoi con manifesta violenza soggettarmi ad un pi^ i 
so tale, e ad un prècipizio, la cui sola idea 
rebbe raccapricciarti 'se ti trovassi in un caso shni« ■ 
k al mio ! ‘‘ •' ’■ -• ''“‘■v 

^Oh • c saltato il moscherind allj» monna ha 


dèfto qui mia sorella , volgendo** alla Zia * Ma a , 
che 'Servono ^ Signora • tanr/ riguardi ? Voi ve<hf* 
te eh' è* tempo perduto l’andar colle buonè* Di- • 
chiaratele apcrta/ni^nte quello che le sta rimbato. k 
' Irftonatelé la sente * ' * f *~ ^ • • • > 

■^ia^Zia prendendola per la nàno^ sji-è tig- 
rata verso una^fincstta'V con glKocClìi ttmidì di* 
piantó'/Non posso Misj Hariovve in vèriti non * 
posso H ha élla detto sotto' voce ( ma iO sentiva 
ogni minima papla certo ebeti è molta sev#«i 
rhà ed «prezza ne!!* maniera come visn^ ‘traita»i 
ta .'Ella è per altro una brava giovili < Cfie sven« 
tura che le cose siSbsi cotanto. innoTtrare >f Ma. bl*-' 
sógna ^nfinuare a* lirt^eZ/nfir che desista dalle sue.i 
•iri chieste. ■ t. ,* y ; . . 

■ • ' ' * , Co- 
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Conit Silique , pignora ,« fe .ha 'risposto mìa So<^ 
relia.f-'cdh voce bassa sì ma espressiva, vi Uupia* ~ 
te cosi sedurre da^cotesta piccioia Sirena ? Ma lati^ • 
tb bene h\ia Madre che non, è venuta . Sono 
per credere, che mio padre ^istesso , dopo . 
sub primo empito, darebbe aoch’egii nell^ ragna.fr 
Non Kri ha che mio fratello, ne soa, sicura, .che,,y 
pqò ditsi capace diitene/la a segno. ' -, 

; Non .pensate affarro di far satire vostro fr^llq^^' !. 


vo- 


hà replk|ilò. mia 'Zia,- sempre eoa >pt|i«ness:P-i 
ce ;.€gii;e, troppo furioso » Io .nò^ conosco ,.sdcuj^^, 
esitazione o perversità nelle di lei manijer^* /Set< ■ 
venisse vostro fratclto , non so ande;rebbe a 

parale la bisogna ; perchè mi • 

o tre volte è, stata ..vicina a cadere svenufja 
0^ , Sj^om , . el||i _ ha, i 

.tqmnto ppfetc immaginarvi . ,Kcc 9 jl,/rii^)^ ^ 
cogliete dall' esservi inginocchiata .davanti^ a. ÌM ,»" 

Mia Yia è-rimasta y icl no, alla (finestra , iminer'* 
sjf in qyefte ,r»ifes«ioni , cpll«,,spkUe. a^raq m 
te. Questo tempo, è .sembrato . 

Stila per insultarmi di nuovo p'iL b3rbur|(lilèi^t?^^ ; . 
Perciò è entrata,iial njio .gabiné|[to , dove j 

sè.'lB ftiqsife df’ drappi cl^e jpi^ i.^adre^,i^^ave^.l' 
Hmndflte»|y«d j^recandoip^i li,J|a^.spj^àlf’ presso, 
di'inff’ifipt» una sedie . Me 1> Ì|>.n»P^rari , J» ' 
dopo 1! altro sopra il s»io^ ,^e;SÓ|^%,Ì 

qmeri ; e soqp voce , per ndn essere asco.i^/^q,> ■ 

taia 


‘V 






* 
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mia 2ÀZ, mi ha de^ro ironica niente il suo par^c 

• sopra ciascun colore: questo drappo firà bella ‘ga* 
la il ^omo delle nozze , quest' altro s&rvirà per 

■ lo giorno appresso .. Che ne dire voi * amor mio?' 

Se fossi in vostra vece, di quest^ altro 

per una vesre dg camera nazi:^ • 'Volete, ordina- 
re, mia carina, che vi si portino le giojef^Vp- 
stra avola nuovamente legate alla moda ? O pijre 
vi place meglio «far comparsa con le altre nttove 
che Mr, Solmes, 4ì\teade presentarvi ? Egli dice 
thè spenderà almeno due q trenìila'lire in donati- 

• vi ? lo sapete voi , figliuola ? vita del cuor mio! 
Che magnifico e pomposo corredo avrete ^ 

' voi - .... Come ! nemmeno una paroluzza, vi- 
scere mie .1 Oh la dolce e menata figìiz di Madama 
Honon ! Come • sempre taciturna ? Ma 

• bramereste voi forse un4 veste di velluto ? così 
potreste fare una ‘brillante figura in Chiesa: certo 
eh'. essendoci un nieso da pensarvi, facilmente ot- 
terreste anche quest' abittx. Di velluto cremisino- 

. poi , intendiamoci bene ! che spicco ammirabile 
vuol far ciò con la vostra vermiglia e bianca car- 
. nUgione ’• le vostre gote sembreranno fiammeggian- 
ti ; capperi ! . . . . Ahi ! ( belandomi ; perchè lO 
--sospirava vedendomi in tal gitisi posta in burla ) 
sospitìite voi, gioja iiiià ? .... Oh si , come le 
K' Sppnsiliziè debbono essere suntuose , vi piacerebbe 
.^piuttosto il vl^luto narof ... sempre mutola Cfire- ' 

‘ ' ' rt- 

I ■ ' * • ' ' 

% 

' ' ' 
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» 

fina,' sì, il velluto nero ^ a voi che s»e- 

. ^te così- bella, ed avete tanti vezzi e leggiadrìa 
-negli occhi, vi farà cornpaiire come un sole d^ A- 
' prilé che tramanda i suoi raggi a traverso d’ un’ o- 
. scura nube ' Love/uce tton v’hi ancora, detto che 
voi avete gli occhi leggiadri? ... oh quanto a- 
niajsile sembrerete a. chiunque vi guarderà ! .... 
Che f ancor tacito e mesta / . . . e i vostri mer- 
ilctti poi y Chiarina ^ . . , . . , ' 

• Ella non avrebbe finito di berteggiarmi , se mia 
Zia 'hon iosse venuta .verso noi asciugandosi^! i oc- 
chi . Come , Signorine ' un abboccamento segre- 
to;? Voi mi sembrate così allegra e contenta, ' 
%Jiss Harlowe , eh' io ne prendo moltissima spc** 

, jaoza. . j- 

Mia «Ofelia ha risposto ch’ella mi esponeva il 
-suo parere sopra i drappi ; veramente , senza eh’ io 
ne r avessi pregata; ma che le pareva , che col mio 
‘silenzio io approvassi il suo ^giudizio . , 

Oh Bella * 'le ho io detto , piacesse al Gielo e 
Mr, Lovtlace vi avesM presa in parola ! il vostro 
giudizio si ‘Sarebbe esercitato per ‘ vostro proprio 
-interesser ò saremoio state entrambe. felicìssi me , 
*£ forse mia colpa ^ se la casa è avvenuta diver- 
samente * Questo discorso d' ha fatta montare in 
furie, fino a dirmi le pià ingiuriose villanìe . Che 
•dunque, sorella mia ! ho io replicato / mi pare 
«he siete in collera i xDine se due parole à>sì sem- ♦ 

- ^ i pii» 
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p]?ci conteneiaero maggior Significato d^|uestodi' 

> io ho vdluto per avventura dar loro. I miei veti 
»ono sinceri per voi i e per me e per tutta la fa- 
miglia^ Che ^ai m' è uscito di bocca che vi ha 
piccata cotanto ? Non mi date motivo di sospet- 
tare , cara Bel/a , eh’ io ho rinvenuta la ragione 
< della vostra condotta con me , di cui nessun, po- 
, trebb: rèndersi persuaso in persona d' ima sorella 
Verso d'oin^'alrra. ^ 

Finireia , Unitela , Ckìarjna- ha detto mia, Zia. 
Ma^inia sorella moltiplicando sempre piu in in- ( 
giurie contro di me, badate bene, ho io soggiun- 
to di nuovo, eh: voi non siate meno atta a saet- 
• tare che ad esser saettata. Se volessi far uso delle 
vostre proprie armi , vi' iOMisfglletdt Veder per * 
.poCO%qual meschina figuiA fa -questo drappo iti le 
vostre spalle. _ “ 

Zjtto, zitto <fA/ariHMvha> ripetuto mia Zia « 

^li è a Misi Haelovv* Signora-, 'che avreice 
. ^etto 'TÀttv. zitto , sei#! fiosse xi<tnta all’ orecchio 
' Ja metà soiameote dtSuo» l^tbari schenti.^ 

^ Andianne già -. Signora ha detto mia Sorella 

-^infuriata. Lasciamo gonfiar costei , fintanto che 
il suo proprio veleno la 'AjOdii Vrèpare .' Sdegnata 
come io sono , questa l'^ditiAià volta che' la ve- > 
■tirò • '.r . ^ ' / ■' 

S'i’o lavesli il . cuore 'tanto ' vile le ho detto ^ 
sc;|^ke m «tempio K;he disapprovo , mi è ran- 

/ c 
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• to agei(^ di fat rivolgere questi oitragg? !n vo^ 
etra confusione , che mi maraviglio che osiate di 
esporvi ai cimento . Nuliadimeno , BfHa , giac- 
' thè siete disposta di calare , usatemi la generosità 
t di perdonirmi t cd io vi perdonerò a.f<fresl . Voi 
ajete a ciò tenuta doppiamente ^ tra per la qualità 
di primogenita i come ancora per la crudeltà che 
avete avuta di offendere una sorella che sj troVa 
nel colmo dell’ afflizione , Possa sèmpre albergar 
.^on voi quella felicità, la quale veggo orrhai che 
. da me si fugge per. sempre 1 Possiate non , provar 
, giammai la metà delie mie pene 1 aln^o fra ^le 
vostre contentezze potrete annoverare , di non* ave- 
re una' sorella che sia capace di trattarvi, corno 
voi avete fatto con‘fi|e v r 

Tu sei una . e'aenza dirmi ciò cH* io «ra , 
precipitosamente^ s' è partita . * 

Contentatevi , Signora ; ho io detto a mia 5Sia, 
ntettendomL gincKchione avanti di .'^ lei , e strin- 
, gondola con j ie mie bragia, ceaientatevi ch’ io 
vi trattenga un momento ^ non. già per lagnarmi 
di mia Sorella , la quale dee trovare il castigo 
in se stem ma per rendervi grazie immortali 
d’ una bontà , che iniD^e 1’ animo mio alla pii 
viva gratit^ine • V% chie^, soltanto di. non attri- 
buire a mia ostinazione l’ impermutabile fermezza 
'che Ho 'di mostrato, verso una Zia cori cara,’ e di 
^ perdooarrni . m^qcib che di aconvenevola . Hff ’ fateo 


P 
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cadetti» inc vostra presenza . ,Mt i V testfiAorfl^ 'ÌÌì 
O' el 0 (che noti . ci ha avui;o> patte *alcuo a^ancoec t 
coi^rro la* ipovéra > Bella sAodisco affermai» .:chs'i 
nà essa ,rnfc"uiio. fratello ,anè mio padÌFe iistessò ,^! 
1:ofl0scort0"ifc:jcaore cl>e ^trafiggoaa co»''aè Jéroddrr» 
ferìfe “^'1 ”■ ' ■ evi:-], o'i*», 

Nqn sousprègarvi , carsi eh»: ccon^^s 

forto'*hh’ ptx)doitp 1 in ime .'ir vedere i^ak f> affett» ^ 
Ii!i> ^Iterato in ua colpo Vtiswnza di mìd^ sorelia'ìaì 
Aizatevs , aoimagndsiide '>.sòrpié^ iigiiiwla^tl i 
( <|QeMe sOnoi'state le sue>vbipdrgànti patoie3)itogiÌ4> 
tevt«'''4i grama’fida qóestar'tsifdaziDnei^ -Ktxai^pakWr 
sate: dd:alcuho .quel unto- eh’ (io vi' dirò :, io vi ; 
aifiiiiiTO' assali piè di* qaanto posso esprimervi': ssi 
potete evitare'aii prendeiér il" riacquisto ' de''''V 08 tri-^ 
dritti sul feudo lasciatovi ,! e ■ se ‘ avete forza ba*^' 
stente per rinunciare 'a Lov/iace , voi Qmcipudfè- 
t& ad.essere .ii più graa mirScoio delia tnatkirr in t 
uoa Mà come la vostra,.". .'.- Maio' sor» '^obbli-*^ 
gara di edaroi appresso a vost«,l'SofvHà".*M ^ocovÉ:, 
le ultime parole- che virdirò:.uoiformaàévì:p’>sepo-'; 
tete a’ voleri di vostro* padre merito, hoai 
DC ricaverete dallai vostra saatiùtiasicne Pregate il'» 
Sammb Dio ehe vi .dia vigor bastante pér cuttq^ 
ciò. Voi non sapete tetto queUo che 'può. accadere..* 
Una parola, cara mia Zia! un'altra sola prò la:" 
e non più (' perché ella già mi lasciava •)^fTidQpe- 
latevt quanto- per V voi si pud io favore - deJià 
Clar, T.iiu- • ^ 
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càia ìHadama ^Horton. Ella è in mollo nùieto 
statoci -Se la dit^razia la - fccesse ammalare, la 
meschina noa: avrebbe onde Mstener l»<‘-vita senza 
rajuto di< mia madre. . E' non mi latetà, alcoli, 
mezzo’ di sovvenirla, perchè mi , contenterei me- 
glio rimaner priva del necessario sostentamento , 
che domandare d\e$s:ù .rimessa ne’ miei dritti , E 
poso .fendervi certa, ch'ella-, nel ragionamenti con 
me avtiti s' è impegnato talmente per. ridurmi all’ 
ubbidienza ', cte i di- lei;; argomenti non hanno po--^ 
co contribuito nei farmi confermare nella - riioltt- 
ziòi^e di, sfuggi re fmt' i' rimedi f estremi*, quali,- 
prego il Ciefo, di non essei* forzata . Afaiitièi^nii 
privano pur anche del soccorso de' di lei consigli , 
e pensano con ^zz giustizia d' una delle pià, iaj> . 
toose dònne del ««ondo !. l;;-, . 

Qh qizanto godo di 'trovhr in- voi tali, seotimen* 
ti I nitiha detto, mia Zia, ricevete .intanto; questa 
bacio ,.;e quest* altro incora, . e di nuovo- un aitro, 
jàta. soirprendenth nipote ( perchè quasi ,ad f^ui 
parola mi. chiamava così , b.tdaodorai. ed abbrac« 
cbndomi con ima tenerézza indicibile.); il Cielo 
vi protegga*, e guidi ,10/ vostre *' azioni l'Ma* perd^ 
bisogna che* vi sottomettete ; in .verità non sd può 
altri mente In una paida oon vi si accorda che ' 
un mese a pensare » . / 

Suppongo che^ questa è quella. dichiarhgione che 
"Bella ha chiamata la. mia sentenza .. Tuttarolta eh> 

‘ ‘ . . ì. -ja 

♦ * 
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o<W,è»p^gioie;;^dIValtra^,'che,mi'j sv^^yaQO di^ 
già intonata • , . , ' ''•\\ 

<;I^inÌ3 Zia affeKava di .alfjar 
la voce rjpc^ndo queste ultime , parole ; .Sowfa* 
gavì , Miiss , cA' è vostro dover, e, C.ubbidire j, e, ini- 
maotineate^fi;^ ^ è apdara , lasciandomi^ il cuor pie- 
no d'aflioni , o gli «icchi £samcii(e rivolti,, verso, 

Ja«poxtav ♦_3 - 'rjj' ;,) , 'j\ -i T 

.Tutta la pena che ho st^ffej;^ durante qupst). 
scena criideìe , mi sjl linnova in rappresentando ve>v 
laj^f, La penna mv eade di ^ 

colori, deirarcobaleao attraverso.^ On diluvio di. 

intime. • j " r, ' . 




* 

s 


r.s 


. ■ . i ' V-<reole^ ^ adf^ort^ cinque 

^ J J .A \J I*' I, ^ i C- 

Aniangeiò alcune poche righe ..Mia iZia,, 
jaci^^i I ha rrpvata,. LW4i, xhe, asp^vor appi^b 
della scala,. ^e che à' ha rimproverata d’ estrai traf,. 
tenuta lungo tempo , dopo di'-lri.j JNondimefio 
ha commendi imolUssitno per le ultime ‘ parole^ 
le quali agevolmente potevano giungerlp alP .ore^-,. 
chio , ed ha* poi esclamato,, riguaedo alla mia 
atinazione; Avreste voi immaginato , Signora, che 
la vostra Claristf*, e la Clarissa di tutti , fosse d' 
j4 n ' fàr attere' cosTìfial vagiò r CftfltìatdHn^e > cd?* 

‘ E 'a ' ■ ‘ 'ine 
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lire Te avete detto'; dovrà' sottóporri i' jl 'Vàiri 

' Mra 7 ^ 2 i\t ha risposto con on fanno che liino-' 
fava compassIonariTii' , ma nonhopotùtodistiogae- 
re pròci «aménte’ le sae parole. • ' f \ ? 

'"'Che strana perseveranza ir» uìi* impresa ' così p<V 
elb’tagionevble ! Ma mi suppongo che rhio fratel- 
lo e mia sorella mettono sempre in cattivo aspet-^ 
to' tuftocib che 'da 'me si fi o si dice ; e per cdl- 
inò‘ ogni sventara'hon v’ è chi . ardisca prender ' 
li mia difesa . Mia sorella dice j -(•>) ' che se' mJ 
avessero tenuta' in cónto -d* una- cosi bràiTa Cam pio- ' 
nessa, non sarebbero venuti ad alcun cimento eoo ^ 
me . Essi non sanno come conciliare la mia prete- 
sa ostinazione , col mio carattere generale , e na- 
turai temperamento , e sperano stancarmi col va- 
llare i loro attacchi v Voi vedete che mìo fratel- 
lo s'è incaponito o di vincer la pruova , o di ab- 
bàndonare''il ‘Castello ’d’ Harlov^é per non ' |kre- 
d(^Ib»mai pi0‘'. Tutto dunque si ' riduce", o a^r- 
'dcfe' un - figliuolo V* a nìicqtfistard una figliuola 
la^ plfl proterva e sconoscente che sirwi giammai 


strwi 
#n: xu 


s%a'. Questo i il -pùnto di viatstfn:Tui le cose 
sdnfa ora tappreseatare ; esso saranno portate più 
oltre assai ; già io ci sono apparecchiata , e così 
' . dee 


^ 1 


ò.: . 
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dee succedere . Ma chi può indovinare quali^sa* 
ranno i nuovi espedienti che si prenderanno ? 

Con' qùe'st> mia presente vi capiteià Unitameti« 
ce la* risposta che fo alla vostra di Domenica sc^r» ^ 
sa ; .e compatitemi se la trovate, piena di xarabo« 
*chj, perchè tra per la sua lunghezza, come an- 
cora per la scarsezza del tempo _^n m’ è riuscì» 
di copiarla. Tutta fiata, cara mia, temo di avej- 
mi arrogata troppo libertà in più d' un pa^so . Ma 
- nod' ho j quella tranquillità '■di spirito xh’«è necesìa- 
•MÌarper farvi qualche cambiamento. Non vi ,sd*- 
. gnate corn ine , ve me priega^ -e vi prevengo che 
. se la mia netterà sarà' presso voi scusabile io uno . 
Q due, luoghi, ciò avverrà perch* ella è scritta dalla 
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-p^ra L E T'T^E R A XLVE ^ 

.1*: ; r'.. ‘ '• . li. i i 

Miss fIovve\ a Miss Clarissa Harlovve- 

_• ! : ^ , . ;t J 

# - “ '.H r Mercoledì seta , 22. Marzo • ^ ‘ 

J‘ " - j . * r. . , . i. , • ' 'w. S : 

iTO sdegnar mi £ e di ci|e mai , cara mia ? anzi 
.^ho sravato ua gusto iirìicibtle oeUe vfstre^ Hbeat ^ 
'tèiy cook; voi iei clitaniate • io an^io.toltapto ia 
1 pazienza che avete con me , per pariairieo» «q- 
ocrrità 7 e tai s piacerla ^ no ja che vi ho cagionata 
dovermi iare 4 ina‘st lunga risposta sai propos- 
to di cui si trattava r non ostant echè la lettura d£ 
essa mi avesse vecj^ noffipieciolo' diletto * 

Credo che non mai v' è caduto in mente di u- 
sar riserba con me : primieramente, perchè di 
vostra propria bocca 1* aderite; in secondo luogo, 
perchè non siete stata capace di comprender^ voi 
medesima qual’ è lo stato presente del vostro cuo- 
re, e che, perseguitata, come voi lo siete , vi 
riesce impossibile il distinguer bene gli effetti dell* 
amore e della persecuzione ^ per affegnare -a cia- 
scuna di queste due cause i limiti della loro po- 
tenza. Ma di questo vi ho ragionato altre volte ; 
perciò tralascio al presente di toccar questa corda 

; . ' /' 
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jRo^rro -dice , elle giusto in tempo che voi ave-^ 
re posto l’ultimo vostro, pi ico^inel > nascondiglio , ^ 
egli r ha preso ; giacché essendo an dato a vedere 
un ora prima , aveva trovato .il luogo voto . £gli 
ha osservato eh' 10 era m un' «strema impazknZa ; 
per cui avendo impegno, di - recarmi qualche '.cosa 
> vostra f è andato;, in ronda per., molto tempo • • 

■ L>a mìa Cugina /^a*y Fy/i/w<f ritrovasi qui, e 
vuol trattenersi uno notte; con me • Dt qui'è che 
mi mancherà J1 tempo di liipoadervi. con; tutta 
^tteazioae dovQta.al soggetto,. delle vostre lettere. 
Voi ben sapete che cicalacela eli* è , e che ha , 
gusto di cinguettar meco* Honr, per ^tanto il .‘mo- 
tivo ci)e. r ha qui condotta è di grande importali- 
• à venuta a ‘far premure a mia ".iVladce 

per menarla in casa la Signora Larkin y sua A vo- 

- la, h quale' da lungo tempo. è conhnata io iettOy 

- e conoscendo finalmente eh* % nomale , pensa' > di 
< itr i testamento . Mal grado 1 '. aborrimento eh'' ella 
'ha avuto finora per questa. &tizioiae. contuctocGÒ, 
vi si è indotta , purché ..miv '. Madre , che P è pa- 
rente molto ri mota , sia presente ad un tal atto , 
per somministrarle qualche consiglio f perchè, si > ha 
grande opinione dell' abilità di mia Madre in tut.^ 
tociò'ch^V appartiene* a testamenti , contraiti ma- 
tri moniah , ed altri affari di questa specie. ' 

f La Sig/iora Larkin soggiorna lungi da. noi ‘ di- 
ciassette miglia • Mia madre -che non può risolversi 
*'■' * E 4 . di 
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'di dormire, futwi ‘di casa suai pensa di partite cfo- 
. mattina per tempissimo, e ritonare la sera. Laon- 
de fo conto domani d’ essere impiegata interamen- 
te- per voi dal -principia' del giorao-fino a notte, 
.tjè'mi tratterrò in casa per altri . • i..i 

.Rigiùlrdo a'quel mio fastidioso personaggio , -gli 
ho posto» in testai di scottar -le due dame;, < per 'ri- 
condurne mia itiadro prima che.< annotti riNon vi 
ha che '«imrli-espcdiak)ni:, in cui .questi tali siano 
buoni a -qualche- cosa \ aiiinchè il nostro sesso 'aè- 
bia ne'* pubblici luoghi tutta queUVaria* di -vanità « 
/di fidanza eh’ è. necessaria . ; i ,'j • 

- i.Mi ricordo di; avervi, filtro, capire ché; non mi 
•xincrescerebbe di vedere ‘questa beha '• coppia di 
ssiià madre e di cotesto Uickman ; e.’ da buon sen- 
•no.vvi';iipeto .qui iimiei desiderj Che importa uqa 
.differenza- di quindici o vent’anni • ir, particplaro 
iquando una donna è di. salute cosi vigorosa che 
può fitr credercich’ ella - sarà .^giovane 'pcT '. ‘giungo 
; tempo;*, e 1’, amante. A così- »?o<^roro e savio uomoì 
-Con . ogni 'ingenuità/; vi,, confesso , che< meglio sarei 
,’chsposta ad amarlo/comc padre, che, in. qualità di 
;più :prossiflno pàr^te i Essi hanno una ere e</enre sti- 
ma l'un pet'il'iMtto#'j *r , 

...iiìAik mi; vien ocU’ animo- mia> migliot^ idea ■ ai- 
mano per r.uof7i^.,,;t !eh'è molto piò confaecnfe 
.. jigUaido •all’, età . . .Come vi piacerebbe ^ il - pensiero, 
Icara .uu’à > j jfi • farri an -compromessa cp’i.vostii..Pa- 

Vj t- vi ren^ 
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irmi, in vigoc dd quale v6i vi offriresté di rn 

fiutare i^ vostri due uomini , e di accettare il mio 

vago? Se il,. vostro. affetto pcrtruno^de' due non . 

ti riduce ad altro , che ad un gusto condizionato y 

• questi idea v<ÌQvrebbe >gacbegg larvi . Che imprestza- 

bile pensata, se incAdtraJa vostra apprpvazione ! 

••In questa drsjlosììiion di. cose- qual 'rispe|:to non a- 

•'VJti i* pdr ULr.Mifimon^r Forse molto più di 

5 ina metà ^ quello che ••avfOi nell' altro caso * 11 

.mio fstfO foJleggiante'.oomincia ormal a traboccai 

«re; farò io si che ,noo .rsoprabboodi... soyefichio ' 

>Oh quanto è difficile il resistere ad ^ una naturale 

debolezza j . , t-. V c . 1 

< • • 

. . Farmi che Mr. iJiciman, sia molto^ più eOnfoi- 
me: ai ’irostro genio, che ciascuno. di quelli - che, vi 
SODO statir^ proposti finoda#i Egli è un ,Qomo così 
moderato, cotanto senio- , :e commendevole per 
tanti* altri' pregi ! r Oltracciò iho inteso dalla vostra 
propria" bocca eh’ è .Vostro jfavorito . Ma può esse- 
re che. r onorate, di .sì alta stim? , perchè vedete 
far lo'stesso a mia:troadre .. Non. dubito eh' „ egli 
'non credesse guadagnar molto nel cimbio , purcl^ 
egli> non “fosse più sciòcco di ciò ch’io lo credo. 

<Eh ! ma quei vostro .^ip limante se ..^Pr ingoje- 
•rebbe vivo { ed io > aveva. obbliata una tal .circo- 
stanza r Perchè imi ,» 'oaiai!miiti . sono ioc .incypace 
di scrrvere^seriattiante- v qoàlora si tratta '.dr Mr, 
JJickmih r'Qoéié'i^h ^^^^f meiifì ' buona 
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specie d'noQto. Ma chi fira ioro ’puiè x]trst perfet* 
ta? Torno -però a ripetervi « che questa si è ang 
mia debolezza , e serve per darvi motivo di zi- 

• sciacquarmi il bucato. 

Voi credete molto &iice lo stato mio riguardo 
- a lui ; perchè siccome il rìdtcoio/ trattamento che 

• vi tocca di soffrire vi riempie H tifare d' amarez- 
za ; trovate almeno sopportabile ciò che vi 'par- 
rebbe molto diverso 4n W altra situazione • Atp 
disco affermare che eoa tutta la vostra gravità 
non vorreste a^ano averlo per voi medeaima , 
purché, essendovi presentato onitamente con 5ol- 
mes , non foste obbligata di scegliere ano di la- 
zo. Questa sì" è iina'^ pruova'a cui ri espongo. 
Sto a vederb quel che direte su di tal v proposito. 
> Per im,'vi confesso .che tengo riserbate niolt» 
opposizioni contro Hickman » Egli e matrimo» 
nio sono due cose , le quali’ non entrano adTatto 
onitamente 'nella' mia testa. Vi spiegherò io libe- 
ramente quel che penso di lui, • cioè, delle buone 
e cattive qualità^ sue , coosc se ne dessi contezze 
a qualcheduno che non lo conoscesse f !&i.. certa- 
mente { credo dì essere a ciò disposta . "Ma , come 
mai potrò tratiar c(hi- gravità di questo soggetto? 

'Noi non ci siamo aricont' posti insienie in sul tuo- 
no gravevj e la difficoltà consiste nel sapere se ar- 
riveremo m.ii a qneàtf termini . Mondi laeoo , ben- 
ché io desideri metigaxe pa .(jpiakbe istaiits le vo- 
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sfr« pene colle mie stravaganti dipintore j veggo 
però che gli scherzi male si accordano col sentimen- 
to «presente d' una incjaietttdiac così viva» coiu'è 
quella che' ho per voi'. 

. ..... . . ■ .. 
ì J ,.v: c • : •1'^ • 

ì _ , ■ ; 

Sono stata interrotta » e giusto dalla venuth tiel 1 
onesto tìickmin. Egli <ra qui da due ore.' occu- 
j>atò forse a corteggiar la madre per la figliuola^ 
avvegnàchè , ella non abbia bisogno d’ essere sol- 
lecitata in suo favore, 'E buono che 1' una all'al- 
t’rà' suppliscà , altrimenti il povero uomo avrebbe 
tròppo stento a divaexe te «re attenzioni e non 
potrebbe reggersi in piè per Io travaglio d on 
così aspro eserdiiiè# - • • . ♦ • 

Egli era già- in sulle mosse per andarsene via ; 
c i'Iuoi' càvatìi erano -nercOrtile* Mia madre 
TW «hat-^fatta • ehianiàre - -pretesto di dóve rmi 
di re itJtìàlAe cosa» fatti non v' è stato nulla 
di coirclbdehrt nel suo discorso » ed ho* capito' trop- 
po chiaramente che runico motivo eh’ ella ave- 
va avuto di fermi calare ,• non si riduceva ad al- 
tro che 'a ^fendermi ' sf^ttatriOB del - buon garbo 
com’ egli fe^^na ri-i^renzà ^ ' e per dargli occa- 
sione di aùgorar'mi te buona notte Ella conosce 
tìie non ho-'panto prenfe'ra di favorirlo colla mia 
-conversarne '-qùaiT ^ sono impegnata altrove . 
•vr Non 
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Non ho potuto fare a 
ta freddezza , accorg 
nulla da dirmi , e c]ua 
Ella mi ha motteg 
strazioiie , affinché co 
>g!i ini ha fatto 
avrebbe voluto prend 
delle sue , ma non 
far le veci d’ una si 
da cavallo ch’egli 
ritirata, portando! 
mi fossi affrettata 
egli non desse del 
narsi .... Kh , 
arate sdrucciolare 
Mattacela da 1 
ghignando . 

Quest’ amara 
to . Egli rincul 
cendo sempre 
sconciamente n 
0 amendue 
ho fatte 1 
ontato a 
dando tutt 
to di^sfra 
o mi «o 
lui . che 
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ààt^k W fttgìo\ 
iflnii tot Ili iacendolt 
io iltra nodi vc>. 

di tt 

mavagia*' 

iMtf «irmi filtri che daX^ 
^^bòe n fludedo di cu* . 
^ n*«® del Re Qugliffmo 
iii0»é PoQcipe» 

rìirt ■«««>'>* *« 

^ dite che iji giwnmai: 

^jgpiwiplice, cos) che] 
, ^ I «oi modi poi 

^^ij^.sUbcàpoutW^ 

r *’^^^oiidi«pi*ceiei TOi| 

w'iwaflo evitai 

-^èootso u6n» } 
Le iK fccttlti 
,filifl,che ciedtK. 
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i quali egli m' oAre , senza 
I cpo ricevitrice d’ essi 
^na tiqscìta da tutfi adutto- 



• ^ — — — — W '9 

. Intanto per.,pMÌare coi Un-, 


na eh’ io son tenuta rispettare^ . 


rudente , .vale a dire , ottim»,. 


9it massajo m > 

■iséa# 

io , non potrei dire eh* io al 


•ià geaiq per ogni altro che pec 


abbia altre volte pensato. 



/ 


imato da passione pec la caccia; < 
sua caoatteiìa » alnieno pciò non i 
cani che 'le .creature della sua . 
che questo noti « un cattivo '.se- 
glie • Egli ama i suoi cavalli , 
icuo gusto per le corse,, le quali ^ 
a giuoco rificoso ; nè ad altri giuo« 

;o inclinato . ’£ sobrio , modesto 
yme eUcono^ ed in una parola, pes- 
che le madri amano in un marita- 
iiuole ^ e che le' figliuole dovrebbe- 
tra amare per loro stesse, se maii' 
jdi giudicar tanto bene' nella lorax 
^ quanto V esperiènza insegnerà loro 
> a giudicare in occasione delle loro • 

Ad 
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to , péfxltè mia madre dice' che gli fa bel fregio ^ 
iOii'VOrrei ^uiar tanta libertà con lui facendoli 
Conoscere che bramerei vederlo in altra moda ve«: 
srito. Se io palesassi T anima mio su di tal pio- 
' polito f questi è un uomo dì un gusto IUavag.in«* 
Ce f che non > prendendo norma d' altri che dà se 
stesso , certamente prenderebbe un mudeilo di cra- 
vatta da qualche antico ritratto del Ke Guglielmo 4. 
<iove si vede che il mento di questo Pnocipe si' 
xiposa come sopra un cuscino^ i ' 

Per quel che riguarda in generale la sua me- 
orerà di vestire* non si può dice che sia giammai 



impropria; ma ella è qualche volta pomposa di' 
soverchio, altre volte troppo semplice , cosi che 
non può chiamarsi elegante . I suoi modi poi sem- 
brano da lui accattati a pigione, sì che si potrete»- 
bero dire piuttosto, presi in prestanza , che suoi 
propri e naturali, Io so che voi attribuite 'questo . 
difetto al timore di offenderemo di dispiacere; may 
per dir vero , t vostri ceremotùofi eccessivi , sdruc- 
ciolano sovente in quel passo che volevano evÌts« 
IO » • . ■ 

Del rimanente poi, Huìawn A onesto mudino ; . 
<; di nguaidevole i^miglia . Le sue ' &cnltà sono 
coosidérabilrf e un giorno o PaJttp, che credete 
voi ^ potrebbe diventar BoroMcelhp Rgli iè amano 
e benevolo, e passabilmente ^aeroso , come cor'*"' 
re voce, ed ip potrei asserirlo ancora ^ «e voióól ^ 
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acftttìtt ì aaoi ^oi>i y <maii egli m' offre ^ senza 
restitoiti^ ttnitameme, con ricevitrice à' essi 5 r 
metodo usato con buona tiusciu da tott' i sedutto- 
ri ^^.cominciando dal^ vecchio Sjitan , fino al fiii 
vile, de’s^ serventi. Intanto per^pariare col lìn-< 

■ guaggio d* una persona eh’ io son tenuta li^ettare^ . 
questi è nn uomo prudente > ,vak a dire , ottimn , 
lUpanmiatore . e huea mnseajo . , 

Alla fine dei conto , noni potrei dire eh' io al 
presente mi sesta più genia per ogni altro che pec 
lui-y'coaiupque io abbia altre volte pensato. 

.£gli non 'è dominato da passione pec la caccia; . 
e benché abbia la. sua caaatteiia , almeno peto non r 
jvezza'più i suoi cani che le •.creature della sua. 
specie. Confesso che questo .noia è un cattivo'’, se- • 
gno; per una moglie • Egli ama i suoi > cavalli , 
senz’ averiperò alcun gusto per k corse, le quali 
si rìducoiH) ad un giuoco rificoso ; nè ad altri giuo- 
chi, si vede punto inclinata. ’E sobrio, modesto ir. 
virtuoso pure c<me <Ucono^ ed in una parola, pos- 
siede le qualità che le madri amano in un marito • 
per le loro figliuole e che le figliuole dovrebbe- 
ro per avvealuca amare per loro stesse , se mai- 
fossero capaci di giudicar tanto bene’ nella lorox 
propria- <;aasa , quanto 1' esperiènza insegnerà loro 
''qualche giorno a giudicare in occasione delle 1ofo.< 
figl iuoie future « 

. ' ‘ Ad 
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Ad- ogni modo ,• per parlarvi candidamenfÉ«,'ft'oaì ? 
mi pare eh’ io ami 'Hick^nn , nè che possa ridui!** » 
ini ad amàrJò giammai ■ i - ' : ì f t ;ì 

-!*■£ cosa Strana i che^ in tutti questi savjt>-§pà8Ì- i 
mati , la 'modestia non possa essere accompagnata ' 
da una decente vivacità j’ e da un ardire onesto’;.^ 
eh’ essi 'non sappiano 'in* verun modo accoppiSre al- ,> 
le loro buone qualità una cert* aria j la quale 
senza es^re giammai dai' tispetto disgiunta , ifel 
mostrare le loro premura ad r una donna , ' sia *] ca- ^ 
pace di. palesare J’ ardore' della loro-passione.'piub. 
tosto , die la pecoraggine .‘del loro naturale' .i Chi 
'• non sa che amore si: diletta .idi domare i. «ori: leo-' 
nini? die le donne le squali 'apertamente conosco-, 
no esser mancanti' di' coraggio ) • desiderano natU'^’^ 
Talmente- e sono ' potiate a ' prefèrint quell’ uòitio .’ 
che n* è meglio fornito,, come il piu atto ad ac-i 
cordar loro la protezione di cui hhnno mestieri 5' 
che quanto piè esse conoscono esservi ne' loro per- ’ 
*i ciò che negli uomini éi chiamerebbe - codardìa 
tanto maggiore 'allettamento ritrovano ne’.^ caratte- 
ri eroici ^ ilxhe manifestamente appare nelle loro 1 
letture , .nelle quali incentrano un gusto - indicibile 
nel trovar fortissimi : oi^acoli superqji 'i battaglie 
vinte, è cinque o seicento nemici tagliati a pezzi 
dalla spada d’ un sol . paladino , e tuttoeiò che ha 
l’aspetto della più enorme >averisimilitodÌQe . rie- 
see loro più aggradevole ^ finalmente fh’ esse bra- 
me^ 

/ * •• 
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njer'ehbero che il loro amante fosse un Eroe pét 

ogn’ altro che per, loro; ma che in tuttociò che 

le riguarda*, la'sua docilità rd umiltà fssse illimi" 

tata? U^. donna ha qualche ragione di gloriarsi 

della conquista d' un cuore' imperterrito ; « di' qui ' 

ìnaice 'molto spesso, che > un tagliacatitoni di questi» ' ’ . 

con le sue arie da smillanta , riporta que’ vantag» 

gì che dovrebbero appartener soltanto al -vero co* 

saggio f ■ f ■ •‘l ‘ ‘ 

Ma per l’onesto Hìchman ^ il buon uomo è coW 
sì generalminte arrendevole , che stento nel distin* • 

guere , se ci è qualche preferita riguardo a me 
nelle sue ossequiose sommissioni'. Sm lomaltra* - 
to , e’ sembra così naturalmente per ricever ' 

rabbufli , o tanto ben '«volentieri li aspetti > thè 
dispero di coglierlo alla provvista, o ‘ che il mo- 
tivo sia giusto b no . Posso assicurarvi che spesse 
volte, quando gli veggo prendere on aspetto 'di 
reo pentito per mancanze eh’ egli nòn ha commes- " 
se, rimango. nel* dubbio se debbo deriderlo q ) 

compiangerlo , 

Entrambe noi abbiamo' qualche Volta preso pia- 
cere nel rappresentarci qnali hanno dovuto essere ,• « 

nefia ^ncìullezza , le maniere e la fsono'mia del- . ^ 

2e pèrsone attempate , cioè , di giudicare dalle ap^ 
jparenze presenti «piale figura dovevano fare ne 
loro anni più vétdi . Io vi descriverò sotto 'quale « ' 

aspetto io mi figujo fossero Hickatatt , StMti t « ‘ 

• . Ckr^TdUf E Xvi 
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Lovflace* 5 rostri tre Eroi, quando eSaì erano 

' i 

btiinboii e andavano a scuola . 

lo in’ immagino dunque, che Solmes doveva 
«sstre un sudicio e avido garzoncello , il quale gi- 
rava sempie attorno a* suoi compagni Sulla speran- 
za di trovar qualche cosa p?r rubarla loro , ed 
avrebbe volentieri chiesta la metà della merenda 
a ciascuno, per risparmiare la sua.' 

Mi rappresento poi Hiikman come un ragazzo- 
ne , cresciuto innanzi al tempo , con corta zazze- 
ra e cenforme al suo piatto viso', eh' era sgraf- 
fiato e 'pizzicato da tutti gli altri , e che tornava- 
si a casa col dito neH'o|Cchio per querelarsene con 
•ua madre . ' 

Al contrario poi, Lovtlace era un ricdotello da 
forche , focoso , capriccioso e maligno , il quale 
andava rubando frutte pe' giardini, che si aggrap- 
pava per le mura , che correva a cavallo senza 
sel.a e senza briglia ; un temerario fuifaniello chq 
dava mazzate e ne riceveva ; che non faceva stima 
di alcuno , è non n' esigeva per se ; che avendo 
la testa rotta dieci volte il giorno , diceva , non 
ci è maie , quando che , o con un empiastro , o 
da se si guarii à ; e intanto non pensando che a fa- 
je il peggio che poteva , si arrischiava di essere 
portato in casa con le ossa rotte , 

Che vi pare , cara mia , li riconoscete voi ^ A 
me Sembra che le medesime disposizioni sono cre- 

sciu- 
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tciute con essi , e li caratterizzano talif senza uno 
troppo grande alterazione . *£ cosa molto barba- 
ra ) cara mia f che tuttf gli 'uohiini siano tanti ani" 
mali malelici , i quali non diffsriscono che dal più 
al meno» c ch^e a noi ^ tocchi ^^icegiier e ptf for- 
za uno di questi mostri • 

Ma temo più che mai , che queste mie facezie' 
non siano alquanto fuor di'luogo, mentre voi vi 
trovate in circostanze cosi crudeli . l>e non ho or- 
tenuto r intènto di divertirvi , come fa qualche 
volta colle mie impaftroenze , sono inescusabile', 
«00 sotameote presso di voi , ma presso il mio 
cuore medesimo , il quale , ad onta di quest' ap- 
parente ie^erezza , interameiHe occupato di 
.voi. /' • ^ ■ 

Siccome quésta lettera non i che uh tessuto di *■ 
follìe f jgcicìò Qon partirà senza essere accompa- 
gnata da un' altra , la quale conterrà qualche cosa 
di più solido, e di più convenevole alla vostra in^ 
felice situazione , cioè , al soggetto presente della 
giostra corrispondenza >vl4i giornata di domani > 
come vi ho accennato , sàrà interagente per me , 
ed in conseguenza per voi • Addio dunque. , per 
«a» ^ 


' , i ■ ' 

t ''V 
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L E T T E R A XLVIL 

Min Citrissa Jìarlow^ y a Miss Hovve • 


Giovedì , ad ore 7. di mattina . 

■I * s • . >. 

M Ta madre e mia cugina sono^di già partita. 

nella nostra carezza a ■ quàtro cavalli ^ 
scortate d^l loro intrepido Icudiere a. cavallo , ed 
egli col seguito di due de' suoi servidori , e di un 
altro di mia madre . Egjino amano la pompa quan* 
do escono insieme ; quest' è una ' specie di. compli- 
mento che si fanno a vicenda , e ehe dinota pet 
lo meno che 1' uno crede riceverlo dall'altro .^Ro- 
ier/o, il quale è vostro servid^o e^mìo^^ Knz' 
avere aljri padroni , è restato per l' intera jgiorna- 

ta a’ nostri ordini . ^ • 

. « . * 

^ Uopo è eh' io cominci, cara mia, dallo biasl- 
jnarvi per .la risoluzione che avete presa di non 
.venire ad alcun' contrasto per rimettervi ne' vostri 
^rUti , caso che vi si .present^se..^l' occasione -. La 
giustizia è dovuta a noi stessi come' agli altri'. 
Quello poi che in’ induce maggioitiente a biasimar- 
vi si è , lo, aver* voi dichiarata questa risoluzione • 
a vostra Zia , ed a vostra sorella , Elleno indubi- 
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tatatnente l* avranno comunicata a' vostro padre ed 
a vostro fratello , i quali non sono dotati di quel- 
la grandezza d* animo eh' è necessaria per non ap« 
profittarsene . , 

Non trovarere mai nel n^ondo.cbi vada troppo 
stuzzicando i temerarj ; ne chi vada usando som« 
missioni'co' tìmidi . Pemiertemi eh' io vi richiami 

« l 

alla mefnéìia una'^ massima uscita dalia vostra pro« 
pria bocca > non mi ricordo veramente in quale - 
occasione : Che le persone dappoco procurano d* 

», adattarsi al temperamento di coloro , da’(^aii 
ft vogliono ricavar qualche vantaggio { adoperan- 
fy do carezze e lusinghe cogli audaci , scherni ed 
insolenze cogli utnili “ . Sovvengavi ancora d’ 
un altro avWitimento dato da voi a Miss Bid» 
,duiph y cioè I ** Se voi iii\prendete a serbare un 
9, certo decor^in tuttociò che fate e dite » e non 
jy ismentìte cori modi arroganti il metodo di vita 
ff intrapreso , ciascuno sarà costretto a trattarvi 
yf con rispetto e distinzione • : 

Non m' è usata di mente un' osservazione da 
voi ricavata vostro detto ». da Madama Nor» 
lon y la quale l' aveva intesa da suo padre » a pior 
posito d' un famoso predicatore , la cui condotta^ 
jnàl corrispondeva a' suoi talenti : “ che per riu-* - 
„ scire nella speculativa e nella pratica. , si richie»» . 
,j dono diverse qualità , le quali ^ non si trovano 
„ sempre unite nella medesima persona “ . Bra* 

F 3 • me' 
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xn^rei cara mfa > che voi ia ^uale accoppiate 
tanto felicemente Ja pratica alla specalariva in tut- 
tociò che vi ha di veramente commendabile ,, fa- 
ceste nel preiente caso , in cui v' è bisogno di ri- 
, ao.'uziòne , una .giusta applicazione di questa mas- 
sima a voi medesima . Qui si tratta d'un'csecu- 
zione delia, volontà di vostro avo : e credete for- 
se che perchè essa è in vostro favore voi state 
più in libertà di dispensarvene , che non sono co- 
loro i quali non hanno altro motivo per non adem- 
pirà se non se il loro interesse ? 

Io so quanto sono spregevoli per voi le ric- 
chezze^ ma però mi avete confessato voi stessa , 
se mai l’avete à~ mente, che vi è un caso in cui 
ie credete stimabili; “ Òsoè, dicevate voi, per- 
che ci danno Ja maniera di obbligarci la gente { 
)t- .dovechè la doro privazione ci mette nella ne- 
,, cessità di ricever favori, i quali qualche volta 
,, sono compartiti di mal cuore , o almeno con 
j, poco buona grazia da certi spiriti tapini , cui è 
„ ignoto in che consiste il princtpal merito d* un 
), beneficio : Fate, riflessione , cara mia , sopra 

questo principlo’5 e vedete come s’ accorda colla 
'«dichiarazione da voi fatta a vostra Zia ed a vo- 
•stra Sorella, cioè che non pretendereste mai 'di 
•rientrare in que' dritti che vi spettano riguardo 
•al vostro feudo , posto ancora che foste scacciata 
di casa vostio'padre ,^e vi vedeste ridotta- in 'una 
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éftrema povertà. 11 solo timore che hanno di ve- 
dervi ripigliare quel che vi tocca , non vi fa for- 
se conoscere che i loro cattivi trattamenti vi av- 
valorano ad operar co .4 ? 

Non poflb negare che alla prima lettura » s^no 
limafta senfìbil mente comniofTa dalla lettera che 
avete ' ricevuta da vodra madre , accom]<agnata 
dalle modre de' drappi . Quella i non li meno an* 
azione molto Orana per parte d' una madre ; 1 er- 
chè la sua inteoziooe non era mica d’ insultarvi ; 
e sento un vivo rammarico eh’ una clonna cotanto 
pregevole abbia potuto ridutsl a mettere in pre- 
cica tutta r arte e ia finezza di cui ^ la kt^ra è 
Ripiena, e '1 medesimo apparisce ancora in alduno 
de’ congressi , di cui mi avete informata. Siete 
insensata che non arrivate a . scorgere , quei- che. i 
violenti spiriti possono conseguire da un carattere 
'^iù docile , colle loro imperiose sollecìtftzioni » e 
co' perversi consigli ? 

lo non so in che grado di prosunzione sono giun- 
ti f chiamandovi una Harlovve .. è . Clarissa Haf 
lovve^ questa è la loro formata ed espressixsne , ai^ 
ogni parola j quando sono in aria seria ed orgo* 
gliosa . Vostra madre medesima ha. imparato que- 
sto da loro; anzi tanfo nel matrimonio t quanto 
nella volontà , ì' è stato insegnato di sepellìre nel- 
la loro famiglia il suo primo nome, il casato, ed 
Ogni suo pensiero . Spesse volte ho pensato che 

F 4 ' quf- 
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questi loro modi affettati ( com'fe dire il Costello 
tt Harlovve'y benché non sia loro pervenuto nè da 
■qualche loro primogenito fratello , nè da padre ) 
sono mossi dalla medesima cagione onde fii mosso 
-il tiranno Tudor (*) f il quale sposando Usaéet» 
■‘Sa , Ereie della casa di Yoik , si arrogò un drit- 
to al trono », che non avrebbe avuto altri mente 
( non essendo die un vile discendente del lignag- 
gio di Lancaster ) { e toccò poi a lei di soffrirne 
i disprexzi , non per altro motivo , se non perchè 
ella r aveva esaltato in guisa , che la di Ibi ar- 
‘TOganza gl' impediva di confessarlo ; nè volle il 
miserabile e indegno d* esser Principe , sposarla 
' prima ch' egli potesse assicurarsi del possesso della 
Corona « aflìnchè non si supponesse ch’egli erane 
tenuto ad un di lei dritto. 

Voi mi avete spesso sgridata i e mi aspetto dt 
'csiserlo '4i nuovo , per la ' libertà eh’ io mi prendo 
di parlar francamente di alcuno de' vostri parenti. 

i vostri discorsi ,< cara mia*, non m’ impedi- 
-ranno il. direi , che l’ orgoglio non merita nè pro- 
duce altro che disprezzo . Non abbiamo noi forse 
osservato , sul proposito d' un famoso poeta Br/t- 
sone , che a coloro i quali pretendono più .di quel- 
lo gli è dovuto, si potrebbero giostameate nega- 
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jre'qdc^H onori che. per dritto spettano loro ? Io 
•sono molto aliena dai!' oilendervi; anzi i non possa 
&re a meno di non dir bene « del vostri parenti ^ 
come anooia degli aiti i quando conosco che la 
meritano .< Lode « o òiasimo , e 1« ricompensa o il 
gas rigo cliei il mondo comparse al merito o.al de- 
merito^ e per fMirte mia non posso nè voglio con<i 
fonderli nell.' applicazione . Io li disprezzo tutti « 
da vofìra. madre ia fiitìri , c^e voglio risparmia^ 
re a vostro riguardo n Forse ill^ie circostanze pre* > 
senti ti troverebbe una ragione' per giustificarla • 

Ella che per tanti anni , e con una fassegnazloi 
ne si assolutati^ dia fatto lu sacrificio continuo del» 
la sua propria Volontà , può immaginarsi più fa» 
ciimenfe di ogn' altra ^ che deve .meno costare a 
sua figlia ^il sacrificar, la tua . Ma qualora conside* 
ro'ohi sono d primi autori delle vostre .sciagure ,* 

' mi si 'riscalda il ^angue. . . e Dio me 1 perdoni ! ' 
credo cl» se; 4.1 stara r trattala come voi lo sie^ 
tei da molto tempo sarei spoM^di Lovelacf » Tot- 
tavolta , sovvengavi y.^.cara.mia », che siccome un 
passo dato da una persona d' ingegno petulante al' 

{lar del mio non apporterebbe, meraviglia , al con» 
r ^.trario ziuscixebbs inescusabile in una creatura dì 
così pesato consiglio come voi siete . 

^ -Dopo che vpstra madre è stata indotta ad ope» 
rare contro.4i isuo proprio sentimento ubn ho 
mgtivo più di «orpteadernit. che .vostra !2ia Htr^ 

t.., V ' • 
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zty abbia abbracciato il medeiimo partito ; perchè 
»i fa che 'le due sorelle non sono state mai di di» 
wrso parere • Ma io non mi sono rimasta alla 
buccia deile cose , ed ho rintracciato più a den- 
tro la qualità delle obbligazioni conti atte da Mr. 
liervey , a cagione d'an consideiabiìe discàplu) né* 
SUOI aifari , so(>ravvenuto per la sua cattiva con- 
dotta . K' una mioima bagattelluzza t cara mia {si 
tratta soltanto d' una gran patte de* suoi /effetti , 
pegnorata a vostro -Rateilo per la metà ,di quel 
che valeva « perchè altrimenti sarebbe stata ven- 
duta da’ di lui creditori * Gli è vero , che fra pa* 
renti il favore è di. lieve momento , giacché 
vostro fratello rton ha trascurato di aver tutte le 
àicurtà^ possibili . Ma tutta la famiglia Hervey 
non lascia di trovarsi- soggetta al meno generoso 
di tutt'i benefattori, il quale perciò si ha fatto 
il^rcitò ( come ìA'iss Lhlly Her^y se n'è-meeO 
secreta mente lagnata ) di trattai^uo Zio e' sua 
Zia con poco buona creanza» 

Ed è possibile ch’io deìiba chiamar voattOFra- 
uUo una creatura così fatta ? Ma così debbo, per- 
ch’ egli è figlio di vùìuo - padre » Spero che que- 
sta riflessione non codterrà niente di offensivo per ' 
,voi . 

Mi dispiace non poco che gli abbiate scritto • 
^uesto'è averli mostrata troppo attenzione . Que- 
sto è aver aggiunto qualche cosa all' opinione eh' 

' egli 
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eglino ha della sim importanza* ed averlo animata 
v,a trattarvi con maggiore insolenza r occasione , che 
voi potevate esser sicura , eh' egli non lascerebbe 
sfuggirsi , ' ' > 

Era veramente questo 'garbato personaggio da w 
tanto, di venire a contesa con un uomo come X»> 
veloce ! purché non fosse stato per apprender da 
lui la maniera di rimetter la spada nel fodero y 
caso che l’ avesse, tratta fuori per accidente'. Que« 
sti tali che insolentiscono in casa loro , spaventane 
do le donne , i iancialli * i serventi , sogliono es- 
sere al di fuori la schiuma de* poltroni . Se gli av- 
venisse di contrariarmi in qualche cosa * o di spac- 
ciare in mia presenza alcOna di quelle catitive pro- 
posizioni che ‘sogliono uscirgli di bocca contro di 
me e contro del nostro sesso , non esiterei punto a 
&rgli due o tté domande, anche, se- dovess’ egli 
mandarmi un cartello di disfida . ■ 

Torno a ripetervi che'non posso trattenermi di 
dire tuttociò che mi cade in pensiero , e ^ /cn- 
verlo ancora. Non è mio fratello alla fine . Pote- 
te voi dire , ^he sia vostro ? perciò , con buona 
•itostra pace, se siete giusta, non potete irritarvi 
contro di me . Perchè mai prendereste voi parti- 
to per xxn' perfido fratello y contro di una verace^ 
amica ? Un- fratello può non essere un amico; ma 
un amico sari sempre in luogo di fratello . Ki- 
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fifttetf bene a ciò , direbbe qui- vostro Zio An^ 
tonio ! 

Non posso abbassarifìi fino al punto di riflettere 
particolarmente sopra Jc lenere dì coteste nuove 
«^ecie di cetriuoli , che voi chiamate 'Nondi* 
meno mi diverto qualche volta non poco a guar* 
dare simili grottesche • Basta però eh' io li cono- 
sca , e ch'io ami voi, per non mettere in. burla 
la loro qualitativa melllonaggine • 

Voi mi rimproverate , cara mia , della libertà 
ch’io mi prendo di parlar de’ vostri genitori, i 
quali vi appartengono più da vicino e vi sono 
molto pifi cari de' vostri Zi! , del fratello , o del- 
ia sorella ; quandoché avreste dovuto accordarmi 
eh' io ne ragionassi còlla mia solita ingenuità . For- 
se il mio franco motteggiare non è stato mosso da 
.ciscostanze che Is meritavano ? £ queste circo stan- ' 
ze poi da chi hanno avuto origine ? Ditemelo voi, 
che Dio vi salvi ! Potére voi per un quarto d’ora ' 
mettervi in mia vece, o in vece di coloro i qua- 
li sono sempre più indefferenti di «ne a qualunque 
sinistro evento? Se voi lo potete ...... ma non 

voglio andarvi stuzzicando. - 

Pwmettetemi pejò di soggiungere , che può es- 
sere benissimo che vostro padre ami vostra ma- 
dre , come voi >l’ affermate . Una moglie poi ch^ 
ha una medesima volontà con lui ! ma credete voi 

, for- 
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fórse ché non abbiano avuta da princìpio qualche 
cóàtesa tra loro , mettsndo da parte tuttociò che 
Ila potuto aver origine dalle gotte ? Per quel tan« 
to che ho inteso dire , quando vostra madre era 
fanciulla aveva una buona dose di quella bizzar» 
zìa e vivacità di spirito, che tantq,le piacque dì 
trovar ancora in vostro padre . Ora non si vede 
in lei nenimeno 1* ombra di tutto questo brio . Co- 
me mai ha potuto svanir- totalmente ■ Kh ! caia ' 
mia ' ella ò dimorata troppo lungo tempo nell 

antro di Xrofonio . ' 

✓ 

Conpiacetevi soltanto eh* io aggiunga una rifles-^ 
aione, la quale vieppiù mi stabilirà nel dritto di 
correggervi . Ikssa riguarderà la condotta di alcu- 
ne mogli ( e noi veramente ne conosciamo mol<^ 
le), le quali intimorite da certi modi altieri e 
villani si lasciano spogliare della loro volontà, in 
cambio di piegarsi piuttosto alle amorevolezze e 
cortesie , le quali sarebbero una specie di scusa 
della loro follia . Io- dico djjnque che questa de- 
bolezza di alcune donne dabbene sembra dimostra- 
re, che con* molte persone del nostro sesso un’aU^ 
terìgia imperiosa piuttosto , che la dolcezza eia 
condiscendenza, vale a produrre la soifiissione , 
Per mia fè , càra mia , sovente ho pensato che la 
maggior parte delle mogli sono veri burattini fra 
le mani cTun marito; 'matte da catena, e qual- 
che volta di pessima iatenziqne , quando egli ù 
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troppo condiscendente peroro capricci; vllissiinl 
schiave» se sono trattate con asprezza. Se ne de* 
ve forse conchiirdere che il timore piuttosto , che i' 
mmore cMndaoc ad obbligare altrui ì Onore '> giu- 
stizia 1 gratitudine ' non permettete, cbp ai possa 
far mai ^questo rimprovero ad una donna sensata • 
Se "potesse entrare, in dubbio che lo stile e U 
soggetto di questa lettera non vi facessero conosci 
re da qual penna impertinente i stata vergata ^ 
vi aggiungerei il mio nome in tutta la sua esten- 
sione , perchè il mio cuore vi ha tanta parte, che 
non mi permetterebbe di negarla per mìa produ- 
(zione • Ma basterà forse eh', io ne ricominci subì* 
to. un’ altra , ed un'’ altra poi , per dar . questa séra 
avviamento a tutte tre insieine • 

A. H. - r 
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LETTERA XLVIIL 


' Miff Hovvet a Mìff CUriJfa Harlowe , 

Giovedì 33t IXarzo y tùi ore io$ dì mattina ; 

M I vieti la fantafia di differire » o piuttoflo 
di tralasciare affoiutamente parecchie. ofTer- 
.vazioni che aveva propoflo parteciparvi sopra di 
ulciraì altri paffi delle vofire lettere , per' darvi 
contezza» che Mr. Hìckmaa nel suo oltiinò viag- 
gio a Londra.» ebbe 1' opportunità ' di raccogliere 
alquante notizie» concernenti alla maniera "di vi- 
vere e di conversare di Mr. Lovelace in quella 
Città. 

In nna famosa bottega da Caffè chiamata (*) 
Cocoartree nella contrada detta , égli s'ab- 

battè in due de* più intrinseci di lui ; de* quali 
r uno ha nome Belton » e i' altro' Movvòray : en- 
trambi sregolati nel parlare» e piobabi 'idrate scio]<i 
ti e scorretti nel vivere. Ma pareva che riceves- 
sero mille atti di rispetto dal padrone della casa , 

il 



(*) Cioè I Aihr» di Cnte • 
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il quale richiefto da Wckman del Iqro^ Jf 

gli rispose eh' erano due uomini d' otfore . 

Egltqo cominciarpno da }oro fìefli a , parlate di 
lAr. Lovelacct ed altri giovanotti avendo doman- 
dato quando rispettavano in Città ; - Oggi per r 
appunto ) risposero efìli . La conversazione cooti- 
^ nuò su |e sue loc^ « t. J^r. l^ickaian trovandofi 
presente difle loro, che aveva inteso parlare di Mr. 
IfiVflac^ cpnie d’ ““ galantuomo ben fatto delia 
' persona . Dite piqttoUo I* uomo , il^ più bello del 
mondo , rispose uno di loro , e fate conto , Si-» 
gnore , che queAo è darne il ruratto. in due pen- 
nellate » ^ 

Eflì fi efìesero più particolattnente. sopra le sue 
buone qualità ; nel ragionar delle quali pareva che 
trovaffero grandiflimo pia<;efe^; ma ^ npn dissero 
nemmeno una mezza parola de’ suoi coturni . Na-r 
tate ciò^^ secondo lo ftile di voftro Zio . 

Mr. Hickman difie loro che Mr. ^velace , co«i 
me correva voce , era fortunatìnimo con le don- 
ne j e sorridendo , per dar ad intendere che non 
per qheAo aveva cattiva opinione di lui , aggiun- 
se , che per qflanto se ne diceva , egli sapeva ben 
profittare di queAa sua fortuna . 

Viva, viva , Mr. Hickman • ho ripetuto frai 
me AefTa ascoltandolo . Per quanto serio e posato 
tu comparisci , panni che sei molto pratico dei 
loro linguaggio . Ma mi sgng guadata di 

co- 
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~cofimunicargli la mia riileasicme!, perchè da lùngo 
tempo vado 'cercando di) trovare' in fallo coaniì, 

' eh* i un Catone nella ■ mente d^ ima madre . ^ Ve- 
ramente, quel che posso' pen^&me finora, si è, o 
ch’egli è molto costumato , o molto furbo . 

Senza fallo, rispose ruao'dt’due, ( accompa- 
gnando la sua risposta con un gravissima giurarne^ 
toO chi mai non farebbe lo stesso^in vece: s& ì 
Oh 1 veramente .! soggiunse iìf uritano di mk ma» 
dre , (*) ma mi si afferma per certo , ‘eh’ egli è in.u« 
serio trattato con la più b^Ha giovinetta d' Inghil- 
terra . , I ^ 

Egli era in questo mane^ió, ripigliò Mr, Bèl- 
lan che il diavolo porti '■ via colei I ( ìnfa* 
me beitiaccia ) perchè gli fece va logorar stento 
tempo. Ma la iamiglta di'- lei- dovrebbe andare a 
farsi..... ( Mr»Hiekman 'lat ha taciuta 1' im- 
precazione , «la quale* era veertamente delle più 
nefande ) e potrebbe costarle ’ molto caro^il trar- 
tamento che ha fatto ad ^ un uomo' d’ un ' sangue 
ìcosl nobilev e d' un >.■ merito ’ '^tahto ' sin^larr.* ^ 

** Forse hanno creduto 'df egli viveva 'troppo alla 
scapestrata , ' ha repHcam Mr. ;’ed*ro sCn^* 

Co parlar dt loro corne''d’'ùha famiglia niolto mo'^' , 
rfgerata^ ' ‘ ‘ 

'Clar.TJm:- ' »' ^ 'lift)-» 

*> k •: >.* ‘ . { . f- ' f. '■■.Uj et 
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> Morigerata ha detto ono d' essi ; qaeito è par- | 
' brne eoa «overchia onoratezia , noo è egli vero i 
Kiccardo i ''<• .. ^dunque il diavolo ha peiduro 
ratto il suo tempo t eh' e' mi prenda pe' capelli , 
^se hp .inteso mai dirne tanto bere, ho'<iai tempo 
eh' io era in coUt^o ' £ poi , quea:a è una &mi- 
glia oscura . ^ , ; ■ < . - 1 

£eco/Comc siete trattata v cara mia;. Questi so# 
iiOfi compagni lAr, i^tmeiace . Piacevi di' por* 
munte a ciò i , < ■ . r* - ^ ^ 

~ Hr, Btuàmen mi ha' confessato ingenuameote 
che questa risfX)sta l’aveva aconceriato» 

. io r ho ( guardato di sottecchi , .e^ con nna 
cera ch'egli beo. comprende ; ed egli ai è aconcer* 
lato di nuovo . . v. .. 

. Non vi ricordare voi , cara mià, per bocca di 
chi mi pare aver inteso , sul proposito ji' un gio- 
vine uomo destinato ~ ai foro , il quaif jarrossiva 
^Kilmente quando sì trovava in>.uoa convgrsazioiio 
troppo licenziosa, “.che questo: era un catti vissi- 
,, mo • Cigno; ch'egli dava luogo a pc^re^ cbcl 
i,.aooi costumi noo eraoo^tali da reggere al ci* 

I, menìOj'e che i sqqi buoni aentimen^i sembra* 

M .vano effetti d'un K$ideaté^d(drf(|um^^ piut*^ 
tosto, che un* elezione fondata sopra j^iocipf: 
n aodi e suoi proprj? » Era questa ung, giovinec- 
ta che parlava c<^. E non vi sovviene aìCresi 
della lezione eh' ella diede ^ oiedeaimo.. giovane 


Digitizerf h'y Ci)0^ 



p I C L A & I S S A . ^ 

di far fronte ai vizio, e di gloriarsi ,.in 
qualunque adunanza « di far da difensore della 
”pf virtù: eh' egli era naturale all’ uomo V evirare 
,,t o l'abbandonare eiò che cagionava vergogna; e 
cheJe fiocresceva il poter pensare eh' egli à 
trovMic nel caso , agguingendo ancora che il 
vieio è codardo , « non mancherebbe di nascon- 
t, dere la sua testa • avendo a fronte un nemico 
così formidabile com'è la virtù, accompagna- 
to da .presenza di spirito e dal sentimento del- 
la 4va propria integrità . „ Q testa ragazza .» cO" 
jne potete di leggieri averlo a mente , metteva la 
sua dottrina in bocca d' uu celebre predicatore ^ 
«hianiato il Dottor Lfwen , ed usava la AelTa mo« 
deAia quando voleva che non iì facelTe di lei tut» 
to quel zzMcetto ch'ella merita in così tenera età; 
Ja qual modella maniera di parlare pup rendere 
in qualche modo tollerabile quel tanto , che in se 
' ileflò non 4o i .gran fatto « 

. Per venire alla conchiusione , Mr. Hickman , ri- 
mettendofi iter la seconda volta dal suo scompigli^ 
ini.protellp che per tutto quello che aveva sapu- 
"to a Londra ^ non poteva formarli un' idea vanr 
taggiosa de^ costumi di Mr. Lovelace . Nondimeno 
i suoi due confidenti parlavano d' un certo campia- 
mento , <T una buoniffima risolazione eh' egli da 
poco tempo aveva presa , e eh' eglino commenda- 
vano moitilTuno , a quella dell' antico Tom 
«•T; 4 G a Wharm 
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^Wh'artotì ^ com’^c(Tl dicevano , ed era dì non far 
^màl disfida a qmlunquè frtfona , e di non rifiutar- 
ne niai alcuna . Irt una paroia , e(Ti parlavano di 
luì 'come d! ùn uomo cT un grandifli no coraggio • 
e come un compagno il più amab'lé det mondo» 
‘il ~()aale doveva lare un girano una figura' lumi« 
'uosa nei rèo paese perchè non vi era cosa di 

cui non fofle capace < 

Temo che qned’ ultima» afferzione non fia che 
trop^ vera'. Queste sono , cara mia -, notizie 
che ULr- Hickman ha potuto raccogliere ) e ciò ' 
balla per determinare no' anima come la voftra', " 
purché non lo fia di gii . <>' 

Tutfavolta , uopo è confeffarè ancora , che se irl 
ha donna nel mondo capace di farlo ammendare » 
voi fiete quella . 11 raccenda che mt avete' fatto 
deir ultimo abboccamento ’ fra voi due, mi dàtpn- 
r re qualche motivo di sperare . Almeno conosca 
che tutti gli argomenti che ha adoperati con voi 
'sono giufti'e raggionevole , e' se un giorno dovete 
cflere sua moglie . . ma non polliamo più oltre *. 

alla fine poi , «gli non può efTer mai'"' degnai 
“di voi • . " • ‘ - 


f ■ ■ ■■ ■■ 
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lettera XLIX.* 
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, t * if" , .W . - 

1 M^JIovve f « Mì/s Clariffa Hrlovvé \ 


r. I 


f </ojJo pranzo ; 93. Marzo • 


U Mi vifra non a«pettata ha impedito il corso 
de" miei penfieri , e mi fa cambiate il aoggec- 
IO che mi ^aveva propolìò di continuare • ’£ ve- 
tioto un certo tale » . ; il solo veramente 1 a con- 

liderazrone del quale io pjteffi rompere 'il' propo* 
nimemo in cui era di non ^«ricevere alcuno' ; ùd 
certo cale , im «omma , eh* fO lo ictedeva a Lon« 
dra ) 'secondo il ragguag^lio datone 'a Mr» ' BckmM 
da'* due diffomti'di lui tiiéiei In'^ueftà guisa ; ea« 
ra mia*, credo Overtni risparmiata là pena di dir* 
vi , eh’ egli è il volfrO -gmiofifrimo fcavezz^coUo 
di cui vi ' parlo . II nostro sesto , come si dice , d 
diletta delle sorprese, ed io voleva farvi stentare 
un poco di più per farvi indovinare' di chi era la 
visita da me ricevuta ; ma per la'soverchia fretta 
ho tradita me stessa ; e giacché senza troppo lam* 
biccarvi il cervello siete venuta ,in cognizione del- 
la cosa ,.pafTramo subito al 'fatto . 

' 11 motivo che l'aveva indotto a portarsi qóì 
--i . G 3 m' 
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m' ha egli detto » era per richiedermi de’ miei buo^ 
ai ufizj presso la mia vezzosa amica , e siccome 
ejgli era sicuro eh'' io conoscefti a fondo il vostro 
cuore iTcr iscorgertf da ‘me a che"^potevano esten* 
dersi le sue speranze • 

Mi ha accennato t^lcHc'coea< dell^ttbocélincn» 

to fra voi due ; dolendosi però della poca sodis- 
fa?mne; ch'.ha» QUemrta da voi e» 4frlla malizia 
de’ vostri I la tjuale, sembra accrescersi per lui a 
|jop 9 r:;ioQ? delle ct4|dclti cb’ esercita^. Wprà ^ 
yoi^ «Jf, suo «ocre » Itegli prosega ito v i^trcivnt *• , 
ip un’ ambascia .mortale , provegnenie del iiliiortr 
in cui è in ogo* istante^ di sentire che volivi iie>i* 
te 4ifhiarata in.^voie.d’ no uomo» di' i ro^etto 
de^ disprezzo universale r^'t •- <-•’ 

,.,Ms cdtfjictò di alcune, imove •in* 

degniti chp gli^ è^topq^to. soffrire (k> woatrov fratel- 
lo , e da’ vostri Zii didnaraodomi dtresl , d»e se 
mai per disavventura vpii foste forzata d' andare 
fra le braccia deir ttOiiKs<, per, cui sola cagicAieegli 
riceve trattamenti cosi poco meritati , v» diver* 
Ireste subito uns[ del le piff giovani , come una del- 
le piu amabili.^ vedove d' Inghilterra ; e sh' egli si 
farebbe render conto ancora da vostro frateUp del- | 
la libertà colla quale egU ^sp^rla dì lai iit tott* i 
rincontri , . • • - . / * I 

* i, ■ 

Egli mi ha proposto diversi espedienti , de' qua- 
li rimetti a voi la scelta, per sottrarvi dUle per- 


/ 
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wciutoni cui siete, etposta . Dirovveae uno { il; 

. (Juale si èf che vi ripigiiate il *v«stro feudo , e 
se mai trovaste indoppr che' non si potessero su- 
perare ') di accettare, o in p^ese o in segreto,' 
com’ egli vi ha esibito, 1* aflìsténza di Luiy Berty 
L*vvr0H€e f o ,di Lord M. < per mettervene in 
possesso . Protesta, inoltre, che 4 e vi appigliate a* 
questo partrto, egli si rimetterà in tutto alla vp-^ 
(Ira volontà , ed al parer# dM vofiro Cugino 
ìSgrJen quanifc) sarà di ritorno, afiachi pomate 
regolarvi secondo, le inclinazioni' ' del voAro cuore^ 
e secondo le prnovd che avrete al' una vera emen<« 
dazione, di cui i suoi ^ nettici’- piettfadono egli 
ha grandifliaio bisogno v • . - ” 

) Mi si presentava nna beUilfima - occasione di 
scorgere dedraniente loi i secóndo die voi de- 
sideravate- da' ÀfK v/l fidali eran^ i seoti- 

inenti delle ine Zit e del "Lorìt U* rigda/do al- 
la vedrà persona, poflo che eflì - debbono ,l»rta- 
inenee «sere ''iaforjnt'iti'*delK%diò della vdAra fa- 
miglia contro di loro esséhdo''X'o«^ceMor nipo^ 
te . Ho colto -il tempo opportuno ; Egli mi ha 
motirati alcdni paiTi ’d* una lettera' rii suo Zio , 
«ella . quale ' hó ietto *effetrivamdote „ Che un 
pacentado con voi ; ienca '"porre a conto altro 
,, chè il voftro propdo“*'nièTffo i sarebbe sem^rg 
„ la cosa piè drsiderabile per-’crti’*/,, E Milord 
ti dìAuode Cai mente sopra ciò che formava i' og- 

er 4 gct- 
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getto della vofUa curtoeùà , che a qaalahqoe ' ^ 
y^rpeidita voi siale espofia per 1 ' oppreflione • de*. 
VJK>firi parenti , egli t’afncura) chea tutto «isupi», j| 
,1 pi irà da lui et dalle tue* sorelle.; avvegnaché^ 
yty.la riputazione d\ Una' famigliai còsiv opulenù 
t, come .l^ , vodra è , . debba ; fer desiderare* per .l*", 
onore :.d\entraa)be. le, parti., .che quello inatri* , 
mopio si -faccia eoi consenso generale . „ 

;.Io gli ho rispa(Ap , t nome io sapeva xhe ne. 1* 

' avevate accentato ( voi, medesima, 
me$ vi fiti odiosiiKino^ e che se la scelta foffe fìa* 
to Ritardo a lui' non gii» ho diflimulato , che | 
,vqi avevate molte obbiczitmi'e giufliflime^da po- 
ter fare a* suoi collumi ; che. mi, seiràrava una 
aomma ^ravagaoza ■ che ^rli ^ giovani uomini , i 
qtuli meos^yano una vita, così >liceaziosa, come si 

buccinava , ardiffero di -credere i qualqr veniUe lor 
talendo d*. accanarti,, ^he la pia virtuosa e la più 
meritevole persona del noAro . sefjo fofl« per . 1* ape 
punto quella , «he ^ dovere toccar, loro io sorte ; 
che per ra^po.ttoj.^al voAro < ièudo , io vi aveva 
fatte caldilfime premure , e seguitaci a. frrveoe di 
' lientrare ne’ vollri jdcitti ; ma che-fiocgra' vi era- 
' . vate mollrata molto aliena «dal fade : vche le vo« 

Are principali speranze,, granò appoggiale, a Mr^ 
“Mordeny e^che , .secando. io m’ immaginava ■, la 
voftra mira si era di sospendere totte le vofìre^ 

. ■ « * 


» 


I 
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Hsolojiooi , e di guardaguar, tempo fiflo d lilW^ 

DO diritti 

à«o,poi capàrje chopper rispetto »’ #ioi 
tragici , dtf egtti , se>r.«3ec«aittne p 
leva esser urile a <ju*lchedof»p , ciò . ertt.-,aj «oìoro, 

*che vi persegoiiano j mnvttiiùstrando ^ro pp 

testo di menar le'tnaAi lo. conjpimettto ddl’ 
opera j,, ed chicches- , 

sia i poiché egli non doveva mai . fig^afstj-. che^ 
la voce^ pybj?lica potesse jtsser favorevole ad ao 
giovine violentOj, e di ^co. buona fatila riguar- 
dosa.' (joitumi*,- fhe d mettesse in testardi ^rap^. 
te ad ma, famiglia , rispettabile, una . ragazaa di^ 
t'così rare qoalità , e che , noo.potendp «Misegui- 
re di esser preferito ad un . uomo, .eh’ ella ayreb- ^ 
be scelto. i.-awnaccia8se r di ^ , aspra vendetta di 
tutti eoo medi violati . *• / , - 

Hoi aggiunto altresì che s' ingannava moItiSs!^ 
mo ) se sperava intimorirvi colle sue minacce t che, 

' maP grado tuttaf la dolceiza eh' eia il fondamen- 
to del vostro carattere -n, io non conosceva per so- 
sta che avesse maggior fermezza di voi , nè che 
fosse più ùnflessibìlei ( come la vostra • famiglia T 
aveva sperimentato , nè ~ casserebbe di speiimen-^ 
tarlo ,,se continuasse andarvene occasione ) quan- 
do eravate persuasa dèlia verità e della giustizia 
della vostra causa • Sappiate , 'Mr. Lcvelace t gli 
ho detto io. |. che MistfClariua Harlovvt.it .per. 

.. > ■ 
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qo«fllrtì ella ptìòfesiPre qualche voHa nel« 
k occasioni in cui la sua- sagacità e prudenza k' 
nttiià «edere périgTiò fa co«a -'clie'l^è etra y' è 
poi si^perto^'ad ogni paura in taRodò M'caiefc^ 
de hateteés^b il ma otoore ^ • *1 vero decoro det 
• suo lesié. Ih una parola ^ j^ignore ^ è vano il 
«ingarvl di jioter eoi fiifiére indurre Hdiw 
ja Burhifyè a dar if faetomo passo , che sia iode-# 

■ gno‘d*aaif(Mi grande." ’ • i .• ; , , 

“•/‘ Egli liti ha riapòsto cifehi tanto alieno dal peti»* 

■ aìre lèRarttO «T iitfimOrim , che mi pregava istati»’ 
temertte'dì non tirvi rhotiò di quanto gli nò > 
adito di- bocca in mia pteaehza i “ scegli Vera po«> 
•,* sto ìA ària minaccevole io dove\^ - codonarlo- 
,,'al calore 'del sta sangue*^ ÌlqualeeraioumrterTÌ*- 
)i bile "Cstu azione àild aolt ì(ka di perdervi fid- senw 
„ pre, e di vedervi precipitata ne4k-> braccia d* 
„ un Bomo che voi ódi^ . Che «e a questo do- 
ti Vfsse ridursi T affare egli doofeasava chr ogni 
„ mondano riguardo sarebbe arato iAtapnoar rii^ ite» 

Bario; spezalmente , < qualora le presenti miw 
fi nacce di taluni della vostra fkntigiiai e H trioa* 
ft hr che farebbero* allora > ^aiebbtro ima sorte 
„ spinta alla sua giusta vendetta ; - • 
-Tu^t'l paesi del mondo, ha egù aggiunto,. er«<^ 
no lo stesso per lai* Egli aon< vi ' iaceva • differei** 
za t se' non • se per rapporlo a voi ; e ■ qualunque - co. 
M la dispciàzione potesse *£ugli fuolvcsey sVef^ 

avesm 
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ivetse 4 a diignzia di sperdervi , non rimanevagli 
nulla da temere dalle leggi della sua patria . 

'Mitè riAcresciata la maniera imperiosa coiti* 
egli m* ha tenuto questa ragionamento . Quest' uo* , 
,mD , care mini i capace delle piu grandi temerla 
là V ’ 

Siccome io non ho potuto trattenermi di fu» 
fileno un vivo^ rimprovero » egli s* b sforzata di 
moderare un tantino qunm ^ezzn dicendomi. :^ 
«he fino. a tanto che,voi,ninarretc> nello i statoidi 
palella ,. ^li sofriri con pace chiunque indegni^ 
tà dalla, vostre Simiglia f* ma che, se voi riso U 
veste dr mettervi io sicuxo to-.qualche. luogo de* 
centet -supponendo che non iosse dioVpstro 
dim«iMP*ja, proteaioae. del Z.eri Af. , o delie Dan 
me-di;s«a ^miglia, mi ha insinoato accortatneo te 
che; si potrebbe, ricorrere .a-mia< madre .) , ose 
meglio -vi rpareaie, di. ritifarvi a JLxtodra io cast- di 
qualche-nmico ,iOve.egli noa ai. acc»i|sr^be> aen* 
za vostre permissione.-., e dopde potreste ^compor* 
te le differenze colla .vostra famiglia ..» allora .egU 
avrebbe 1 1* aninio'i interamente - tranquillo f e 9. sicco?' 
me egli r aveva di già detto.',, aspetterebbe eoa 
pazienza il ritorno di Air* e.lftdecisioiie 

dr sua> sorte. Ha aggiunto , 4 * cb'.egli.jcono* 
aceva così bene 1* ostinazione della vpstra femigh'a , 

« *1 capitale. eh* essa, diceva sul vostro naturale à 
«lUe. vostre inMsìina,^tob* fgU 
. ... fin* 
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intanto che sarete esposta . fi doppio potere deJJe 
loro pei( suasioni y e delie loro minacce. . . ‘ 

' ..ila nostra conversazione si è tratta molto più in 
^JuDgofima il riniitnente non setnbrandomiicbe una ' 
«petizione di quanto egli vi ha detto nel vostro 
ultimo congresso dentro al legnajo y perciò mi ri- 
metto 'alla vostra niemorta su tal proposito . * 

, Se al presente , cara mia • voi mi ricercate il' 
mio parere, io (penso che voi siete in circostanze 
più che mai importanti di rendervi in depeudenti;. 
Tutto allora si raddrizza come da se uteso.. . Lo^. 
ve/ace è un uomo violento . Io bramerei a dir 
vero, che voi powste liberarvi da lui. come dm 
xSoAnrs. Quando una volta sarete uscita dalle ma- 
ni di-n/ostro fratello c di ' vostra sorella ,i.ewfniiie« 
sete quel tanto* che convien* al vostro ^édvere e 
aUa vostia incUmzione . Se . la vostra ftuni^Ha ; 
persiste nel suo ridicolo sistema, il mio seprinien- 
to è che non trascuriate l’ espediente |»^oposto^i da' 
iové&ce; ed io mi avvaierò della prtitia oceasio^ 
ne per andar . tastando 1’ intenzione di mia* madre 
su di ciò. Frattanto, dichiaratemi apertamente Ic; 
vostre idee su la proposta di riassumere 'i. vostri 
dritti , perchè su di tal proposito io unisco lentie 
alle sue premure ^ Spèrimentate aìmeno'ciò che 
questa dfmandaf*^uò produrre, lì domindart non 
e inutiurt ari piato . Ma qualunque partito da voi 
SI prenda , guaiilateirt 'assolutamente dai tipetez 

lo- 
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loro, die voi non vi richiamerete de’ vostri dric- 
ti. Se la persecuzione continua , avrete ragTon 
irtissime di pensare, diveciar^te Lattateli nel 
timore di vedervi ' cambiar pfopònitilento . Voi 
vedete che per aver dichia’^i^ che n0n f»éste uso 

•> *.T »T. / 's • ^ . 

der potere .eh* essi conoscono essete in 
avete ricevuti migliori trattamenti . Farmi che 
dovrebbe esser ' soverohm- il «disvelo • lo sono |^ca « 
émn» amica , farò sempre . 

^ e feJeliJ^ 

• ' , . , ^ AfUM H9Wt 

' ’ . . i t* I 
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,ìfU4i^l^^issa Harìovve i a. l/Li$t Hovvei *• • 
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-. ♦ ».. : K-I ì&ereokdi U urt t > 

.■fi *' ' 

S Eoto per bocca 4» Betty , che atteso il rap ■ 
porto 3i mia iKia e >di‘ mia^ Sorella*, tutt*i 
,jrn tei parenti uniti hanno preso contro di me ama 
risoluzione unanime * Scorgerete che tuttocìò è ve- 
ro da una lettera di mio fratello testé capitatami'. | 
e dt' io v' indirizzo . Ma piacciavi di rimandarme - 
la subito che l'avrete letta» Ella phò ^essermi ne*, 
cessarla nel progresso di queste altercazioni • 

ìAisi Ckiarint., 


Mi é stato imposto di parteciparvi che mio pa- 
dre e i miei . Zìi avendo saputo da vostra Zia 
Hervey tottociò eh' è passato fra lei e voi , e da 
vostra sorella altresì il modo come 1' avete trat- 
tata y avendo richiamato alla memoria «quanol è 
accaduto fra vostra madre c voi ; avendo pesate 
tutte le vostre ragioni e tutte le vostre proffèrte ? 
avendo considerato i loro impegni con ìir, Sol~ 

.'T3X ‘ . 
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, la sofiereaza , di queup, galantuomo « il suo 
' aviacerato saetto vttto di voi , < poco agio che 
k avete sooiiniaistrato voi medesima di larvi co- 
noscere il suo jnerfto e le sue proposizioai : aven- 
do coasiderato oltracciò dp%>aìtrl <,pf9tv^4)oè , 1 
autorità patema r ttpppo ^ vivamm^.^ 0^3^^^ e le 
continue istanze di ,jH,Sftlmes ( be(idiò ,.ite, siate 
cosi poco meritevole ^ per farvi liberare 4 ?. una 
prigione • cui egli vuol piutjtosto a^ribaUe<l' ov- 
^ersìMt che. gli dimostnite , aon potendo aitrimenti 
*piegafla , qualora avete assù^rata ^vps^ ^madrf 
che il vostro,, capre , à 'IHiero^ il clu egli ^.vaole 
Spdufù,u crpdetci» heuebà , da lui io fuori, non 
abbia chi ppssa mandar. giù una tal cosa; (Uie per. 
tutte queste ragioni dico si è presa dtiljbsra*^ 
zìone, che voi .andrete in Casi i^bstro Z<o Ceroni 
no, Prepatat^vi per la partenza . Non sarete in- 
formata moltp tempo .avanti del giorno arabi lito, 
per motivala voi molto ben noti , 

Io voglio informarvi ,'com' è convenevole 4 del- 
le ragioni eh? hsano^fat^ pr^^d$te questa risolu- 
zione: ve ne ha duc^ U, 0 tìi|à ,.per esjjef sicuri 
che voi non terrete alcuna .corrispondenza il- 
lecita perchè si è stipato da ìAadar^n Howe ^ 
che aoi jsvate.cartaggip cpn sua figliuola , .e forse 
con ^tn ancora, col mezzo di lei ; la ^seconda,., . 
affiti^, ^ssiatt riavere If visite„di Vlr, ipZ/ned^, ‘ 

\ * 
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'far ^ùì/ e' ¥«r ■ prdcurtrvi 1* occasione i ét eòi vi . 
siete priiràta finora,’ di coirt»l»requai taglio d' no- 
mo e quali vantaggi la vostra- ostrnasione vi ha 
fetto rigettate'. * • '• 

' Se dopo 'quindici gio rni' di- ct^versazione ^ con 
Jtr» Sotmes i e'^dOpo aver aséMtato rattociò che i 
vostri 'àmitì fidn tra1à'S<#ranfio di rappresentarvi', 
resteilefe ^onnfitocièHhileìtsiàile a cagione dèlie vo- 
'stre ^lirtii^ fcbrr^spondenzeS voi farete rimaner tut- 
ti pdfsàaSi’,''cheT«dior'é^efter idem di Virgilio 
( per ^ritdligeh^a dd quiPj^sso potrete Consili- 
are la ^traduzione dette Georé»che fatta da Dry- 
%n' ( sì avvera iti voi ,* dòme ancora irf tétto il > 
lèsto ‘'dèlia creazione ' anbtiélè'f' t' ihc voi nOnpote- 
fc' o^nòtì voléte ‘rinunciare dlla vostra prévénzione 
tn favore del ràv/d , del' vlVraoro / del pio' Love- 
lac^ : Ì[ io fo , come vedete \ tatto il possibile per 
piacérvi '• ) Allora si’ Esaminerà se conviene sod- 
disfare questo vostro 'capnccio , ó Ibbandonarvi 
per sempre'.' ■' 

Siccome vi'^iiognérà in tutt'i' conti partire • 
perciò si spera che lo farete di buòn grado . Vo- 
Sitrò Ztó non risparmierà cosa del mondo per ren- 
dervi place Vole il soggiorno di suaCa». Ma , ppr 
véro dire» egli non’ vi' prometterà 'di'tener aém- 
pre alzato il ponte t , . . t- i ^ , 

t Que* Àe verfàndò'if’ vifitàrvi V oltre MW. Solm e* ^ 
laramiò , io «essò degnate -di ^ Vo- 

. atra 
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«tra |orelbr>-^<i ^ tenore della maniera come v« 
comporterete con ìdr. S»hneSir vostra Zia Het^ryt 
e> vostro Eio.^Har/oyiw f .^mjtavia i due ultimi tta- 
lascciebbe'so certamente.,*^ vedervi , «e pensassero 
di doversi annofare oollf 

cazioni .Utrnts ’e jisatiw^ R^, seifVi^vi, : 

e debbo soggiung'ervi ,, , che' la >V<»tra<-* ai^« 

parìa Jbisoi quesaa onorata t fedele ragazra, » ripa 
fa sì che Jior ne abbiapio una piu cattiva opinio^ 
ne; benché , nel desiderio ch’ella avrebbe di, da »7 
vi nel genio, aiiiha sua somma disgraaia il dispia^- 
cervi . , r . 

.Si desideoRio .due ri|^e di risposta, per sapere 
se consentirete a partir di^ buona grazia « La vo- 
stra indulgentissima madre mi comanda di assicu- 
aàtvif.per parte' sua, che le visite di Mr.So/t^ef* 
per lo spazio di quindici giorni , sono al pie^ntf ' 
tuttociò che si pretende da voi . 
lo aoQo, come vi piacerà di meri tarlo «>' 

' \ . t< **• 

Vostra % or» j, . Giacomo Hjitlowé 

V' w- • ' ■ ' .f 

fcd eccovi^ cara* mi». » ♦iLtoJpo maestro della 

|»litica di mio fratello ! Consentir di buon grado 
* 4*aodjre in casa mio Zio , per ricevervi palese- 
mente lè visita di M. Solmes • Una Cappella ! Uni 
cosa segregata ! Resa impossibile ogni corrisponden- 
ea con voi J Chiuse tutte le' vie per uno scampo , 
Clar.Tillh ' M ’ ca- 



• f fi il 

ta$o 'da ' sV venirne al ^sso violento tlv fumi kum 
palrtwn^ «tùesto’abbojfilwèvole uomo>l ^ ‘ 

- ’Beadhè fosse motto taAli c^ando W'<1 capitata 
^^sti i'niòléhtff lettera', jSurc ho iàtta ia tfn col- 
po!» risposta ; atfinehè'^rtiiè fettcllO possa ricever- 
la domani nel destarsi Né nroverett t)ul. inclusa 
nfiàf còpia ^ -ed ivi^ soorgeìate quanto^sooo rimasta 
piccata' della sua schernevole erochzipns^i.e delie 
sae^ ihvocàzìo/ii làntentevoli Oltracciò- ,rcQorie T or- 
dine d* esser pronta a partire~è in nome< di' mio 
padre e de'-mtei Zìi , il giusm- risen^saento eh' io 
dimostro è ud medesimo .tempo un picciolo trat- 
to dell' arte di cui vengo- Hicoipatao per giustilka- 
le il mio rifiuto, il.quale non mancherebbe d^va»« 
sere inter petrato- da mio fratello e- da mia - Sòreto» 
k per un atto di ribellione { perchè ' mi t sembra 
còsa troppo evidente caia mia , eh' esèi> non- crea 
derebbero d’aver cónsfegoito "che ùna '^metà ’^di 6iò 
che si Propóngono , costringendonti'^ ^sposare Mr, 
Solmes y se non mi tacessero perdere interamente 
la ^azia di mlo padre e dè' miei - !^ii • 

A me bastavano, fratei mio, tre soie righe per 
informarmi della dètéì^mnàziér^ 'dò' miei aiiiicì 
foa cósì'vi sàrebbd'sfoggifoM’ occasfonèdi fot potn* . 
pi deila'Vostra'petón^rtà roò' dna si ^derestabìle' 
illusione alla Gcofgica 'idi "Virgilio . ’lt’ét méttetemi 
eh' io vi dica , Signore , che se P umanità ha fatto 
Una parW‘ de’ vostri ''srudj nel collegio , 'eila non 


< 
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lu trovito yia.voi otu spirito ^ proprio a ricevere 
Jc sue impresaiooi . Veggo cljiaramente che il^mio 

i • • » ' I ^ 

' eeiSo, c U'-.quaiua di «oreUay noo sono titoiì che 
mi daimjf dritto d' una menoma decenza per patte 
■d' un fratello) li quale pare%he siasi piuttutto ap« 
fUkàto g.'COUivare le sue cattive qualità naturali-, 
che a/cuila di quelle disposizioni alia pulitezea, 
prò vegnenti dalla oàacita , independentemence dall* 
educazione . * 

(*n.Kootdubito affatto che ' questo^ esordio non vvì 
dtspiwcia f ma siccome vorVe l'avete ginstameote 
aneritatov hi mìa inquietudine^ tal’propoìito dà* 
'dninairà.uato'pià' da ^orno in giorno , cfc' io veg* 
go che voi cercate di far" rUplendere il vòstro spi* *' 

Vito a spese della' giUstlzià B'della doinpassionel 
■ < Sono sufica otillài di loiiefar disprezzi' èd iiii-' •' 
patazióid > 'die' più^'s! disdiconò'ad' uh fratello che 
•ad àga’ altra persóna; éd iò éfebbo pregarvi' d'^'an 
itivòra', ^mpitiàsiihò Signor mìo , cìdè , che tioù ^ 

«vi pceddiate là ,di ^tiòvàré*'utf marito a 

ne, finUnto eh*iia' abbia la^' prosUiizibne di * 

|R>rre a vói- una ' inDgiié é Scusatemi , di grazia ; 
ma 'non polio fare a meno di 'pensare, 'che se io 
'ftùi dà tanto d\ poter ■ ridurre mio padre di 
tnio partilo # i''miei driKi ‘sarebbero' i me'- 
desimi' riguardo a vòi> che vct yi^ arrogate sopra • • 
iH-nie . * ■ .'■■'i -• ■ \ ? • 

^ la quanto a quello d i che mi ragguagliate 

“Ha la 
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„l*.voitra*leltei» , io sono disposta ,.«onie/ cottvtè* 
'OC,,. a ricevere tatti gli ordini. di tlùo. padre ^ ma 

• però questa dichiarazione venendomi da' no f ate^ 
Jp jl q^ale da poco in quà ha dimostrata contro 
di me un! animosità così poco frateipa^t sena’ alti» 

^ ragione , se non quella di avere una soreHa^dipià 
^fx’nfoi prpprj interessi» credo- ayer- giusto motivo 
di jcónclndere » che^ una lettera comi è quella che 
mi avete mandata , è a dirittura una vostra pen- 
iaita^;;'e di. dichiarar vi altresì , per parte mia, che 
fifltanto che io saltò in questa . credenza >, .«aon vi 
-darà alcun Jnogo o^^e io mi porti volootariamente, 
■« tanto meno senza violenza per ricevervi le~.vi« 
site di Mr.Solmes ^ 

Io penso che il; miq sdegno -.fc..finito,gi^fa* 

, per l’ onore dei, mio sesso , quanto di noie propria- 
, che , professando io di liop d'sti^ularei miei 
.semimenU , vi ,fo fentire ancora ch'io^^npa. ricc.«; 
^ »VQÒ più lettere vostre, ..purché io aon, sia epstret J 

• da.unl aui^ità.cui;,non debbq jnuija dj^re , 
» #t«fttq^ che ftt un caso, nel, quale. T onor. mip , pec 

r avvenire e per, la vita presente , è. del. pari, io- 
.teressatoc e se mi sopray venisse T infortanio di 
'trovarmi in questo, casp, sarei sicura che il KÌgp<^ 
-«•di mìo padre pascerebbe meno da lai. tnedesi.. 
mo , quanto da yc^;e dalle', speciose incangni«m y«r ' 
de* vostri sistenii regolati dall’ ambizione e daU'iim 

bàtteste fc. ....... 'fa . 

• ‘ - •- - ■; t ‘ : ii' 

f-1. e--.' " Sdej 
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sdegnata come io sono , aggiungeiò soltanto i che 
aupponéndomi ancora tanto perversa ed òftìnata 
guanto io mi sento rimproverare , contuttociò non 
sarei fiata così barbaramente trattata . ^ Mettete la 
roano sul, vofiro cuore, fratei “ mio e cercate , 
per ifticaaiotie di chi provo io tante crudeltà . . . 
• e* vedete qual’ è la mio > colpa per meritare 
tatt’ -i mali che avete fatti cadere sopra di me . 




• ' * S f • 

. ■'Vi.'' * !. Vojira qliraggiat-, SoreHi^ 

V ' CL Harlovve . 

’ Quando avrete lerta qucfìa rispofla, mi ‘direte ; , 
cara mia, ciò che pensate di me’« Farmi che' rì«‘ 
cavo -gualche profitig dalie voftre ieziofià . 

. • ■ ■ ■ ' 5 . 

" . : i ' - . ; ■ 

/ ' »• ^ . . . '.i- 
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„ • . ’ . • •■ 

Mi/s Harhifve) a'Mìfi Ràv^i'- , 

GtweJl mattina MOrt^ • 

L a mia lettera ha cagionato un perturbamento 
unii^érsale ; perchè ihi pare, che neffuno ha 
pofio piede fuori dd Caftelio questa notte . Era 
Itato comun defiderio, che i miti infi li .tro vaie- 
rò preaenti, per dare il loro parere, ra. la mia ri- 
«pofìa , c^so che io negaflr di sottomettermi . ad 
ordini che da eflt fi credevano tanto ragionevoli. 

Betty mi ha raccontato che mio padre , nel pri^ 
mo impeto della sua rabbia , parlava di silire^ al- 
la mia camera, e di' cacciarmi subito di casa • 
Non fi è tsovato altro espediente per trattenerla, 
se non quello di fargli capire , che quello era T 
jfteffo che^ secondare' le mie perverse intensioni , 
ed accordarmi ciò che faceva senza dubbio T og- 
getto dì tutt* i miei defiderj . Finalmente mia ma- 
dre e mia Zia avendo dimqftrato , che le ma- 
niere usate con me da -principio erano fiate aspre 
di soverchio , fi è conchiuso che -mìo fratello mi 
* scriveife in* uno fiiie pm moderato ; e ficcome fo 


ave-t 



t 
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dichiarato che Knza il comando veautonii 
da ua', autorità superiojre io non riceverei più' sue 
lettere, mia madre ha.p^ia -hi, cura di. scri- 
ver mi. le due righe seguenti servire d' indi- 

»WP u-.< ,> n c. f; i-rl - .wsul 

. , , ’ •'■r' -n-i'ii 

• Clorica Harlovyé v* ' , , - • V 

‘ » < •! * 
l . . . . > . ^ 

Ricevet% e leggete quefta lettera con ^ella 
moderazione d* animo che convienfi al vofiro ses- 

t 

so ) al carattere , all’ educazione , ed al dover vo» 
iko ^ e fate una risposa diretta a vofiro iratello . 

• ' -r-, * ^ •' . ’ 

. ^ t > Curlotta 'HarUw^ • 


4 ■ , 
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'A Mijs Clàrìffa Harloyi^. 
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; ferivo un' altra volta , mal g»do 1’ imperio^ 
Ffoibizione^ della mia- piu giovane Sorella ! Voftia 
inadre vuole' svoluta mente così, per t«^j.iervi>ogai 
pretedo di scusa, caso che. .seguitate ad eiTexie 
^rvigace • Mi riputere voi. un peduntk i' Mife ^ 
per queda parola? Non fi vuote nemmen‘-pdr 
ombra offendere quella, finezza di gudo che viifa- 
^cev^^auimiraVe da tutti . . . ..prima che -avede 
conosciuto Lweliue.» Nondimeno con-fitfferò :ben 
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i^olentieri , giacché vostra madre è vostra ' TTia 
. Hervey così bramano , ( ed esse sarebbero indina- 
te a favorirvi , se voi non ne toglieste lóro il po« 
-ttte ) che faci 1 mente V qua! che espressione poco -dàr 
me consideralo ha potuto dar luogo alia vostra riépo- 
sta ) la quale da loro stesse non é srimata troppo decen* 
U . Ecco dunque , Miss , eh* io IJM sforzo tli adoperare 
ua linguaggio gentile, quando pare che voi ve ne 
allontaniato» li caso dunque è quello eh# vi drtò . 

Tntti vi pregano ^ yi cercano in grazia ^ vi sup^ 
flicano ( quale di queste frasi più vi' garbeg^a 
Miss Chiarina * ) di non trqvar dHlicoltà d* anda- 
re in casa vostro Zio Antonio . Io vi ripeto con 
ogni candidezza, 'che ciò è per quel medesimo fine^ 
' che vi ho espresso nella mia ultima , sen2a di che 
egli è da sujMMrre che non farebbe mestieri ilpre- 
garvi , il cerarvi in graziaci il supplicarvi • Que- 
àto deriva 'da una promessa fatta a Mr. Solmes 
il quale non cessa di essere vostro difensore , e di 
affliggersi vedendosi rinchiusa, peretó • crede che 
da questa sorgente nasw la vostra avv^iotir per 
lui ^ Se mai egli non vi trova dia polla a favorir- 
lo quando sarete libera da ciò che chiamate vo« 
lira prigibne , risolverà' allora di rinunciare 'a voij 
anche se dovesse morirne di pena . Egli vi ama 
troppo , ed in quejio mi pare che si potrebbe du- 
bitar,.e del suo buon senno, al quale, per altro , 
iVoi ton avete resa molta giustizia • . '' 

y:i * 'pome 
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^t3ra|natetevi'dartq(>^t-¥iÌeevM le mè' vmce 
per lo spazio quindici jgiorni solamente . La 
voftra educaziorfè ( volami avete così ben ricor- 
data la fR/a')<iioa.' prò<^Ì^iBétmrvi a'kam*:rozz(^ 
za verso chiunque! c>t»^1n7^ S|xrq eMiegiiaó^ sa- 
rà il primo uomo, da tne in' fuori > 
nìffe in 'te»ta di Vratrare poco civilmente y. pa^;ln 
soia ragione eh' egli gode la stima di .tutta la vo#, 
Ara famiglia . lo sono tUttocio che vi vienpiài 
grado, an vostrb amieO'V un fivrello, oii.^s»rvidoj 9 

. ^i rincrMcq di non saper donde ricavare pià ' 
compite maniere di politezza verso una soielJo 
cosi'pnlita , e così delicatt < 

. ; GiWqOT.e Bnrìr^yf l' \ 

r . r- # 'I f ^ 

P. 

se la 

rispofta’ , Voftra madre non vuol essere/ dtfturbaì- 
fa dalle vostre inutili ÌHvocàtiénì\f»',àh*>*» 'tior% 
volendo e scappata dalla '^penna queft’’ espressióne 
che vi 'dà tanto rincresciménto ! Chiamatemi dì 
auQvo /^rifilate y e svernò’ rat ’ 

• , y I ^ • , » » .n *■ » . 1 


Bisogna che mi '’scrìvW’ ùn’ altra vòlta; 
voftra bontà vi fa piegare ''ad oUórarci d'óna 
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Cfmlitre il £«dv#iiié> 


-i< * f i y . 


tj # * 

' GioyeJì Matzo . _ ' 

■ .' ' . l- A ' V 


^ Pcemettetem! , fniet ca^^miie onpriiltmi gcttiw 
ieri y'chc nòn potendo7(ùteaer T onore di acrlvor. 

V» diMttMtienfcé^’io tTii'Strva di. quello furtivo ftra<- 
Mgemna eébre da^.;tyoi Ufccliato almeno se 
la iiiià .ieitér>» «rova la ^rada aperta, fino a .voi . 
lutate ch^io. vi prieghi di crederei .cbc'inQa è 
•O'f no» ^av iip' insuperabile '^condraggioo che poAa 
meuemi nella mi^ra aiitofiwz} ^ . opp<A^i 'a* 
noAri vaàBÙ «.^he ooia;aQnp ibaiJe ridiezze» in 
confronto delle felicità ^ .Pexch^ volargli crudele 
niente abbandonate nelle mani d' un uomo aborri- 
to dall’ ànima rata”?' ®iami lecito ripetere , che la 
m^^U^abjb^adopate oppile jBiani d* un uSmo aborri- 
to^, dall' api ma^nia,? Siami leeito npeteie^ jShe la 
r;(igiooe medciiaia mi proibisce d' ffTef ^ua : io 
ho idee mólto sublimi de' doveri d^ì m^rimonio * 
]Ha,,,quandO' ,pxend^ una mìsera vita..; .quando U 
mio,(^re..il menq iotèreCato dell’ anima mia y « 
la mia felicità preKnte meno dàlia futura y^.per* 
chi mi fi toglierebbe la 'libertà del rifiuto ? Que“ 
ila libertà è tutto quel eh' io domando . 

Mi sarebbe facile 1’ accordare quindici giorni al- 
la conversazione di J^r, Sotmes , benché non fia 
per me meno ìmpcfTibile il superare la iioja eh 
egli mi cagiona. Ma una casa segregata « una Cap. * 

> ' p«i- . 
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‘pftlfa i e'K'jpoc» f^efì*"ché ào trovstà *6^01 ii» 
mio fratélló 'W in' Mìa «weH^ i sono «jjpaei- di ti-J 
svegliare in me ftranìflìmi timori tome mai 
itJjé frarelW pob'aflfermare', 'che per ' imeKejfTione 
lii' Mr.' Solhus '6ni/à lÉ' mHi ili CMa di 

mm 2^0 i i^iilddo 'eifa dèe 'dfi^rtit 
mai f For^e i^pn mi 'fhfàacciaoo di leneftì tehEaio 
il ^ooteà? ^favvi per ‘Àè un padre’ 'cd ^iana 
cfs4 ‘^di. po 1 ^aTiì 3 riàiiiiirttìi |^r 'iìltfrtiib scaiafà) . 

'Io vi 'nbn* irasfèrire'^ad iHi f Aatel- 

lo e sid Ulta soièMd Jar‘vdftra‘'atftorii5’ aops^a*!*^ iii- 


feliciliìmia' ' 'imftra %lrob^ ad Bn"'drafello fc -ad 
una sótelia' che mi ' òpiirimono di ‘ìéigìdeèée e ‘dj 
rtmfJroveri ,* e che aon‘'hani!é 
Àié' hó'^tic^o r3gioiìe*'di' tèirièfIdi, W nèh. di* rap^ 
presentarvi ' sotto ìfelfi cOlotil i' mlii ' dltcòrfiie la 
mia clindotfà ienza <di'-‘che, noa-i potrebbe. ca« 
pirfi cortie itài’ eflèndiivi''*io“ftatà iodi ‘'Cafa oa 
tc*n^‘, fià'‘ eosi’ cadotìr dalla” vóftra ' grazia sd 


presente 


■^nt 


Slbf.'l 


O’-.f/ 


) iu'i 


' Tutte le mie bÀme^‘'fc -Tidùcaho ^ cfiiedere^^hÉÉ 


sola làvoit! . ' Permiiettremt ,‘’'dt m^re y dì Irà- 
vagliare sotto gli ^ occhi voflri/ come una dcljtó 
Volìre fantesche relierete alibra convinta . che 
non è il capriccio ne la prevenzione che dà , nor- 
ma a* miei andamenti < Fate almeno eh* io non fa 
■cacciata dallsS voflra casa ^ Mr. Holmes può anda- 
re e venire secondo i tlefiderj dì mio padre . Io 
»:i'à ^ non 


t 
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non.eercf .i^tro chc,ia liberi di ritirarmi ^quan*,. 
do rgli; <« 0 Qipar|rà , e *laacio alia Provvick;^ , (a . 
con del fefto , , ^ ^ 

Perdonatemi , fratei mio « ae. vi è qualche ap- 
parenza d* Arte nella yia. cV io. pren^< per i«di^ ' 
rizzarmi ad un padre e ad una madre , quando 
è proibito di scrivere e di avvicinarmi loro *. 
£' cosa crudeliffima per me T efTer xidott^ al se-, 
goo (T ipvalerini di quelk) ripic^ . ,l^rdonatemi 
ancora , colla geoerofità d^ufl cnor nobile e. c<^- 
la renerezza dovuta da un fratello, ad una eorel- 
la.f quella franchezza che un po smorerata-, 

mente ho 'Usata nella mia ultima . Jet te^ . Avve- 
gnaché da qualche tempo in qui m* abbiate fatto 
aspettar ‘dà voi ppco fivore e jCompaflìon^i noo 
tralascio però di, chiedervi , cte piegate ,1’ animo 
voftro a quelli due sentiqj|enti per me /^perchè 
non ho , meritato che mi veniflèro da voi negati * 
Voi non fiere che mio fhitelio , fintapto <he , soli* 
ajuto del Cielo , mio padre e mia madre sono io 
vita per, la feliciti della bro famiglia ; , ma $om> 
perfuasa che vói avete il potej^; ,dr reiUtuir^ la pa^ 

ce alia ,,, ^ ' ' . , 

“ * Vtjira infelice Sorelli 

* " ‘ tf» HarlwVe • 



DI CL\A RISSA. 

E^tty mi ha riferito che mio fratello ha lacera- 
la la mia lettera , e eh' egli è riaolutó di farmi 
^a rli^sta capace *di tararmi la bocca ; dal che 
posso concludere che avuei potuto intenerire il 
copre di qualcheduno , se il «q foi|c mcQQ duro < 
li Cidfo possa "^^rdonarjó l c. ' . 
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‘ ìàiss‘Ctùrtlf a Tl*rlow'e , a; Jttìsf 

Giovedì la sera | 031 Marzo . 


T TI mando la lettera accennatavi nell’ altra!' mia j 
' ▼ e che mi è capitata otm ha guari. Mio fia- 


cello, mia sorella , mio Zio "Antonio y e Mr.Sol^ 
mesy sono uniti t_con|s mi vien detto, per rilega 
geme la copia contratto il giubilo cP un trionfo ); 
e come se si trattasse (T un caj;xi d' opera ch’ala* 
de ogni risposta • 


•0 

A Miss Clarijfa Harlowe i 

» 

Se vi scrivo un'altra volta, mia inflessibile so a 
cella, ciò per’farvi sapere che la graziosa in», 
venzione che avete adoperata ^di servirvi dì me 
come di condotto per far passare fino a mio^ pa- 
dre ed a mia madre le vostre patetiche lamenta- 
zioni, non ha avuto l'effetto da voi sperato,. 

Vi assicuro che la vostra condotta non ‘è statss 
rappresentata con falsi colori • Non v' era bisogno 
di questo . Vostra madre , che cosi volentieri si 

/ 
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vale dell* occasione' <ii da(&''irna favorevcrie Ipifcgd 
a tutte le vostre «ziknii ^ s* è > veduta connetta » eo» 
me sapettrbenisstfiio •«» #t(xd)bandonarvv -Mtdrameih* 
~te i ' Qatndl''è“she Y espendìence di travagihirt 'sotto 
.'I di ki occhi , 'é'k dirkcoia-4Qosile>s 
*«nai stufa < di • qszoI tare d tvowri ^maltfia'ià hamtnH> 3 
-perciò ivri ' pveso espediente •' BecetsaaÌD'rrtUÌ mr 

' farvi compatire ^alhi di 1eùpreeeom;rnè virt rive- 
drà giammai , ae nan> ae còn- quelle cóndizòmi clfe 
i a lei piacerà di' prescriveltiti c. ' i» orr'n%0 
- ) Bn pool è itiancatò'cie non abbiate gittata, la 
polvere negli ocdii dii quell» 'aempliciona^' dii Vo» 
(atra Zia Htrpey , Qaando elfa dócese jeri dal'prof 
«atro appartameQtO'non dÌ9ce'>chrsbrticciarai pbr 'vòi. 
Ma quando dè'cineaero éhe ncosa imi aveva «otte- ' 
nuto da vqH sii strinse nelle > spaile', guardò dati- 
'tomo ihè'se^ rispcndefe . Vosb-a mddAtL ^ 
^ori'di se «essai per 4a-volperin àveee^^nsata 
«otto ii^ tniò nome* per tadirizzarvi a lei:ed.« a* vo^ 
xstro ipadre', !( petc)i%> ikrì diffidandomi . del vostro 
ingegnoso suttei^ugio , ho comìtkiato'a 4eggerexhi 
-lettera ) ha voluto che 'si leggesse ino aU’ iui^ma 
-ailbiba<,? ecf harescbmato da prima / distorcendoei 
" le niahì f che i la lUa Chiarina ',>c he . ia «la <cafd é» 

■ gliuola non doveva essere così, a.'iriva dbrZa co« 
stretta Ma qa.uido le hanno ' domaidito séo mù 
'ella i^amava pèD suo genero un uomo che tninac- 
eia tutta la famigliale per paeo>n(Ui è atuo.aii- 

ci- 


r'^ ■ - - uy Goo-lll 
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cidiate del suo . figliuolo , e ciò eh* ella avev. < 
Cenuro dalla sua figliuola prediletta che i^te c 
pace' di'! destare in lei questi teneri movimenti 
epeziaimente dopo eitere stata ingannata .dalie ttop* 
po, felsc'-app'arenze d\un. cuor libero el'a non ha 
' fatto altro, die f uardàras twtorno , eome prinu aver- 
vi fatto sua 'Sqrellak^} Allora invece .di prenda par» 
tim per una; ribelle, si ,è (confermata , nella .riso- 
Ittzione di far. valere J a sua autorità , ^ h 

Ognuno si persuaderebbe , ragazza mia , che voi 
nvetei un* altissima idea deMoveri del matrimonio; 
cd io per lo contrario lacommetferei il collo, che, 
«itnile alle^ altre .donne , dalle. quali eccettuo una o 
.due che ho l'onorei di conoscere, voà andreste a 
promettere in Chiesa .quelfa . che obbKereste .uscen- 
idoiie , per non ricordarvene più in vijca vostra • 
Ma%/<fo/£-e figliale come la vostra degna ìitmmt 
Norrosr v^ chiama ) pensare un po menoalJo sta- 
to fnjugale^t almeno fino a tanto che vi siate 
giunta, e procurate di adempiere un po meglio I 
Vostri^veri fiUtlik . c 
Come mai potete dire 'che' rnrro ilmaUi^rk vo^ 
ateo .,.jnentre voi ne fate cadere una sì gran par- 
ie 'sopra i vostri genitori.-^^ sopra- i vostri '-Zìi so- 
-pra di vostra Zia , sopra di me e di vostraaorel- 
la , che «vi 'abbiamo < tutti amata svisceratamente 
-per lo spazio presso che di diciqtiq anni che fe« 
spirate aure di :vita / ' - , : ' . • 
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Se in qaefti ultimi tetnpi non vi Hq data- occa-* 
^one di far molto capitale dei mio favore « del<j 
Ja mia compafliooe, ciò è avvenuto perchè /m quq- 
fii uitimi tempi avete poco meritato uno e 1 
altra,, lo. non comprendo. affatto la. vofìra idea-, 
maligna cnattarella che voi liete , quando aggiun- 
gendo eh’ io non sono che voftro, fratello., ( grada 
di parentela forse molto lieve per voi J pretende- 
te che non dipende meno da me il te/iitujrvì 
quella pace, la quale rifiede j»elle voffre ti\ani f 
quando vorrete efferne debitrice a Yoi^.m.cdelinia. 

Voi domandate perchè , vi li toglie la lihettà d». 
rifiutare \ Quello è, gioja mia preaiqsa , perchè 
fi Aa .nella sicurezza ch'ella sarebbe subito segui- 
ta dalla, libertà di scegliere . .L’ indegno , cui ave^ 
te donato il. vostro cuore , non' cessa di J^irlo -alla^ 
svelata a tuui coloro che vogliono porgergli orec- 
chio • Egli, si vanta che voi siete ainz^e sua sare- 
te { nè potrà scampar dalia morte chiunque oset^ 
privarlo di ciò che g|i appartiene in proprittÀ • 
Qoesta è precisamente , Miss , il punto ciré noi 
[Ansiamo contrastargli • Mio padre credendo di 
vere i dritti concedutili dalia natura sopra uno de' 
suoi figliuoli , pretende assolutamente soflenerli : 
ni io ^cq di sapere. da vgi smessa ciò,, ciw biso- 
gna,, peqsiVlt di. chiunque dà la prt^ieo^ ad ua.* 
mirile ^issplqto io cqniroQto sii juo ^adie^ * / 

\:4*r.r./J/. I - Sof 


tfé ' i; t ?T t)ARI » ^A1 
r £ce<f ittrltnie in nmt po$io^t0màq0tff 

Ao dibntàiqeiitD « AfrotiBta<d<»fK]ue ^ 4ÌdiCi8Aaj|.tÀ 
moti potm fcdtm« Amore tmtmtòurn^^tm^éiikioà 
tt ! Am^i^e * veifineli» i|iod«u<na.iiiJÌ;;^>4ÌAà 
««fKice ,di ikrnaaskMe^ ^enértevi >aii» v<MoJi';34Ì 
coloro, xftf é^te ii voiiro eMcrc , 
lutt* i v<^rì aaiei 1' obtyiio « ^dooaAtili» «o<i 
Ato oltine baiOfda^rai>* ■ > r, 

i lo vi ho senftu ttoa<4Ratr«J molto pra' laogc 41 
fucilo mi aveva pr<»^io di Ut» , dopo T ^deo^ 
knia che mi ivete deara'io proibii <n^lO':^int' g(iii> 
ilo il» quefto ponto mi ■'I* iippone di (ttchiailiiVi , 
che eott**» vofìri amici cooo laom^- Màrchi *'iA»ìco 
net vi rinehiusa , quanto voi' getC di «ifihrioP. 4l:e* 
parsevi dunque pèr andhlt fft 
m di vo^o XìO À/ttènió i h^^ikWf ad 
aroftfi tenori , fei# alzafé il èao pónte qacndà-vtr* 
if ; ricèvetà io'' casa Mht bi^igute di ho 4h^io | ^ 
Atà difoccèrc la^ sua €t|;ipenai'i^r‘ dai’ 

ab&omiiB^ che cóniiaciaèe a 'pceiidcrd^ ih;'' dc4 
Amati al «hivigio divide': 4^a thdtè=>-j|ié lònafl^ 
quinto' che, se noi vqte(fimo^adopeiar‘^ia‘<''^ai 4 
}» voftta mmert sa^b^'aita cook ogil*’aAfÀ IttCh* 
gd pei ia ctrimonn . * ^ ; <aMi 

♦ jLa voAra^prcvVócioac^ contro Mr,' Solmeth^ 
lic > iodubitataìneore^acckoéta { ed uno ^rieicvo/e 
«ecel&ti'cì ohbi^a ad aprirvi gli ’océl|i • QueA^ 
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tomo >noii . sembra 4ispeèxaevole d» a^voi 
sola : ed in un galantuomo provinciale, il qsale é 
«roppO gmdiztoso per voler r. il ^ damerino , n(Mi* 
veggo «be mai si potia ' piè d^^are riguardo al« 
alquanto ai sub'^nf^^V èisoga«Mb-> 
be che lo conoscefte m^^gHo per giudicarne , : 
Vinaiokente , lo vi consiglio 'dt-^’piepai^rìii stibi •> 
•«o alta pàrteBza’ f tanto, per voftro {»òprìo oomoi 
do ^ quanto per far vedere a‘ vodri amn ch% vi 
è almeno qualche cosa in eoi vi compiacete di còni 
centarii* Var,mi metterete fra qnedonovero qàarf^ 
do' vi 'piaceri di meritarlo , benché io non fia chè 
il voftro fiàtello ‘ ‘ J '• ’ 

^ ^ 1 r * J"' * * j. 

If. i . 

~ rtv’^ .■ r ■ -i , fl 

R A. Se Cete disposa di ^ veder ttr, Sòlmet 
di fargli qualche scusa per la vodra paÀata con- 
dorta, per^fèettèrvi in* idato' dì Vederlo'^ fi '^pqi 
in qualche altro Itiogò ^pìu^^pòiataRiente • egli A 
porterà dove ^ Voi di meretè a ^h>{^%o. " ‘ ' 

< -Se defidcrate ancora di lègger*' gii àrtieoli , prfi 
na chè vi fi comegnino per ìfiirvèli softtoscriveré | 
vi demanderanno subito . sa" che vi 'dia- 
no materia di far nuove òbbiegibhi •' 11 vodro cuò- 
re è iièero, bep lo sapete'. Uòpo è che così J 
perchè voi V avete detto a vòdra madre . ' £ il 

f.3 ^ ,P^ 
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ipraif Mona Ciotta titxhbe capace- d' infinocchiai* 
•aun<n^dre f u’ .v ( t-. . t . u' ^ / •. .••. 

• ffio non pietendO! alcun» rispofta Noft^ ce n*>è 
•bisQj^no .veraiiieQtelt Uj>a. so >» cOia »ii* doinanderò 
Mi/*i , avete - voi altri espedtejf^i r da .propone- 
IC ?, . . -J.4 „ -• A *•'' 

,:Mi ha talmeiite, piccina lo ficee di, qnefia lètte- 
ra ( ^ni:bè la jTOs^ritta abbia pctiitiixodTefe asgian- 
senza saputa, degli altfi ) cjie ho<preia subito la 
penna per iscrivere a mio Qiklio , ' per dor 
mandargli , a tenore del voftro confidò-’, Che mi 
loffe jmftituiw ili mio, f®N9 • .Ma mi è; mancato 
il coraggio, riflettendo eh’ io non ho.an ae^ico che 
poffa spalleggiarmi in un’ occafione fimile , e che 
queflo'paflfi nonf . servirebbe ad altro che ad inna- 
sprirlf , senza eh' io potefli lufingarmi d’ un eveti- 
40 ^ 9^;' se V mio Cugino, qui: ^e|én« 

i y ; ' r » I » *" - J 

^ N(^ è.egli iferse no crodel tormento per ine; 
^8 .mi credeva non ha guari, a, tutti cariflima, il 
non avere alcttóo.,che poffa parlare m mi» difesa • 
addpflarfi gl' intereilì miei , ovvero accordarmi 'uo 
aiìjo , caso che^mi ttovafTì nella nece^irà di^ce;^- 
càrne ?.e pure mi ^trovo in quelle circoflanze io » 

‘ che mi sono, vantata di^ aver tanti amici per quan- 
te persone conosceva I e. mi sono lufiogata di non 
pflerne aflbluunieote . àmmerite vole i perchè nell' 
’ , . - . ’ una 
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«no e'IidirainK) Wuo , in quaisisi.i ..stato , fra't 
p^eri i<YÌctlii^ tuttociò die pprtà rinimaginfr 
del mio Di<^inoiTaitorei'parteeipàva>egda]men(e <feP 
■ilo ipiù renerò affetto . Il Cielo «olt^e , cata-iMa, 

• : voi fotte mattati sporse itr,‘ Hickaìait'a'P* 
sceiebbe indurre dalle vostre istanze ad accordtirji 
mi la sua protezione fino al termine di questa tem. 
pesta • Per un altro verso , ciò sarebbe avvilup- 
parlo in moltis:'ime traversìe e rischi ; il che non 
vorrei per tutt’ i vantaggi del mondo . 

lo non so a qnal partito appigliarmi, sono im- 
brogliatissima I Dio mei perdoni , ma veggo che 
vado perdendo la pazienza . Io bramerei . . « oi- 
mè ■ non so quello che potrei bramare senza den 
iìtto , Tutta volta bramerei che Dio mi' chiamasse 
a se per sua infinita misericordia: io non ho pia 
in questo mondo chi voglia aver misericordia di 
■me. Che cosa è mai questo mondo? Che cosa vi 
è in lui che possa muovere i nostti desidetj ?' 1 
beni de* quali noi abbiamo la speranza , sono così 
stranamente mescolati , che ron si sa dove-' debb- 
no aspirare i nostri desider } . Unh metà del gene- 
, re «mano serve a tormentare l’altra , e soffre el- 
la stessa altrettanto tormento quanto ne cagiona. 
Questo si è in particolare il caso ip cui mi tro« 
vo io , perchè col rendermi infelice, i miei pa.<- 
reati noa s' affaticane per la loto propria felicità 

I 3 
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m DM vogliamo cccettuaroc «ino ifratdld e 
id>d soreila; I quali pare che trovino m.&9n 
4iaaento ti tutto il male che mi .fanno . 

• Ma- tempo i' orniti di lasciar *la penna « dalla 
qnale Javc«t # indkofixo ne ftilia H fià amar* 
fitto % f -, » • 7 ^^ * : ^ ^ 
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> .y; M(/r Clarijfa Harhwi f a ìiUf* Hwm •> 


' ' , I - Venerdì ^ ad ort 6» di mattina 

* VI. ‘li, /'r;' .-f ■’i ' >•>..'■ \>i. ,t>Ofi 

M I , vini detf« da ‘Sri/y, che non fi rafioflh 
:(d*,àl^o che deiJa mia anda'a te cm di mio 
Z«^ einfonitr. v. KHa ha Tteevtuo ordine,’ per’qaen>> 
to m’ aflerÌK^ , di fiare apparecchiata per paVtnh 
con me ; e come io ho mofirato' qualche aegno di 
awerfione-per quefio viario, ella è fìata temevi 
Caria a segno di dirmi che avendomi qualche voi* 
ta ài|L so vantare la fituazioac romamtjea d,t\ ca» 
Re Ilo di , mio Zio, reftava sorpresa di scorgere i« 
me una tal .fieddezza per una caia conforme ài 
mio gerfio , 

Io le. ho dotrandato se quèfia insolenza veniva ' 
da lei (iefia , o pure da qualche ofTervazione dei* 
la sua padrona «' • ^ 

V La sua riqrofia mi ha recato vieprà di mèra* 
viglh : quefht-era una cosa molto insoffribile ,chà 
Qoct ’ poteva mscirie ' ona dio/ve parola di bocea ^* 
senavche' se ne attrìbuiffe 4 ' onore *08- altri • - * 

Siccome c mi è sembrato che minicBie > éihi Cri^ 


1 -jj. 


•:Ì0 t * 
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desse d'«wcr detta q««t€^ cosa peUeertna 
za conoscerne la sfacciataggine^ 1]0 stjtnato megiia 
far Je’^t» Ji non- aver badato alla saar Mmperti* 
nenza . Ma , per dir la verità , questa creatura 
m*ha qualche^ Volca^ stardità- eeU&-%*«fò)ntaÉd^ prò* 
poste; e dal tempo eh' ella $ presso di me , ho 
scorta BcUB soa audacia\>4ik>ltQ «più ^l^irito ch'io 
non aveva giammai creduto . Questo è segno che 
iriòsolenàaid il »io talento , e che b fbtYonà|^eft 
pendola ai.ierviggio di mian sorella 4 aen'.l*1iaTrat7 
4 ata'Così favorevolmente qt»nto la natura ^ 'h qwì« 
le r jia fatta molto più prtq^rb per essere sofà èdin- 
pegoij» Qualche volta mi viene nerpentiero'^>^die' 
riguardo a me stessa y la natura mMtà- pnithato 
fatta per servirle anaenclue , che pervesseis la ' 
drona dell\uoa o la sorella dell'alrrs ; d da qda^‘ 
che mete in fortuna mi hà^ trattata’ eofR# 

le élla fosse del.medesinio seatfmem». ’•' 

r 

. o V"* 

, r %V ttufdà y ad on ditid , vi 

- V à- V-, . - .t -ni! Sh 

. Ora per l’appunto nell’ andar clf io’faccysr' a#» 
mio, polla jt) i ho inteso mio fratello - e. mi» sorella 
che smascellavano delle rta|^ iaakme col '. loro sfoi-' 
pareva ^chc gongolatsero del loro. .trionfo. 

La grande .e sfolta spalliera che * divide^-ib cortàiet 
dal giardini rsimpedivh che itti vedesi^oriov i<> 

. .A|t è sembrato che fratello aveva latta Io- 
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ro la sua ultima lettera ; grandissima prudenza ve- 
ramente! e che si accorda benissimo* con tutte lé 
toro mire di farmi mogli© d' un uomo*^ al quale 
palesano ciò che per bontà' dovrebbero nasconder- 
-gli diligentemente, per lo solo interesse dalla 'mia 
futura tranquillità. Ma non posso' dubitare ck'esti 
non abbiamo per me un odio implacabile. tc 
Sicuramente , gli dtcevaMma' soroila , voi le a« 
vere turata la bocca . Non bivtgnava il proibirle 
di scrivervi . Scommetterei" «he coti tutto il suo 
spirito , eha non oserà, rispondervi . i.-; • 

per verità , le ha- detto miO' fratel'ov } Con un’ 
aria di vanità scolastici di cui è rij ieno perchè 
crede che non si trovi nel mondo chi lo pareggi 
nello scrivere ) io credo averle dato il colpo mor- 
tale . Che ne dite voi , Mr. Solmes • . 

Farmi non esservi rispo':ta .alla vostra Metterà , 
ha replicato Mr, Solmes ^ 'ttìTi non servirà élla •'ad 
innasprirla maggiormente contro' di mei -, ii.r.i .. 

Non temete , ha risposto mio fratei Ib e fite 
conto, eh? noi vinceremo il punto', se pure voi 
non si^re- il primo a stancarvi «Le cose, ^np trop^ 
po innoltrate , per retrocedere un passo . A me- 
menti t"às|Ktta‘ Mr. Morden , Bisogna recar tutto 
ad effetto estima del suo ritorno , altrimenti ella 
non ci sarebbe più soggetta. * i 

Badate bene , cara iAiss lìovve , qual’ è il mo- 
tivo 41 tanta fretta! 

.... Mr. 
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Mr. iSo^s ha dichki^ta cbVegU non, fi fireh» 
I» •(UteiffO UB xfito , fintanck) che mìo frateUoah*- 
nentiifiè J» su* apcianza , e che mio pa4re , bob 
' deAB' ponto , . ' , . , • , ^ 

. Mia joiciit ha detto a mio .ftaiello eh' eglt^iai 
»«eva totemeraentf afefaaia 48ttt« motivo che/.«i 
obbligava di coevoraam, eoo Mr. j.ma vohe 

l^i <rBOf* d ' uoa ragaaai ptfevt rta. non dovevano 
efieftde»»'» sBOft motteggi copra tutto ì\ teffo., 
cu Soppongo «hr mio ffratello k tao fam-^ 011». tir 
apofia frizzante ed aiiguta » perchè egli e 
«nei ne hmiK) eiip; mokifiMiio , « cha boj ri- 
deva ancora, gli baiato» il nome ; d* impectìnen- 
te 5 ma non hO' pooino ascoi^re unarhiiabddi più, 
perchè fi aooo allontanati pafleggióodo nel^ 

dine • t tr-.zi, ,<V. . i. ' 5i; ti • . - 1 

. fie voi credete, can» f»Mi , che i jBnO'fdiltsOrfi 
éon m' hanno trorpo irritata , , vqi t refierftO'. 
inganno leggendo' laf^kttna.teguente , che> hq sqrki 
t»à mip ftatelfe , 'menAre^il mio sdegno 
we fervore. Non mi ai mpro verace ;più-/ii ve af 
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troppo soiferenir e dodikf^ 
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■j, Al Signor Giaconio Harlovvt» ^ 

. Signote. ' Venerdì mattina 

S E .io mi riinaneffi in filenzio do|:K}j l;i voftro 
ultima Jetieia ^ na pouefìe concludere eh* io 
aon dispoila d'aodaie in casa’ di mio.j^o ^ a te- 
nore delle condizioni che voi ini avete piesciifr* 
le. Mio. padre faià di me quello che gli pia- 
cerà. Egli pad caeciaroiì di casa spa.^ 
pare, o pure*dddoflare a voi quefia ì 
Ma , quantunque mi rincresca di dirlo» mi &emr> 
brerebbe cosa molto crudele T efler condotta miq 
mal grado io casa aitnù» quando io» ikfht ne ho 
Una dove poA) ricovesarni -v ^ ^ 

.JLe vofiie percecuzioai, e qu^ di tt^ '^aaqena 
non mi B>anno * naivpensara di uniQttetX!!^ 
poiefiò dal mio feudo »(«enza la .pei|n^tt;ne . di 
mio -padre « Ma se [o non debbo iare, un pjà luo- 
go ao^icno quily.pffcfaèTTon mi huebbe, permea^ 
ao d* andare nel mio feudo? lo mi imPUneiò vo- 
lentieri , se queAo favore è coBcedbra,,^,di non 
ricevere alcuna visita c<h^ possa essere disapprova* 
la • Io dico gneJHo fnmre »^e scm promvdf zice- 
ivcrlo emise tale vhenchh in vigore -del ^fìamento 
di mio avolo Sa quefio per me np, dritto - 
Voi mi domandate , con una maniera poco jfra- 
lerna<,^ae mi zeAamsjasnvOehbizioni da Do- 
po la voftra ttomaoda rio ne hqjZye .-O^. quau^ , 0 
h predo liBmtvaaiinm ngovc & ItmtM 1 udiffio di^ 
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re che prc^ponendo if caso a" qualùnque persona' 
che -non' fosse stata davo! prevenuta contro’ di ìBc , 
ft? rtte ì»riflie p>rOffcrte 'nOrt dovevano essere rige{- 
<«e /AfnScno 'così ‘penso id^ ; peKfhè 'du^rfè nbi< 
te xcr/vertiMO? Voi rtón averi' iiiaggior ragione di? 
ófFehdcivr per questa lettera (‘copra twro qcaftdir 
UWfa'tw^ri ftltima ei par che'vi-‘ gIortùte'(^aùflir 
Impegnate rrSiT madre c'tttia ‘Zia Hervr^ contro 
8f ind’)'idf Vjuilte che^rtoir ne abbia ioì d* essere^ 
disgostata déir indegno tlianameRto idie ’ilofVo 
no fratèiio'. ’“ ■ * <1 ^ > iv. V? » ‘ìH 1;^ 

^ Eccovi dénqtìe te bjfe néove - proposte /‘he >•) U t* 
Primieramente, che-ravdia' ieditb ^bridart »eli 
aito fa iné mentovato^ secondo ' Id condiktenisihe 
ini saràirho pfé8crftte*; 'é‘di’te''prof«ewd (fossrwf ' 
Varé s(^d}t»Tésan>cnte%^Ie »o»^ datòn nemméno 
quel luogo ìl^nonTe di^/m'o^/eitye ; adendo teltiesi- 
mi tnòtiirf y'di riguardaré^éOfne.aii'' mfortunio j*!!* 
essermi ’èratO-Maseiato . 'b ne 

^ Se -maì' non ótten*d‘iquvitb' ì donaando Ì*I 

'éRtra tT andare a tratfenoitei per- un tnese j-io'^pec 
quei tempo’ che megHo a!-*ilherà'>'in -cash diìW/i» - 
‘Hovée .*-Ai^co dire' ebé ^ l^nr sari discara al- 
la madm'di- iti V'qsiando <n^ ^padie' mi p^nDèms-. 
ac M* andarvi iT‘* l'WVt ì •-« im 

^ •{«‘afoft'^ioho fte^jbrtnmim:*w di . questo, poBrf 
fb> Vche ‘ OftniW#tìeéte:*ia‘<detóa edere ueeacdbfO i 
piiàraai;^ il## qaaecdo «Iméiio aièianvi 

da- 
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•iiàré ’in casa. di mia Zia'/Arvey, dove io sarò^ 
tutto: sottopofta a’ suf»« ordini. cd a quelli di rmio 
padre e di mia . madre . , ».v' . . • 

. Ma se^.m^i quella grazia pare mtv $. niega y la * 
.inù.i»ii umile domanda fi riduce ad efiere ^aa- 
ditfa jn casa di mio Zio, Harhwe ‘ piottofìo., cl^ 
ia quella (dell' altrq Z\o - Antonio, i^atk gi^.ch\^ 
.abbia, mòno rispetto per l' “uo che per 1* altro fjiva 
j;la firoaziorte del CaOello » quel' poaie che fi mi- 
. caccia di alzare , e^qucUa ^ Cappella , ancora ^ naf 
^spaventano molto, più di quanto fi |^ò iimmagina^ 

~ re y ,nMl> grado la berta ohe voi jyii dolo, a cagione 
xde’tmiei tintori . . f • ^ ^ 

. t , Finalmente sCiqpeOa ptopofta viqa%.,vtPV^®P** 
rifiutati , e se uopo è 1 ’ andare in una casa » ,la 
.quale ^eta uq tempo la. mia deliai|yóio. certo in 
grazia dì non efferc forzata di ricevervi Io vifite 
«fi Mr.itSo/iBcr 4 ^ Coa qaefìq patto, »» F^to di 
buon grado . 1 v ^ ’ p c * ^ W:’> * 

.Tali sono. Signore', ,le mie ..nq^e 
Se maittrovate che corri spopdono : n»a}e .adle 
mire , perchè tutte /tendono ad esclodore il- W)firo 
/aVothay io non voglio difirunularvi , che non vi è 
infortunio.' nel mondo cui. io non mi contenti sog« 
giacere, i?iattpfio; «he dar la mia* mano ad.aai 00^ 
mo , che sari sempre un oggetto d' abborrimento, 

F®t. ***** ì; / ' > • , • ■ 

Senza dubbio che lo Arie di < quefìa lettera vi 

par» 


Digitized by Google 



•MI . t » T 'O R' I A- 

'fxlriA ^(ferente dal mio f solito : m»,tm fiudfce 
^ liOa firevenoto^ il <] jaie fbfle <infor maro ttfi, ciò die 
*1 puro caso mi ha fatto sentire da an* -ora in qaà 
dalla bocca vóflra » e di mia sorella apecalmen- 
it la ragione che vicende così caldi nel persegai. 
‘tarmi , certo che mi crederebbe' interamente glò« 
'fìitfcata . RìA.’ttete , Sigitc^ , che dopo airermi 
tirate addòflo tante beffe*^ inÉoAribiit coìte 'mie /d« 
‘menttvoii invocozi 0 ni » è Ornai tempo ( ic-ttonr per 
%hre, élm.’no per imìtait così ^ ecwl lenti e , 
bome^ sono i ebftri e qae’ di nnia sorella ) s:cb’ Jio 
ffebiltsca do ‘ì>oe« il ' mio trattare , c, cbei, , pe^ 
xeiiftere ad entrabr , io procuri dì sotniglufe'^al 
voftro ^ j|Kf 'qùanid'te'niie maffime mi permette, 
faoob il' ; f '> w 

• Al^ntigèrò f ét< più , per ”■ i«sr«re •' ìt '■ mio, ' tur* 
'tàjo <fémefcù\ che ▼oi'oon potete ^ater avuto ak< 
(Va ^ragion* per ‘proibirmi di risponderei ■,> dofio 
avermi scritto quando v’ è piaciuto » se non se la 
)eftiitÉdiiàttiea del volito proprio cuore , il quale 
Vrha fvérrttO 'che tatf i'tb-krt rinungoaKi violaci 
bel ttattamenlo che ricévo da voi . 

Sé' ih' lì^anno supponendo in * voi de*aillorA , 
sòao ti^iience ficaia della gidlìtaia' di- mia' causa > 
thè Hr, -figtimila ’fgoaraate i pacò- invito dfc* pce* 
aOttì' Tòg^;' d’ una * età per no aerto più ' giovane 
della voftra , volentièri m* induco a far dtpOndére 
bi ibià sórta 'dà una disputa ' eoa voi , ^vale a"^!» 

. fC» 
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Mè , jgjjlBfe r'ch*>^“^Ìkto^dBcat»atf 

mniverntà il . di cui tpbrtto de/ esaet fortìAcato 
tà^ic {uoj^ié OMervàasioiH^ e . da' htfni d' una savia 
•ocieii$'‘<(Mi im oomovfioi y( perdoostaoil se lU- ^ 
•aeendo a siaiUi bjssMsrt:^ ifuie èsuveazoru 
W^ iuK^ùiStoriffdF ar qaBÉiéaaBU*® de' « dlq- 
goa di prendere la "penna . ' > 

.ViUiMlio. in' ànitra tibeecà la scella del giùdice; nè 
^i ro ie cl^do se^tioa .ahi non » abbia i:<^aisd4ià 
jjeR , ampliai» ^ ?<e«df»,/^r e^ votilo ul- 

jifP Q •lOUUCtO. ti vtf tÙOfU-^* LoweM . -Mii’ ÙÙO 
ùtpi'ateo jkdicbtafsk watm di io promana di 
rassegnarmi al mio' destino » pundiè lUi si piomet- 
ia xaraodio , die! del eneo tonuari» , mio padre 
non mi tpiga'la libertà di «figliare la persona cim 
vogliono» ànpA mio imisgfbdo* t' asì^'e^t ' 

~ lo dii ^ 

MMrogKafliccetfiSfesé’S|aesta propfpta. t qaaoio che 
fare che vm avete tm' a^a^ Idea^ibf vostri tatenti 
nel dispottr* ^^come « -vede che'^ate^^ ^un^timo 
oenno della fora degli argo^neoti arrecasi ; da^ voi 
lieir ttta' ma wstra • Se ■ dct«>-pers«asò . che ^ ^ìpwrfe^ ^ 

seie afcurasnenee vaouggto nell' occasione ^ che vi 
proponga* 'mi pare che ' ònort v' -iiopooe umt 
legge >di lèi mostrare « alla pres. iwa d’ mia gfudico» 
non paraiale * ^ gniAiaìa'è dal canto vòltro';il 

c«41'jing>aatiai^ dal mio ^ 

'•’Uk wd'capims iMstùsiima che tatMCiò étV*mexM 
~ ' se*! ' 
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in iseritto $;che i farti! debbonoretwfe , iu 
i sali. e rkdoQiciuti da entrambe, la pvtjli ei-le*xfdt 
«eiaione bisogna, che a>a*^ fatta ascondo dfgii 

•argoniean perchè } /ni f|srmettercte dr xlirlb ^ta 
-«onoscov troppo ìH ifnpetaoùtà dei»vottro wm» 
.paramento;, per esponecmi. con voi a??idqih<ijitKnti 
p^rsonuli, . ,1 ■.•{ z. dr . 

In voi' noà accéttaie' questa 'disfida* ■ ^n- 
/chiuderò che non siete neicasadi giasrìfiea^ Ife vestili 
' oondotni' agli occhi viMtri piopr};*e m) oonfeiltérò di 
« domandarvi in avvhiikr i riguaidi dovati ad voi 
^•oreila, da uh fratello il • quale -vuol esseri tfìputaa 
-•O^oavio e «vflea C/V« .a -'isu-y'-e- 

V-tSembcavi adesso y lignote ^èh’ ao «aonineio 
triiostrare cplia fermezza •del 'mio spfróp , che nos 
sono* molto lontana ^éaliVattogarfiH IVonOre-'d'^^ Apv 
IMidehere a vor ed.a,jpii«t fonagisdiche» 

zete ancora che questo è'-allontamii da jquel^*par« 
Ite dell mio car.ittere che 'pareva anticamente * con- 
cUiatmt. 1* amicizia di tutti . Ma coosicktatC} oe v! 
aggrada i ft. chi .mai ti des^ attribuire questocam^ 
^yiamento : e che io non sarei :stata mai npace"di 
kantoics non avessi conosciuto eh' egli >è aqaeatoi, 
carattere medesimo chilo son tenuta de' dispezzi ^ 
0. de’. scherni, de' quali voi non -cessate di ppprt« 
^re^una sorella d^ók e senza difesa» lò. (pale ^ 
mal grado l'amarezza del suo dolore, QOnaii^nnt, 
tUoatanata dal riepetto e. dall' t^zioog che «leve 

V a 
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a aio fratello , e che non desidera altro che 
aervada OMotre vivo i medesimi seatiroentì • 


f 


Cl.Iìarìovw* 


Cootiderate, cara mia, la forza e la volubilità 
.iielJg faasione: quésta lettera « in cui npn trove* 
zete una menoma cassazione « raschiatura , è prò* 
piamente 1’ ori|>ioale ; e la «of»a che ho maodua 
« mio fratello non ha una lindura sìmile. 

yemtrdt j «<f or* tr* • 

• 

'Botty che ]*ha portata , ha Atto subito ritorno , 
« tutta fuori di se stessa mi;ha detto nell' entrare) 
Die buonol Miss» che avete voi fatto? che ave* 
«e mai scritto ì la vostra lett^ ha posto lo 
ocompiglio c *1 fracasso io casa» 


» ì 


^ questo punto mia sorella è partita da me | 
£IIa è salita tott' accesa che }»reva un vampo ) 
per coi sono stata costretta di lasciar ' subito la 
penta: «ila è corsa verso rii me , ^ 
Diavolo scatenato * m’ ha «Ila detto percuoten* 
domi aspramente sul collo ^ ecco dunque il ponto 
i^ve da voi si adirava! 

Cku^IlL X Mi 
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Miafc’jrttere voi; 

’£ forse battervi t il - Ja 

spalla? .. .seguitando intanto a percuottrmi , n>a più 
<lo|peniente . ^Questo già si aspettava da noi . 1 vostr i 
voti tendono all' independenza . Mio padre ha vis- 
suto troppo lunga tempo, per voi-f . «etNl-. 

lo. mi preparava a rispondere con> veemenxa ; 
ma cDa.mi ha taràt» hi bocca .col suo iazsoierto . 

S^oi uer.aCréte detto i Sf bastanza colla vostra ' petr- 
' tia . L’antma vile cbbrivoi liete .di'wenire adascolA 
rare gli altrui, discorsi ! Ma sappiate che il vostro 
jmm.’tgtnato sritenia'IU’ independenza , e quello del- 
le vostre visite, saranno del pari rigettati . Segui- ^ 

' te -H vomo intrapt^s'o-< cammino i-’itidegnaf »ek)ivna 
ch?.Vob$iete ; < Chiamiate in vostro ajuco tjuellà 
scelleratb ,‘per nottrarvi «dall’ autorità vostri ge- 
nitore.^) C per soggettarvi alla .sua Non b forse 
'questo il vostro disegno ? Ma il (taso iè ,% ‘^he'; voi 
''dovete prepararvi a partire . Pensate a tuttociò 
che volete arrecar cdh voi . Per domani è lilfa- 
ta la partenza, e non più ciarle . Voi non farete 
f>Hà dinfora qui vdglianda ,re. spian((o''attqrna ija J- 
le '.persone , per ascoltare ciocche dicono i trat- 
to ili dado, ragazzd) miav psrtit^rdoniani ; • 

Mio fratello wolev*».vehire in persona? per ioK>mr4> 
vtdo' jtlì^brecchio aMatio gli ho . persuaso. iL.cOo- I 
tiaib, percl)è!irioncsoaa^ che. sarebbe, ondata :a rpa- | 
liti la cosa } s' egli fosse salito così fatta da^ 

* . Ai: Z ' - »c- 

I 

•ièa l 
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t«ra.' una dùiìcta presuntuosa e insolente a quel 
segno! Oh la creatura vanagloriosa che tu, sei 'Ma 
state apparecchiate . ve lo ripeto , perchè^ doma- 
ni partirete . Mio fratello accetta la vostra teme-' 
raria. disfida ; ma sappiate solo .ch’eUa sarà 
na/e , ^ed in c^sa del mio 'Zio Antonio . . 
forse in casa di Mr. Solmes . , . . .. 

In qi^l trasporto , che le faceva quasi uscir Ii| 
spuma dalla boctfa y ella avrete continuato lungq 
tempo, se non mi. fosse scappata la pazienza . Non 
tanto impeto, le ho io detto, non tanto furore*. 
Bflla » Se avessi potuto ptovedere con quale in- 
tenzione siete venuta voi non avreste trovata, la, 
porta delia mia camera aperta . Parlate a' vostri 
♦ servidori in quest» guisa , Per quando io abbia , • 
per la Dio grazia, fy)co somiglianza con voi, io 
sono però vostra sorella. E. sappiate , ch’io nom 
partirò nè domani , nè posdomani , nè in qua^«, 
que altro giorno , se non mi strascinano a viva., 
forza . - 

Come! nentmeno se vostro padre, o vostra ma*, 
dre ve lo comando ? . , . • r , 

« tJ 

Aspettiamo eh’ essi lo facciano , Bella , vedrò 
allora cib che mi converrà rispondere . Ma non. 
partirò affatto senz’ averne ricevuto il comandOj 
d.alla loro propria bocca , e non già dalla vostra, 
o da quella della vostra Befty . Dite pna parola 
«pia (leP ihedesimo tuono , vedrete che senza bze. 

K a ‘da-; 
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dare alle coBWguenie , sapro aprirmi doa stràcb 
fino ad. essi, e domandar loro che mai ho jhct'io 
per merhartni quest' indegno trattamento . 

Su via , venite , la mia carina , venite , docilis- 
aima creaturina ( aiFerraddomi la mano, c condu* 
cendomi versò la porta ) andate pure a fit loro 
questa domanda : voi trovarete insieme questi due 
oggetti del vostro disprezzo . €he ! vi manca il 
cnore ? ( perchè la #abbia di vedermi strascinata 
ihsolenremente mr fece va resistere , ed io aveva 
•Crappata U mia mano dalla sua. ) 

~ lo non ho bisogno di guida , le ho fatto senti» 
mi vi porterò sola e ì vostro invito mi, ser- 
virà di scusa . lo feci realmente qualche passo vcr- 
•D la scala ; ma , mettendosi fra la porta e me , - 
ella 1* ha chiusa con fretta . Temeraria creatura , 
ha ella replicato, datemi almeno il tempo di pre- 
traoirli della vostra visita . Io ve lo dico per lo 
.vostro proprio bene ; 'mio fratello è con essi . £ 
vedendo ch'io mi ritirava , ella non ha mancato 
di riaprire la porta : andate dunque , andate , Miss ^ , 
eh i mai ve io impedisce f Ella mi ha seguita fino 
al mio gabinetto, repetendo venti volte le mede* 
•inte istanze; ed io non sono ivi entrtra che per 
diiudere la porta, avendo grandissimo bisogno di 
sfogar colle lagrime tutte le mie pene • 

Non ho volato affatto dar |risposra 'a tutt' i di- 
scorsi eh* «Ila ha' coutinuati , nè rivolgere la testa 


I 
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vetto di lei , menti’ ella mi guardava a travedo 
ie* crtatalli . Ma , stanca finalmente de' suoi scher» 
ni , ho tirata la portiera per nascondermi alla sua 
^ista $ li che ha dovuto irritarla grandemente» 
perchè Tho intesa partire borbottando. 

Questa crudeltà non è ibrse capace di ridurrà 
ad una temeraria risoluzione chiunque non avesse 
avuto mai. un simii pensiero t 
' Sicconae egli è molto probabile eh* io sarò stra* 
ictoata -per forzatiti cau di oùo Zio., senz' avef 
il tempo- di darvenc' avviso i non vi idimentiette; 
cara mia', subito che sarete iaàbrmata dà questa 
violenaa'i di mandare^a prendere nel < nascoodi^io 
le letteic.a voi dirette che ai rinscirebbe di niét« 
fervi y ovvero quelle che voi -.stessè avrevc poniv 
to firvi. recare, e che potrebbero esKt ivi tiana'^ 
ste . Siate pia felice di me ; qaesto si è il vero 
della vostra fedéle amiu'.^ vii 1 

P. S. Ho jf^cevute le vostre quattro lctrerè;iini 
Miragirnioa in cà som, ai tiesse impossibile 
il cypQjuktvi.adeia*' 
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^ «ninna che n^n^fi è vsohjtf^ roai .Esempio, .^à 
un • carattere »} lipiescplaiiO >. .r ^ 

.(lì^oi tutti - saepÌA>iio. avete tratta larqu,\a<i 

If^enja «ii.qup.ftp #>^pvo, Nomiimeno il 

XoftrfljC^aiS;4«f ’ 5 /^Wp aiCiii 4“^o.» ^Itriipenti 
farebbe ìmpofTibiie jl.^ve^^c m ,yoi- tante, .m^ca^ 
ftiorfofi .- àigii, farebbe ,fer«LUiv «wi giuoco.»^ Jir. 
ifoémtsf f U.detìd^i^lijUAa inOtli.e . coaii dociU jcA 
così indocile ; due altre voHre qualità contraddiitfi^ 
fieVi^iktle quaJRne rimetto a voi la spiegazione . 

Non crediate , ÌAijs , che voftra madre voglia 
•offrir vii t^bhli^iig»* tempo coti, gode un ttio- 

wemo lUiitrunqcuiktà fintauiO;fihe vseiite così pre.|it} 
so di se -una figliuola ribelle : vofìra Zia iìier,yty 
non vuole addoffarfì un peso che non può effef* 
soiìenuto d^lia«^Èsi;ivglia ior|tq Vi^jO^ro ^Zia'^y^ar- 
/ovve non vi riceverà f intrt^^a t-^ > 
prima maritata . Quindi è , che mercè della vo- 
ftra f>rppi<«'Kapftibieià ^;a/ 0)Ì non :;ay^e :alffi,r^'ihe 
s’ induca a n«evcivi , sf..non^se il vpft#® 
ionio . Fra pochi giorni sarete .cgfu^tta ),pr?flb di 
Jui ; ed ivi, volìroi fratello ,, in- prc^nza mia-, re^ 
fta disfida . perchè vi ajfTicuro fh' -viene ac- 
cettata , Il Dr. Levven pptr^ jaqyaiVifi,, .gjacché 
voi. fate 3cielta, dy 9 Ì..,U^ ^ 

presente aijco/a^,| sg., .nomj peg» SÌT»«n9.|. P«f ‘ 

convincervi^ eh!) egli non è, tal; quale .ypl; 

’.à K 4- . . .ge 

' » 
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getc iid^« voft«i mente , t yoftri due’ ZirBon 
mancheranno ancora di- trovarvi^ , per tendere il 
campo^ eguale , e per no» permettete che i pren* 
da troppo vantaggio contro una aorelJa dfMr , n 
/fine di f e/a : voi vedete, Mrfs, quanti^ apettaiori 
6rà congregare la vofìra disfida . 

Apparecchiatevi per ne tat giorno, die non è 

molto lontano • Addio doUe di Mammn 

HwtM . 5 ,.-. 

- ♦ 

jtraS» J9er/ewe 

Ho traaeritta subito qnefta lettori , e. T ho ma»» 
dnara mia Madre , aniiamente colie quatto fi^glMt 

■ tegaenci » «■ ■ . v. ,r . \ • u* 

1/ . ,'v ■ T j . 

/o/e parole , ’dr grazia^ mia fompra 
' oaorMÌffima Madre •' > 

V.» • ■ • 

’ Se mai egli d' per mdiae di ' mio padre , o por 
'di voi , che mia sorella mi scrive ia quefia fog* 
già , io debbo tollertr io pace ii trattamento che 
ricevo ; con qdefts Jola ofIeivaaiGne, ch*^ egli non 
può parepgfart ‘ancora il trattamento personale 
eh' ella mi ha fatto • Ma se ciò mr viene da mi 
auo proprio capriccio , quello che poflb dire , Ma- 
dama, ò che quaifdo io sono fiata truidira dal- 
h voftra pteseaza %• * » fino a . tanto però di' io 
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s?a informata a* eli? ha preso quwt'atsuoto pqr 
vostra comando, aggiaqfierò tolamenie ch' io ao# 

ÉO • '' !;ri - , . . 

^ vostra infelicifima figliuoli 

* ^ ‘ ' C/« Harlovvfi • 

<■* ‘y * ’ ** --■* ’* ‘t* 

Ho ricevuto 41 aepieate biglierto »wtio aperto ; 
ftit umido in un Hjppo i quale ioi' ho’ badato , 
perché aon sicura che quest'era um lagrima dì 
mia madre -’Oimèt io credè, e mi luiifigo alme^ 
no ch'eila ha fatta questa TÌsposta contro voglia sua* 
•11 richiamare ta rr«***fon« aatoriià 

In vilipende i' troppo grande ai dimenio .Vostf» 
aorella la quale in no caso aimiie non aarebbe aia^ 
ta capace di tanta pei versili , ha ragione di riin» 
provemoéia y NondimenOw noi le - abbiamo fotta 
antire che m'‘d«ji>tl-. suo 2e!o pe* noatti. dritti di» 
•prezzati . Mwìiate fa’ egli è ptasibile V un altro 
trattaincnfo differente da queHo di e«i ^ lagnate « 
e che non può essere tanto penoso perdimi qùaa» 
IO lo è Ja causa per k vestiti ) 

, , : ^ Mo/tp infelice - madre t 

Queste volte vi si dovrà proibirè (t indirt zzarvi 

a mel . , 

Ditemi, cara mss Bomre^ il voitro parere sq- 
pra ciò che posso e che debbo foie » la r^ 

do» 
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dofnsmdO'|Ià'a qua) sc^n». potrebbe tras|idrrnr«rt 
H TÌrtMU^nì»'0 se si usasse. 

altrettanta crudeltà . Voi mi avete già detto 
iu)n sedbereste una moderatezza uguale alla mia , 

‘ ; > •. t- • •• ..X , , 

e pure roi^ stessi, non potete negare die le opera- 
zioni ispuate daÙ’ ira , portano quasi sempre con se 
il pentóneato'. Datemi! conùfii distai fatta »pfbs 
ia ragtohe «. *l sangue freddo ppssatio giustjlìpajdjl 
dòpo d' ei^ntO'<<v / ^ ’ *~">p , 7. ». ^ j^}-- 

lo non ho motivo dìi rdubi tare' «he quella 
tìa . che ha formati i . legami i.fdej. . nostro . a^^ftiOcn 
DÒn !Óa ti'eguàl forza 'in-, aniendue impassibili 

pelò che ovoi siate tanto: sensibile a po^<iilZÌPni 
così indegne pcnome. lo b quella che.le, ;iso|b%' 
mediato mente ^leiperciét siete piò <atta ^i%iìoq.;(^ 
soi per>pMefigiudic 3 fe{ddda mfia. sitpaaÌAi|e>^Cfy9|^ . 
•iderarèiiii lniri'<piiiitO) kt coi sonò,»h m nda s-Mn'Ta 
c- Ho 'iioffertoiiio ,.o ^ure?npn è, così Setta W‘r,s{ 
«ecuzione leontinua , Se >quedto>stra\%gani!^^. , 

perà^te‘‘Oi?rro, dr un' avversione r, tante .v^tew^i^ 
chiarata , a qual partko mi epRÌgliqtQ / IMi^iitàig; 
rò io a Londra, e procurerò di sottrarmi alla vi- 
ltà dì^*£0bÌ*Vddf ^ 6i miei , fino al ritorno 


da..Mr,.Wer<fcn ? M imbarcheio ,10 per Livoiqp 
col disegno di raggiugrtere a Fiorenza U mio uni- 
co protettore ? Quanti pericoli in tutrociò . quan- 
di rig«vrdbr:iii mio sesso é la^ia giovatiezzitf ^ 
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non può forse accadere che mio cugino parta per 
r Inghii'terra , nel tempo; c^’ iOj^catei incatiuninara 
verso Italia ? Che filò* dunque ì DitemeY’ pure /* 
mia carissima Miss Hovve % fuchs io ,npn ardisca 
fidatàii'i me susia'", ‘ ■■ 
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LETTERA LV. 


•- / 


Mit§ Clarìssa Barlovvt » a Miss Howc ' 

* * *• * ^ t 

Venerdì^ a mezza notte. 


L f Animo mio provn alcuni pochi moment! di 
calma* L’iniridia» l'ambizione , i risenti* 
menti dell’ amor proprio , e tutte le paffioni vio- 
lente sono senza dubbio addormentate attorno di 
me . Perchè mai le ore ddlf tenebre e del filen* 
2Ìo non sospenderebbero’ ancora t miei trifti sen- 
timenti , mentre i miei persecutori sono in brac- 
cio al riposo , e che il sonno almeno tiene sopito 
rodio loro/ Ho 'adoperata una porzione di que- 
llo tempo tranquillo nel rileggere le, vostre ulti- 
me lettere . le voglio fare alcune rìfleflìoni sopra^ 
certi palli di effe ; e per effere meno esporta a 
perdere quella specie di riposo di coi godo , bi- 
sogna ch'io dia principio da ciò che mi scrivete 
rif nardo a Mr. Hkkman, 

Permettetemi eh* io vi dica , che mi spiace som- 
mamente, che voi non potete ancora indurvi a^ 
Are on contetto di qnerto gentiluomo , il quale 
fià meno svantaggioso di quello che mortra la ca- 

f pric- 

ir 
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pricctòsa dipintura che ne fermar^ , provmiente 
piutiofìo dalla bizarrìa édla voftra nàtaral vena J 
Io mi figuro eh’ egli non era affiso alla voftra 
‘presenza^ quando ne avete &tto il ritratto * Her 
'altro poi , egli non è tanto a ano tvantaggio . Se 
avefC lo spirito pi& tranquillo, mi pioverei di 
Tìtrarlo in aspetto pià amabile c che pià gli so* 
migliaiiè . 

' Se in Mr. Hiclanan non fi trova quel fermo e 
ficuro contegno che fi vede in altri uonrini , egli 
é almeno ifornito di umanità e di gentilezza , e 
quali mancano alla maggior parte , e che , accop- 
piare alla tenerezza infinita eh* egli nutrisce per 
voi , ne formeranno un marito il più a< propofito 
per una p^sona vivace e spiritosa al par di voi • 
Avvegnaché sembriate persuasa , che non vor* 
rei per me uno che lo somigliasse , vi afficuro 
però di buona fede , che se lifr* Solmet foffe fi* 
snile a lui nella figura e nel carattere , e che 
fi togliefie la libertà di abbracciare si celibato , non 
avrei avuto per sua cagione alcuna, contesa colla 
mia famiglia . Mr. Lovelace ( pofio quel caratte- 
re che ha ) non mi avrebbe fatta efitare un mo-' 
meuto in questa scelta . h tanto p'ù francamente 
i’ afleriico ^ quanto che , di due paffioni • cioè n* 
more c timore , Lovtlact è capace d' ispirare f n/- 
ùtm , in una proporzione eh' io non credo affatto 

pof 



«5^ Il s Ti P. R. I ^ r 

poter reggere unitantente. colla prima per ., fbrmar*.. 
ìtc.ua felice mairimonio • 

«a " ^ ' \ 

Godo nsio.sentirvi dire che , noo-vi, è personal 
che t^aio vi di'a nit gen io quanto-Mr. ^p^k/man 
Ss voi andate ^i;ie,,jlcerfanda nel fondo ,del , yp- 
flro capre,. nqq di;ibt,Q jiatuo jch: non riconoscere* 
te sabito non .vi è uomo che 6a tanto da voi 
amato ; specialmente, quando nnetterete che idir 
letti n^dehmi'ctie^ vi colpi^cdno nella sua perso* 
na sono a propofitcyper rendervi felice : almeno» 
b ' egli è necelTario per la volita felicità di fot. 
fempre il vprrro volere. ìn ogni coJa»>, : ; * 

Concedetemi ch'io, aggiunga una sola rifie/none , 
la quale fì è, che voi avete ^ lo spirito talroenta 
lo[rqatq , che, ^unitamente co' vostri matavigliosi 
talenti, farebbe conaparire un melenso qualunque 
uomo phe, vi amasse ,' e che non fosse un Lavelacei 
. Uopo è che mi perdoniate^ questa franchezza, 
cara mia, e che mi perdoniate ancora di essere ti« 
tornata così presto a qjel che mi tocca iaimedia* 
tamente . , ' 

* 

... Vaiavi fortificate coll' opinione di Mr. Ltvelace»^ 
pet,infi| 4 tsre di nuovo su la nseessità dì richiama* 
re i raiei^dritti j e bramate , eh' io vi spieghi più 
chiaramente , le mie idee su di questo, punto . Tut- 
tavolta mi pare che ìe ragioni colle quali io pos- 
so combattere il vqstro consiglio , si presentano così 
naturalmente da se flesse , ch’elle avrebbero jdo* 

vutq 
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farvi ritratrafe ^^eftóiparére rfatò -incònfìde- 
ratamérfte'. ■ Ma ‘giac-dH’fe noh ci avttc' badatt> ma- 
«uramcme , e cbe vi unk» cori Mfi^ ' Loveluce per, 
'iftigarmi » replicare >il mio feudq j in èpoche 
»ole mi‘-*pi€gherò su di tal propc^W i- - ’t ■« 

» E ^limieramente, cara nsia*, sappnntndo .‘ eh’ 
inchÌQa(&ia segaire'ii vonrtr cooBg'lio^',’ < io vj do>« 
•mandn (ti*qtfaiefajuto potrw #àr -capitele' per so^ 
ftenermi ih qaeft’ impresa ?'lVtio Zio Harlowe b 
un(T degli ^*«cu^of^*leftamenta^j f’ egli* ■‘fi è dtchia- 
Tafto 'cawf/o di me .‘-Miai cugino McA/ee fi è T al- 
trò : egli è in* Italia f é non può' forse eflfere ini. 
dotto va^contrariarmi * Oìtràtciò , * mio *' fratello ha 
dichiarato che fi* è risoluto di venité- all’ ùltima 
decifione pri mìi deh iitdrno di lui f e 'secondo la 
anaffiera -eome le « cose precidono , è motto prdié-i 
-bile cheihoB mi fi»likei4 i^'teiffpo df? ricevere la 
di lui rispofia , quando io li scriveflì : senza ri« 
•frètrere’ancoia-, 'che-tìando io* in quefta prigionia , 
non*poff(6i cemprometeerrni che là rispófta ^àrriw 
iino 0 me , se mai elh' non fi trovaffe di loro gu**" 

^ .0 L ~ ^ vu»; IO , 1 

■»»‘*In' secondo luogo , i genifbri hanno molto 'van- 
taggio ‘sopra una figliuola Che contrafta" loro il 
driitof^di • disponefe di hti : ed'fo trovo che' què- 
•fto pregiudizio è giuftitBfoO -pere hi ’i dì '"'venti' et- 
«empì , non ve ne ha due* in coi la ragione no» ' 
paiUoio. loro prò; ■,*. " ■ > i *. 



1^ ‘STORI A 

Voi non’ mi eonfiglierefte àffato , ne sono fieoti 
ra, di accett««, i aoccoiiì che mi offre. Mr. Lo» 
nella sua Simiglia . Se io r-ensaffi di cerca- 
le mitre fiote/ioni , nominairmi voi qaakrhe pei« 
sona , «he voleife abèwaccìare, il partito tP una 6» 
glioola , «ooKìO genÌH>r« *»li i P^r HnghìiBmo 
aempo hannorfatto coBOfcere i' affetto «he le por* 
lavano • Ma ^ando ancora io firoiei» 

tore come ia irta 'fituazionc lo Ttchiede^ ()Qal 
Jungberk non porta con »e il cono di uè iitigi 9 2 - 
Si proteiia che vi aono, imDità da opporre al te» 
lìamenro . Mio fratello paila qoalche.'volta^di vp» 
Jerfi portare a far aoggìorao nella naia CaJuÌm ^ 
fct mettermi ^ come suppongo , nella neceffità di 
KaccìatnelOf «sfo che ìntreprendeffi di dimorar» 
vi ; ovvero per , opporre a Idf. iMOflact tutte le 
più cavillose difficolti, ee io rei tiduceffi a apoa ' 
aarlo • , ' ^ 

lo vi ho espoftì tutti queffi rafi , per farvi co- 
noscere eh' effi Ron sono sfuggiti dalla mia con6» 
deraziooe ^ Ma to' imputerebbe poco d' effere me- 
glio iftruita , ovvero di trovare qualcheduno che 
vo effe abbracciate i mUii' wtereffi . lo vi piote» 
Ilo , cara, mia , che meglio mi contenterei di an- 
dar mendicando il niÌQ pane , che di richiamare i 
saiei di itti contro d' un padre . ^uefta fi 2 una ' 
delle mie maffime , che non mai un padre ed uno 
madre poffitnO' ailoatanaifì tain>eiitc ,dal loro do- 

• ^ 
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vere, che un fi3lÌQolo si creda dispensato dal suo, 
•Oh nio ! una figliuola in litigio col padre suo * 
quest’idea mi fa raccapricciare . lo ho dbmanda* 
lo, come un favore, la permissione di ritirarmi 
nel mio feudo , èe debbo essere scacciata di casa : 
ma non fatò un passo di più ; e voi vedete co- 
me si sono sdegnati per la mi» dimanda . 

Una sola speranza dunque mi resta y cibi , ehe 
mio padre poti ebbe cambiar risoluzione ; benché 
questa f:iicità sembri poco verisiniiie per me , 
quando considero il dominio che mio fratello e 
mia sorella hanno acquistato sopra tutta la famì- 
glia, e r interesse che li muove a sortenere i! 
Joro odio , dopo avermelo apertamente dlchiara- 
«0 . 

Rignardo all* approvazione che Mr. Lcvrijct 
dà al vostro sistema, ciò non mi reca meraviglia. 
Egli scorge con sottilissima vista le difficoltà che 
incontrerei nel metterlo ad effetto senza la sua 
assistenza . Se al ciel piacesse eh’ io divenissi tan- 
to libera quanto lo bramerei , quest' uomo stu- 
pendo non avrebbe furs^ motivo di lodarsi tanto 
di me quanto la sua vanità lo porta a lusingarsi^ 
mal grado il gratissimo sapore che voi gustate nel 
motteggiar mi su i progressi eh’ egli ha fatto cef 
mio cuore . Siete voi ben sicura , voi che non mo- 
lìrate essere dichiarata contro di lui , che lotto 
ciò che comparisce ragionevole c specioso nelle 
Clar,T,llh h toc 
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|iue per esempio» 4> farciofiip^CBdev 

"te ]» mia ’ scdta quando 

Vfl^tll^ti^t*eh^e/isà ( il che , a CJ«<ter u 

p^»«i44i^«d altro ^ che alla libertà di rifiutar per 
varilo quell’ odioso. • tSe^r ') }{ come ancora' di' 
■00 comparire alla mia presene» se lion gii sia ' 
prima accorda^ da me la' permissione , e fino ai 
rkorno di .Afr»M/9r^A ,/e fipo a-che io,, redi ap- ' 
pagata' per k sua ammetul» ; credete voi j dico ioV' 
che ciòì opti sìa uo^ esrtsroa anparenza di cui si ve* 
fieifVUfltki meste, per far ^ ehc noi iòttniam» snaT 
«»gltorfittÌii|||dt lui» pro#erendq» toméda se^stes»* 

3i9 «' «pidfuiou^ di taf fatta che non si - loarchefeb* 

^pra di esse ne' casi eh' e|leao sup?- 

pOn^nò • ~ r'" fi*' 

E poi ,Ao ho mille ragiouhdi esseiterpeeó con-' ' 

t«fhf|^.!lul. le sue aiW''*" 

nacc'e (jlil i W ìl i Idi l l i lìi.à egl r non pensa jd* 

ìfllfóxijPI'he^.J é iarmene tristo / , 

quando egli sa gl» preftèrefte fede ,s“ 

e che non ve k dice egli* per altro , chc - 

«oli' intenzìoue' , iodub4aiamente , d» ^reodermene ’ 

tnfIbrtyKU* per quefta via I f^he vile artihcip ! £- ' 

gli- at%m0iùféa .-certanìeete coim ^e^ sciocche , . ’ 

«di' egH fa cquro^^ menar p$r ip naso .per mezzo ' 

' " ' * ^ ^ 
dei ’^i more , *Ed io poi‘pi*«tderei uqrmarito 'così ‘ 

violfnto^ f^EI mio proprio fratello . sarebbe ■nel^^'^ 

àfeesso leoipo f tktiiikilM minacciato 

7 ■■ "v ■ ' ,, * tA 
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y/It, Sùlmet ! . . , « cosa mai gli ha fatto Mr. 
Selmts } '£ egli forse biasimwole , «e mi crcdi% 
iJegna del suo difetto , di fare ogni sforzo per ot- 
tenermi in moglie ? Pefchè^non si fidano a me » 
sopra questo punto solamente - ffo io dunqu? ac-* 
cordato tanto vantaggio a Afr. Love^ace , clj’ egli 
a' arroghi il dritto ^ migacciarmi ? Se Sqjn 
mts fQiSe un ud)KO eh' io potessi vedere almeno eoa 
indifferenza , forse si aecoxgercbbero che il meri- 
to di ioffnre per mia cagionp, per parte d’ uno 
spirito cosi effervescente , npn gli sarebbe sempre 
inutile , 'iC mia fortuna , ahi • di essere, trarrla 
come una matta^ da mio fratello : ma Af r« Lov«- 
lace s' accorgerà . . • Io -voglio spiegare lui tìct» 
so ciò che penso su tal proposito , e voi ne sare^ 
te -allora, informata di miglior grazia .« ^ 

Nel medesimo tempo , cara mia , concedetemi 
la libertà di dirvi , che mal grado tutta 1* inumani- 
tà di mio fratello , io mi trovo aspramente coU. 
pita f ne' miei momentr dì sangue freddo dalle 
vostre mordaci lifiessioni sopra il vantaggio che 
3dr- Lovelace ha riportato sopra di lui , A die 
vero, egli non è fratello vostro ; ma pensate che 
voi scrivete alla sorel.ia sua jJrQpriamente , Pet 
parlarvi con' serietà , Miss t la vostra penna è ba», 
.gnata nel fiele quando voi trattate qualche sog- 
getto che vi offende . Sapete voi che leggendo 
molte delle vostre espressioni contro di lui e con« 

La. tro 
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Irò alni de’ miéi' parenti , mi viene neni jmimo ; 
benchi esse mi slanò ^vorevoli , di dubi>tafe se 
avete voi medesima bafìante moderazione per ere- ' 

, derVf nel dritto di òhiamaie ai vottro tribonale 
coloro che per im caldo temperamento tri^orro- 
lAin qualche eccessivo' trasportò ì A ‘me fnre che ' 
noi dovremmo usare ogni diligenza neij* evitare 
que' difesi che ei disellano vedendoli negli a tri ' 
Tutiavolta io ho tanti ‘motivi di dolermi di niio 
'fratèiio e di mia sorella che" non‘ rimproverer# 
cosi iibcrainenre la mìa piàt %ara "amica /‘se^ non 
trovassi un po soverchio il 'suo scherzo /* sopra un 
avvenimento nel qual^^la vita d* uu ftàtdlo ', era- 
seriamente in pericolo ,’é quando si p^è temere 
che il medesimo fuoco non si riaccenda, unìtanien*' 
tc con altre cOftsegaen'ze mòltfe più fu nelle . 

Oh quanto volentieri^ mi allontano coti'’ quefle 
digressioni da' pensieri che mi tormentano ! Oh 
quanto b. amerei di di mesticar ih» < se fosse possi- 
bile , di ciò che maggiormente mi tocca ! Una tal 
digressione mi riconduce alla sua cau^a , e da essi' 
mi rimcna alle 'vive agitazioni in cui’ib, era nel 
finire la mia ultima lettera pperfchè nulla vi è ‘di 
cambiato nella mia shuastòne . Il giorno i avvici- 
na", t fbrse mi esporrà a nuove piJne e cimenti 
Jo vi priego cor mecfesimb colore di^darmi un con- 
sigliò in crii il favore è^ ’l i^iséntimento non abbia- 
lo alconà psntc ,* Drtei^ tiò che debbo faiii; f'pcA 
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chè , s^Upoqo forzata di andare in casa di mio Ziòv 
non fi può mettere ih dubbìo^^he la voAra iofe* 
lice amica non fia perdqffa interamente: intamo» 
quale scampo vi è mai ? 

La mia prima. cura sarà di portar queAo plico 
nel n^ondiglio . Datevi fretta dì scrivermi si)bi<* 
lo che r avrete ricevuto . Oimè 1 temo che la ùi 
spofia non citiDga troppo tardi . , 

V^ta ObhVgatìffimal 

€L Harlovve ! 

V r .«• . ' • » • . 
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I» 

“ /^Ual cÒnfigUà,^«^ ia darvi , mi» nobile an(V 
Ve ca ? Il‘voftró merito forma il vofìro delit»- 
to . Tanto a voi quanto a* voftri pers^cuto» 
ri riesce imponibile il cambiar di naturale » At* 
tribuite solamente le vollre disavventure all' im- 
mensa disparità che vi è fra voi ed ellì. Che mai 
voi cercate loro ì forse non soliengono il loro ca- 
rattere ì e per rapporto a chi ? per rapporto ad 
. una fiianiera : perchè > parlando candidamente » 
voi non 'appartenete loro ► Eglino fi riposano so- 
pra due punti ; sopra la loro propria impeneira- 
èiiiti (' cui vpientieri darei un nome adattato , se 
yolefli effer temeraria ). e sopra i, riguardi a’ qua- 
li vi cqnoscono incapace di mancare per voi me-, 
defima f ed oltracciò a cagione de^ voftri, timori, 
in Persona di Lovtiace , il di cui carattere ^ vi cre- 
dono già persuasa ^ che vi screditerebbe , se ave- 
lie ricorso a lui per liberarvi daV voftri tormenti. 
£flì sanno di pià (he il riseatimeitto e i' ìnfleffi- 
■ ' : ‘ I . ' i ' ' " ■ ' • bu 
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bilità sono cose aliene dal vostro naturale ; che i 
tumulti che hanno suscitati nel vostro animo du- 
.reranno al pari di tutt’i movimenti firaordinarj , 
cioè molto poco{ e eh’ essendo una volta marita- 
ta) non penserete più ad altro che a consolarvi 
dello fiato in cui vi vedete . 

Ma fate conto che il primogenito e la primo- 
genita' di vostro padre hanno ^a mira di render- , 
vi sventurata per sempre, qualora voi sposafte 1» 
uomo che pretendono darvi , il quale ha ornai un 
legame più ftretto con essi che Voi non potrefte 
averne mai con urta così fatta metà . Non vede- 
te voi con quale esattezza essi comunicano al un ^ . 
anima così limitata , tuttociò che sanno deila vo- 
ftra gìofia avversione per lui ? 

Per quel che s" appartiene alla sua perseveran- 
za , quelli che ne rimangono sorpresi non lo co- 
noscono bene. Egli non ha il menomo sentimento 
di delicatezza. Se avviene ch’egli a accasa , siate 
sicura che l'anima non avrà, parte alcuna nelle sue 
mire. E come mai cercherebbe egli un’’ ànima, 
se non ne ha affatto ? Ciascuno non cerca forse il 
suo simile • E come nt^i conoscerebbe il pregia 
di ciò che gli è superiore , quando che perla me- 
desima supposizione egli non lo comprende » Se 
accadesse che avendo l’infortunio d' esser sua, voi 
gli facéfie veder naturalmente una mancanza di^ 
tenerezza, mi* induco facilmente a credere eh' egli 
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*c Ile afiftfggerebbe poco , perchè sarebbe ( piò in 
liberti di seguire * le ' sordide inclinazioni «he Io 
dominano* Io vi ho inceso osservare secondo le 
joassime della vostra Maiia/tta "Norton che 

è io preda d'uOa passone domtnante , sì con« 
fénterà valentieri, per soddisfarla ‘ , di fare a me- 
no di venti altre passioni' d' inferior fsraa % ddlle 
quali fi sacrificio gli cofìeri meno benché esst 
kiano piò lodevoli <'* \'» i 

•' Siccome ioa' posso temere dt «eodervelo ’piò o«- 
dùiso di quello eh' egli ò- di già , bisogna' eh* io ve 
se racconti alcune particolarità é* «ria ctmversaaioi 
< òe óhTegii ebbe tre fiórnt fii ori Cavafiere iHvrr^ 
B^vtieton y il quale gmAo jae. ne n^goigltò* ieó&. 
madre . Voi vi troverete maa conferma i de' suoi 
principj di gotasrno per via dei timore , nell' ifies- 
sf» maniera ’ che vi sono Aati^r^iù.per i^ea^ deli* > 
la vostra «solemissimàf B«ry * . 'i . cv*' i- 
? Il Signor Harry gli'^va detto ' eoo “fraachéz-*». 
za t che si meravigliava di- vederlo oiUnatò «rii* 
ottenervi contro la veftra ìneHnazione . al . * ; 
' Quelfo fuopriameitte m’ imporéa mb " fico 
spose egli. Le ragazze ch^fiettMO tanta ^ risei ba ,, 
sono per T ordinario affezioAatisstmé tiragli . ( Otó^ 
la vite befiaiccia ! ) nè gli rinereseerebbe mai , ag« > 
giunse, egli meditando ua poco', di vedere una dv/«-^ 
4t donna fare il viso deUVaroti' > quando ella i gli- 
dasse motivo éi tormenl«la; Óluiraciò.) ik-voatro ' 

, • ;* ■i ■ fea-f 
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fendo , a cagione del Ilio molto bene a prepofito ♦ 
dfli sarebbe un sufficienti flimo copenso di fùttoJ 
ciò eh' egli dovrebbe soiltire dalle wfire-freddez» 
.^e . ' 

Egli sarebbe feoro, proseguì a dire, almènd 
della vofìra compiacenza, se nón^ poteffe efii^ia 
del voftto' amore 5 e più fcHcc , a queftò riguar- 
do che non sono lè' tre quarte p«m de* mariti 
eh’ egli ‘conosce '« ^ • 

tCbe abbominevole creatura ^ ' • t 

"Dei redo pùè,«la voftra viri4 è tanto conoscfó^ 
fa , che da lei gli yetrebbe tutta la ' Scurezza chio 
egli potrebbe defideVarc’. ' , 

..E non fate voi conto, rispose il Signor 'Sarì^ 
'elle, se la’ coftringono a' spbsarvi , ella potrdsbe 
guardarvi cól medefimo occhio che Lisabdtta dt 
Francia riguardò Filippo li. Rtf di Spagna , quaa^ 
do egli la ricevè alle frondier^ffft qualità 'di ma^’ 
rito, quandócHè ella non aspettavi di trovate 
in lui che la' qualità <S suocero ^ cioè affiref^, piut- 
tofto con timore’ e 'raCcaprrcCiamentlr ^ Che cO^'" 
qualche compiacenza ed àmo'rt t E voi incdefìmo, 
peravvent’urà , tfoo le farete miglior cera 'che qae^ 
.vecchio Monarca non ne fece alla Fri ncif^fla ’ 
11 fnisore éM raccàprrccìaniefttò , replico Io scim^- 
niìone , hanno ancora tanta' buona grazia $nl tisò 
d* una giovànefta prorrreiTa , qnànta' ne 'hanno so- 
pra quello d’ una moglie : e qui metteodon rider é 

' ’ ‘ ^ • f 
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mia, il; Signor Harry ci a/Ticurò càa 
|i,|Ppfiraoso^Si^ntnulone aveva riso ) egli aggiun- 
. , »<;hc sarebbe sua cup il mantener quella ti- 

more , se aveva ragione di credere che gH fi ne- 
gufft 1'^ amore ; che , io quaiyto, a se , egli era per* 
wasr»,. chaee il jtiipoie e 1' ^ore dovevano effeCj 
Srparafi nello .ftato del matrimonio., 1' uomo^ chei 
fl^va fs^fi feiprre, tftaya il Hieglio^ d? j. , mqqdo . 

* Se gli occhi mìei aveffero la virtì chp fi- attri-; 
buisce a quelli del ba^ii^ ^ non. yi , sa^e>^^ 
me impegno piò picmuroso <|oapto quello^ di gusu- 
dajjp qn^fto nioftro j ^ .. .. 

Mìa madre però pretende , che sarebbe un por- 
ipatoso^ merito per voi , il superare la yoftra av^ 
vet/fionc per Ini « Perchè dov’ è mai dice elfa ^ 

( come ^ii ricorda ,ehe già avevano -f.nta una. 
fimile .donwoda ).la gloria e, h santità, dell' ubbi- . 
dienaa » *e à' _es<Ercit8f^ non colla vetupp sforzo ì 
Che barbaro deflmo mai (pefìb ,, cara mia , 7 
che Ja toflra scelta non abbia migliori oggetti l 
Npo vi ^ altro; che p Scilla y p Ciiriddi • 

•Ad .c^n' .altra ,|, da voi, In fuori ., che folTc trat- 
tala nCO0^ nna .crudeltà, sì fatta ,, io qual confi- ^ 
giio darei senga^fitarc papto Ma ». »( , 19 . 1 ' ho dì ^ • 
già offervaio ),.Ìa mesOina teraerii^ , itna suppofta^ 
indiscrezione in carattere così sublime e nobi- 
le come il vplkO/, lafcbbe una piaga per tutto il , 
selfo -*■ ; > « * • - ■ _ 
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' Fiftfanto eh’ io sperava qualche cosa dall' inde» 
pendenza afla quale avrei vojljito indurvi , questo 
pensiere era per me un qualche motivo di con so-* 
Jazione . Ma preierttamenté , che voi mi avete co- 
sì ben provato che bisogna rinunciare a questo 
partito , io procuro invano di rintracciare qualch' 
espedieme ; 

Voglio per ora lasciar la pènna »' c pensare u» 
poco' 41 ( 1 ' di '«^festo punto 

» •_'fr « ' i»"* : “ì' 

i s~ìtSfr,rei ■: ^ •; t»W- 

^ ‘ ’f.-'X' n u-* * 4 I >■<•,-». !> ' 

f Dopo ÉVer 'T^hMfto » oTIpensMO ; e AiUatonlt 
ff cervetìo io <>i protésld ehe^'fOnO pKl> irreiohiM ' 
^ 'di priinJk V'Qóertd'séHtmdine’pdstfO^ire , efcè p 
fh” itr^sofio ‘^^btutìe conte •VOi ^ gHldifila 

mólto più debote’-e 1e--p8*8ftmi pi# v^oiente . • » ' 

lo vi ftei clfdft '^n àiffd tenfpO yicite Voi ìvptei 
vate cdfterfa troppo yr b p m ie ndo di ' ridOihtt flS c^-> ' 
Irato offerto trkjpf<) pfèpoheriffO dl' -rtdvftii'il'tJtli^ 
baro*. Se quesm propolìiìióne -ftaiO^lOAtaita^ 
feudo , eh* essi avrebbero tanto disgusto di vedA 
«fibire'- dalla 'fàml^ió v"x>loffierefabe ’Wi ''giorno « 
'▼ostTo^ratelk>-,-corf pii cOrtestfti', pffaventiira p 
die Aro '^pòtdrtS&e - Venir t dot» 

]b Josfngbè *6he'^nd vieevOiio ‘da' M*> 

vére vof'iatto -tttio il pos$ibite>v<sfl^ 11110 j per 
far Entrare quest* 4dèa' oe)lc loro itsto»^ siravafiaiii^ 
l»a paiola tiraomea d'Mior/rd è la soia obbie- 
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2Ìoae ci»e v poài fare cosato di qoen' offerta • > ' 
Non vi dimenticate di fare una riflesaione « ciQé| 
che se voi vi risoivefie di lasciale i vofiiì genito» 
fi, il rispetto e l’ affezione ‘che per essi ttudtite 
non' vi permetterebbero akun richijimo contro a 
medesimi per,v<Mtra giosti£cazù»ne . Per cons^u^* 
za avreìre il Pubblico ' contrario : e , se 
continuasse di , viveri aliar scapetstcatà- f o non si 
conducesse troppo bene con voi , quale giui^i^ca» 
ziooe della loro condotta riguardo a voi , e dell* 
odio eh’ essi gli hanno dichiarato! z 

Possa il cielo dirigervi co* suoi lumi per lastra- 
idi migliore,! Quel che debbo dirvi soltanto si è , 
che in- quanto a me, io «arei capace d'intrapren- 
der tutto , d’andare in qualunque _ luogo . piatto- 
no che. vederim' la moglie d'uu uomo da mp 
diato , e eh' io > sarei sicura di odiar sempre se tórr 
migliasse A Soimts* >lemmcno avrei sofferto tutt« 
ì disgusti e gli, oltraggi che voi avete provati .al- 
meno da un fratello^ e , da una sorella , posto eh' 
avessi avuta una tal pazienza con un padre e, co«^ 

■Zìi-» . -f •'.-.r.' ff ,.j 

i Wla madre inclina a credere ,, che dopo avet, 
post* in opera tuft'.i tentativi .per ridurvi aMon» 
volere ^ mi abbandoneranno,!’ impresa quando c<v, 
' nànceranlio a ditperare del toccesso -. Ma non pos-. 
' so aderire alia «ua opinione . £ò non veggo 
tp eh’ ella li » aopra *» motivQ . dimso dalla 

-c-- V ~,t V. r. Sbir'.r-W a i.j-, ~ 
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na propria congettura .‘ Altrimenti ini avrei 6gu- 
rato in vostro favore , che 'questo si è un segre- 
to fra iei e ’l vostro Zio Antonio Che còlga i! 

malanno ! a chi mai ? . . . T. ail* tino de’ due 

via sa i • •*. . io intendo però a vostro Zio . • 

caso che nascondessero qualche altro segreto 'fni 
loro * ' . > . y 

* Bisogna onninamente che vi guardate , per quan- 
to potete f dal non esser 'condotta in casa di vo- 
stro Zio’. L'uomoi il Piovano , la Cappella vo- 
stro fratello e vostra sorella presenti . . . . 1 . . . voi 
sarete infallibilmente forzata di dar la mano » 
quel villanaccio ? nè i sentimenti di fermezza , che , 
sono cosa nuova , e strana per voi « vi sosterrebbe- 
ro in' un- occasione di tanta premura ì Voi sarete ■ 
f^orno al vostro naturale i nè avrete altra difesa 
che lagrime vilipese , appellazioni e lamenti inu- 
tili : «' subito che la cirimonia sarà profa<»ata ") per- 
mettetemi quest’espressione ) , vi sarà mestieri di 
asciugare le vostre ‘'lagrime , di ridurvi ài silen- 
zio, e pensare di , prendere . una nuova forma di ' 
sentimenti , i quali siano valevano a farvi ottene- 
re dal vostro nuovo ^ padrone il perdono e la dì-' 
menticanza di 'tutte le vostre dichiarazioni d’odio. 

, "Infuna parola « cara mia , bisognerà prenderlo 
con lusinghe e carezze ’> facendoli capire che la 
vostra passata tondotta ha avuto origine dalia tno- 

• dèitia del véstro stato | e sarà vostro impegno « ' 

' . . , • ■ * f*oo 
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fino aUa mòrte , di far yerificare la wa afàcciaì. ' 
tiiiìma burla , cioè , cAf. le ragazze che offettaaa 
tanta rUtr^ , zona per f ordinario affezioafl.ùasimf ^ 
tnogU hzonit , voi comincereré^ la carriecn'con 
un vivo sentimento di gratitudine per la^m4i che> 
..vi avrà fatto conseguir la grazia ;,e, a*(^li 
vi forza a conservar quésto sentimento col timo^ 
re , secondo i ì»ox jpiingpj di governo 9UQro ri** 
conoscerò cT aver preso un sb;glio, ; , j , 

Tuttavia però , io debbo lasciare il. vero puo« 
to della quistione indeterminato, ^ ed abbandonarlo 
alla vostra propria decisione , la quale dipenderàv 
'dal grado Jdi calore che vedrete ne" iojo .andamen- 
li, -ovvero dal pericolo piu^oroenib urgente, di^esoC-, 

■ le condotta pep forza in casa di vostro ?[io, . ,M» 
io prego nuovamente il ciclo di far nascere quaK*. 
ebe accidente il quale .pòssa impedirvi ,di appv» 
tener mai ali\uno o all' alitò di questi due uouiÌt 

r *' . r * ■ r ■ • 

ni . Possiate rimaner pulcella , carissima amica mia. 
fintanto che, le superiori potenze favorevoli al me- 
rito , e alla virtù vi presentino un' uomo degno di 
voi , 0 almeno tantp degno quanto un mortale 
può esserlo ' .. . . 

Per un altro verso non . Vorrei eh' essendo vo^ y 
sfornita di qualità così pròprie per fare l’ ornamen-.. 
to dello stato conjugaie , voi - prendeste l’ espedien- 
te di restringervi al celibato ^ Voi. sapete benissi-, 
nino cb'.io loào incapace di adubutione • 

. ■ 
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lingua e la mìa penna sieguono sempte i moti del 
mio cuore . Io aggiungo che voi dovete conoscere 
assai voi medesima in paragone almeno colle aU 
tre donne , per non dubitare di mia sincerità : in 
effetto , perchè mai si pretenderebbe eh’ una per- 
sona la quale ripone la sua delizia net discoprire 
.e nell* ammirare tuttociò che vi è di commenda^ 
bile in altri , non arrivi a scorgere in se stessa le 
medesime qualità , qualora è cosa certa , che se 
mai ella non le possedesse , non sarebbe in istato 
di ammirarle sì vivamente in un'altra ? E perchè 
non si potrebbe darle quelle lodi eh’ ella darebbe 
ad ogni altro che non avesse se non se la metà 
delle sue proprie perfezioni ? in particolare , s’ el- 
la è incapace di vanità e d'orgoglio, e se tanto è 
lontana dal dii-prezzare coloro che non hanno ri- 
cevuto i medesimi pregi » quanto lo è nello sti- 
marsi troppo per esserne stata adorna . Stiiftarsì 
troppo ! ho io detto . Eh 1 come potreste voi f«r- 
3o giammai i 

Perdonatemi, mia vezzosa amica. La mia am- 
mirazione, la quale va crescendo ad ogni lettera 
che mi scrivete , non 3ee tìmaher éeifipré natco- 
sta per Io timore di dispiacervi : benché questa 
xagione sia sovente un freno per la mia peana , 
«quando vi' scrìvo , e per la mia lingua « quando 
jjìi tocca in sorte di starvi vicina. 

Denchè le ùltime confidenze che mi avete fatte 

^ " *v • 
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é$igerebb^ro ch’io mi,, dilungassi un altro poco. in 
... questa mia V pure perchè la fretta con cui mi 
. .Iscrivete mi^è d’esempio nel |,d 'sbrigar mi , perciò 
■Mion aggiungerò altro ,^se non che io sono. - fi 

la yùstr a Affezionatissima e fedelìssimé 

4 •! Aoifa^Stovve» 
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, . ^ pomenica , q 6„ Mfir^o i 

Q Ua^ dolcezza haimo le Iodi ia hotéé (f Dn*‘ ài 
mica ! Che una persona fi lufiughi .6 no di 
merirarle , sempre diletta eftrcmaméntc il vederfi 
sa cbsr buona opinione preflb coloro di cui si'bra^ 
ma il favore e la ftiraa. Uno 'spirito ingenuo ne 
ricava un altro vantaggio: perchè se non fi crede 
ancóra degno dello spedoso tHbuto che riceve, fi 
sforza di acquìfiare le qualità che gli mancano « 
prima che poffa scoprirli V errore , tanto per fa» 
re onore a* suoi proprj occhi , quanto per conser- 
varli nella (lima della sua amica» per grufiificare 
il di lei giudizio . Ah 1 pofla efiere sempre qae- 
«to lo scopo mio ! Allora ip vi sarò tenuta , noa 
lolamente dell* elogia ma' del' inerito istesso ai 
quale credete poterlo accordare ; e così divérrÒ’ 
piò degna di quest* amicizia eh’ è 1* unico piacérò' 
di cui io possa gloriarmi . ' 

Io vi ringrazio co* piò vivi sentimenti del cuo<* 
re, per la pronta diligenza ch»~^ete. usati per 
CiarJTMI^ ' H fin- 
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^ indiritio' della voftn oltima lettera. Oh quanti 
oMafjW "quanti ne devo ai vofìro 

oaànto l^Ahi i che 1' infelice* mia ,fituaz! 0 - 
ué m fliltté in circofhidze d' ciTere a tnìti temi 
•*<a. " _ ' “ 

2 M» veoi^ a'^t^ìì^pdlidete r ii ikegllo hUe*oÌi' rie- 
sce, agli articoli ideila voRra obbligante lettera* 

^ ffòn ìéifrfsi^hàìfe Sh' Ìa‘ pòfia vincere il mio 
eQDtragg|aiq Solmes , fìntanto ^he «U 

^o^sri à gen^fità' ,Ja ^franchezza , bbhtà^ 

fa" pùiitèlza , e tutte fé qualità che for mano l*1io- 
sbo' di mèrito . Oh cara mia 1 di qual grado <£[ 
'^ztenza , ,qual grandezza ’d' anìhio, non ha 
sógno una^donna > per non disprezzare un marito 
cV è piu ignorante , chè ha P aàima più baffa IS 
lo spìrito più iimitatò di lei; mentre qùeRe pre* 
rogative le accordano de' dritti, eh' egli vuól frat* 
tanto esercitare,* e che, non pubi privarsene senzàr ' 
un disonore eguale per Quella che governa , è per 
colui che lascia governar ^ } Còme sbffrirè un ma- 
rito^ taìie quale io lo dipingo , quando anche fi sdp^ 
ponefiè , che per ragioni di convènlenita b d* "^inte<» 
lefle I foife una noRra propria scelta '? I^a vedér- 
é forzata di pren^rlo , e veder vili forzai àa ìn> 
degni motivi ; qual mezzo di supei^ un* avvS'lrV 
tlqne fondata sopra cause si giufle ? Egli è moleé 
più facile il soffrire .una,. l^rKcuzione paftaggie'ra , 
che risolvere a póhsrc^ uni catena vqr^óo^a' fc 
^ ' ' RlÉc» 
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ttucchevole , il di cui peso deve furare per tutta 
la vita • Se io fossi capace di arrendermi , ooo bi«* 
sognerebbe forse lasciare i miei parenti , e segui* 
re quest* insoffribile marito ì Un mese sarà perav* 
ventura il termine delia persecuzione ^ e *1 legamo 
d’ un tal matriaionio sarebbe un male per|«tuo • . 
Ciascun, giorno non recherebbe la sua luce , che. 
per veder sempre violato qualcheduno de’doverijr 
giurati appiè dell’ altare . 

£gli sembra dunque j cara miai che Mr. Sol»^ 
mes già va meditando in sua vendetta • Tutto a!*, 
accorda a confermarmi in quest'idea* Giusto jer* 
aera , la mia sfacciata carceriera ivi assiemò chp 
tutte te mie opposizioni produrrebbero il medesimo 
effetto che una presa di tabacco « avanzando verso 
di me il pollice e *1 dito dove ella ne teneva una; 
che io sarei Madama Solmet ; ch'io debbo pec 
conseguenza badar bene di adoperar cosi smodera* 
tamedte je beffe | perchè Air. Solmes è uomo ca* 
pace di risentirsene 1 e ch’egli ha detto a lei me* 
desìmai che dovendo io sicuramente esser sua ino* 
glie , io mancava alle buone regole della politica ; 
poiché s’ egli non è pia misericordioso di me « 

( questa si è l' espressione di Betty , nè so s’ egli 
se n’è servito cosi ) io m’esponeva a peatimentt 
cali I che potrebbero, durare sino all’ ultimo mio 

mpirO » ut fh • ^ ; .tifi ti. 0 
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del raeconto dcr^ìgnor Harry Dowaefon ìa ttìfti ^' 

Y insoietìsa 6éì Ibo i^Hb , ^ s«r 2 ' accoppiar^ ona' so- ■ 
la prerogali va ’ihe potekse renderla sopportabile'-" 
•^■Ho riavuto dae lettere da Mr? Lovelace , dòpo • 
h viikz che ^ vi' ha fetta ; é adesso konò tre con ‘ 
qaella^coi io non avdva risposto . Io 'noti poteva-^ 
dóBftare ch'egli non im: sratisse ianiinarico^|=nia^ 
aélP ultima soa , ti lagna del mio silenzio con una-l 
certa alterigia . Vi ti vede meno lo stile é? m a-itf' 
mante ùmile , che quello d’ un protettore dispnee- 
Sito - Il tuo orgoglio par che resti- ifiortrficato ^iivv 
vederti costretto , com* egli dice andari ogni:; 
nhtte t firoHe «Rorno alle nottre mura ^(come iiv^ 
ladro 0 come uno spione , per la speranza” di tra^' 
vate nmt lettera mia; e camminar poi chiqeesmhe 
glia < per - rieovrarsi in un alloggio da metÀlieot , ; 
senza raccogliere alcun fratto 4fe' suoi stènti' . INoif < 
carderò :'panto a' mandarvi le tue tre lettere ed^' 
una' copta della mia; ma. eccovi la WanKa^ ci& ' 
ché gli' scrisse jeri. ' - . v.* ' ^ v , * 

“lo gli io un asprissimo rimprovero délP aver mf' 
ninaceiata per mezzo vostt-o , di • ptoCMciàrsi Ut. 
occasione di fere una visita a At.‘ Solme^ , ‘ o a 
Àio ifratello . Io gli' dico** che prOhabilntente egli 
Ùrede disposta rtoilerat totto' ;'<ÌHt*hofl gli , 
,fiìista ch'io sìa V^sta alle vioidnze ìtoniinoe del* 


„ la mia propria famiglia , e che mi fa mestiÌNri‘ 
I anche lè 9nt) che ni^ »hil»É cOfa stia- 
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rtisstaa che uoo'spii^^ violento minacciianii.pon 
„ fsjirsi .a- temeriiàt tali: che non possono «fesdie igiu* 

„ ftifìcatp y^f-,pltreccià ra' intereyaaop 
„ meno di Jai , se io <|iai«beattÌQàe.^al«- 

„ trettanio . ardita , almeno. per tapport^caL cinio 
„ carattere «d pi «^io .aessOi , per fractoposepa ’dil- 
„ le sue risO'Uzioni ; gli 16 piMrit^ente i|^tii»^'iÉ(r 
qiuìunque maniera to ': ppnsi sopra 
,, zie che accaderebbero per mio riignaldd' i posso* 
„ no trovarci persone , le quali nell» appposnioite 
M eh' egli i sia' capace . della tenierìtà di cpi tpìoio* 
•• eia ^r.^^oifpes y non avrebbero malto eUapiace*. 
„»re di v«d$rsi liberate da uqorini. ^Kdi%'<}«a^ 
,, la cottoscenza avrcbl;^, cagionata .jtittie iiJe ior^ 
>» disgrazie'/»»^!' {• ^ al', t». ”1 .» 

Questo .,è 'parlare .con ingenuità , cara miai c. 
mi bguro eh' egli. darà a tuttofò. ima apiega^onc 
anche più t^tpr ale. ft , ..«{ « 

Posso a rimproveralo poi r del suo Cigolio r^Ì 
propositj;f„ della ronda egli fa; per > trovate} 1|^ 
mie lettere I e eh’ egli, procura eli ^ yvaletor-qog 
sì grande affettazione . 9ii do anche la ^bufla ^ 
cagione de* belli paragoni di ladro e di spione ; l*; 
«) egli ha il torto,, gli dico^io ., di credere cosi 
,, aspra la sua situazione , perchè , pensando bep 
,, le cose , egli non deve incolparne che, i suoi 
,, cattivi costumi^ e che in sostanza il, vizio scap 7 , 
„ celli le distinzioni , e mette 1' uomo di quali* 

Mg j> tà 
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j ,, ti in pari grado colla jnà vile cQnct^Ua .• Dip<4 
gli diohiaiò , che egli non dcvc giamraai aa(kt* 

„ arsi altra lettera da me , che ' posa» espòneilo 
, ^^ja.-^iche così penose. -j, - ^ . 

V Io 'non )o risparmio niente- sopra 4 voti e le so* 
Jèmtk pioteite , che ^ gli costano così 'poco neiroo* 
easionei^ Oli io capire in somma** che questo iin« 

9 > gpaggto ft.canio meno impressione sopra di me, 
ff dMl Qièi é ^chiam >da se steno eh* egli crede 
jV nvonio hisogn» per supplire r difètti del «io 
if carattere'^ che )e‘ azioni sono le sole proove di’ 

,) io conosca , quando bisogna gindicare delle iiv* 
tenzioni t e che io sento sempre pift' là necessi* 
tà di troncare ogni' corispondenza con un no* 

„ mo» le di cui attenzioni è impossibile -che ven« 
gatto mai ' epprovate da’ miei y perchè egli è -in- 
capace di meritarlo t che perciò ; giacché -la sua 
„ nascita e le sue facoltà lo metterqtino -sempro 
^ in ifiafo C ^ mai la cattiva fima de' suoi co- 
fi fhimi non g<i è d' oftacolo ) di trovare%ina mo« 

^ glie , -la -quale con una fortuna odmeno eguale 
alla mia, avrà. maggior conformità con lui-ri- 
if‘ guardo a*' suoi gufìi e alle sue .inclinazioni , -io 
lo iprìcgb^ • gli configlio' di' rrnuctare a me ; 

«, tanto più che y peri dirlo- di . paflaggio , le sue 
minacce e'IC sue 'inciviltà verso i miei amici p 
f , mi danno motivo di eooduudeie , che nella «mi 

„ per- 

' ■ « 

j - _ , • 
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^ férsevcrania -.vi hi pià pprte T odio far t& 

^ che alcuna coA^deraxioiie per me . . -« 

Quefta, e’non altra-, di è' ii' «qUanza della ieft* 
iera>che’gH ho scritto » - • ' ^ t 

Io non diibtto ch'^ <gli~ lam-^ abbia ss(gaeità ' bau 
Rance per rìRett^e^ eh* eglf d meno teamovdeUi 
Doftra corrispondenza idi a mia Rima, chea^-rigà* 
di trattamenti ^ io aolfro* nella mia Rimigliai 
Quefto fi ^ in fatti quel' tatto ch' io vortex' pera 
suadergl! . Che deità buffone ^ e più dellVI- 

dolo Moloc è quella mai , la quale efige , che* 
la ragione , il dovere , e la discrezione fiano im« 
molate sopra i suoi altari ; 

L* opinione di voRra madre fi è, che alla fine, 
i miei amici rallenteranno la briglia . Faccia il 
cielo che così avvenga f ma mio fratello e mia 
•orella fignoreggrano talmente la famiglia , sono 
tanto accaniti , e polii al punto di vingere 1' im« 
pegno, ch'io dispero diana tal mutazione di sce* 
na • Nondimeno , se ciò non accade , 'vi confeifo , 
che non farei difficoltà di abbracciare qualunqnn 
protezione donde non potefle venirmi disonore , 
per liberarmi , per un verso , dalle persecuzioni 
ptesenii , e per l'>altro, afiinchè Lovelace non ab* 
bia un minimo vantaggio sopra di me. Io* -sup- 
pongo sempre che non mi refii altro scampo; 
perchè , con ogni più lieve speranza , io riguar- 
derei la mia fuga come' un* azione da non potetfi 
t M 4 sciH 
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scusare affatto , per quanta onoratezza « fioorti «i;. 
potefli trovare nelle mie protezioni -, e non oHan^*. 
ce ancora l' independente fortuna che ho acchitta- 
Ca mediante il legato di mio avolo . £ certameo*. 

(e io non posso pensare senza sdegnarmi a.^ quelle 
vili ed interessate creature, le quali fanno, dipende- 
re r adempimento decloro doveri dalla sola speran- 
za di ciò che. un padre^ Q qualunque alleo parente 
potrebbe fare io loro vantaggio • , ■ < . - Tt > • f > 

Ad onta di tinti • questi' sentknenf»; ^ chVo cre- 
do altrettanto giusti quanto, .sono sincri • la .buo- 
na fede dell? amicizia mi obbliga di riconoscere , 
eh' io non so mica quel che avrei fatto , se. il vo<« 
atro codsiglib fasse stato fisso e concludente . Per- 
chè mai , cara mia , 'ttoa siete stata testimonio del- . 
le mie diverse agitazioni ^ qnandoiio detta' la vo« ' 
mrz lettera i quando , in un certo* passo , voi nii 
avvertite del pericolo che mi ^sovrasta in casa di 
mio Zio ; ed in un altrq «poi , , mh rappresentato 
oìò che la mia riputazione dovrebbe soffrire agii . 
occhi- del Publico , e la necessità .in.òor sarei -di 
giustificare la mia. condotta a spese. de'.ipiei paian- 
ci ; quando', per un . altro verso mi ponete^ a van- ’ 
ti gli occhi la figura mdecente , eh’ io satei, in un . 
matrimonio forzato , obbligai, di mostrare un a* - 
apetto tranquillo , di dispensar ihlse cazezze con. . 
'profiifione , di comparire ilo' ipocrita con.im uo* 
^9 4^ me iateraameqte abbonito , il. qaak , >«» ' 

; . 
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per le mie passate dichiarazioni | come ancora ptc> 
lo sentimento delia ma prt^a indegnità ( par* 
chè fosse capace di un tal lentiioento ) entrereb* 
, be in una gìu^a diffidenza ; oitraccio , la necessi* 
tà in Cai' voi giudicate ch'io sarei di mostrargli 
tanfo più di tenerezza , quanto meno ini Itatfrei 
a ciò disposta ; una tenerezza poi’ , la qualo 
che io fossi « capace di qoesta. dissimulazione >} no|| 
potrebbe attribuirsi ad altro che a' più vili « moti» 
VI, perchè apparirebbe troppo chiaramente ,, che 
r amore , o della persona , o del suo carattere nqi| 
vi avrebbe alcuna ‘^arte.; aggiungete a tuttociò la 
sua tròppo certa • costitutiva bassezza ; le £am* 
me della gelosia, che glì.si.appiccherelpbero MjbUp’ 
Ja sua ripugoanu nel perdonato» tardata sempet 
pii dal commentarsi insegni della mia avvenione|, 
e quél disprezzo che a.be^a po^ta ho adoperato 
per iscoraggiatlo nel suo intrapreso disegno f 
preferenza dichiarata per lo stesso motivo p c 
prosuntuosa gloria eh' dispaccia nel piegare t 
eiel ridurre 1' animo d' oiìa donna » sopra di cui e» 
gli avrebbe acquistato un intpero tirannico.... ..ti 
#0,voir mi aveste ceduta » torno a dire<» ^in^uteq 
le^ agitazioni delle quali rton. ho potuto fare a me- 
no io questa lettura » ora appoggiandomi sopra ^ 
fianco , ora sopra l’ altro » un momento i ocerta j 
fih altro. timorosa » irritata tremante , irresoluta 
groi avreste ricoaowiute il’ potere che avete sopra 

‘ ‘ di 

\ 

/ 
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4 i nif ; e- con ragione vi sarefte («rsuan , c)if 
•e mai i voftri consigli fossero ftati più positivi , 
io mi sarei laKiata ftratcinare dalia forza della 
voftra determinazione . - Conchiodctc da tuttociò 4 , 
che vi confesso , cara mia , eh' io reilio ben giu- 
Aificata riguardo alle sacre leggi dell' amicizia , le 
^aali- esigono an' intera comunicazione dt‘ tutt’ i 
lentimenii dell' animo | btnchè la mia gluliificazio» 
tae si face» fané a spese' della mia prudenza . 

Ma dòpo nuove ^ più mature considenzioai • 
io ripeto, che fino a tanto mi sarà- concesso di 
OPggiomaie MHa casa di - mio ^adre , non altro che 
le afr^ «forniti potranno indurmi ad'>ahhando- 
starla I e che piottoAo mi* appigliarer al ripido , 
e’ è possibile , di sospendere con''^oqeAi pretefti V 
•scendente del mio pessimo *de Aino Ano al ritochq 
sii Mr. ì^rdem . Cene ano' degli esecutori teAa« 
Énentar) , fo posso ten^ taccia cercare la 4! lui 
|)roteaione ; e poi , jo «on conosco 'per >me àltr;^ 
operanca, benché i miei amici sembrino diffidar* 
lene k*' Riguardo a LoveUct , quando anche io 
^ssi sicura della sua tenerézza ^ e deUa'luaemen^ 
éi » accettande li protezione di sua fimigiia , sa« 
icbbe lo fiesio che flccéttir la Tsila . Potrei io dib^ 
•pensarmi dal riceverne le visite , nella casa delle 
•ue ZieV E'non sarebbe ciò 'ridurmi alla necessiti 
sii esser smit ()uande io scovrissi nuove ragioni di 
fuggirlo y ve&tdolp più dappresso • ^efia é W 
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ntfCA' tDìa osiervaziÓM^.ehe fra i due seni i'bi 
difìanaa serve ad togaami# scanibieuolmente : Oh 
iara mia ! quali sferzi re® hp divenit 

savia? quali cure no n ho poAc ne aài per ‘elegge» 
re o rigettare fu^trocìò cheii hbf cieifetó'^' O^iact di 
contribuire o di nuocere aiu rata felkiti i y 
re t per una ftranissìma fatalità , è molto pr<^. 
bile che tutta la mia^ saviezza avrà la follia per 
suo termine , ■ ' 

Voi mi ^ite,' colla eoltta parzialiti della> vòfira 
amicizia', che ai aspetta da ipe qid che non si ai> 
spetrerèbbe da. altre donare» QoeAa si è una - le* 
ziooe , eh' io. ricevo come tale . Io sento henisii» 
no , che per mia ripu(afioiie,;k vanoiIrillIoeaO» 
re sarebbe contento de' suoi motivi Se Bàli etti 
Bon foMio conosciuti ddl Fubltco*'!! lagnarli del» 
la cattiva volontà «Tun iratello , è un caso ordl- 
Bario nelle divisioni d' interesse . Ma quando noli 
si .può accusare un fratello colpevoli , senza fez 
cadere una parie del rimprovero sopra le-rigidesi- 
ze <Tun padre, chi mai potrebbe risolversi di li- 
berarsi (bl peso f per addossarlo ad una persona ^ 
cara? Ed iO tutte queOe sopposizitmi , Todio che 
Mr.Lavdaet iHÓtiisce per ciascuna pefsons della 
.mia famiglia, benché ciò non ski che'pcr un con- 
traccambio di quello che gli ‘hanno dichiarato , non 
sarebbe una còsa da disguftar moltissimo ? Non è 
ferie quehe no ségae che rtuovasi od. and oatu- 
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rale dn non to che iT implacabile , e di eccessivii^. 
mente rozzo? £ qual donna nel mondo potrebbe 
pensare a nSaritarsi , pSf vivere in una perpetua 
iiHmicizia colla sua famiglia.^ < 

Ma per ^timore di annoiarvi , ^ stanca to mede- ' 
•kna i voglio lassare Ja penna* ' . , ^v; 



■ ^ ’ w*. 

t lCr'5b7/»pr é còntinuamente' qui come am^ra 

inla^^ia Hfrvey, e i miei due Zìi . Qualche gran 

trama sì sta tessendo 'contro di me ,mon v'è luo« 

go a dubitarne» 'Che misero stato, Tessete in con« 

tinoo dtnore, e vedere una spada nuda che' pende 

sopra li- nostra festa ! ‘ ^ _ i 

Non ho alile notizie che per bqcca dell’ ardita 

Betty , la quale mi va continuamente proverbiane 

do -,.percl/ella é spicciata per protezione . Come.' 

Miss, voi non mettete in effetto le vostre robe ; 

' » 

Fare conto che bisognerà partire quando meno vo 
l' immaginate » Altre volte ella mi hi sentire , 
ton parole inttrrotte , e come se volesse inquisì 
tarmi', ciò che Tuno, e l'altro dice di me / e la 
•loro curiodità , sopra T aso ch'io fo del tempo ; 
Ella vi agginnge sovente Ja schernevole domanda 
di mio fratèllo:, se'forse^rio sono occupata nello 
scrivere* l'istoria delle mie peae.^^> ' n '• -• 

' Ma io -sono avvezza f a tali discorsi v‘ e qvi^tta 

polo 
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solo me zzo mi rimane per sapere , prima dell’ese-^ 
cuzione , i disegni che sì formano contro dì me 9 
i come,^ quando ella si rende troppo impertlnen* 
te 1 arreca per sua sclisa gli ordini ricevuti , io C 
ascolto turbamento d’ animo • 

Fo paOsa qui, per portare nel nascondiglio quel- 
canto che ho scritto « Addio , cara mia • 

Clarùsa i?<r/owe{ 

• ìsirhj'n r 'CI S'i! ’ .I r ‘ 

Qftilh che àitgue èra scritto lùUa -gofraeearta eoì 

• matìtatt^o , perché' hlu' Clarissa nei riporro ■■ - 
•- • ia sua lèttera nel nMsconcUglio vi èitrovà ’ , 

■ la'seguetftè sctktale da^ìl&sshlìimWà. . - 

C •••>■ J'C i _fc:f . •»< -■ . U 

' Ritrovo la vosoa, seconda' lettera in data di jfra ■ 
ri * -Riogeazio iafìmiaaaante vostra madre j degli 
obbliganti coiiMglì .che. nù date '*o' MO nenie . La ■ 
letteca che Vi mando foxsc sarà in - qoaldie " parte^ 
confor'ma.alla sua eipettativa. 

• Voi ne > leggerete a lei qael taatq> che siudiclie4 

afte a proposito* • ' i, 
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i Mùs Movw ) to Id^ Ciàrigf Hmlm** oi, 

^ . i.4 -n 4 Ì'^j , . Iti-. » '. » ' . ìm ^.[j 

Sabato , |g. lf«TM . 

V' A.<k. « J w>t , . . j ^ 

I Q cOBtimio la mia ultima lettera eolia medesì« 
ipa. data'«;i;ei<|è coil mi'^viea tipman^to.^ 
Velia Olia ^tecedeate .vi fao da^ ca^teaaa dell* 
piniont . dì. mia; madre atti mellito ehe voi pottefte 
farvi , obbiigaado i vofiri^ai^i ^»oUQ Ja vofira 
iaclinazione • La noftra conferenza su dì queito 
aderto è nata dalla convetMZÌoae «he. noi avClt<i 
aio col>Signor. Iltrry. Dommeto»: c mia qaadae|ls^ 
crede di cale importanza « ch' ella . te? impoi^> <di.> 
«teveaC"da.imntt(o. raggaa^io^. Ubbiditeti unto.- 
più voleatien, quanto che.neUa mm ultùna toacm 
imbrogliatisaitea .iietdafai bn nonfiglto; eccoti a « 
Vrete non solamente il sentimento .di mùr.inadiie » 
ma fb^se nel suo anche quello d»l Pubblico « quan - 
do noù fosse informato se non se' -di' ciò eh' ellta 
sa, cioè s'egli non lo fosse quanto *Io sono io. . 

Mia madre ragiona su di quefto casa in uns 
maniera svantaggiosissima per tutte le persene del 

oofiio sesso che ai danno aovercUà ftttta di- cer«* 

* 
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cart.la lere. frUcitày*FP^<^ an uomo '£ loff^ 
utlu* 

ibn io in che senso avrei presi qaefìt argomen- 
ti , se noti sapessi che si rapportano sempre a sua 
£glittol8| la quale; per un altro verso , non co* 
noict presentemente alcun nomo cui ella accordi 
ìa^rfiinima preferenza sopra un altro , e non 
ina un. vii quattrino colui di cui sua madre ha 
up'rdea molto sublime*;^ ^ 
fA che ^ eidttce dunque,. die* ella, un aAare die^ 
cagiona, tand - movinwoli ì ■*£ ferse .un paira 
tanto acabroiq . per una giovinecui , il rinunciare" 
ak. suo proprio genio per. obbligare i suoi amici S 
-Molto: bene , madre mia ^ hp^riipt^lp ira iQC 
iltisaj adesso è che voj^ potete fare quefl^ doman*; 
da ; potete4>enMsiiBO iarla in età diguarant'' anni • ' 
Ma ^'dmonto anni sarebbe fiato. lo fiesso I.Que*;;^ 
fio-appunto 'Verrai sapere^ -■ 

'O la gtovane-. persona ha ella proseguito '^ è> 
tratta "da on;viofeDtiasimo genio eh* ella non può ^ 
superare <( il una racazià che pensasse aggiu*^ 
fintamente non confesserà giamimi ); o pure ella 
è di si feaparbìo umore } che. non ^ capace . di ce* ' 
dlrfl^ ; a in terzo htogo, ella’ ha genitori Jidi , che > 
non«c aaaeCc di .cedere { p in Jtergo luogo, ella ha'r 
genitori tali , che poco le cale dì obbligarli . ^ 

> Voi tapete> ctga mia, che qualche voltai mia 
OMidre iragàoaa iiPtflbiliiiente;beiie , o almeno, 

• ‘ non 


V 
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non mtfica iati uo <xrto fuoco i suoi argomenti 
]4olto spesso accade che noi non siamo d’ accordo;*^ 
ed abbioRio' entrambe così buona opinione dei uo*^ 
ftro sentimento , che rare volte avviene che l'una ' 
abbia h'' fortuna di* convincere Taltia ; caso assali 
comune', a parer mio i nelle dispute un poco vm« 
memi . Io sono tròppo ipiritosa , mi dicf ella , cit i 
ih buon linguaggiò inglese , troppo vivace . Io poi, > 
per parte mia le rispondo ch’ella è troppo savie 
nella Acssa favella , VA’ c//a non ì pi à tosi 
giovane conCÌ fiata \ ovvero, ih brevi parole, eh*’ 
essendo avvezza al tuono di madre , ha obbliattr' 
ch'ella è fìata / Quindi noi passiamo cP una<« 
nime consenso a qualche altro soggetto;it che noti 
impedisce , che senza badar» , noi non ritorniamo 
continuamente li onde ei eravamo dipartite . Com. 
a), lasciandolo , e ripigliandolo, eoa aria ingro* 
gnata anzi che no , benché ; mitigali con nn s(»ri« 
•o sforzato , che rimane una Arada aperta per 
rappacificarci, noi non lasciamo , te viene 1’ om; 
del sonno, di andarci a coricate un po Aizzoaette| 
o pure , se noi parliamo , il fileozio di mìa ma« 
dté è interrotto da esclamazioni : ^i ! Antuna* 
voi liete cctd vivace I in tal modo riseatita ( i6 
bramerei , figliuola mia , che somigliaAe meno a 
yoAro padre! ’ . - ■ ' « • . 

A denari contanti , io la pago del tuo rimpro- 
verb, pensando che mia' madre non ha ragione 
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sMàm 'Jt néj^netl^pai^ ch’ ella ha avata alta ’sur 
A/ig/hìlt; e se la tose si avanza molto piàperpar#^ 
te. sua di ciò eh* io noi deZìdéro , ìf imo caro Hik* 
man non ha motivò di lodarsent'ìl giorno segaen^ 

"m . ■ ' • ■ : ‘ « 

* : Io Io IK» CM tono una matta èreatafra QjahdÒ ^ 

io no» ne dosai' d’acéordò , son sicura" «Sis' vbi 

♦ 

pertsefefie .. Se mi sono un poco trattenuta in- qoed- • 
Re minuzie» ciò è per aweitirvi» dte'M on’e^ 
easiooe dittamo rilievo , io non vi fatò pià*oIfór«( 
vare k mie impertinenzo, nè i pkcipli Aasporti die 
alfa Tnadfd^e ehs^iot'' voglio ridurmi alla parte 
Riddale seria ^sAla nofita 'coavetsaZtoW •' ' ’ 

. ,» Date un* occhiati V m' ha èilé detto , sópra I 
^0 matti raod}- che sono a nofìra" ho^ia » e che pés«' 
sano per opera del 'gènio benché, óssérvar- 
0 lo di (iiasssggio » non debbano quelio nome 'che 
ad una passione mattamente nata da pure "^ca^^ 
„ sualirà, e solienuta’da uno spirito di jfefddrsità^ 
e d' oftinaztOne ** ( qui , cara mia , ci è ' (lato 
fra noi un lieve dibittifliento J del quale* vi ri*' 
sparmio la noja ): •* Védetè f essi vi sembrano» 
„ più 4(^liei di db che siano infìnitt aliri , ne’^qoa'* 
il Principal morivo dell’ imoègW-nori' è flato* 
0 che la convenevolezza ,'e là m^a'^di fàr’^’èost* 
0 grata ad una ‘famiglia La maggior "" parte vi* 
,, pajono, e(6 ancora* tanto Voi * troverete 

i> che i' due (Itimi vi delia convenevolezza e della ' 

' ^larJT, Hit N » aept* 
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tf soTnmtjJÌonf i producono ttoa ,Cgptf{>^|t 2 a'</(]rcwf^ 

„ e capaca per io più di .«rescfra,,cql» jenip®. 

„ e colla rifleffione ; menare if quale 

„ non ha per motivo che T.anipre r, è uo» 

ft paflfione infingarda ? “ ( oh i infingarda poi i)pt 
tutt’i sensi, quello e quellq-che tRia dmftdre’. non • 
può afferire; perché /’ d af//yp 
4/n/nta ,1 e Malizioso -piìi <C, apo , .icoiart- ) ■ qnt^atOr 

uA ìitt JifirvQyt ,cfie duro poco, come tutti ^1». ^l* 
ito ^co upppo leso subito 

fiato, naturale . . ^ ^ , 

‘V. ^‘Cfpme «gli. è fondato,; ga«Braitp«nt0 9Qpcft 
„ perfezione pota mente id<»U., cbe'Voggetto . im»t 
>*' conosceva pji^tQiio se fiellc^,prigia che gli fqs- 
„ SCIO attribuito , uno , due , p .tre mesi , rimotT. 
ft tono lutto ^ dall’ una e dall' altra parte , nel suo 
„ ver^ Jumej c, ciascuno de’ due aprendo gli oc^. 
,fc.xhi| pensa giuftamente dell’ altro ciò .che tatto. ■ 
,);.il piando ne, pensava prima, 
c.** f'^^.adorabiii prerogative ifrunaginarie queOa 

propria espreflìooe , atngpiait invero . 
»► ^*ono s^vi^ il tempo di svanire «• fi naturaJe 
„ e le ^tichp. abitudini efiè sipn/si l^.,dp<:atf ,po- 
»’ ca.faijc^, nel tenerle nascose, vengono fuori Oon 

*i velo si toglie, e lawia 
,^. vederp da, cia^na .baruia aiiaa ,alle minime/^ 

,, macchio, I* inaimitote , !|gli;^.fQrtono«se Topi- 
,f nÌQne .che iEpxnia T. uso i^i^’ :al|iO', ppo é^_^oosì 
* > >i .li; /.lu buH 
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'4) KaKfe ^‘ 'qtìahw 1‘lb^va resi 'sablime T accesa 
ti iiftmagind2ìó^eT Allóra , l’ appallìonata coppia , 
"*,1 che* noti’ tooosccvj^ f^'cìtà Miversa dal piacere 
j, di vedfeff?*J è tanto ' lontana dal ‘ trovare in un 
^■,,'tratTertifnènfb illimitato quella varietà senza fi- 
Ile ,"la qùaìe 'faceva 'credere in altro tèmpo , 
Y,'che‘sempré cf relh^va qualche còsa A dirli fra 
» loro , o che faceva "dar pelle smanie , dopo es- 
iy scrii * labiati ‘pensando di non"* averli dette 

„ milte tose fi' credeva averle dimenticate , 

che il loro continuo 'Impegno !> rfi'cerca/e i di- 


if Veiti menti 'fu ori dl*!6f(? fteflì ^ è forse ‘il loro 
), gttfìo , fta' conchi ùsb la mia saggia madre « f "a- 
vrefVe'voi creMuto^cjrta'rtì!^ 4 *‘‘cHè là sua ’savièz- 
^ ta ’fofTe' Anto alla moda ) 'satà’.ji scegliere 5^ 
le due bande ^e^ pSlTatémpi in cui JT ^Ttro noà" 
ha parte alcuna "i* 

" Io 'le ho rappresentato , che se njal'Vof vi'lb* 
Ite* vèduta nelle fìrettèzze di dar qualche paflo 
arcflto ,*‘rioh 8e‘ "rie'‘.dòvevà jpcolparé che T indi- 
screta Violenza "dfe* voIVrl parenti /to non poteva 
ifcgarc *, le ho' dertb^' ‘'che le sue rifle/fioni so^ra 
l>n grati huifieró matrlmdnj }• d«’ quali il siic- 
ceffo noti aveva 'corrispoftó' ' alle Speranze , lion 
foffeto 'móltb ben*f')iidi’fe'^; ho^ pregata di 

fconcederfni 7*chè séf*'le ‘gióvani persone’ non pesa- 
vano seitipre fè^ditecol^J. còri taplà saviezza quan- 
to^ do vevartò ,'trdppO spesso 'ancóra i jJeiHlòrr'noa 
*'■ ' ^ H a . \ ‘ 


ave- 


f 


^ il S T O-K % 
avevano per la Joro giovanezza , ^ per le loto, 7^ 
clinaziont «. c f^r .quel tanto clie, n>ancava laro di' 
'esperienza , 'tutti que' riguardi de* quali potevano 
ricordarsi d'aver avuto bisogna nella medesima età. 

pa questo discorso ella è passata a parlare del 
carattere morale dì Mr. I^veiace j e della giu- 
stizia eh* ella trova nell* odio de* vostri , parenti 

Z ‘ * ' X * ' ' 

verso un nomo che viva così all:\ st^f^strata , e 
par che se ne vanti. pe) Qiedesimo tempo . .Corre 
voce àncora ch'egli ha dichiarata di . sua propria 
l>occa , ha qui aggiunto mia madre . che non vi 
e alcun male eh* egli non sia sisoluto di ^are ^al 
nostro se^so , per' vendicarsi del cattivo trattamento 
ricevuto già da. una dolina , in teippo ch'egli era 
àstai giovanetto , ( credo che questa »a la^ sua 
spressione nè poteva^ trovarsi, in lui. altro che la 
crudeltà di quegli anfti troppo teneri , 

,Io ho risposto in suo favore dicendo , ch’io ave» 
va inteso piasimare generalmente 1*. indegno, tratty , 
'idi costei { ch'egli n’era rimasto talmente colpito. , 
che questo motivo -aveva disposto , dì^yiaggiare $ 
è che per cancellarle iinmagine dal ..suo cuore, ai 
cra'lasciato trarre ad un genere di vita, da lui nu» 
^esimo condannato con tutta ìa smeerità del cuore; 
cK* egli aveva non {wrtaqtd trattata come impostu» 
‘fa la minaccia che gli si attribuiva contro tutto U 
nrstro sesso : che ne poteva io stessa render testt« 
ingiiianza , perché avendogli fatto questo rimr 

•( ^ A '''i l ^ ^ * 

• ‘ , prp-? 
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jprovefO in vostra presenza / io. T avi va iotex) pid« 
testare, eh* egli non era capace d*.nn- rìsendmènRi 
cotanto ingiasto cotrtro tatto ie donne per la pet« 
>fidia. d* una soia . • . • ‘ ■ V' . 

i.Vpi ve ne ricm'date, cara mia>, nì^ mi è* passar- ' 
ta.di «nente la beilìssinia rìilessione ohe voi *Aieeifc 
in propos to.deila sua xis posta r Voti tron'^avtf- 
„ vate dt£c|ltà, mi diceste allora , di creder-siii- 
f, cera ia «ua (potestà f'peithè vi.'pacava .'.iaipòssi- 
bile , che un uomo che .si v. mostrava tanto -cOb> 

^ pieo dall* impatazione di f^ità ^ fosse* capati - 
„ diicemmeuetoe.una i -M '*■*■ > 

lo- ho fatto particolarnienté- Osservare a mia 'Ma^ 
éte , che i cpfitu'mi di- Hnxljxtfèlace non «erano 
•tari un motivo di opposizione quando egli ero sta- 
lo presentare a>Miiz \idrdie//ai) che allora Si- era- 
no afhdati^alia nobiltà'dd suo sangue , alla di Itii. 
qualità e. cognizioni straordinarie i le- quali non 
davano luogo % dubitare che una ■ moglie «virtifosò 
e prudente noir lo facesse rientrare^ in «'te stesso'. 

Hp aggiunto ancoro , coir rischio di dispiacervi', 
che , se bene la vostra famiglia fosse' composta di 
persone onoratissime, contottociò non si ' attr^ui- 
•va loro, da voi in fuori , una soAima dilicatezZo 
in materia di religione , c perciò noti cofiveniVH 
loro il rimproverare agli ■ altri, i tdifettin deh- Ostes- 
sa natura. £ quale -uomo poi hauno essi ecelto , 
bo i» detto astrali, per isereàtario-ii» fucHO puti- 
to ì 

1 
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•40 f HMio. fChe ia Inghilterra é ii più coift- 
-meariato Iper'^lo- suo ^irlto , e. pe'audi talenti , 
^ N pii^ rtnomatS per le «ue qualità natorali e per 
r altre da lui acquistate, per quanto ai ptocuti di 
.^Mciarù i suoi costami ; come se eglino avessero 
;HaatOi''di possane e d' Autorità per credersi ncl'drio» 
40 di .non ' consultare' ehe l’odio loro e'I loro ca^ 
*^ptÌccio« . . r. ^ i. . \ ^ 

. -MUrimHto'iiaicoódbieso d»:tuttociò chela vo- 
4tra ubbidienti tanto ^is sarebbe- meritoria * Elia 
Jia voluto so^tminvt, che ‘fra questi uòmini- t^to 
distinti per dagtonè del loro <JspÌrito e della loro 
£gora‘y non ai iè'iiìai'rioveiiuto un buon marito , 
perchè ordfnafiamente. essi’ iotio tanto goafj del lo» 
10 merito ^ che credono xiascuna*' donna obbligata 
■di averli, in^el medesimo concetie in cut es$i ‘*vi 
tengono « Tif questo caso non Vi era niento a te» 
incre da . questa , considerazione , ho risposto' io % 
f>ecphè«, rijpiardo alla 'spirito ed arcorpo la don- 
na avrebbe, sempre il vantaggio sopra l’ uomo; ben- 
ché per , confessare dii tutti egli ne abbia moliis- 
sinto sopra, ii sub propiq. sesso*/ . v v . 

Ella non può .tollerare lodo gli' altri uof 

mini eccetto che il suo caro' Hìchnan ; senza ri» 
jfìettere ch'ella tira sopra di lui un grado di di- 
sprezzo ch'egli .potrebbe- Abitare , se , per questa 
follia di attribnirgh iin nwrito che non possiede , 
.ella non .tKema3ie.anch& quello, di cui egli »‘~tTO* 
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Vi réBlinente fornito , ma cho perde molto sua. , 
spkadore in certe comparazioni) . Oh • in quella < 
particolare • poi , ha «Uà esclamato , vi è . uqa. so«. 
Jenne^ c, cieca pnrkiaUtà ! perchè » delle. &t<sr ; 
rezze e ddle carnagione, die non sono 4ii .troppo: 

. gran delicatezza in Mr. JHickmun , .e IV acid . eK* ' 
egri'ka meno disinvolta e meno ardita, ( qaalki^' 
a «parer* suo , che devono poco toccare una dom^' 
moéeAo ) egli si può- mettete dd ' patii eoa' Mr* 
Love lace in tvtfé «re rfc/ gidrn» » ' - . -* . *5 

non fare <jèe mia madre troppo dUón^, 
gaAe in una tento spróposltétta ''comparazione: ior' 
le ho dettò, che se vi avessero lasciata ip pieoOr 
lièerdi senza trettarvr con tanta 'tigidezza io efa 
persuasa che vof non avrefte avute mire* eont^« 1 
zie a.queMe.ikirh iVO^a famiglia* Elia ha credu- 
to potermi prendere in' parola : io la" trovo dun- * 
que meno scusabile , m ’ ha soggiunto , perchè a 
quei che vedo vi 'è ih' quello caso pià' ^inaziiné' 
che amore* r ' -■ ‘ i j.' • ? - --?■ 

Oibò , è tntt' altro , ho io rìspoftq Io so che^ 
Miss C/«r/^ ' preferirebbe Mr-' iLovelacr ad • ogni 

uomo , se niai iisuoii ooihimi <. > ' ' 

.a«»7Mr , Annetei ! . Eh , quedo se mtni 

to spiega e contiene. Ma credete voi ch’cUn ‘-ami ** 
resi mente ÌAz.Loìklaae ? v*.\ 

, Che bisognava cìsjjondere , cara tnia ? To non '* 
veglio dirvi- quale^ia Aata la *mia rtspofìa'; ma ‘’ 

i ' * 
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,as io ne avefli fatta un'^^tra » mi si sarebbe 'ftrse 
pfeltera cr^denrzi-N Oltracciò « io sono sicura die 
voi ramate. Perdonatemi » cara mia : tottavolta, 
pensate bene^ che.il non cfferne- d'accordo , ai. ri- 
dace a riconoscere che voi non -lo dovete. . ' 

‘ In^verifà poi , hó io replicato , egli merita.^ . 
il cuore d'una donna { se mai .... avrei v<dc»> 
lteri;ripetuto . . . . ma i di ki -parenti . 

l’di lei pgrenti-. Annetta. • '*>, «( vdii sapete »r: 
cara mia , che ad onta del rimprovero cbev& mini 
madre a saa figliuola (f efiere troppo vivace -, noom 
tttctociò eli» fiell«. non -cefi» mai d* intecrompct» « 
lagerùe;) 

Pofibno prendere cattivi espienti f ho conti* : 
nuato io dire...... s { . .* ‘ , -' j. >. 

Non possono aver torto, ed 'hanno iBgiane^;ne 

sono sicura , ha ella soggiunto. - . ^ ; g*. 

Per mezzo de’ quali , ho io ripigliato , metter . 
ranno forK una giovinetta nelle circofianze di dar . 
qualche paffo teraeraiio , di cui ella non sarebbe . 
ilata. capace . : ' 

}Ma , ee voi 'con^fiàte che quello paflb sarebbe 
temerario , ha qui .rispofto mih Pudre dev’clla 
iQacoraiQente pensarvi ? Una figliuola prudente non 
deve mai prender, norma dagfi errori de' tuoi pa« . 
renti per credersi nel dritto di commetterne . Il 
Pubblico che biasimerebbe i parenti «\non crove-* 
rebbe meno colpevole, la .^iqola » JU giovanez- 
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*jf C' V inesperienza che si potrebbero addurre in sua 
difésa') non potrebbero servire per altro che pen 
cKoiifiuirne-il reato . Ma una giovanetta' tanto am« 
tnirabile quanto lo è Miss Clarissa Harlovve , dì 
cui la prudenza è rar.to superiore alla sua età , si 
metterà nel caso di adoperare un mezzo così vile? 

> Del resto <) Annina , io ho piacere eh' ella sia 
infoima dtfl mio modo di pensare*, lo V ingìun-* ^ 
{O ' ancora di rappresentarle y che. , per quanta sia 
i^’awersioiie ch'ella abbia per l’uno • e ‘1 genia 
che senta per 1* altro*)* ciò non optante , si aspetta' 

Ida una fanciulla così genelosa -e saggia , ch'ella 
Àccia ^rza sopra di 'se medesima ', qualora non le 
rimane. altro ripiego per obbligare tutta la sua fa- 
miglia. Si tratta di- diece o "dodici persone le piò' 
congiunté e le più care eh' ella tenga nel mondo , 
m capoi delle quali bisogna eh' ella ’noveri un pa- 
dre ed' una madre che, sono stati sempre verso lei 
^l^idea dell* indulgenza .'Riguardo a lei , questo non 
' è-iorse altro che 4n che capriccio ddl* età o del cat- ' 
tivo umore , ma i parenti hanno miglior conoscen- 
za delle cose , e le veggono in altro aspetto ; per. 
cui qualunque capriccio d' una figliuola dev’ esser 
cottoposto al loro giudizio . 

Fate conto mia' carissima amica , ch'io non 
sono rimasta in • silenzio sul proposito di questa 
giudizio . lo ho detto quanto avreste potuto det- 
tarmi voi stessa f e tuttociò che conviensi alla 'vo- 
stra \ 

' . * * 
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•tra •tmÌMÌina siUMnoae .* Mia madve Im aì^bAi 
conosciuta la lòrza • «le* miei «rgonienti ^ che im» 
ponendomi di parteciparvi le /«le idee , ■mi .Ad 
proibito di accoppiarvi le ragioni in contrariò «dw 
dotte da me , per timore , m'ha ella d^tto t che ^ 
in circostanze cosi intralciate , t»*e noif v* induce»» 
adro a prendere qiuidie if piente di cui potrem» 
ino pentirci ameodae ^ io >»(ptr avervelé ispiiaie » 
e voi per averle seguite . 

Eccovi , cara mia , quel tanto che vi fo pce« 
•ente tanto piA volentieri per parte di mia, 
die , perchè per parte tuia , iò non mi veggo aif» 
latto capace. di darvi un buon coniglio • A voi è 
' noto il vostro proprio cuore , ed ip;esao bieognA 
che cercate lami e' regolamenti . 

Roòerto mi promette di portar tobito queMi leu- 
tera , afE^hè possiate trovarla nel naacondiglio y 
ne’ vostri passaggi delia m^ina * * ^ 

^ 11 Cielo vi dia lume! egli vi guidi ! questa A la 
preghiera. coQtinua della voftra tenere « iedek jk 
mica. . - . 

■ ¥ 

Anna Hov¥e» 
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